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U nunlfcstiilont dei lavoratori siderurgici Ieri • Roma 


STEFANO BOCCONETTI A MOINA 1S 


TERRITORI OCCUPATI 


Resta in fase di studio l’idea dell’invio di soldati 
Escluso il riconoscimento dell’Olp da parte italiana 


Per la Palestina 
il governo rinvia tutto 



Rimandata a giugno qualsiasi proposta concreta 
del governo italiano sul Medio Onente Alio «stu* 
dio» della Farnesina la proposta di Craxi per 
un'amministrazione fiduciaria, da parte della Cee, 
sui territori occupati, sotto l’egida dell’Onu Ma si 
approfondiranno anche altre possibilità, perché 

S uest’ultima è apparsa molto «complessa». Ieri il 
onsiglio dei ministri ne ha discusso a lungo. 


NADIA TARANTINI 

■I ROMA Non mancano lei- verno italiano sull’Olp - ha 
ture diverse, tra i ministri, del- precisato Valerio Zanone, mi¬ 
la discussione con cui si è nistro della Difesa, all’uscita - 
aperta una attesa nunione, a non può discettarsi da quella 


lazzo Chigi, del Consiglio tenuta (inora dalla maggioran- 


Giulio Andreotti ha smenti¬ 
to con una battuta ironica la 
notizia di un piano concreto, 
operativo, della Farnesina, di 
cui avevano parlato 1 giornali 
Il ministero degli Esteri - ha 
detto - ora esaminerà la prò* i 
posta di Craxi da tutti (punti di : 
vista, giuridico, politico e, in , 
definitiva, della fattibilità. Poi i 
si tornerà al Consiglio dei mi- i 
nistrì, ancora dopo nelle sedi j 
intemazionali opportune, che 
non si esclude - naturalmente 
- di sondare anche strada fa¬ 
cendo 

Diversa lettura, delle con¬ 
clusioni del Consiglio, ha dato 
Gianni De Michetta, che ha 
sottolineato raccoglimento 


Scuola: finalmente 
approvato 
il decreto-precari 


MARIA SERENA PAUERI 



■■ ROMA A un passo dall a- 
pertura delle trattative per il 
contrattò, che avverrà ufficial¬ 
mente il 4 maggio, la situazio¬ 
ne su) fronte della scuola 6 più 
che mai accesa Ieri il governo 
ha elargito quella che il mini¬ 
stro Galloni ha definito «una 
prova di buona volontà» va¬ 
rando il decreto sui precari e 
un disegno di legge sulle nuo¬ 
ve forme di reclutamento Per 
drca 20 000 docenti si apre la 
strada a) «posto fisso* ma ad 
essere immessi in ruolo saran¬ 
no solo maestri e professori in 
numero compatibile con i po¬ 
sti vacanti La normativa per¬ 
metterà di recarsi in regioni 


Accordo 

Usa-Panama 


si dimette? 


Gli Stati Uniti avrebbero raggiunto un accordo di maaaltM 
con II generale Manuel Noriega (nella loto) L'uomo torte 
di Panama sarebbe aul punto di dimetterai da capo dalle 
forze armate, pur restando per il momento nella repubbli¬ 
ca centroamericana La notizia dtllusa da tonti autorevoli, 
ma anonime, drtl’amminislrazione americana, non ha an¬ 
cora trovato conferma a Panama. Il braccio di loro Ira 
Reagan e II generale al sarebbe chiuso quindi con un eom- 
promesso A MOINA 9 


Donat Cattln: I .pompelmi restano , sotto 

. . , , chiave nei magazzini, no* 

Ri pompelmi nostante sia ormai accerta- 

Mctaim (o che il minaccioso blu era 

iwwiiv solo un innocuo colorante. 

SOttO sequestro» Il ministro Donat Cattin non 
ha revocato il sequestro «E 
U na decisione inspiegabile, 
ora che tutto è chiarito» accusa il comunista Giovanni 
Berlinguer Esplode intanto la polemica tra il repubblicano 
Stello De Carolis e le cooperative. Secondo De Carolis 
avrebbero incitato al boicottaggio A paOINA S 


diverse da quella d'apparte¬ 
nenza ed è prevedibile una 
grossa emigrazione di docenti 
del Sud verso il Nord Sarà in¬ 
vece limitato a quest anno 
I'«esperimento» dei 25 alunni 
per classe Resta sul tappeto il 
problema più grosso i fondi 
per soddisfare le esigenze de¬ 
gli altri 800 000 docenti Snals 
e Cobas non recedono dal 
blocco degli scrutini e gli au¬ 
tonomi dichiarano addirittura 
che lo proseguiranno anche 
se dò costerà loro l'esclusio¬ 
ne dal tavolo delle trattative 
Polemiche a distanza fra I vari 
•soggetti sindacali», mentre 1 
ministri dispensano «inviti alla 
aerenità». 


Relfhlirr Governare il bilancio, ridar- 

, re l'abnorme deficit, toma* 

impCQnO re in possesso di un fonda* 

per governare ZESSrESSS 

il bilancio obiettivo non della destri 

ma della sinistra E quanto 
ha affermato ieri Alfredo 
Reichlin concludendo un convegno dei Pd e de) Cespe. 
Dialogando a distanza con i propositi di De Mita, il dirigen¬ 
te comunista ha affermato non solo l'esigenza ma anche la 
necessità di introdurre profonde riforme nella gestione 
della finanza pubblica. A PAGINA 1S 


LE PAROLE OMVE DEL SA 

Individuo, estremismo: eftre due parole chiave del *01. 
Pubblichiamo artico» e interviste di Jean Baudrillard, Letizia 
PaoJozzl, Maria Laura Rodotà, Alberto Asor Rose, Roberto 
Rosceni. Ottavio Cacchi 


A PAGINA 3 




Rotte le trattative anche coi sindacati ufficiali 

Polonia, cresce lo scontro 
Arrestati 25 sindacalisti 


Interrotta ogni trattativa alle acciaierie di Cracovia, 
sia con il comitato di sciopero sia con U sindacato 
ufficiale Fonti di quest’ultimo hanno annunciato 
che avrà ora inizio la procedura legale che prevede 
lo sciopero solo come ultima risorsa. Intanto la 
direzione rivolge un ultimatum agli operai: tornate 
al lavoro entro le 22. Arrestati 25 fra dirigenti e 
membri di Solidamosc. 


RENZO FOA 


mm Lo scontro sindacale in 
«Uo a Cracovia sia segnando 
un punto d) rottura dell'Itine¬ 
rario cella crisi polacca, che 
andava avanti ormai da mesi 
su un compromesso non di¬ 
chiaralo, fra I grandi progetti 
riformatori del partito e la 
spinta di Sotldamosc a torna¬ 
re nella legalità il tulio all om¬ 
bra di una prudente strategia 
della Chiesa Prima che scop¬ 
piasse lo sciopero a Muta Le- 
nlna ho incontrato In rapida 
successione il generale Jaru* 
zelskl, il cardinale Glemp e 

S to dirigenti e consiglieri 
stessa Solldamosc Bu* 


jak, Geremek Michnlk e Ma 
zowlecki, nei quadro degli in 
contri avuti a Varsavia dalla 
delegazione del Pei di cui fa¬ 
cevo parte Da questi e da altri 
incontri si è definita la cornice 
di un passaggio politico e so¬ 
ciale molto complicato, dove 
molte sono le vie obbligate e 
molti anche i pencoli 
La chiave della difficoltà 
non sta tanto in una diversa 
visione della profonda cnsi 
economica che ha appiedato 
la Polonia, quanto negli stm 
menti politici per cominciare 
ad affrontarla e a risolverla 
Ma sta soprattutto nella prò- 


La circolare 
sulle gite arriva 
troppo tardi 


LILIANA ROSI 


VM ROMA Forse la tragedia 
di Volterra il pullman con a 
bordo la scolaresca precipita¬ 
to nel burrone causando la 
morte di due studenti, poteva 
essere evitata C è infatti una 
circolare ministeriale che det¬ 
ta le norme di sicurezza nella 
organizzazione delle gite sco¬ 
lastiche Il documenlo che 
porta la data del 17 marzo 
1988 è però arrivato a destina¬ 
zione troppo tardi «Ho visto 
la busta della circolare solo 
stamattina - ha dichiarato il 
preside del Plauto Arcange 
lo Comparsili * e non ho avu 
to nemmeno il tempo dì leg- 

{ [erla Sono dovuto correre al* 
a messa dì suffragio dei miei 
alunni» Ma cosa dice la circo¬ 
lare arrivata con un mese e 12 
giorni di ritardo? TVe cose es¬ 


tenda diffidenza che separa le 
due principali parti in causa, 
cioè partito e governo da un 
lato e «movimento della so¬ 
cietà» dall’altro Una diffiden¬ 
za che blocca ogni possibilità 
di intesa e non riesce a far tra¬ 
durre in realtà, se non in tor¬ 
me molto limitate, le aperture 
pluraliste che pure sono alla 
base de) programma del 
Poup Per il partito il plurali¬ 
smo ha dei limiti precisi, che 
sono segnati dalla natura so¬ 
cialista del paese, una volta 
contestato che quanto realiz¬ 
zato in passato fosse davvero 
socialismo e che il futuro è 
tutto da inventare, -il manteni¬ 
mento della messa al bando 
del sindacato appare più un 
atto dì paura che una scelta 
strategica di questo Soiidar- 
nosc si rende conto e accusa 
governo e partito di avere un 
solo obiettivo, quello di can¬ 
cellare dalla scena il movi¬ 


mento oggi impersonificato 
da Lech Walesa e di pregiudi¬ 
care cosi una partecipazione 
operaia, che tutti considerano 
Indispensabile, alla politica di 
risanamento che presuppone 
ancora lunghi anni di sacnfìci 
Sacrifici, oltretutto, difficil¬ 
mente sopportabili in assenza 
di un vero e proprio patto so¬ 
ciale che richiede concessioni 
da tutte le parti in causa 
Partito e Solldamosc ap¬ 
paiono oggi attraversati da 
una larga discussione su come 
sbloccare questa situazione di 
stailo mentre » pencolo Inter¬ 
no viene quasi esorcizzato 
guardando - e lo fanno tutti, 
compresa la Chiesa - alla pe- 
restrojka di Gorbadov, cioè 
non solo al progetto di nfor- 
ma de) «socialismo reale», ma 
anche alla volontà di realizzar¬ 
lo, e misurando cosi le possi¬ 
bilità di stimoli dall’esterno 
che consentano scelte e ntml 
diversi alla politica polacca 



De: «Più potere ai politici nel Consiglio superiore» 

«Meno giudici nel Csm» 
Ed è subito polemica 


La De vuole modificare due articoli della Costituzio¬ 
ne per ridurre il peso dei giudici nel Consiglio supe¬ 
rane della magistratura. In un disegno di legge pre¬ 
sentato al Senato viene prefigurata una riduzione dei 
membri togati del Csm da 20 a 15, mentre 1 membri 
eletti dal Parlamento resterebbero 10. Reazioni im¬ 
mediate: «E una proposta pencolosa», dice il presi¬ 
dente dell'Associazione magistrati, Raffaele Bertoni. 


A PAOINA 9 


Cnì trono È slato Inaugurato Ieri l'Etr 450 

LUI uciiu (nella loto), il treno superveloce 

da Roma che dal 29 maggio collegherà 

_ Milane. con 4 corse giornaliere, Roma e 

a PlIiatlO Milano Ha .divoralo, la dilan¬ 
ili 4 ore za fra le due cuti in tre ore e 58 

minuti, sfiorando a traiti I 255 
km orari LEtr 450. battezzato 
•Pendolino, per l'inclinazione che in curva gli consente di 
mantenere velocità altissime, correrà nel futuro su tutte le linee 
pnnctpalt A pagina 7 


■1 ROMA Una riduzione del 
numero dei giudici eletti nel 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura viene proposta dalla 
De con un disegno di legge 
presentato al Senato e firmato 
dal capogruppo, Nicola Man¬ 
cina Attualmente sono 20, 
secondo la De dovrebbero es¬ 
sere ridotti a 1S, allo scopo di 
•attenuare le spinte corporati¬ 
ve e le degenerazioni torren¬ 
tizie» I membri «laici» eletti 
dal Parlamento, secondo que¬ 
sta proposta, che prevede una 
modifica degli articoli 104 e 
105 della Costituzione, reste¬ 
rebbero 10 così come reste¬ 
rebbe invanata la presenza 
dei membn di dintto In so¬ 


stanza la De vorrebbe modifi¬ 
care il rapporto numerico tra 
«laici» e «togati», nducendo la 
presenza di questi ultimi, in 
modo che questa componen¬ 
te non sia «più destinata a pre¬ 
valere sistematicamente* 
Raffaele Bertoni, presiden¬ 
te della Associazione naziona¬ 
le magistrau, giudica questo 
disegno di legge «non scon¬ 
volgente come la proposta 
precedente delia De che pun¬ 
tava a ribaltare la proporzione 
tra le due componenti, ma co¬ 
munque pencolosa 11 presup¬ 
posto di questa iniziativa - 
continua - è infondato, per 
ché nei Csm molto spesso si 
vota all’unanimità e quando 


Il leader socialista vince il duello televisivo, ma il 44% dice: match nullo 
L’aspro scontro tra personalità che rappresentano due anime della Francia 

In tv Mitterrand batte Chirac 32 a 24 


senziali «Consiglia di caute 
tarsi nella scelta della ditta di 
autotrasporti che deve dare 
garanzia di serietà, il mezzo 
usato deve essere coperto da 
una polizza assicurativa che 

K :da un massimale di 3 mi 
di lire, se il viaggio è su 
periore ai 300 chilometn la 
ditta deve tornire due autisti» 
Un complesso di misure, in 
somma, che dovrebbero ga¬ 
rantire la scelta di ditte serie 
con automezzi nuovi e revlsio 
nati Sul fronte delle Indagini 
intanto da Pisa non arrivano 
novità dì nlievo Le cause del 
l incidente? Ancora si viaggia 
nel campo delle ipotesi Un 
gruppo ai periti esaminerà il 
vecchio Mercedes 300 dei 
1974 e ricostruirà le numero 
se nparazioni a cui il pullman 
è stato sottoposto in questi 
anni 


Dominata dai commenti e dalle nflessioni sul 
«duello» Mitterrand-Chirac di giovedì sera in tv, è 
cominciata ufficialmente len mattina la campagna 
elettorale per il secondo e ultimo turno delle ele¬ 
zioni presidenziali 11 «sex Symbol» degli anni Cin¬ 
quanta, Brigitte Bardot, ha dichiarato «Sono apoli¬ 
tica, ma m quanto amica degli ammali, l'8 maggio 
prossimo, voterò per Chirac» Mitterrand ringrazia 


AUGUSTO PANCALDI 


A PAGINA 7 


« PARIGI 11 54% del (elevi- 
sori francesi giovedì sera s è 
fissato sul duello un record 
mai raggiunto in precedenza 
una prima immagine della 
Francia che attendeva dallo 
scontro tra il «candidato pre 
stdente» e il «candidato-primo 
ministro» o una conferma del¬ 
le convinzioni preesistenti, o 
lo scioglimento dei dubbi di 
lutti coloro che navigavano 
ancora nell incertezza della 
scelta (male 


Per questi ultimi, forse, 
I amletico dramma s è risolto 
in una bolla di sapone se è 
vero che il 4496 degli interro¬ 
gati in un sondaggio lampo ha 
emesso il salomonico verdet¬ 
to del «match nullo» zero a 
zero per l pessimisti, cinque a 
cinque per gli ottimisti e il n- 
sul tato non cambia A ciò bi¬ 
sogna aggiungere un 3296 dei 
telespettatori che ha trovato 
Mittenand nettamente miglio¬ 
re di Chirac, e un 2496 che ha 


espresso un giudizio esatta¬ 
mente contrario All alba di 
ieri insomma Mitterrand era 
sempre in vantaggio su Chi¬ 
rac, come dopo il primo turno 
del 24 apnle (34 196 a Mitter¬ 
rand 19 996 a Chirac) Sappia¬ 
mo tuttavia che, dopo Bngitte 
Bardot anche il leader neofa¬ 
scista Le Pen - e non è una 
sorpresa - ha trovato Chirac 
migliore al punto da conside¬ 
rare che «una alleanza tra il 
Fronte nazionale e la destra 
classica su alcune azioni pre 
cise e definite non è più Im 
possibile» 

Giovedì sera ì francesi han 
no visto a confronto, e mi 
gliala di telespettaton italiani 
con loro, due modi di conce¬ 
pire la democrazia, due modi 
di concepire la giustizia socia¬ 
le due modi di concepire il 
ruolo del presidente della Re¬ 
pubblica, due modi infine di 
concepire i rapporti tra i fran¬ 
cesi e «gli alto» che siano im¬ 
migrati arabi, kanaki di Nuova 


Caledonia, iraniani e così via 
E attraverso questa indubbia e 
profonda diversità, hanno vi¬ 
sto battersi due personalità 
politiche di alto livello, se è 
vero e lo riconosciamo vo* 
lentien che Chirac ha saputo 
dominare la propria prover¬ 
biale aggressività, contestare, 
a volte con successo, le posi¬ 
zioni del suo più mordente e 
ironico avversano, contrattac¬ 
care non senza lucidità un 
Mitterrand favonio in parten¬ 
za dalle elezioni del 24 apnle 
e da un ultimo sondaggio che 
io dava vincente al secondo 
turno addirittura col 57% dei 
suffragi 

Buona parte del francesi si 
è chiesta non a torto, dopo 
due ore di scontro senza con¬ 
cessioni, cortese ma aspro, 
animato dalla reciproca vo¬ 
lontà dì fenre, come abbiano 
fatto due personalità così di 
verse per carattere, cultura, 
metodi e disegni politici, a 
•coabitare» per due anni di fi¬ 


la Solo per Roland Leroy, di¬ 
rettore de l'Humamté, il duel¬ 
lo ha dimostrato l’esistenza di 
una complicità e di un «con¬ 
senso» tra i due duellanti 
Noi, abbiamo visto due 
France una, quella di Mitter¬ 
rand, per la quale «lo Stato 
Rpr è un pericolo», la Nuova 
Caledonia un conflitto che va 
risolto coi dialogo, l'immigra- 
zione un problema umano da 
affrontare nel rispetto dei di¬ 
ritti dell uomo, la giustizia so¬ 
ciale e fiscale una causa per la 
quale bisogna combattere, il 
terronsmo un fenomeno da 
trattare senza compiacenze e 
senza compromessi coi terro¬ 
risti e col loro mandanti L al 
tra Francia, la Francia di Chi¬ 
rac, ci è sembrato un paese 
che vuol restare in Nuova Ca- 
ledoma come ai tempi dei re¬ 
gimi coloniali, cioè anche con 
la forza delle armi, che conce¬ 
pisce l'Europa soltanto in fun¬ 
zione di una inevitabile ege¬ 
monia francese, che vede gli 


immigrati come la causa pri¬ 
ma della disoccupazione e del 
malessere dei francesi e la si¬ 
nistra come responsabile di 
tutti i mali di cui soffre oggi il 
paese 

In ogni caso, e qualunque 
possa essere il giudìzio sull u- 
no o sull nitro, una cosa è bai 
zata agli occhi per la prima e 
l’ultima volta ì francesi hanno 
avuto l’occasione di assistere 
«in diretta» a ciò che accade¬ 
va da due anni, tutti i mercole¬ 
dì mattina, prima del Consi¬ 
glio dei ministri, tra il presi¬ 
dente della Repubblica e il 
pnmo ministro, nell ambito 
della coabitazione E su que¬ 
sto «ultimo atto» recitato in 
pubblico che ha rischiato la 
rottura violenta quando Mit¬ 
terrand ha evocato «Vallare 
Gordji», rispedito a Teheran ! 
da Chirac nonostante le prove 1 
esistenti sulla sua attività ter- : 
roristica, è caduto il sipario 
definitivo su un rapporto che 
fu certamente difficile e quasi 
sempre conflittuale 


questo non succede 1 membri 
togati di solito non formano 
un blocco compatto maggio¬ 
ranze e minoranze si formano 
in base ad aggregazioni ideal) 
e culturali che attraversano 
tutte e due le componenti. 
Spero che il Parlamento « 
conclude Bertoni - non se la 
senta di modificare la Costitu¬ 
zione in un punto tanto deli* 
cato andando a Intaccare l'au¬ 
tonomia dell’ordine giudizi* 
no» 

Cesare Salvi, responadbtte 
del Pei per i problemi della 
giustìzia, giudica «grave che 
un tema così importante, che 
si inquadra nella questione 
delle nforme istituzionali, ven¬ 
ga affrontato senza un ade¬ 
guato confronto politico» e 
definisce preoccupante la so¬ 
luzione proposta li senatore 
comunista Francesco Macia, 
infine, cntica i) fatto che men¬ 
tre la riforma della giustìzia è 
ancora lettera morta «si insìste 
sulla strada dì uno spostamen¬ 
to di poten dello Stato in favo¬ 
re di organi diversi dalla magi¬ 
stratura» 


10 miliardi 

Soldi Eni 
finiti 

a un partito? 


■i ROMA Un ammanco co¬ 
lossale sarebbe stato acoperto 
nella filiale Eni di Montecario. 
Un controllo effettuato dagli 
esperti inviati da Roma avreb¬ 
be infatti scoperto che ben 10 
miliardi avrebbero preso R vo¬ 
lo per finire - a quanto para - 
nelle casse di un partito pomi¬ 
ce non meglio identificalo. Il 
servizio bancario centrato 
deli Eni starebbe effettuando 
una sene di controlli. La noti¬ 
zia è stata resa nota da urna 
interrogazione presentata dai 
senaton del Pel Glannottl. 
Cardinale, Consoli e Galeotti 
al ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali Nella interrogazione 
si chiede la confetma se la no¬ 
tizia comsponda a verità « si 
aggiunge poi che «Il gruppo 
politico italiano beneficiarlo 
dell importo, starebbe facen¬ 
do pesanti pressioni per In¬ 
sabbiare quanto emerso dal- 
nnd^^edUprotodNvor- 





































































TUnità 


Giornale del Panilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel Ì924 


Gli operai in piazza 

ANTONIO «ASSOLINO 


_Intervista a Jutta Ditìurth 

leader dei Vendi tedeschi 

polemica con il governo federale e la Spd 

Girimeli: contro di noi 


E rano ormai, per molti, una 
classe in via di estinzione. Un 
tesiduo del passato, sempre 
più superato ed emarginato 
aM dalla nuova fase della rivolu¬ 
zione tecnica e scientifica. 
Invece, malgrado I pesanti colpi subiti 
con i processi di ristrutturazione, eccoli 
sfilare per le vie di Roma. Con i loro ca¬ 
ratteristici caschi bianchi e gialli, con le 
loro bandiere sindacali e politiche. Sono 
gli operai siderurgici. Rappresentano, 
emblematicamente, i cinque milioni di 
operai dell'industria, una grande forza 
sociale, politica e morale. Sì, una forza 
morale, la più importante di tutte, una 
risorsa fondamentale per l'economia e la 
democrazia di un paese nel quale le poli¬ 
tiche spartitorie, della corrasione e delle 
tangenti, della commistione tra potere 
politico e affari, rischiano di diventare 
sempre di più non delle eccezioni, ma la 
norma, la regola dominante. 

A questi operai noi comunisti non 
esprimiamo «solidario à». La parola è 
troppo esterna. Noi ci sentiamo e siamo 
parte integrante del movimento operaio, 
di quel mondo del lavoro che è la radice 
prima della ragion d'essere, della funzio¬ 
ne e della prospettiva del nostro partito. 
Non pretendiamo certo che debba esse¬ 
re questa la scelta anche di altri partiti, 
Ognuno si sceglie, liberamente, le forze 
che intende rappresentare. Ma a questi 
operai siderurgici cosa risponde adesso il 
governo? Tutta la manifestazione, le pa¬ 


role d'ordine, eli obiettivi dei sindacati, 
le richieste degli operai esprimono l’esat¬ 
to contrario di un problema corporativo 
e di risposte assistenziali. Sollevano una 
grande questione nazionale quél è quella 
aeU'awenire della siderurgia e veli indu¬ 
stria italiana. 

Pensare di risanare il deficit della Fìnsi- 
der ridimensionando drasticamente l’ap¬ 
parato industriale è troppo facile ed as¬ 
surdo. Ormai da tempo uri e le Parteci 
paloni statali vendono e dismettono atti¬ 
vità produttive. E diventato quasi un vi¬ 
zio, Ma in positivo, qual è il molo pubbli¬ 
co nell'Industria e nell’economia? E tem¬ 
po di cambiare strada, e di delineare, 
finalmente, una politica industriale de- 
na di quefo nome. Altrimenti , che cosa 
mai una cultura di governo? Per questo, 
la siderurgia è un banco di prova. A deci¬ 
dere non possono essere l'Iri e la Finsi- 
der. Spetta al governo nel suo insieme 
assumersi le doverose responsabilità. 
Chieda subito, il governo italiano, una 
riunione urgente della commissione ese¬ 
cutiva della Cee con i governi nazionali e 
con le partì sociali per affrontare la crisi 
siderurgica nella necessaria dimensione 
europea. Si predispongano, rapidamen¬ 
te, le linee fondamentali di un piano di 
settore per la siderurgia pubblica e priva¬ 
ta e sen progetti di reindustrializzazione 
delie aree interessate, su cui deve discu¬ 
tere e decidere il Parlamento. Ecco le 
scelte da fare. Sono daccordo l'on. De 
Mita e i partiti della maggioranza? 


La battaglia di Pio La Torre 

LUIGI COLAJANNI 


D ovrebbe adesso essere più 
chiaro il valore politico di 
quella lotta di civiltà e di pro¬ 
gresso per la quale sei anni ad- 
■■■■■■ dietro si sacrificarono Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo. Infatti, dopo 
che, con l'Impegno del Pel e di uomini 
come Pio La torre, la primaria necessità 
di spingere lo Stato, i partiti e la società 
civile a reagire ha dato qualche frutto, di 
quella lotta vengono in luce i contenuti 
quanto mai attuali legati alla natura ed 
alla qualità della democrazia. 

E necessario ricordare che noi non sia¬ 
mo mai stati, e tanto meno La Torre nella 
sua bluridecennale battaglia, principal¬ 
mente una forza «contro» qualcosa, ma 
Invece un movimento per un progresso 
vero, per una legalità sostanziale, ed un 
potere davvero democratico. 

Quel continuo richiamo alla natura del¬ 
lo Stalo e de) potere ne) paese e nel Mez¬ 
zogiorno, alla loro profonda trasforma¬ 
zione che era per La Torre il cuore della 
lotta alla mafia, è oggi un aspetto centra¬ 
le della vita politica italiana. 

Oggi che tutti sostengono la necessità 
di una riforma del sistema politico e delle 
istituzioni, e che risulta a tutti evidente il 
dilagare della questione morale, il persi¬ 
stere di una strategia del terrorismo e 
della destabilizzazione. 

Per noi non c'è mai stato dubbio che la 
mafia fosse una forza culturalmente, so¬ 
cialmente e polìticamente reazionaria e 
che essa fosse soggetto e strumento di 
ben più ampi progetti di condizionamen¬ 
to della vita del paese. 

Progetti nati e coltivati nell’ambito del¬ 
le classi dominanti, che hanno permeato 
ed attraversato ì partiti e lo Stato con lo 
scopo di assicurare, di volta in volta, o la 
conservazione di assetti sociali e di pote¬ 
re o, apertamente, la destabilizzazione 
della vita democratica. 

Da questa presenza multiforme è se¬ 
gnata la nostra storia; da Tambroni e De 
Lorenzo, alle stragi nere, dalla P2, al de¬ 
cennio dell'assalto mafioso, fino alla at¬ 
tuale ripresa delle Br. 

La mafia ha contribuito attivamente, 
con quella tremenda successione di omi¬ 
cidi politici e con l'inquinamento del 
mondo finanziario, alla strategia della 
tensione che doveva aprire la strada a 
quel progetto autoritario di cui Gelli ri¬ 
vendica la paternità e le autorevoli com¬ 
plicità. 

La lotta alia mafia incrocia dunque non 


gli aspetti residuali di una sezione margi¬ 
nate della societè italiana ma il cuore 
stesso della riforma politica e morale del 
paese. 

Ma tutto questo si misura sul campo, 
come a Palermo ed in Sicilia, perché alla 
parziale destrutturazione del sistema di 
potere politico-affaristico-mafioso deve 
assolutamente accompagnarsi la costru¬ 
zione di un sistema di poteri democrati¬ 
co e trasparente. Qui la riforma si impone 
subito come necessità politica immedia¬ 
ta di nuove regole, precisi soggetti soda¬ 
li, politici, Istituzionali che non lascino 
vuoti altrimenti rioccupabili dal vecchi 
gruppi. 

Lesperienza della giunta di Palermo, 
dopo i primi mesi, su questo trova già il 
suo limile e richiede una coraggiosi e 
decisa evoluzione che indeida nelle stret¬ 
ture. Certo può aiutare il fatto che il go¬ 
verno De Mita abbia dichiarato di voler 
mettere mano alle riforme. 

Ma, se si vuole andare al fondo, e sul 
serio, dobbiamo dire che non ci sono 
due tempi tra la riforma istituzionale e la 
riforma del sistema politico, che si deve 
procedere simultaneamente a scelte du¬ 
re e dolorose quanto inevitabili: non si 
può non estromettere dai partiti i benefi¬ 
ciari di quel pacchetti dì voti controllati 
dalla mafia né si possono nominare mini¬ 
stri e sottosegretari, non si accetta che 
Gelli vada libero, etc. 

Altrimenti, on. De Mita, c’è del trasfor¬ 
mismo che si annida nella sua Grande 
Riforma. E questo è un tema di riflessione 
anche per >1 mondo cattolico che non 
può avere una doppia verità: volere un 
risanamento morale e poi convogliare le 

S ranze di cambiamento nell ambito 
a De. Non è più giustificata una unità 
dei cattolici su questioni di merito, pro¬ 
grammatiche, ma ancora meno è giustifi¬ 
cato che questa unità si travasi nella unità 
della De per pura logica di schieramento. 

Quanto a noi, siamo consapevoli che, 
a voler mettere mano alle stretture inqui¬ 
nate ed al pantano dei rapporti distorti, si 
corrono rischi. Più rischi ai vischiosità e 
di errori di quanti ne possiamo correre se 
denunciamo soltanto le colpe, enormi e 
persistenti, dei partiti di governo. Ma se 
vogliamo sconfiggere davvero la mafia, 
sia noi che le forze di progresso, non 
possiamo sfuggire al compito di realizza¬ 
re un diverso governo dei rapporti socia¬ 
li, del rapporto tra istituzioni e cittadini e 
concrete risposte ai problemi essenziali. 



wm MILANO. Sono arrivati qui 
per un convegno dedicato a 
un «libero confronto su amni¬ 
stia, indulto, perdono». Non 
mancano rischi di confusione 
o di strumentalizzazione nel 
mescolare temi e situazioni di¬ 
verse. Ma Jutta Dìtfurth, 35 an¬ 
ni, presidente del partito, El- 
len Olms, capogruppo al Par¬ 
lamento federale, e Johann 
MQIler Gazorek, responsabile 
per la giustizia, hanno avuto 
con «l'Unità» il loro primo ap¬ 
puntamento di lavoro, duran¬ 
te la loro breve visita, hanno 
voluto insistere proprio sulle 
differenze essenziali tra la si¬ 
tuazione tedesca e quella ita¬ 
liana e si rendono conto che 
queste settimane sono segna¬ 
te da un ritorno delle imprese 
sanguinose del terrorismo. 1 
loro bersagli sono il governo 
di Koh) e i socialdemocratici. 
«Noi siamo un partito di de¬ 
mocrazia radicale nella acce¬ 
zione socialistica; il ruolo sto¬ 
rico dei Verdi è quello di una 
opposizione globale in un 
paese dove non c'è un vero 
partito di sinistra». L'attacco 
alla Spd è durissimo e ricalca 
schemi Ideologici non proprio 
nuovi, anche se a muoverlo 
non è una formazione margi¬ 
nale ma un partito che ha lo 
per cento dei voti e più di 40 
deputati a) Bundestag. 

Qual è lo scopo oel vostri 
incontri In Italia? 

In Germania è in corso da di¬ 
verso tempo una discussione 
sull'amnistia, sulla necessità 
di una legge sulla dissociazio¬ 
ne. Sul tema della legislazione 
in materia di terrorismo vo¬ 
gliamo un confronto con la 
realtà italiana. I) nostro obiet¬ 
tivo i capire le differenze, le 
sfumature giuridiche, le diffe¬ 
renti atmosfere in citi' si af¬ 
fronta questo téma. 

Voi sollecitala lnlriallvo 
palS'rw«ì 
proprio In una fase la cui 
asauttaao a una ripresa 
del tmorismo Internazio¬ 
nale. Non vi sembra un 


no? 

Quando sarà mai il momento 
giusto? Noi pensiamo che 
proprio in una situazione di 
tensione psicologica è il mo¬ 
mento giusto per articolare la 
discussione. Certo la situazio¬ 
ne italiana è oggi particolar¬ 
mente difficile e pesante e le 
nostre iniziative sono state 
programmate da mesi. 

Ma al di là delle opportuni¬ 
tà la riprosa di ittttemri- 
stld è un dato obiettivo 
che ha bisogno di risposte. 
Risposte sono necessarie sen¬ 
za dubbio, distinguendo tra 
fatti diversi. Algeri, Napoli, l'o¬ 
micìdio di Rumili sono fatti di¬ 
stinti. Noi non siamo in grado 
di pronunciarci sulla specifica 
situazione italiana. 

Qual è allora U vostro 
obiettivo? 


Quello che d preme soprat¬ 
tutto è mettere in luce la parti¬ 
colare situazione giuridica te¬ 
desca che presenta differenze 
radicali rispetto a quella italia¬ 
na. Lo stesso concetto di ter¬ 
rorismo sì presenta in Germa¬ 
nia con un significato diverso. 
Il punto è che da un anno so¬ 
no stati attuati nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca provvedi¬ 
menti di legge in cui modi di 
opposizione che sono propri 


«Se vuole un'intesa con noi la Spd deve ripensare 
alla sua azione di governo. Le leggi speciali dell'e¬ 
mergenza antiterrorismo hanno colpito i diritti in¬ 
dividuali e oggi quei metodi vengono impiegati dal 
governo de contro l movimenti di opposizione, 
ecologisti, antinucleari, femministe». I leader dei 
Grùnt n, dei Verdi tedeschi chiedono un confronto 
con la situazione giuridica italiana. 



dei verdi, fin dalla loro origine 
nel 1930, vengono fatti rien¬ 
trare nella categoria del terro¬ 
rismo. Per esemplo nel caso 
dell'occupazione di aree dove 
si trovano centrali nucleari o 
ndl'eUrazkme dì reti di cinta 
di aziende energetiche. Cosi 
per le azioni di Greenpeace, 
quando si calano da un ponte 
per fermare le navi su un fiu¬ 
me e consentire I prelievi e le 
indagini subacquee, scatta il 
reato dì blocco del traffico na¬ 
vale e si applicano condanne 
di tipo associativo, per cui 
non viene colpita solo la sin¬ 
gola persona, ma l'intero 
groppo, come groppo terrori¬ 
stico. naturalmente non esat¬ 
tamente tutti gli appartenenti 
all'associazione vengono col¬ 
piti, le autorità compiono una 
scelta. Le stesse norme si ap¬ 
plicano ai groppi di femmini¬ 
ste che contestano le tecnolo¬ 
gie genetiche. 

Voi denunciate leggi che 

prendono di ralrn le vostro 

organizzazioni. 

Non si tratta solo di questo. 
Quella che è in atto è una for¬ 
ma dì repressione preventiva, 
che in certi casi sì applica in 
certi casi no. E l'aspetto scon¬ 
certarne è che basta che scatti 
il sospetto perché tutti ì movi¬ 
menti di una persona vengano 


sottoposti a controllo: i telefo¬ 
ni, la posta, ogni passo. E que¬ 
sto avviene in una infinità di 
casi. Si tratta di una persecu¬ 
zione della libertà individuale, 
anche se non sempre sbocca 
in procedimenti giudiziari per 
reati terroristici. 

Come pensate venga ac¬ 
colta qnesta vostro denun¬ 
cia dall’opinione pubblica 
Italiana? 

Noi non siamo venuti per 
creare confusone tra situazio¬ 
ni diverse, ma per chiarire la 
realtà tedesca. 

Le vostre proposte di am¬ 
nistìa boo riguardano aoto 
fatti recenti ma anche U 
terrorismo degli anni pus- 

Su questo punto tra noi ci so¬ 
no posizioni diverse: c'è chi 
propone l'amnistia per tutti 
coloro che hanno commesso 
reati di terrorismo, annulla¬ 
mento dei processi in atto, 
estensione anche al latitanti; e 
c’è una seconda posizione fa¬ 
vorevole all’amnistia solo per 
ì dissociati. In ogni caso deve 
essere rimossa una anomalia 
per cui molti processati per 
terrorismo nell’ambito delle 
vicende giudiziarie legate alla 
«Rote Armee Fraktion» o al 
groppo «2 giugno» sono stati 
perseguiti sulla base delle leg¬ 


gi di emergenza delgi anni 70 
per fatti che con una legisla¬ 
zione normale non sarebbero 
perseguibili. Lo Statp ha dirit¬ 
to di perseguire i reati, ma at¬ 
traverso provvedimenti che 
non infrangano lo Stato di di¬ 
ritto. E ricordiamo che nel ca¬ 
so di Stammhain lo Stato ha 
commesso la più plateale in¬ 
frazione dello stato di diritto. 
C'è poi gente condannata e 
detenuta come omicida sulla 
base del solo concorso mora¬ 
le, non provato individual¬ 
mente, e c'è chi solo per il 
concorso morale ha cumulato 
più ergastoli, mentre per un 
omicidio comune si scontano 
solo quindici anni. 

Avete presentato non pro¬ 
posta di legge? 

Non è ancora possibile, dob¬ 
biamo ancora discutere; ab¬ 
biamo promosso azioni parla¬ 
mentari attraverso interpellan¬ 
ze e una campagna di opinio¬ 
ne e tra gli intellettuali. 

«lutto IMtfturtii, Id è stata ni 
centro di polemiche nel 
sno paese perché accusata 
di aver dato una risposta 
ambigua alla richiesta di 
un giudizio di condanna 
del terrorismo. 

La verità è che lo ho esposto 
una posizione chiara ma che 
non è piaciuta. Avevo usato 
questa frase: questo Stato te¬ 
desco ha sempre avuto biso¬ 
gno ed ha bisogno ancora di 
null'altro che il Terrore per di¬ 
stogliere l’attenzione dalla 
violenza quotidiana che eser¬ 
cita. Esempi di questa violen¬ 
za strutturale sono la disoccu¬ 
pazione, la distruzione della 
natura, le esportazioni di armi. 
E potrei continuare con giudi¬ 
zi che si trovano anche presso 
i filosofi tedeschi del secolo 
scorso Ma le mie parole sono 
state strumentalizzate e defor¬ 
mate dalia destra e da qualche 
coniglio timoroso della sini¬ 
stra. Mi hanno fatto dire per 
esempio che è lo Stato che 
organizza i) terrorismo. 

SI tratta di annero ne lei 
elude o non elude un giudi¬ 
zio di condanna della lotta 
armata? 


No, non lo eludo. Io sono 
contro la lotta annata e final¬ 
mente mi pare sia stato capito 
anche in Germania, anche se 
qualcuno ancora non lo vuole 
capire. Oggi nel mio paese 
non esiste un problema attua¬ 
le di terrorismo, ma sì cerca¬ 
no e si creano problemi socia¬ 
li e sì tiene nei confronti del 
movimento di opposizione un 
atteggiamento che può favori¬ 
re la ripresa de) terrorismo. 
Sul temi del superamento 
delle leggi dell'emergenza, 
della mastiria, del diritti 
Individuali si può avilap- 



Qui pesa il fatto che, quando 
si crearono le leggi delremer- 

S enza, era l'Spa al governo. 
>ra c'è un conflitto su questo 
punto in quel partito. I demo¬ 
cristiani hanno proseguito il 
lavoro all’insegna della conti¬ 
nuità. E un fatto che ogni volta 
che dalla Spd si leva una criti¬ 
ca, fa Cdu risponde: queste 
leggi le avete fatte voi. La col¬ 
laborazione tra verdi e Spd al¬ 
lora sarebbe possìbile solo se 
i socialdemocratici riesami¬ 
nassero crìticamente la storia 
della loro azione di governo. 


Intervento 

Qui ha pescato 
i suoi voti 

il fronte di Le Pen 

- ^ 


JEAN RONY 


L m avvenimento, 

/ alle elezioni 
francesi, s’è ve¬ 
rificato proprio 
m^mrnam con Le 'Pen. 

Passando' dal 
10 a) 14,5%, il partitd neo¬ 
fascista è apparso come il 
trionfatore del primo turno 
delle presidenziali, ha ridi¬ 
colizzato i sondaggi e issa¬ 
to la sua formazione a livel¬ 
lo quantitativo di ciascuna 
delle formazioni della de¬ 
stra classica. A livello sim¬ 
bolico, il suo risultato, con¬ 
frontato a quello del Pcf 
(.14,5 contro 6,7%) è trau¬ 
matizzante. Esso indica, 
meglio di qualsiasi altra ci¬ 
fra, che una pagina della 
storia di Francia è voltata. 


rione, sottolineiamo due 
fatti: il Fronte nazionale ha 
vinto su due temi, il nazio¬ 
nalismo e la xenofobia. 
Questo è stato il suo bigliet¬ 
to da visita. L'assenza ai un 
programma non aveva al¬ 
cuna importanza. Nessun 
elettore poteva ignorare 
che, votando Le Pen, emet¬ 
teva un voto nazionalista e 
xenofobo, forse più xeno¬ 
fobo che nazionalista. 

Il voto Le Pen è un voto 
di rifiuto e di odio. Secon¬ 
do fatto: l’avanzata del 
Fronte nazionale è genera¬ 
le. Va dalle città alle cam¬ 
pagne. Esplode nelle regio¬ 
ni prive di immigrati, di di¬ 
soccupati, dove l'uscita 
dalia crisi si fa senza scos¬ 
se. E devastatrice in zone 
dove s'accavallano tutti i 
problemi sociali. Incide ne- 

S li elettorati più solidi della 
estra classica ma anche in 
quello dei bastioni tradizio¬ 
nali del Partito comunista. 
Solo il Partito socialista 
sembra avere evitato la ma¬ 
reggiata ma probabilmente 
c’èdel Le Pen nell'indebo¬ 
limento dì Mitterrand nel¬ 
l’ultima fase della campa¬ 
gna elettorale. Ripropo¬ 
nendo il problema del dint- 
to al voto degli immigrati, 
sia pure con infinita pru¬ 
denza, il presidente-candi¬ 
dato si è scontrato don 
l’ondata xenofoba che ave¬ 
va toccalo le frange del suo 
elettorato. 

Avanziamo allora qual¬ 
che ipotesi sul successo di 
Le Pen. Ricordiamo che il 
Fronte nazionale esce dal¬ 
l’ombra grazie a una al¬ 
leanza municipale con la 
destra classica, nel 1982, 
nella cittadina di Dreux, 
non lontano da Parigi, 
emerge alle europee del 
1984, alle legislative e alle 
regionali de) 1986. La rifor¬ 
ma regionale implica nuo¬ 
ve istituzioni. In molte re¬ 
gioni, soprattutto net sud 
della Francia, la destra 
classica sì allea al Fronte 
nazionale. E lo farà ancora 
in Franche-Comté, qualche 
giorno prima del primo tur¬ 
no delle presidenziali. Ed è 
a partire da questi compro¬ 
messi che essa apre nel 
proprio elettorato la brec¬ 
cia nella quale potrò gettar¬ 
si Le Pen. Ed è proprio nel¬ 
le regioni dove la destra 
classica s’è maggiormente 
compromessa col Fronte 
nazionale che essa gli ha 
ceduto il più grande spa¬ 
zio. A Marsiglia, per esem¬ 
pio. 

L'analisi dei risultati nei 
bastioni municipali del Pcf 
merita la più grande pro- 
denza. Aritmeticamente il 
calo, talvolta massiccio, 
del Pcf, comsponde spes¬ 


so all'aumento del Fronte 
nazionale. Ma corrisponde 
ancor più alla crescita di 
Mitterrand. Il Pcf perde neh 
1988 più della metà <|ei 
suoi elettori rispetto <al 
1981 (anno della sua lanu¬ 
ta dal 21 al 16 per cento). 
La fuga di voti da) Pcf è an¬ 
data, essenzialmente, a 
vantaggio del Ps che in tal 
modo è diventato la forza 
egemone della sinistra. Re¬ 
sta una frazione non tra¬ 
scurabile, patetica, deire* 
lettorato del Pcf che ha vo¬ 
tato Le Pen. Inutile nascon¬ 
derlo. Sapevamo tutti che 
una frangia importante 
dell'elettorato del Pcf si in¬ 
seriva nella trama delle or¬ 
ganizzazioni sociali del Pcf 
o della sua periferia. Essa 
costituiva una sorta di 
clientela - nel senso antico 
del termine - e affiancava 
un'altra frangia, di più diffi¬ 
cile definizione, che espri¬ 
meva nel segreto della ca¬ 
bina elettorale un voto di 
protesta o di rifiuto a favore 
dei Pcf. A queste frange, 
appunto, s’era rivolto il Pcf, 
nel 1980, con pratiche di¬ 
scriminatorie contro gli im¬ 
migrati, in certi municipi da 
lui gestiti, anche se la mag¬ 
gioranza del slndacl comu¬ 
nisti vi si era opposta. È an¬ 
cora a queste frange che 
era diretta la campagna sul 
tema «produciamo france¬ 
se», successivamente para¬ 
frasata da Le Pen - in un 
clima crescente di xenofo¬ 
bia - nel tema «producia¬ 
mo tra francesi», cioè met¬ 
tendo alla porta gli immi¬ 
grati. 


L % indebolimento 
* del Pcf negli 
agglomerati 
popolari,, quel* 
mm MB» lo del sindacali 
nelle fabbriche, 
hanno avuto come conse¬ 
guenza un allentamento 
dei legami tra la sinistra • 
gli strati più vulnerabili élla 
ristrutturazione industriale, 
più spaventati dal futuro 
(nuove tecnologie, Euro* 1 
pa). Oggi il Pel non è più in 
grado dì garantire il con¬ 
trollo sociale di questi stra¬ 
ti; il Partito socialista, dal 
canto suo, non ne ha mal 
avuto la vocazione. E a par- 
tire dì qui che nasce un vo¬ 
to popolare per Le pen. 
Voto popolare che, con 
ogni probabilità, diffìcil¬ 
mente convergerà su Chi- 
rac al secondo turno. 

Ecco le nostre Ipotesi «a 
posteriori». Se esse doves¬ 
sero coincidere con la real¬ 
tà dovremmo allora vedere 
nel Fronte nazionale un 
partito la cui base elettora¬ 
le, estremamente composi¬ 
ta, è momentaneamente 
cementata da un nazionali¬ 
smo esacerbato, da una xe¬ 
nofobia pericolosa e irra¬ 
zionale. Il che non è forse 
rassicurante ma permette 
dì capire meglio il pericolo. 
La prima tappa della con¬ 
troffensiva potrebbe esse¬ 
re, il prossimo 8 maggio, la 
vittoria di Mitterrand che, 
recandosi subito dopo il 
primo turno nelle Antille - 
dove la popolazione locale 
aveva dichiaralo Le Pen 
«indesiderabile», e pronun¬ 
ciandovi un durissimo di¬ 
scorso contro le ideologìe^ 
del rifiuto e «Jeirodioritai 
mostrato che egli voleva 
essere il Presidente di tutti 
quei francesi che rifiutano 
il razzismo. 
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■ Da un po’ di tempo, sot¬ 
to i colpi incalzanti di una 
«modernità» che almeno dal¬ 
le nostre partì assume le for¬ 
me incolte e provinciali di un 
amencanismo da operetta, 
mi capita di considerare con 
interesse e nspetto l'antico 
umanesimo di certo cattoli¬ 
cesimo: da quello istituziona- 
le-iiluminato di un cardinale 
Martini a quello sodale del 
volontariato, generosa forma 
di sopravvivenza di categorie 
etiche in un mondo domina¬ 
to dalle merci. 

Fortunatamente il rischio 
di «farmi venire in mente idee 
che rion condivido», come 
dice Cipputi, e cioè di soprav¬ 
valutare il potenziale di pro¬ 
gresso (non di «moderni* 
tà»)della cultura cattolica, 
viene continuamente ridi¬ 
mensionato dalla perdurante 
Inciviltà e dalla tenace intol¬ 
leranza di tanta altra parte di 
uel vasto universo. Non mi 
ferisco tanto al querimonlo- 
so fanatismo dei formigonla- 
nl, che hanno introdotto an¬ 
che in Italia la lugubre chiusu¬ 


ra di spirito del fondamentali¬ 
smo puritano. Dico, piutto¬ 
sto, i tanti, minuti segnali di 
prepotenza dogmatica che 
ancora vincolano pesante¬ 
mente la vita civile del nostro 
paese. 

Due esempi. Al Tgl dell’al¬ 
tra sera viene presentato un 
servizio su uno dei tanti con¬ 
vegni più o meno baraccone- 
seni dedicati al demonio in 
persona. La conduttrice in¬ 
tervista un sacerdote (perché 
non un antropologo, intan¬ 
to?), un tipo importante, il 
quale esordisce dichiarando: 
•li demonio esiste perché ce 
lo ha detto Dio». Aggiunge, 
poi, anche cose di una qual¬ 
che dignità culturale: ma la 
frittata, intanto, era fatta. E la 
conduttrice ce l’ha servita in 
tavola concludendo cosi: «Il 
demonio, dunque, esiste*. 
Cosi il Telegiornale pagato 
dal contribuenti confonde 
l’informazione con le Scrittu¬ 
re. 

Secondo esempio, che ri¬ 
guarda ancora, per così dire, 
interessi privati in alto pubbli- 


500 PAROLE 


MICHELE SERRA 


H Maligno 
viene con il tg 


co. A Cecchina, nel Lazio, 
durante l'ora di religione, una 
insegnante pagata dallo Stato 
coinvolge ì ragazzini in una 
sorta dì seduta spiritica nella 
quale appare addirittura Ge¬ 
sù. Ventidue alunni di una 
scuola pubblica subiscono, 
fortunatamente con disegua¬ 
le credulità, la violenza psico¬ 
logica. Fosse per me, farei fa¬ 
re a C|ueH'insegnante il giro 
della scuola a pedate nel di¬ 
dietro per vedere se alla di¬ 
mestichezza con Gesù riesce 
ad aggiungere anche quella 
con il rispetto delle idee al¬ 
trui. 

(A proposito di tutela del¬ 
l'infanzia: che cosa pensa il 


senatore de Vitalone - che si 
sta battendo come una furia 
contro la nuova legge sulla 
violenza sessuale perché 
«non protegge abbastanza i 
minori» - di questo orrido 
esemplo dì prepotenza sui 
bambini?). 

Mi sembra del tutto super¬ 
fluo sottolineare come tanto 
nel caso de! Telegiornale sui 
Maligno quanto in quello 
dell’ora di religione con la su¬ 
pervisione di Cristo in perso¬ 
na, le ragioni sommamente 
pnvate dello fede sono state 
imposte come pubblica veri¬ 
tà. Episodi come questi pos¬ 
sono apparire veniali solo a 
chi non ne consideri la quoti¬ 



diana pericolosità. È uno stil¬ 
licidio di manicheismo (spes¬ 
so condito dalla più abbrut¬ 
tente superstizione) che con¬ 
tinua a colpire la libertà delle 
coscienze, a ritardare la ma¬ 
turazione della cultura criti¬ 
ca. a ricacciare la laicità dello 
Stato nel suo interminabile 
limbo. Non bisogna assoluta- 
mente confondere la man¬ 
canza di nspetto per la fede 
religiosa con fa dura denun¬ 
cia degli abusi commessi dai 
suoi propagandisti; specie 
nelle strutture pubbliche. 

Vorrei concludere, molto 
secolarmente, con una cita¬ 
zione che potrà sembrare 
non del tutto pertinente, ma 


sicuramente acuta e diverten¬ 
te. Un piccolo omaggio a 
Gianni Brera, che, con tutti i 
suoi maniacali difetti, contì¬ 
nuo a considerare un grande 
giornalista e uno spirito libe¬ 
ro. Rispondendo a un lettore 
de «la Repubblica» che gli 
chiede come mai, a suo avvi¬ 
so, i calciatori del Nord Euro¬ 
pa si dimostrino assai più 
spregiudicati nel quotidiano 
scontro dialettico con ì gior¬ 
nalisti rispetto ai nostri, Brera 
scrive; «Un mio amico mi di¬ 
ceva stupito della differente 
capacità discorsiva fra El* 
kjaer e Di Gennaro, ambedue 
del Verona: eppure Elkìaer ha 
l'aspetto del muscolare mol¬ 
to vicino ai brolo. Gli ho det¬ 
to: figlio mio, la differenza fra 
ì due esprime alla perfezione 
lo stacco civile, culturale, sto¬ 
rico, sociale esistente tra la 
ricca, evoluta Danimarca e la 
codina e sbolinata Italia. Fra 
la stazione e il municipio di 
Copenaghen sorge su un'alta 
colonna il monumento al vi- 
kingo. Il prode guerriero sof¬ 


fia in una tromba. I magnìfici 
danesi garantiscono con un 
sorriso che la tromba del vi* 
kingo lancerà udibili squilli 1 
solo quando sotto il monu¬ 
mento passerà una sedicen¬ 
ne ancora vergine. Nel paese 
di Di Gennaro, invece, molti 
anni dopo che era stato inau¬ 
gurato il monumento al vìkìn- 
go, il culto della Madonna 
era così sentito che ad ogni 
sbocco di vicolo ce n’era una , 
dipinta da pittori più o meno' 
insignì. La gente era fiera del- ' 
la propria Madonna; qualche 
volta, proclamandone la su¬ 
periore bellem, quella gente 
pia e devota pigliava a coltel¬ 
late chi non era molto d'ac¬ 
cordo». 

Non voglio concludere, ’ 
con Brera, che i vikinghì 
amanti delle teen-agers siano 
numi preferibili alle tante Ma¬ 
donne di cui disponiamo. Di¬ 
ciamo, solo, che interferisco¬ 
no con meno invadenza e so¬ 
prattutto maggiore allegrìa,, 
nella nostra faticosa vita quo-, 
tìdìana. 
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POLITICA INTERNA 


Palazzo Chigi 

Varato 
il Consiglio 
di gabinetto 

P» ROMA. «Questo non è un 
Consiglio di gabinetto; è un 
direttorio. Non ha carattere 
lunalonale all'Attività di gover¬ 
no, ma di lappresentanza del 
partiti. E quindi ha carattere di 
direttorio; infatti è alato difeso 
da Pantani, che da 30 anni so¬ 
stiene i direttori, anche nel 
partiti». Il Consiglio di gabinet¬ 
to del govemo-De Mila è naIQ ' 
cosi' con II dlssensd espllcltb 
di Carlo Donai Cattln e la «ri¬ 
ferirà» espressa da un altro mi¬ 
nistro scudocroclato, Gianni 
Piandini. 

i Del nuovo Consiglio di ga¬ 
binetto varato ieri tanno parte 

èlio, DeMIchelis).Sitrattadl 
Giulio Andieotli (Esteri, De), 
Antonio Cava (Interno, De), 
Emilio Colombo (Finanze, 
De), Amintore pantani (Bilan¬ 
cio, De), Giuliano Amato (Te¬ 
soro, Pio, Valerlo Zanone 
(Difesa, Pii), Adolfo Battàglia 
(Industria, Pri)ed Ennco Ferri, 
(lavori pubblici, Psdl). 

Il Consiglio di gabinetto fu 
istituito per la prima volta (e fu 
uno del primi atti del suo go¬ 
verno) da Bettino Craxi. Nel 
novembre scorso, dopo la pri¬ 
ma crisi del suo governo 
(quella aperta dal Pii sulla ma¬ 
teria fiscale), vi fece ricorso 
anche Golia. Rispetto a quel 
Consiglio di gabinetto, quello 
varato da De Mita presenta 
due sole novità. Enrico Ferri 
si posto di Càrlo Vlzzinl (non 
riconfermato dal Psdl) e Gian¬ 
ni De Michelis che vi entra co¬ 
me vicepresidente al posto di 
Amato, che resta però nel 
Consiglio di gabinetto in qua¬ 
lità di ministra del Tesoro, de¬ 
terminando l'esclusione di Ri¬ 
no Formica. 

f —".. 



Valerio Zanone 


Giulio Andreottt 


La Farnesina «accerterà» le implicazioni 
della proposta Craxi per un mandato Cee 
sui territori occupati. Per Andreotti 
è stato un errore averla resa pubblica 


PfPer i palestinesi 


il governo «studia in profondità» 


Un appello 
firmato 
dalle donne 
parlamentari 


■■ ROMA, In un appello fir¬ 
mato da Natalia Ginzburg (Si¬ 
nistra indipendente), Anna 
Serafini (Po), M. Eletta Marti¬ 
ni (De), Alma Capplello (Psi), 
Laura Cima (Verdi). Adele 
Faccio (Pr) e Patrizia Àmabol- 
di (Dp). le donne parlamenta¬ 
ri chiedono al governo di av¬ 
valersi «del prestigio Intema¬ 
zionale di cut l’Italia gode* af¬ 
finché venga messa «fine alle 
sofferenze e alla distruzione 
del popolo palestinese». E sol¬ 
lecitano il governo a ricono¬ 
scere l'Olp «come legittimo 
rappresentante del popolo pa¬ 
lestinese», protestando per 
•l'arresto della giornalista 
israeliana Michal Schwartz* 
da parte delle autorità israelia¬ 
ne. SI rinnova infine l'invito a 
sostenere la sottoscrizione 
per inviare medicinali e viveri 
ai bambini palestinesi, con il 
conto corrente postale n. 
55135008 intestato a Natalia 
Ginzburg, piazza Campo Mar¬ 
zio 3, Roma. 


La proposta di Craxi per un’amministrazione fiducia¬ 
ria della Cee sui territori occupati da Israele, sotto 
l’egida dell’Onu, è «allo studio» del governo italiano, 
che ha incaricato la Farnesina di approfondire gli 
aspetti giuridici e quelli politici. È la laconica conclu¬ 
sione del Consiglio dei ministri di ieri mattina, che ha 
visto dispiegarsi al suo intemo un ventaglio di posi¬ 
zioni sull’emergenza Medio Oriente. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Forse 
l'«approfondimento» di cui ha 
parlato Giulio Andreotti 
uscendo dal Consiglio non sa¬ 
rà concluso neppure per mar¬ 
tedì 17 maggio, quando, nel 
pomerìggio, l'assemblea di 
Montecitorio si riunirà per di¬ 
scutere le numerose mozioni 
presentate, tra cui quella - 
avanzata anche al Senato - 
del gruppo comunista. Si trat¬ 
ta, nel caso di un mandato fi¬ 
duciario, di una soluzione 
«molto complessa» (sono 
sempre parole dì Andreotti) e 
che dovrebbe vedere il con¬ 
senso di numerosi soggetti. La 
costruzione di questo percor¬ 
so - ha spiegato sempre II re¬ 
sponsabile degli Esteri - «non 
è stata incoraggiata» dal fatto 
che prima «é stata oggetto di 
una disputa attraverso I gior¬ 
nali* e solo dopo «si é dovuto 


prendere contatto con quelli 
che oltretutto debbono dare 
la loro adesione». «Ho letto 
anche - ha ironizzato il mini¬ 
stro - che in subordine alla 
proposta di Craxi io avrei pre¬ 
parato un mio “piano", di cui 
sono venuto a conoscenza 
proprio attraverso i giornali. 
Non costringetemi - na con¬ 
cluso - a non leggerli più». 

Rimandata a giugno, dun- 

S ie, almeno come operativi- 
, l’idea avanzata da Craxi di 
un’iniziativa autonoma del no¬ 
stro governo; una bocciatura 
tecnica, se così si può dire. Il 
vicepresidente del Consiglio 
Gianni de Michelis se l'ò cava¬ 
ta così: «La proposta di Craxi 
non è stata bocciata per nien¬ 
te, anzi è stata recepita dal go¬ 
verno e messa alto studio sot¬ 
to tutti gli aspetti giuridici e 
politici». Ma con quale per¬ 


corso di fattibilità? È qui che - 
all'interno del Consiglio dei 
ministri - emergono voci di¬ 
verse e discordanti. Il più dis¬ 
sonante è il ministro della Di¬ 
fesa, Valerio Zanone, che ha 
rilasciato a voce e per iscritto 
una dichiarazione ricca di 
puntini sùrie «i», nella convin¬ 
zione che la riunione di ieri 
mattina abbia «dissipato alcu¬ 
ni dubbi dei giorni scorsi». Pri¬ 
mo dubbio e primo puntino: 
che il governo italiano possa 
chiedere 11 riconoscimento 
deiroip. L'Italia - dice Zano¬ 
ne e nessun altro lo ha smenti¬ 
to - «non può discostarsi dal¬ 
l'atteggiamento tenuto finora 
dalla generalità dei paesi eu¬ 
ropei». Secondo: che il gover¬ 
no possa avanzare diretta¬ 
mente una proposta (Craxi) in 
sede europea. Essa richiede - 
afferma Zanone * «il preventi¬ 
vo consenso e accordi di tutti 
I paesi interessati». Quindi an¬ 
che di Israele, che ha già detto 
di non gradire. Terzo ma non 
ultimo: non si può prescinde¬ 
re daJI’opinkme degli Stati 
Uniti. 

Un «chiarimento» che non è 
stato percepito dai vicepresi¬ 
dente socialista. Anzi, De Mi¬ 
chetta ha esplicitamente di¬ 
chiarato che il governo - se¬ 
condo il suo parere - ha 
escluso che si debba chiede¬ 


re, per un'iniziativa italiana in 
sede europea e poi ail’Onu, 
l'assenso di Israele. Una ricer¬ 
ca che sarebbe solo successi¬ 
va ail'accordo dei partner in¬ 
temazionali sulla proposta ita¬ 
liana. Una piccola babele di 
interpretazioni, se si confron¬ 
ta questa opinione con quella 
del ministro delle Finanze, 
Emilio Colombo: la proposta 
italiana - ha detto - «deve es¬ 
sere concertata in Europa e 
d'intesa con l'alleanza atlanti¬ 
ca». 

Più realistico, forse, il per¬ 
corso disegnalo dai colla- 
broatori più stretti del mini¬ 
stro Andreotti: il responsabile 
della Farnesina, spiegano, fa 
«per mestiere» la politica este¬ 
ra, ossia sonda la «praticabili¬ 
tà» delle diverse ipotesi politi¬ 
che. Adesso ia base - dicono 
* è la proposta di Craxi dì un 
mandato fiduciario, ma, si fa 
capire, è la più complessa, fi¬ 
nora impraticata (ma non 
nuova, precisano). La Farnesi¬ 
na la approfondirà, non trala¬ 
sciando altre ipotesi che van¬ 
no - strada facendo - «sonda¬ 
te» insieme ai possìbili par¬ 
tner. Sembra del tutto ovvio - 
ai nostri interlocutori, nel cor¬ 
tile di palazzo Chigi - che un 
ministro degli Esteri serio non 
proporrà mai ai governo di cui 
fa parte di avanzare una pro¬ 


posta destinata a «curo insuc¬ 
cesso. Al «no» di Israele o dei 
paesi arabi, al «no» della Co¬ 
munità, al «no» dell'Onu. 

Su questi due ultimi versan¬ 
ti, il ministro degli Esteri ha 
portato in Consiglio gli auspici 
di Bruxelles sul «mora attivo» 
che l'Europa deve «continua¬ 
re a svoglere» (leggiamo dal 
comunicato finale di palazzo 
Chigi) in Medio Oriente, «in 
coordinamento con tutte le 
iniziative possibili di pace». 
Tra le quali, ora, anche la pro¬ 
posta ai Craxi che la Farnesi¬ 
na «sta studiando in profondi¬ 
tà» e che il Consiglio dei mini¬ 
stri tornerà a discutere, presto 
ma non prestissimo. Molto 
probabilmente non la prossi¬ 
ma settimana, dedicata preva¬ 
lentemente agli appuntamenti 
economici del governo (e al¬ 
l’incontro con i sindacati). Su 
questa linea, il comunicato 
accredita una «piena concor¬ 
danza di vedute» fra tutti i mi¬ 
nistri, che hanno convenuto 
anche sulla necessità di non 
interpellare - ufficialmente - 
nessuna sede intemazionale 
prima di questa approfondita 
ridiscussione del tema. Ci vor¬ 
rà - si dice - non meno di un 
mese, un mese e mezzo. «La¬ 
sciatemi il tempo necessario», 
aveva chiesto, d'altronde, Giu¬ 
lio Andreotti uscendo da pa¬ 
lazzo. 


II sindacato autonomo della scuola conferma il blocco degli scrutini 


Lo Snals: forse non tratteremo 
perché fl ministro non office nulla 


ScuolB, il primo passo del governo De Mita è per i 
precari: approvato il decreto, ma in ruolo verranno 
immessi solo docenti in numero compatibile con i 
posti vacanti su scala nazionale. Cosi si risparmiano 
200 miliardi, e a dò s'aggiunge l’invito ai docenti del 
Sud a spostarsi al Nord. Sul fronte contratto, ia novi- 

J k viene dallo Snals che dice che, se sarà «necessa- 
io», non siederà al tavolo della trattativa. 


i 


MARIA SERENA PAUERI 


l ROMA. Il Consiglio dei 
ministri, ieri, ha varato I due 
Ventilati provvedimenti per gli 
Insegnanti non di ruolo. Il pri¬ 
mo è quel decreto che si tra- 
aclnava da mesi e mesi e che 
ha subito, in dirittura d'arrivo, 
Una modifica non da poco: 
bloccato sotto il governo Go¬ 
da, il 2 aprile, per l'altolà po¬ 
llo dal ministro del Tesoro 
Amato dopo un varo annun¬ 
ciato ufficialmente dallo stes¬ 
te Galloni, eccolo, col nuovo 
governo De Mita, tenuto a bat¬ 
tesimo dagli stessi due mini¬ 


stri, ma modificato In modo 
da venire incontro alle istanze 
socialiste. Cosi non ci sarà sa¬ 
natoria generalizzata, per i 
precari interessati da quella 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che aveva posto il pro¬ 
blema, ma ad essere «sanati» 
saranno maestri e professori 
conciliabili con le cattedre 
esistenti. Ad essere introdotto 
è in aggiunta il principio della 
mobilità sul territorio naziona¬ 
le. Uscendo da palazzo Chigi 
il ministro della Pubblica istru¬ 
zione l'ha detto chiaro: «Al 


No^d, ci sono posti, ai Sud ci 
sono l docenti che aspirano a 
un posto. Bisognerà che emi¬ 
grino, cosi il gioco sarà fatto». 
Per tutti? Nonostante le con¬ 
fortanti affermazioni rilasciale 
il giorno prima da Galloni in 
Senato, aritmetica vuole che, 
se il governo conta cosi di ri¬ 
sparmiare 200 miliardi, una 
fetta dei 20.000 docenti che 
sarebbero ricaduti in una sa¬ 
natoria generalizzata con que¬ 
sto sistema resterà fuori. San¬ 
citi i principi di questa «grande 
emigrazione» degli insegnanti 
su e giù per l'Italia dette scuo¬ 
le, ecco il secondo provvedi¬ 
mento: varato un disegno di 
legge In materia di recluta¬ 
mento. Se esso diventerà nor¬ 
ma. la cattedra non s’otterrà 
più solo attraverso il concorso 
per titoli ed esami, ma anche 
con un concorso per soli tito¬ 
li, destinato a chi, abilitato, ha 
accumulato già 380 giorni di 
insegnamento. 

Sistemati all'incirca 20.000 


docenti, ai governo resta da 
pelaié la gatta degli altri 
800.000 circa, in lotta per il 
rinnovo del contratto. Che la 
situazione, col blocco degli 
scrutini in cono, sla radical¬ 
mente grave, l’ha confermato 
Galloni ripetendo che chiede¬ 
rà alle Camere un dibattito 
parlamentare sul tema scuola. 
Sempre aU'uscila da palazzo 
Chigi, i due ministri che do¬ 
vranno condurre la trattativa 
hanno rilasciato dichiarazioni 
che. Ipotizziamo, erano desti¬ 
nate a gettare una goccia 
d'acqua sul fuoco. I soldi ci 
sono o non ci sono? «I soldi 
sono solo una parte dei con¬ 
tratto - ha risposto il titolare 
detta Funzione pubblica Ciri¬ 
no Pomicino -, C’è bisogno, 
certo, di un costo aggiuntivo, 
e sarà tanto più facile reperir¬ 
lo politicamente, non conta¬ 
bilmente, quanto più si sarà 
nette condizioni di offrire un 
modello organizzativo in gra¬ 


do di affrontare alcuni nodi 
strutturali della scuola». Gallo¬ 
ni ha aggiunto: «Abbiamo ri¬ 
conosciuto che un contratto 
non può avere costo zero. 
Chiederemo di ridurre gli 
sprechi. Ma certo occorrono 
denaro fresco e risone ag¬ 
giuntive da impegnare sulla 
scuoia». Con questa non irrile¬ 
vante confusione d'idee il go¬ 
verno si prepara, dunque, al¬ 
l'appuntamento del 4 maggio. 
Giorno in cui si aprirà la tratta¬ 
tiva con i confederali e, a un 
tavolo separato, la Gilda. E su 
questo fronte la notiria più 
calda viene dallo Snals. 

Tirato in ballo da Cirino Po¬ 
micino per la decisione di 
proseguire ad oltranza U bloc¬ 
co degli scrutini, il sindacato . 
autonomo dice: «Non d pre¬ 
steremo a questo gioco al 
massacro, Lo Snals accetterà 
di buon grado l’esclusione 
dalia trattativa, ma non accet¬ 
terà mai di recedere dalle 



azioni di lotta intraprese se 
non avrà certezza di concrete 
disponibilità economiche per 
ia categoria». Da qui a merco¬ 
ledì il governo, insomma, do¬ 
vrà risolvere una spinosa que¬ 
stione degli inviti, che potreb¬ 
be avere effetti pesanti sulla 
chiusura dell’anno scolastico. 
Tenendo conto anche del 
problema dei Cobas che, per 
ora esclusi, rilasciano dichia¬ 
razioni di guerra e replicano 
l'appuntamento per ia manife¬ 
stazione del 7. Sul fronte con¬ 


federale, polemiche dichiara¬ 
zioni dei segretari Pizrinato, 
Marini e Benvenuto su chi 
«non rispetta i codici di auto¬ 
regolamentazione», mentre la 
Cgil-scuola dice «basta col 
blocco degli scrutini» ma pun¬ 
ta a) «pieno coinvolgimento di 
tutti ì soggetti sindacali» e invi¬ 
ta a una «riflessione comune» 
dopo il 4 maggio. Dal Pei un 
invito a «superare il blocco: 
divisi e isolati, i lavoratori del¬ 
la scuola rischiano la sconfitta 
o un'umiliante elemosina». 


Per De Mita ora 
«faticoso 
e impossibile» 
la doppia carica 



Nessuna decisone è in vista, ma intanto ànche lo stesso 
De Mita si sarebbe convinto che non potrà continuare a 
lungo a fare contemporaneamente il presidente del Consi¬ 
glio e il segretario della De. Per la prima vòlta, infatti, ha 
affermato che il doppio incarico «è faticoso e non è possi¬ 
bile», mentre finora aveva sempre rifiutato l'idea di abban¬ 
donare il timone del partito per non togliere autorevole» 
alta sua carica governativa. 


Proposta Pd 
per abolire 
ia tassa 
sulla salute 


In un disegno di legge del 
greppo comunista del Se¬ 
nato viene propósta la sop¬ 
pressione della «tassa sulla 
salute». L'iniziativa comuni¬ 
sta 0 cui primi firmatari so¬ 
no il presidente e il vicepre* 
— sideree del senatori del Pel, 
Pecchioli e Andriani) punta a fiscalizzare i contributi sani¬ 
tari, ad abrogare l'articolo della Finanziaria '86 che preve¬ 
de la tassa e a introdurre una imposta regionale sul valore 
aggiunto destinato al consumo interno. 


Eletto e subito 
dimissionario 
il sindaco de 
di Nùoro 


È stato sindaco di Nuoro 
per diciassette ore. Giam¬ 
paolo Falchi, democristia¬ 
no, è stato eletto alle 2 di 
ieri mattina e atte 19 si è 
dimesso In apertura del la¬ 
vori del Consiglio comuna¬ 
le, convocato per l'elezione 
della giunta. A indurre Falchi, che aveva guidato anche la 
precedente giunta di pentapartito, a dimettersi da sindaco 
e stata la decisione dei Prì dì dissociarsi dalla maggioran¬ 
za, non ritenendo risolti i contrasti in seno alla De che 
avevano portato all'apertura della crisi comunale. 


Cefalù: la De 
non ripresenta 
i consiglieri 
uscenti 


Su indicazione de) commis¬ 
sario straordinario della De 
di Palermo, il ministro Ser¬ 
gio Mattarella, il direttivo 
del partito di Cefalù ha de¬ 
ciso a maggioranza di non 
ricandidare neppure uno 
dei 14 consiglieri uscenti al¬ 
le elezioni amministrative del 29 maggio prossimo. Saverio 
Pontera, segretario locale della De e sindaco uscente 
(quindi escluso anche lui) ha affermato che ia De intende 
cosi «dare un esempio tangibile dì rinnovamento facendo 
giustizia sommaria di molte polemiche». 


Alla Camera 
riforme 
Istituzionali 
Il 18 e il 19 


L'intera giornata di merco- 
ledi 18 e la mattinata di gio¬ 
vedì 19 maggio «iranno oc¬ 
cupale dalla dtacuaaloM 
sulle ritenne Istituzionali, 
che si concluderà con l'In¬ 
tervento delta presidente 
Nilde lotti. U> ha deciso ieri 
la conferenza del caplgntppo di Montecitorio, nell'ambito 
del calendario del lavori dell’aula della Camera per II pe¬ 
riodo 10-20 maggio. La prossima settimana non saranno 
tenute sedute per la concomitanza del congresso di De¬ 
mocrazia proletaria, che si terrà del 4 all'8 msgglo prossi¬ 
mi a Riva del Garda. 


«Rio diretto» 
col Parlamento 
delle Adi 
torinesi 


Si chiama «filo diretto col 
Parlamento», Lo hanno 
promosso le Adi torinesi 
«per favorire fi dialogo fra 
cittadini e istituzioni». Dalle 
15 alle 17 di lunedi l'on. PK 
nuccia Bertone e altri parla¬ 
mentari (tra 1 quali Guido 
Bodrato, Giorgio Cardetti, Bianca Guidetti Serra, Diego 
Novelli) risponderanno a chi intende porre quesiti, avania- 
re proposte, formulare critiche. Dal lunedì al venerdì un 
centro di documentazione e una segreteria permanente 
saranno a disposizione per raccogliere altre segnalazioni 
dei cittadini e per fornire informazioni. 


«Tregua annata» 
nel Psdi 
In vista 
delle elezioni 


La direzione del Psdi ha ap¬ 
provato all’unanimità un 
appello unitario ai partito e 
all’elettorato per le prossi¬ 
me elezioni amministrative. 
Si tratta di una «tregua ar¬ 
mata» che dovrebbe servire 
a facilitare ia composizione 
delle liste, oggetto di contenziosi tra «maggioranza» e «op¬ 
posizione» interne. Il segretario Cangila ha spiegato che 
non ci sono divergenze polìtiche ma che si tratta di «intri¬ 
ghi di potere accettabili entro certi limiti». Per il 10 giugno 
è prevista la «resa dei conti» in comitato centrale. 


GIUSEPPE BIANCHI 


In un convegno le proposte per rilanciare la radiofonia. È subito polemica 
sulla ristrutturazione, le intese Dc-Psi e i poteri di Manca e Agnes 

Pd: in Rai né patti a due né tagli 


Legge di riforma dell’Inquirente 

Sui processi ai ministri 
nuove manovre della De 


La radio pubblica un ramo secco da potare? Le radio 
private destinate a essere monopolizzate (come la tv) 
o a esplodere per ipertrofismo? Dal Pd due proposte 
alternative per Luna e per l’altra. Rifondare la radio¬ 
fonia pubblica vuol dire parlare della ristrutturazio¬ 
ne della Rai, toccare nervi scoperti. Il confronto si 
accende, è polemica aperta. Manca nega che esi¬ 
stano piani di ridimensionamento. Però... 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Nel bilancio con¬ 
suntivo 1987 della Rai, le tre 
reti televisive presentano un 
conto di 440 miliardi, 100 in 
più rispetto ai 340 preventiva¬ 
ti. Le tre reti radiofoniche 
chiudono il bilancio con 20 
miliardi, contro i 19 preventi¬ 
vati: in sostanza, per la Rai, la 
radio è una cenerentola, un 
fatto residuale. In assenza di 
regolamentazione, le 4mila e 
più radio private (tante ne ri¬ 
sultano all'ultimo censimen¬ 
to) sono in bilico - come ha 
spiegato Piero De Chiara, re¬ 
sponsabile del Pei per l’edito¬ 
ria -, non possono durare an¬ 
cora a lungo in questa Inestri¬ 
cabile giungla: o finiscono col 
consegnarsi al monopolio, 


oppure presto si dovrà dichia¬ 
rare lo stato di inagibilità im¬ 
prenditoriale. 

Per ia radiofonia privata la 
soluzione - indicata ieri ai 
convegno del Pei - è una leg¬ 
ge di settore, che ne salvi il 
ncco pluralismo. Per la radio¬ 
fonia pubblica, la proposta 
del Pei è di costruire una sub- 
azienda dotata di larga auto¬ 
nomia, che cancelli l'effetto 
fotocopia (la radio assurda¬ 
mente modellata sulla tv), con 
al vertice un coordinamento 
dotato di poteri effettivi, re¬ 
sponsabile a pieno tìtolo degli 
obiettivi che gii sono affidati. 
Dice Vita, responsabile del 
Pei per le comunicazioni di 
massa, nella sua relazione in¬ 


troduttiva: «Pensare a una 
specifica linea produttiva ra¬ 
diofonica significa costruire 
con risposte efficaci, di svilup¬ 
po, un pezzo del piano edito- 
naie e della ristrutturazione 
Rai. A meno che non si voglia 
nsolvere la ristrutturazione in 
una moltiplicazione di vicedi- 
retton generali; o in una pota¬ 
tura di presunti rami secchi e 
relativi licenziamenti». Enrico 
Menduni, consigliere d’ammi¬ 
nistrazione comunista della 
Rai, neil'iliustrare l'ipotesi di 
riorganizzazione della struttu¬ 
ra e dell’offerta della radiofo¬ 
nia pubblica, spiega: «Gira per 
la Rai un oggetto misterioso, 
la ristrutturazione... vengono 
fatte circolare ipotesi fantasio¬ 
se e irresponsabili, secondo le 
quali tutto si risolverebbe in 
una spartizione di potere tra 
De e Psi e/o nel taglio di alcu¬ 
ni rami secchi con licenzia¬ 
menti quantificati in cifre iper¬ 
boliche... la ristrutturazione si 

R uò e si deve compiere senza 
cenziare nessuno... stiamo 
all’erta nonostante le smenti¬ 
te...*. C’è la questione di un 
riequilibrio dei poteri In Rai? 
Caspita, se esiste, >1 direttore 


ne ha certamente di troppo. 
Ma - dice Vita - non lo si ri¬ 
solve con la diarchia Dc-Psi, 
Manca-Agnes: è il consiglio 
che deve avere più poteri. 

Nel grande salone, gremito, 
che ospita il convegno. Man¬ 
ca siede in pnma fila, Agnes 
nell'ultima, li direttore ascolta 
le relazioni e toma in Rai co¬ 
me è sua abitudine. Manca 
parla. Apprezzamenti, sugge- 
nmenti, poi viene al dunque e 
anche il tono - come dire? - si 
fa più rude. In sintesi: la Rai 
non è Bagnoli, quella di viale 
Mazzini non è la ristrutturazio¬ 
ne della siderurgia; il «piano 
Telos» (la proposta di una so¬ 
cietà privata, interpellata dal 
direttore dei personale, il so- 
calista Medusa, per nstruttura- 
re l'azienda, ndr ) è soltanto 
una analisi, non la terapia; 
non inseguiamo le voci; il 
confronto sulla nslrutturazio- 
ne non deve mimare le rela¬ 
zioni tra i partiti, è latto azien¬ 
dale, non politico, in quanto 
ai poten suoi e di Agnes l'allu¬ 
sione è più indiretta benché 
plateale. Sì dispiega più o me¬ 
no così: è naturale che il topo 
nel formaggio (Agnes?) voglia 


restare dov'è; ma chi, pur di¬ 
cendosi progressista (il Pei), 
difende lo stato delle cose, si 
ritrova conservatore. Nel po¬ 
meriggio la replica di Enzo 
Roppo, consigliere comunista 
detta Rai: «Il problema non è 
ridurre la ristrutturazione a 
questione aziendale; essa è 
questione profondamente po¬ 
litica, è stata persino materia 
degli accordi di governo. Si 
tratta, se mai, di liberarla dalle 
distorsioni della politica, di 
confrontarsi sul merito dei 
problemi e dette soluzioni, l’u¬ 
nico terre no su cui si possa 
cogliere la discriminazione tra 
conservatori e progressisti... 
Siamo stai i invitati a essere più 
laici, ma non ci pare laico chi 
considera automaticamente 
conservatori tutti quelli che 
non si appiattiscono su una 
certa profiosta e ne avanzano, 
in autonomia, di diverse: co¬ 
me le nostre in mento alla di- 
stnbuzione dei poteri tra dire¬ 
zione generale, presidente e 
consiglio...». 

La De si fa sentire con una 
dichiarazione del consigliere 
Zaccaria al Popolo : «Avevamo 
avvertito che era un errore im¬ 
postare la ristrutturazione par¬ 
tendo da ipotesi di nduzione 


del personale... la ristruttura¬ 
zione deve essere mezzo per 
riproporre la centralità della 
Rai, espanderne ie attività in 
campi nuovi- sviluppo che alla 
Rai sarebbe inibito se le venis¬ 
sero tolti gli impianti». Come 
(Tri vorrebbe. Anche di que- 
st'ultima questione sì è parlato 
ieri al convegno, come del re¬ 
cente accordo di governo a 
proposito del quale («opzione 
zero», duopolio Rai-Berlusco- 
ni) Vita ha nbadito le nette ri¬ 
pulse del Pd; accordo che il 
sottosegretario Tempestini ha 
invece difeso in nome del 
«pragmatismo», sostenendo 
che nel settore dell’informa¬ 
zione le uniche leggi possibili 
sono, di fatto, quelle che foto¬ 
grafano l’esistente. 

Il convegno si chiude oggi, 
con l’intervento di Walter Vel¬ 
troni. len la giornata è stata 
fitta di presenze (tra gli altn, il 
garante per l'editoria, profes¬ 
sor Santamello) e dì interven¬ 
ti tutti d'accordo per aiutare 
la seconda giovinezza della 
radio, «scuola - come ha det¬ 
to Paolo Gonnellt, direttore di 
Radiotre - d| sentimenti ed 
emozioni, evocati e sollecitati 
dalla musica e dalla parola». 


GUIDO DE 

■■ ROMA. Tassello dopo tas¬ 
sello sembra prendere corpo 
un disegno democristiano e 
della maggioranza di governo 
di snaturare atta Camera la 
legge di nforma dell’Inquiren¬ 
te. Il relatore del provvedi¬ 
mento, il de Mario Segni, in¬ 
tende infatti accogliere un 
emendamento del suo gruppo 
che consentirebbe a qualsiasi 
maggioranza parlamentare - 
senza fornire alcuna spiega¬ 
zione * di impedire alla giusti¬ 
zia ordinaria dì mettere sotto 
processo un ministro corrot¬ 
to. Lo scontro si è acceso sul¬ 
l'articolo 9, cioè sulla norma 
che regola proprio le occasio¬ 
ni in cui il Parlamento può op¬ 
porsi alla messa in stato d'ac¬ 
cusa di un ministro davanti al¬ 
la magistratura, li Senato nel 
corso della prima lettura ave¬ 
va usato una formulazione 
giudicata da più parti «ambi¬ 
gua», consentendo al Parla¬ 
mento, a maggioranza assolu¬ 
ta dei suoi membri, di negare 
l'autorizzazione a procedere 
quando l’inquisito abbia agito 
per «il perseguimento di un 


preminente interesse pubbli¬ 
co nell’esercizio dette funzio¬ 
ni dì governo». «Si tratta - 
commenta Gianni Ferrara, re¬ 
sponsabile del Pel per le rifor¬ 
me costituzionali - di una de¬ 
finizione talmente ampia da 
poter consentire deliberazioni 
contrarie allo spirito della ri¬ 
forma». In sostanza, potreb¬ 
bero rispuntare fuori gli inte¬ 
ressi personali o di partito che 
il referendum avrebbe dovuto 
cancellare definitivamente. La 
norma varata al Senato era 
stata aggiunta a quella con¬ 
cordata tra tutti i partiti del¬ 
l'arco costituzionale fin dalla 
scorsa legislatura e che preve¬ 
deva una ragione «esimente» 
solo nel caso che il ministro 
avesse agito a tutela dì interes¬ 
si costituzionalmente premi¬ 
nenti. «Eliminare tutte e due le 
cause, come propone la mag¬ 
gioranza - dice ancora Ferra¬ 
ra - diventa ancora più grave 
perché attribuisce al solo arbi¬ 
trio di una maggioranza dì go¬ 
verno la decisione se sottrarre 
o meno al procedimento giu¬ 
diziario ordinario un ministro 


inquisito, lo mi auguro, e U 
gruppo comunista a Monteci¬ 
torio lavorerà in questo senso, 
che le forze politiche e la 
maggioranza rimeditino il loro 
atteggiamento su questa que¬ 
stione». 

Ma c'è lo spazio per un ri- 
pensamento della De e dei 
suoi alleati? L'interrogativo è 
tutt’altro che retorico se si 
considerano le ultime vicende 
legate atta commissione In¬ 
quirente. Prima che Segni 
compisse questa sterzata, si 
erano avute infatti significati¬ 
ve avvisaglie in commissione 
Affari costituzionali, durante 
la discussione della cosiddet¬ 
ta «legge ponte», cioè della 
normativa che sì è resa neces¬ 
saria in attesa del varo della 
nforma vera e propria. Lo 
stesso relatore de aveva pro¬ 
posto e ottenuto (voto contra¬ 
no del Pei) che il testo tornas¬ 
se alla commissione Giustixìa 
per un parere vincolante, In¬ 
samma che sì ricominciasse 
da zero, allungando in modo 
ingiustificato e inaccettabile 1 
tempi. Siamo dì fronte a una 
volontà dilatoria, o addirittura 
dì insabbiamento? Lo diranno 
ì fatti nei prossimi giorni. 


IIIIIIM.1111 nwtà Q 

Sabato 

30 aprile 1988 Kj 












POLITICA INTERNA 


Convegno Pei con Cicchetto 

L’esperimento calabrese: 
che cosa significa governo 
delle sinistre nel Sud? 

Presenti molti operai delle fabbriche minacciate 
di chiusura, i comunisti calabresi hanno presen¬ 
tato a Crotone a una folta platea di intellettuali 
(fra gli altri il rettore dell'Università di Calabria, 
Aietlo), di dirigenti politici e sindacali e di Alber¬ 
ta De Sìmone, responsablie femminile del Pei, 
un primo bilancio della giunta di sinistra. Ha 
concluso Achille Occhetto. 

^ _ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARt 


m CROTONE. La Calabria 
come laboratorio, perchè? 
Perché qui si sta tentando un 
ambizioso esperimento di rot¬ 
tura rispetto ai vecchi equilibri 
politici e di potere imperniati 
aulla De: questo esperimento 
si chiama governo regionale 
di sinistra, che vede impegna¬ 
to in prima linea il Pei, insie¬ 
me alle altre forze di sinistra, 
in un tentativo originale nel 

r iorama politico meridiona- 
jìcco perché i comunisti 
calabresi hanno voluto «titola¬ 
re* il convegno che si è tenuto 
ieri a Crotone, aperto da una 
relazione del responsabile 
meridionale del Pei, Giacomo 
Schettini e concluso in piazza 
dal vicesegretario dei Pei 
Achille Occhetto, «la Calabria 
come laboratorio*. 

Crotone, del resto, rappre¬ 
senta emblematicamente una 
parte delle grandi difficoltà 
che incontra questo tentativo 
di governo in una regione «dif¬ 
ficile* come questa: l’unica 
consistente realtà industriale, 
il polo chimico concentrato in 
quest'area (Pertusola, Monte- 
dison, eccetera) è in crisi e 
sono arrivati i licenziamenti, 
per II momento sospesi e tra¬ 
sformati in cassa integrazione 
grazie a un fortissimo movi¬ 
mento di massa e di solidarie¬ 
tà che si i sviluppato intorno 
agli operai delle fabbriche. 

Ma è solo la crisi sociale 
che rende difficile alla sinistra 
governare questa regione? 
No, non solo. Anzitutto, come 
ha detto Franco Politano, vi¬ 
cepresidente comunista della 
giunta regionale, «il Pei ha as¬ 
sunto le responsabilità di go¬ 
verno quando la crisi polltlco- 
tstlluzionale aveva raggiunto il 
suo apice. Siamo arrivati al 
governo regionale in una si¬ 
tuazione devastata, dunque 
Sfavorevole». Ma c’é anche un 
dato politico: nella misura in 
cui questa giunta tenta di pre¬ 
sentarsi come un momento di 
lotta avanzata rispetto al siste¬ 
ma di potere de, essa ha in¬ 
contrato una durissima rea¬ 
zione democristiana, locate e 
nazionale: la Giunta é stata 
considerata come una ano¬ 
malia da liquidare rapidamen¬ 
te. Una anomalia? Achille Oc¬ 
chetto hà insistito molto su 
questo punto: «Una cosa deve 
essere chiara per la De, ha 
detto, e cioè che essa non de¬ 
ve considerare come anoma¬ 
lia l’esperienza di sinistra alta 
Regione Calabria, perché se si 
crede nella fase di transizio¬ 
ne, nel programmi e quindi 
nella normalità dell'alternati¬ 
va programmatica e di gover¬ 
no, occorre considerare espe¬ 
rienze come quella calabrese 
appunto del tutto normali». 

In sostanza, ha detto Oc¬ 


chetto, la De deve accettare 
quella sfida alta che noi abbia¬ 
mo lanciato al governo De Mi¬ 
ta e non muoversi verso una 
sorta «di criminalizzazione 
preconcetta, solo perché si è 
in presenza di una alternativa 
a) potere de, quasi che fosse 
una sorta di lesa maestà». 

La partita che si sta giocan¬ 
do in Calabria è dunque ad 
alto livello. E proprio nelle 
possibilità, nelle difficoltà e 
nei limiti di questo esperimen¬ 
to, che sono stati evidenziati 
da molti intellettuali interve¬ 
nuti, come il professor Bevi¬ 
lacqua dell’Università di Ro¬ 
ma e il professor Di Bella del¬ 
l’Università di Messina, sta fra 
l'altro il carattere meridionale 
di questa partita. «Oggi il Mez¬ 
zogiorno è in movimento, ha 
detto Giacomo Schettini, sia 
perché i rischi di emarginazio¬ 
ne, in vista dell’unificazione 
del mercato europeo, sono al¬ 
tissimi, sia perché ci si rende 
conto probabilmente che il 
Mezzogiorno nei programmi 
del nuovo governo De Mita 
viene visto all’Interno delle 
vecchie logiche. Anzi c'è ad¬ 
dirittura il tentativo di rilancia¬ 
re la vecchia Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, mentre il grande af¬ 
fare delle opere pubbliche 
viene visto come un modo per 
saldare I nuovi gruppi emer¬ 
genti del Sud, legati alla spesa 
pubblica, con le grandi impre¬ 
se del Nord interessate al ci¬ 
clo degli appalti». Non solo: 
Stefano Rodotà ha detto che 
la grande ristrutturazione de¬ 
gli anni Ottanta sta compor¬ 
tando processi di esclusione 
di massa che, se non guidati 
dalla sinistra - e il Mezzogior¬ 
no è un laboratorio anche per 
questo - possono comportare 
rischi politici gravi (vedi per 
esempio il caso del successo 
della destra in Francia). E in 
Calabria c’è chi soffia sul fuo¬ 
co, se si pensa, come ha detto 
il segretario regionale del Pel 
Pino Soriero, che il vecchio 
blocco di potere sta tentando 
di disarticolare la Regione at¬ 
traverso un recupero di meto¬ 
di clientelar! in chiave Ideali¬ 
stica. 

Il rapporto fra l'esperienza 
che la sinistra e U Pei stanno 
facendo in questa regione con 
i processi in corso sul piano 
nazionale è stato ricordato da 
Occhetto: «Non siamo Ingenui 
- ha detto il vice segretario 
del Pei - ma slamo sufficiente- 
mente concreti e realisti. Sia¬ 
mo ammaestrati dalla storia e 
la storia di questo nostro pae¬ 
se cl dice che tutte le volte 
che nuovi spazi si aprono per 
una politica più vicina agli in¬ 
teressi della gente, sempre 
forze imponenti si muovono e 
si combinano con ogni tipo di 
resistenza conservatrice». 


I disegnatori 

Daniele 

Panebarcoe 

Alfredo 

Chiappoli 
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Fra un mese sette milioni 
di italiani alle urne 
per rinnovare Consigli 
comunali e provinciali 

Da Pavia a Ravenna 
da Catania a Siena sono 
in lista molte donne, 
lavoratori e indipendenti 


Ecco i candidati del Pd 


Sono più di sette milioni gli italiani che il 29 e il 30 
maggio prossimi voteranno per il rinnovo di tre 
consigli provinciali (Pavia, Ravenna e Viterbo) e di 
numerose assemblee comunali (tra cui quelle di 
otto centri capoluogo). E il primo test elettorale 
significativo dopo le politiche dell'anno scorso. Il 
Pei ha presentato ieri le proprie liste, conquistan¬ 
do. com’è tradizione, il primo posto sulla scheda. 


ROMA. Chi sono i candi¬ 
dati comunisti? La lista par il 
consiglio comunale di Novara 
è caratterizzata da una forte 

( iresenza femminile: sono in¬ 
atti 21 le donne candidate 
(su un totale di 50). Capilista 
sono il capogruppo uscente 
Alberto Pacelli e il segretario 
della federazione Ugo Bogge- 
ro. Tra gli indipendenti si can* 
dìdano l'ex sindaco socialista 
Rinaldo Canna, l’ex consiglie¬ 
re del Pdup Giancarlo Grasso 
e l'allenatore dell’Hockey No¬ 
vara Andrea Volpe. Sono in 
lista sette operai che lavorano 
nelle più importanti aziende 
deH'area e due ragazze di 19 
anni, entrambe disoccupate. 

A PavU si vota sia per il 


Comune sia per la Provincia. 
Capitela per il consiglio co¬ 
munale sono Romana Bian¬ 
chi, deputata, e Piero Giovan- 
nella, sindaco uscente. Il 25% 
dei candidati sono donne. La 
Faci ha 4 rappresentanti. TYa 
gli indipendenti, Luigi Berto¬ 
ne, presidente del parco Tici¬ 
no. Cesare Bozzano. segreta¬ 
rio della federazione, è invece 
candidato ai Consiglio provin¬ 
ciale. 

Aprono la lista di Bellano il 
segretario della federazione 
Angelo Tanzarelia, il capo¬ 
gruppo uscente Maurizio Fi- 
staro) e il segretario cittadino 
Sandro Storcili. Elevata la pre¬ 
senza degli indipendenti: so¬ 
no 17, tra cui Roberto Righes, 


commerciante, e Adriana Gi¬ 
rardi, ginecologa. Il candidato 
più giovane è II ventitreenne 
Renzo Emiii, cantautore e di¬ 
soccupato. Ed è in Usta Eliseo 
Dalpont, detto «Bianchi», co¬ 
mandante partigiano e presi¬ 
dente provinciale dell'Anpi. 

A Ravenna gli elettori rice¬ 
veranno tre schede: per la 
Provincia, per il Comune e per 
la circoscrizione. Le liste del 
Pei si caratterizzano per un 
forte rinnovamento Interno e 
per un’accresciuta presenza 
delle donne e dei giovani, che 
vedono raddoppiata rispetto 
alle ultime elezioni la propria 
«quota». Capolista ai Comune 
è il sindaco Mauro Dragoni; 
tra gli indipendenti sono can¬ 
didati Daniele Perini, presi¬ 
dente dell'associazione di an¬ 
ziani «Amare Ravenna», e Ot¬ 
tavio De Muro, operaio di 
un'azienda di cantieristica del 
porto. Apre la lista per la Pro¬ 
vincia il presidente uscente 
Adriano Guerrini. In lista an¬ 
che Daniele Panebarco, il po¬ 
polare fumeitaro che debutta 
in politica. 

La Usta di Grosseto, aperta 


Candidature pei per le amministrative di giugno 

A Pordenone in fila 
per le «primarie» 


Oggi «primarie» per la scelta del candidati comuni¬ 
sti alle elezioni amministrative nei comuni del Por¬ 
denonese sopra i Smila abitanti. SI sono gii svolte 
quelle del capoluogo e, caso finora unico, quelle 
per le regionali: partecipazione altissima degli 
iscritti (6156). centinaia di tessere rinnovate nei 
corso delle votazioni, preferenze che confermano 
sostanziali sintonie fra greppo dirigente e «base». 


DAI NOSTRO INVIATO 


■■ PORDENONE. Una bella 
esperienza, quella del Pei di 
Pordenone, ncca anche di uti¬ 
li indicazioni. Qui, a fine giu¬ 
gno, si vota sia per il rinnovo 
del Consiglio regionale, sia 
per quelli del capoluogo, di 

S o comuni superiori ai 
abitanti, di altri 7 centri 
minori. I comunisti avevano 
deciso da tempo di Imbocca¬ 
re, per la formazione delle lo¬ 
ro liste, la strada delle «prima¬ 
rie»: una scelta allargata qui 
per la prima volta alle elezioni 
regionali. Il 26 marzo scorso 
si è già votato nelle 61 sezioni 


della provincia per scegliere i 
14 nomi a disposizione de) Pd 
pordenonese per concorrere 
a) consiglio del Friuli-Venezia 
Giulia (e per le comunali di 
Pordenone). Oggi l’esperien¬ 
za si ripete per le amministra¬ 
tive dei comuni superiori ai 
5mi!a abitanti. Come è anda¬ 
ta, finora? Del 3.663 iscritti al 
Pei del 1987, si sono recati 
alle urne in 2.227, il 61%: con 
punte significative, attorno al 
90%, in alcune importanti se¬ 
zioni di fabbrica. Nel corso 
della votazione, fra l’altro, in 
350 hanno rinnovalo la tesse- 


Chiaromonte: la giunta è paralizzata da mesi 


A Napoli i 5 non vogliono crisi 
ma il sindaco chiede garanzie 


Per I cinque alleati a Napoli è come se nulla fosse 
avvenuto. Hanno stilato un documento con cui si 
invita il socialista Lezzi a ritirare le dimissioni da 
sindaco, innescate dall'«esodo» di Pannella dal 
Consiglio comunale. Una verifica politica si farà, 
affermano gli alleati «orfani» del sostegno radicale, 
ma solo a giugno. Il Pei: si discuta dei guai della 
città e si cerchi una maggioranza nuova. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Il più duro con 
Pannella è stato il segretario 
cittadino del Psi Felice tossa, 
deputalo, Il quale ha afferma¬ 
to che 11 leader radicale si è 
dimesso da consigliere comu¬ 
nale per «scena e per propa¬ 
ganda ». li segretario cittadino 
del Psi usciva dalla lunga riu¬ 
nione dei cinque partiti che 
hanno stilato un laconico do¬ 
cumento nel quale si chiede a 
Pietro Lezzi di recedere dalle 
sue dimissioni. Ma il primo cit¬ 
tadino non toma indietro sulle 
sue intenzioni: presenterò le 
dimissioni, ha detto tre ore 
dopo al giornalisti, e saranno 
discusse dai consiglio entro 
sette giorni. Occorrono atti 
concreti per farmi cambiare 


Idea, ha aggiunto. «Potrò non 
insistere sulla mia decisione, 
se questa maggioranza voterà 
entro la prossima settimana i 
grandi provvedimenti appro¬ 
vati ormai da cinque mesi dal¬ 
la giunta». Di più: «Quando ve¬ 
do - ha insistito Lezzi - che 
alcune delibere, come quella 
della scuola, sono passate col 
voto delle opposizioni devo 
dire che evidentemente rap¬ 
presento un'altra maggioran¬ 
za. E allora si faccia una gran¬ 
de coalizione», li sindaco, infi¬ 
ne, ha giudicato «un grave er¬ 
rore politico» il gesto di Pan¬ 
nella. 

La crisi della maggioranza 
(52 consiglieri su 80) sembra 
essere arrivata a un punto cru¬ 


ciale. Franco De Lorenzo, li¬ 
berale, punta il dito verso De, 
Psdi e Pri. Lo stesso Lezzi 
chiede una maggiore coesio¬ 
ne nei partiti della coalizione 
•a cominciare dai Psi». 

Arturo Del Vecchio, capo¬ 
gruppo de, getta invece acqua 
sul fuoco, minimizza l'acca¬ 
duto, parla della volontà di 
proseguire il cammino con 
questa maggioranza, tutto 
sommato glissa sui problemi 
che avvolgono Napoli. 

Rosario Rusciano, liberale, 
incolpa il Consiglio, le sue len¬ 
tezze, i troppi organismi «pa- 
ra-istituzionaii», della situazio¬ 
ne di stallo che si è venuta a 
creare in Consiglio comunale, 
anche lui accenna alle troppe 
assenze di cui dà responsabili¬ 
tà a De, Pri e Psdi; ma i repub¬ 
blicani smentiscono queste 
affermazioni: «Il Pri è sempre 
presente, o quasi, alle riunio¬ 
ni*. Ma De Lorenzo insiste: 
«Chiederò che siano pubblica¬ 
ti i nomi degli assenti in Consi¬ 
glio. Cosi sapremo chi e per¬ 
ché diserta». Picardi, dai can¬ 
to suo, afferma, a nome del 
Psdi, che la «verifica migliore 
che si possa fare è quella che 


è stata decisa, siccome Psi e 
De non hanno intenzione di 
mutare quadro politico, non si 
può fare altro che continuare 
ad andare avanti, ma con 
maggiore impegno e un rinno¬ 
vato slancio». 

Su un solo punto i rappre¬ 
sentanti dei pentapartito si 
mostrano d'accordo: ii Partito 
radicale è uscito in maniera 
«immotivata* dalla maggio¬ 
ranza. Ma loro replicano: 
«Non è eod Se qualcuno in¬ 
tende rinviare la discussione 
in Consìglio delle dimissioni 
de! sindaco, la nostra opposi¬ 
zione sarà fermissima. Il chia¬ 
rimento politico non può ave¬ 
re luogo se non con la presa 
d’atto delle dimissioni della 
giunta e del sindaco». La crisi 
delta giunta - ha dichiarato 
Gerardo Chiaromonte - non si 
deve «a un improvviso scatto 
di nervi del sindaco o a una 
sua volontà di restare fedele a 
un patio di maggioranza a suo 
tempo firmato con Pannella». 
La crisi «era nell’aria da molto 
tempo», l’inconcludenza delia 
giunta e le sue divisioni «evi¬ 
denti». 11 punto è che «lo stato 



Pietro Lezzi 


della città è venuto cosi anco¬ 
ra più degradando». Lo stesso 
Lezzi «ha ammesso, nella sua 
onestà intellettuale, che le 
uniche deliberazioni approva¬ 
le sono state quelle (urgentis¬ 
sime e necessarie) che hanno 
riscosso l'approvazione dei 
consiglieri comunisti». Ora il 
Pei - insiste il capogruppo a) 
Comune - non cerca «né ac¬ 
cordi né inserimenti sotto 
banco*. Non accetta «ricatti» 
per il varo di delibere giudica¬ 
te «sbagliate e pericolose» 
Dunque si discuta «alla luce 
del soie» delle «cose da fare» 
per Napoli, e «cerchiamo di 
trovare una maggioranza nuo¬ 
va che sia in grado di realiz¬ 
zarle». 


dal sindaco Flavio Tattarini, è 
composta quasi per la metà di 
indipendenti: tra questi l'ar¬ 
chitetto Sergio Gentili, delia 
Lega ambie ite, e Giuliano Ar¬ 
cioni, presidente della Con- 
fcoltivatori. Tutti gli assessori 
sono stati ricandidati. In lista 
per la prima volta, invece, due 
studenti del «movimento». 

Alta a Siena la presenza 
delle donne (sono 21 su 50 
candidati) e degli «under 30» 
(più di un quarto del totale). 
Aprono la lista il segretario 
della federazione Fabrizio Vi- 

g ni e il vicesindaco Sergio 
indi. E in lista anche Eriase 
Belardi, ex parlamentare e 
membro della Commissione 
centrale di controllo. TYa gli 
indipendenti si segnala Roma¬ 
no Dallai, preside deila Facol¬ 
tà di scienze. 4 i candidati del¬ 
la Fgci. 

Vittorio Salmoni, architet¬ 
to, indipendente, ex assesso¬ 
re alla cultura, apre la lista per 
il Comune di Ancona. Tra i 
molti indipendenti sono can¬ 
didati Mario Borghi, imprendi¬ 
tore, Paola Catalini, consiglie¬ 
re <ti parità della Regione Mar¬ 


che, e Jerry Paladini, ambien¬ 
talista. Le donne in lista sono 
15, i giovani delta Fgci 2. Can¬ 
didati anche Orlando Ridoifi, 
console dei portuali, Valerio 
Battistoni, presidente del Do¬ 
polavoro ferroviario, e Raul 
Baidi, presidente dell’Avis. 

A Viterbo si voterà per il 
rinnovo del Consiglio provin¬ 
ciale. Tra i candidati, il vice- 
presidente della Provincia 
Luigi Daga e l'assessore al¬ 
l'ambiente Pietro Pacelli. Le 
donne in lista sono 2. Nel col¬ 
legio di Montalto si presenta il 
capogruppo in Comune Ro¬ 
berto Orlandi. 

La lista per il Comune di Ca¬ 
tania è aperta da Anna Finoc- 
chiaro, magistrato, dal capo¬ 
gruppo Paolo Berretta, da 
Franco Cazzota (autore del 
recente La corruzione in Ita¬ 
lia ) e daH’ambtentaiista Mari¬ 
sa Vinciguerra. Gli indipen¬ 
denti sono 17 e le donne qua¬ 
si un terzo. Sono candidati il 
vicepresidente dell’Associa¬ 
zione dei costruttori Emanue¬ 
le Rimini e il segretario della 
Camera del lavoro Pippo Pi* 
guaterò. □ F.R. 


ra per 1*88. Gli iscritti, que¬ 
st’anno. sono così già piu di 
3mil& (con 151 reclutati e 615 
donne), 400 in più rispetto al¬ 
la stessa data deti’87. A Por¬ 
denone gii iscritti non erano 
chiamati ad. esprimere il voto 
«in negativo» - cancellando 1 
nomi al una rosa fino a ridurla 
alle dimensioni esatte - o su 
liste «aperte». Qui si è preferi¬ 
to svolgere prima una tornata 
di riunioni nelle sezioni per 
stabilire i criteri generali delle 
primarie. Poi è uscita una rosa 
iniziale di 45 nomi indicati dal 
Comitato federale. Una se¬ 
conda tornata di assemblee 
delle sezioni per discutere e 
ampliare quella scelta. Di nuo¬ 
vo il Comitato direttivo e il fe¬ 
derale per selezionare i 21 no¬ 
mi finali su cui si è effettiva¬ 
mente votato, in base a quali 
criteri? Un’adeguata presenza 
dei mondo del lavoro, delle 
forze culturali, dei militari; al¬ 
meno il 30% di donne; l'assen¬ 
za di sovrapposizioni territo¬ 
riali. Infine, tutti alle urne, con 
certificati simili a quelli delle 
vere elezioni, con schede 



Una veduta del centro storico di Pordenone 


chiuse e un regolamento deci¬ 
so fin dall’inizio: lista dei can¬ 
didati esposta nei seggi, voto 
segreto, otto preferenze a di¬ 
sposizione, nullità delle sche¬ 
de irregolari (ce ne sono state 
32), possibilità di ricorsi alla 
Commissione di controllo 
(non ce ne sono stati). Lo 
stesso regolamento prevede¬ 
va il criterio dì formazione 
delle 14 candidature finali; 1 
tre quinti scelti fra i primi eletti 
nelle primarie, i due quinti ri¬ 
servati agli organi dirigenti, 
«tenendo conto del risultato 
complessivo delia consulta¬ 


zione». Un primo bilancio 
dell'esperienza? Lo fa Anto¬ 
nio Di Bisceglie, segretario 
provinciale: «Abbiamo verifi¬ 
cato e rafforzato la coesione 
fra gruppo dirigente e iscritti. 
Abbiamo adottato uno stru¬ 
mento di trasparenza, demo¬ 
crazia e garanzia nella defini¬ 
zione delle scelte che ritengo 
ormai irrinunciabili e che nes¬ 
sun altro partito può vantare. 
Ed una delle cose che più ci 
hanno reso orgogliosi è stato 
l’entusiasmo perla partecipa¬ 
zione, anche fra i compagni 
all'Inizio scettici o titubanti». 

□ Af S. 


Le comunali a Catania 

Divisioni tra i Verdi 
Salta il patto col Pr 
e la candidatura-Pannella? 


Chiappori 

«Perché 
mi candido 
col Pei» 


ana|lo faccinetto 

m lecco: Alfredo Chiappo- 
ri, U notissimo pittore e dise¬ 
gnatore satirico, collaborato¬ 
re di Panorama e de IVnìtà , 
autore di libri dì satira come 
•Ap Up il sovversivo», «Vado, 
l'arresto e tomo», «Il belpae- 
se», si presenta candidato, co¬ 
me indipendente, nelle liste 
del Pel per II rinnovo del Con¬ 
siglio comunale di Lecco. 

Nato nella città manzonia¬ 
na 44 anni fa, Chiappoli ha un 
lungo passato di militante del¬ 
la sinistra alle spalle. Dal 1974 
ali’84 è stato anche Iscritto al 
Partito comunista e, sempre 
per il Pei, è stato candidato 
alle elezioni comunali del 79. 
Ora scende di nuovo in cam¬ 
po con la ferma intenzione di 
tornare a far politica attiva. 

Perché questa decisione? 
Perché se ha senso parlare di 
autonomie locali - risponde - 
tutti devono partecipare alia 
vita amministrativa della città 
in cui vivono e lavorano. E poi 
perché sono convinto che la 
politica vera, quella che la 
gente vive, la si faccia proprio 
a livello locale. Allora, se non 
si vuole che tutto si riduca a 
qualche commento di prote¬ 
sta su ciò che viene deciso da 
altri, ci si deve rendere dispo¬ 
nibili. 

E perché proprio col Pel? 

Ho accettato di candidarmi 
come indipendente nella lista 
del Pd perché intendo rico¬ 
noscere pubblicamente ed in 
modo concreto di avere ap¬ 
prezzato il lavoro svolto dal 
grappo comunista all'interno 
del Consiglio comunale in tut¬ 
ti questi anni. Un lavoro di op¬ 
posizione assolutamente one¬ 
sto, contro la Giunta De, Psi, 
Pii. Insomma, mi candido coi 
Pd perché non sopporto i 
■faccendieri» della politica, 
laici o confessionali che sia¬ 
no. 

Motivazioni legate soprat¬ 
tutto alla realtà locale, a 
che sottintendono «n giu¬ 
dizio severo tu quanto 
questo maggioranza ha 
tetto. 

Lecco è stata amministrata si¬ 
curamente al di sotto del mi¬ 
nimo necessario. La giunta 
uscente - sìa detto senza mali¬ 
zia - è sempre stala un po' 
«tangente» rispetto ai proble¬ 
mi veri. Si è mossa, sotto la 
spinta di forze economiche e 
finanziarie, verso una trasfor¬ 
mazione della città guardan¬ 
do all'interesse di pòchi piut¬ 
tosto che all’interesse colletti¬ 
vo. 


Salerno 

Presidente 
comunista 
alla Provincia 


rea SALERNO. Andrea De Si- 
mone, 34 anni, comunisti, è il 
nuovo presidente della fliunta 
provinciale dISalemo. Estate 
eletto l’altra sera con 1 voti di 
Pd, Psi, Psdi e Pii. Uno del 
due consiglieri republìcahl 
presenti si è astenuto. Il Mil hà 
votato contro. Il gruppo de¬ 
mocristiano, invece, ha ab¬ 
bandonalo l’aula contestando 
la validità delia seduta e pre¬ 
sentando un ricorso al Conti- 
tato di controllo. Della nuova 
giunta fanno parte quattro as¬ 
sessori socialisti, due comuni¬ 
sti, un socialdemocratico e un 
liberale. L'esecutivo può con¬ 
tare su 17 voti su 36. Ma i due 
consiglieri del Pri hanno sot¬ 
toscritto il documento politi¬ 
co della nuova maggioratisi t 
annunciato l'intenzione di so¬ 
stenere, volta per volta, 1 prov¬ 
vedimenti che verranno por¬ 
tati in aula. 

La Provincia di Salerno era 
retta da alcuni mesi da un 
commissario prefettizio, dopo 
che il Consiglio era stato so¬ 
speso per un ricorso elettora¬ 
le (accolto) che aveva portato 
alla ripetizione delle operazio¬ 
ni di voto - lo scorso mano - 
in un seggio del Cilento, in¬ 
tanto, tra ì partiti della sinistra 
- che già governano da un an¬ 
no la città di Salerno - andava 
maturando l'accordo per dare 
anche alla Provincia una am¬ 
ministrazione più efficace ed 
alternativa alta De Ga giunta 
uscente era composta da De, 
Psi e Pri). E cosi, dopo un 
confronto politico-program¬ 
matico durato alcune settima¬ 
ne, l'altra sera si è proceduto 
all’elezione del presidente e 
dell'esecutivo. 

La De ha tentato in ogni 
modo di ostacolarne la nasci¬ 
ta: fino, appunto, a contestare 
la legittimità del voto espresso 
dal Consiglio (sostenendo 
che ai momento del voto l'as¬ 
semblea era in prima e non in 
seconda convocazione, e che 
quindi per l'elezione occorre¬ 
va una maggioranza della me¬ 
tà più uno) e ad abbandonare 
l’aula. Una obiezione che nul¬ 
la toglie alla novità di un ac¬ 
cordo polìtico che ) partiti del¬ 
la nuova maggioranza hanno 
ancora l'altra sera conferma¬ 
to. «La nostra intenzione - 
spiega il nuovo presidente, 
Andrea De Simone - è quella 
di evitare un «muro contro 
muro», la contrapposizione 
frontale con la De. Auspichi» 
mo, anzi, che su punti pro¬ 
grammatici qualificanti cl si 
possa ritrovare d’accordo, co¬ 
sì da favorire il rilancio del 
Consìglio e dell’Intero ente 
Provincia, Un obiettivo che 
consideriamo fondamentale 
per la rinascita di un’area tan¬ 
to importante del Mezzogior¬ 
no d’Italia». 


■■ CATANIA. Ad attender¬ 
lo, a Catania, per ('annuncia¬ 
ta conferenza stampa, c'era¬ 
no fotografi, giornalisti e te¬ 
lecamere. Ma Marco Pannel¬ 
la non si è fatto vedere. Con¬ 
fermando, in maniera indi¬ 
retta, che intorno all’ipotesi 
di una lista unitaria radicali- 
verdi per ii rinnovo del con¬ 
siglio comunale di Catania 
va rapidamente montando 
un piccolo «caso». 

U problema è che la Fede¬ 
razione nazionale delle liste 
verdi avrebbe posto un vero 
e proprio veto alPutilizzo del 
simbolo del «sole che ride* 
per liste nelle quali figurino 
anche leader di altri partiti. E 
il secco «no» della Federa¬ 
zione starebbe, ora, rischian¬ 
do dì far saltare il faticoso 
accordo che era stato rag¬ 
giunto a Roma tra i leader 
radicali e verdi. Un accordo 
che prevedeva, appunto, la 
candidatura di Marco Pan- 
nelia, Massimo Scalia e Anna 
Maria Procacci come capili¬ 
sta del «cartello* verde-rosa 
per le elezioni a! Comune di 
Catania. 

Una grana non da poco. 


per Marco Pannella, che ap¬ 
pena due giorni fa si era di¬ 
messo dal consiglio comu¬ 
nale di Napoli (provocando 
le successive dimissioni del¬ 
lo stesso sindaco della città, 
Lezzi) proprio per candidarsi 
alle elezioni catanesì. Ora, 
invece, il suo progetto ri¬ 
schia di saltare. 0 di assume¬ 
re, comunque, caratteristi¬ 
che diverse da quelle da lui 
immaginate. Cosa potrà ac¬ 
cadere, infatti, adesso? Le 
ipotesi che sì fanno sono 
queste: una lista civica (sen¬ 
za, cioè, il simbolo né verde 
né radicale) che veda assie¬ 
me i candidati dei due grappi 
(ma la soluzione, visti i tempi 
ormai stretti, sembra difficil¬ 
mente praticabile); una lista 
col solo simbolo verde che 
veda candidati solo radicali 
locali (ma questa ipotesi ha 
la contrarietà dei radicali ca- 
tanesi); oppure, Infine, una 
lista col doppio simbolo, ma 
nella quale non siano pre¬ 
senti leader radicali (Pannel¬ 
la, appunto, o Emma Bonino 
e Adele Faccio, come era 
stato prospettato). Quest'ul¬ 
tima soluzione, però, non 
convince ì verdi catanesi. 


GRUPPO INTERPARLAMENTARE 
DONNE ELETTE NELLE LISTE DEL PCI 


ROMA 

MARTEDÌ 3 MAGGIO 1988 


Ore 9,30 

Auletta dei Gruppi 
Via Campo Marzio 74 

"Umilio Anno 

odk 

htihaioDl" 

Valutazioni, percorsi, 

progetti 

discutiamone insieme 


Ore 18,00 

Teatro della Maddalena 
Via della Stelletta 18 
Gruppo Tutto Dim 
“Non toh 
t tempri domini" 
Storia di 

Giovanna ed altre 
Regia di 
Gìoriana Feriìnì 


COMUNE DI FORMIGINE 

PROVINCIA DI MODENA 


Si rende noto che questo Comune indirà licitazione priva¬ 
ta per I appalto dei lavori di costruzione n. 12 miniatiooai 
ricre,tivi * sporto » base d* aitai. 

838.143,560. 

L’aggiudicazione avvarrà con il metodo dell'wt. 1 lettm 
lì della legge 2/2/73 n. 14 cioè con 0 metodo del 
maggior ribasso. 

Le domande di partecipazione, in competente bollo, do¬ 
vranno pervenire al protocollo del «Municipio di Formali¬ 
ne - Segreteria Comunale - Piazza Calcagnìni d'Este n. 1» 
entro 10 gg. decorrenti dalle data di pubblicazione del 
presente avviso sui BUR Emilia Romagna. 

Possono presentare domanda per partecipare elle aere 
gode” 6 IScmt8 8118lbo Nazionale Costruttori per la cate- 

Le richieste di invito non vincolano l'Amminiatreikine 
appaltante. 

Formigli». 22 aprila 19B8 

-----IL SINDACO 


COMUNE DI CARCARE 

PROVINCIA DI SAVONA _ 


Avviso di gora 

di compimmo dalla palaatra comunali, con Importo a boat tfm. 
pitto di L. 461.148 600, finanziati con mutuo dalla Caaaa OaooatV a 
PraatW con 1 fondi dot risparmio poatalt. la r«chiatta « partaclpadona 
dovranno pervenir», in carta legata, entro H 10 maggio toBti. 
lì richieste di invito non aono vincolanti par l'Amminfetraitont, 

—- ILSIM ^nirhiTiiM 


l’Unità 

Sabato 

30 aprile 1988 
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IN ITALIA 


Grado 

L’albergo 
non accetta 
bambini 

■P GRADO. I lattanti non 
possono venire in vacanza. 
Un Imprenditore si è infatti vi¬ 
sto respingere in uno dei più 
noti alberghi dell’isola d'oro 
Solo perché intendeva venire 
al mare in compagnia del fi¬ 
glioletto di tre mesi, la spia¬ 
cevole disavventura è capitata 
al pnnio Preschem, di Gradi¬ 
le» d’Isonzo. 

Approfittando della giorna¬ 
ta festiva, li pomeriggio del 25 
apule, il signor Preschem si è 
presentato all’albergo Savoy 
di via Carducci (seconda cate¬ 
goria) assieme alia moglie An¬ 
namaria Burato che esercita la 
professione di medico chirur¬ 
go, Volevano prenotare due 
settimane di vacanza sulla 
sabbia di Grado, dal 12 al 26 
maggio, ma alla affermazione 
del cliente che i coniugi sa¬ 
rebbero stati accompagnati 
dal bimbo di tre mesi, l’Impìe- 
gala ha (atto marcia indietro, 
trincerandosi con un «per tra¬ 
dizione i bambini non vengo¬ 
no accettati nell’albergo», po¬ 
sizione ribadita anche dopo 
una consultazione con il diret¬ 
tore, Sbalordito il signor Pre» 
schem se n’è andato e poco 
dopo senza alcuna difficolti 
ha potuto effettuare la preno¬ 
tazione, lattante compreso, a 
Villa Erica, prima categoria e 
uno dei più salati alberghi 
dell'isola. Accogliendo sorri¬ 
dendo il cliente, il titolare si è 
lasciato scappare un «se to¬ 
gliamo a Grado la possibilità 
di ospitare bambini, prima o 
poi ci verranno a mancare an¬ 
che gli adulti». 

Di Ionie alio scalpore pro¬ 
vocato dal fatto, il compro¬ 
prietario del Savoy, signor 
Soler, si è giustificato con una 
mancata attrezzatura per l lat¬ 
tanti, aggiungendo che sul li¬ 
stino prezzi è specificato «dal 
tre anni» rivendicando, infine, 
all'albergatore la piena auto¬ 
nomia decisionale sulla età 
della clientela. Da parte sua il 
direttore dell’Azienda di turi¬ 
smo, Vio, ha parlato di «episo¬ 
dio increscioso» dichiarando 
di comprendere il risentimen¬ 
to del genitori. 



Il ministro sotto accusa 

Berlinguer (Pei) parla 
di decisione inspiegabile 
Critiche anche dal Pri 

È polonica politica 

Le coop rosse respingono 
le accuse: «Nessuna 
campagna contro Israele» 


Pompelmi, resta il sequestro 


Sui pompeimi dipinti di blu infuriano accuse e pole¬ 
miche. Gli agrumi rimangono sotto chiave nei magaz¬ 
zini, il ministro mantiene in vigore il sequestro. «Quel¬ 
la di Donat Cattin è una decisione inspiegabile, visto 
che negli agrumi c’era solo un innocuo colorante - 
accusa Giovanni Berlinguer -, Se ci sono novità i 
cittadini devono esserne informati». Scoppia la pole¬ 
mica anche tra repubblicani e cooperative emiliane. 


STEFANO POLACCHI 


M ROMA. I pompeimi «Jaf- 
fa», per ora, rimangono sotto 
chiave nei magazzini, mentre 
fuori infuriano le polemiche. 
«Non capisco chi abbia messo 
in giro la voce che sarebbe 
stata revocata oggi l'ordinan¬ 
za di sequestro». Quasi stupi¬ 
to, il ministro della Sanità Car¬ 
lo Donat Cattin conferma il 
sequestro degli agrumi israe¬ 
liani. «È una decisione inspie- 
gabìle - lo attacca il senatore 
comunista Giovanni Berlin¬ 
guer -, Se nel pompeimi non 
ci sono sostanze tossiche, il 
dissequestro deve essere im¬ 
mediato. Se invece ci sono 
notizie diverse, il ministro de¬ 
ve Intarmarne 1 cittadini». In¬ 
tanto i frutti gialli, inizialmente 
colorati di blu, cominciano a 
«tingersi di rosso». Questa vol¬ 
ta però il «colorante» è stato 
siringato in Parlamento. «Se 
oggi siamo arrivati ad una si¬ 
mile situazione - dice l’onore¬ 


vole Stelio De Carolis, vice¬ 
presidente dei deputati repub¬ 
blicani - bisogna tener conto 
del comportamento scorretto 
delle cooperative rosse, che 
da tempo stanno montando 
una campagna contro Israele. 
Il tutto - conclude De Carolis 
- a dimostrazione che il Pei è 
ancora lontano dalla politica 
atlantica a cui sostiene di es¬ 
sersi avvicinato. È comunque 
stupefacente l’atteggiamento 
del ministro, che dovrà spie¬ 
gare perché i pompeimi siano 
stati tenuti così a lungo sotto 
sequestro prima dì accertare 
che non erano avvelenati». 

«È farneticante la dichiara¬ 
zione di De Carolis - rilancia 
Piero Rossi, presidente di una 
delle più grosse "cooperative 
rosse", la "Emilia Veneto" - e 
stravolge completamente il 
comportamento effettivamen¬ 
te tenuto dalle aziende emilia¬ 


ne nei giorni scorsi. I dipen¬ 
denti delle cooperative aveva¬ 
no proposto una serie di ini¬ 
ziative di solidarietà coi pale¬ 
stinesi, e di togliere dai nostri 
supermercati la frutta israelia¬ 
na. Pur solidarizzando con i 
palestinesi - spiega Rossi * le 
aziende non hanno ritenuto di 
togliere la frutta dai banchi. E 
De Carolis dovrebbe sapere 
che questo rifiuto ci è costato 
l'irruzione nei negozi di grup¬ 
pi estremisti, la settimana 
scorsa, che protestavano con¬ 
tro la nostra decisione di con¬ 
tinuare a vendere i pompeimi 
israeliani». Dopo la dura rispo¬ 
sta al vicepresidente dei depu¬ 
tati repubblicani, arriva anche 
la bordata a Donat Cattin. «Ci 


HI MODENA. Solo muffa gri¬ 
gio-azzurra, con qualche mi¬ 
croscopica larva di insetto. È 
tutto qui il mistero del «pom¬ 
peimo blu» sequestrato mer¬ 
coledì in un negozio del cen¬ 
tro di Modena: nient'altro che 
un frutto avariato, mai perfo¬ 
rato da alcuna siringa, privo di 
qualsiasi traccia di metanolo o 
blu di metilene. L’allarme su¬ 
scitato è da imputare a un biz- 


risiamo - accusa Piero Rossi 
Ancora una volta dì fronte 
ad un evento straordinario, 
come appunto quello dei 
pompelmi, il governo segna il 
passo eli entra in palla. Si pro¬ 
cede nel caos. Si crea allarmi¬ 
smo ingiustificato». 

Donat Cattin respinge le ac¬ 
cuse e spiega il permanere del 
provvedimento. «Il sequestro 
sarà revocato quando saremo 
sicuri che la situazione è dap¬ 
pertutto tranquilla - afferma il 
ministro al termine del Consi¬ 
glio dei ministri di ieri mattina 
Quando cioè avremo la cer¬ 
tezza che tutti gli episodi peri¬ 
ferici insorti sono conseguen¬ 
za soltanto di tensione nervo- 


zarro intreccio di coinciden¬ 
ze: l’errore causato dalla mor¬ 
te delle cavie romane, la deci¬ 
sione di distruggere - anziché 
sequestrare - gli ultimi quattro 
pompeimi rimasti nei negozio 
modenese, la presenza di un 
foro rotondo sulla buccia del¬ 
l'agrume. Quel foro, si è sapu¬ 
to poi, è stato provocato da 
un insello che, introdottosi 


sa e allarmismo. A Firenze e a 
Modena tutto è stato chiarito, 
ma rimane in dubbio il caso di 
Benevento». Nella cittadina 
campana, infatti, i conigli-ca¬ 
via a cui l’altro giorno sono 
state somministrate dosi di 
pompeimo «Jaffa», hanno mo¬ 
strato gravi sintomi di avvele¬ 
namento. Ma già ieri mattina 
le bestiole sono migliorate 
molto. Non è escluso quindi 
che i conigli di Benevento ab¬ 
biano reagito ai pompeimi co¬ 
me i topolini del tip di Roma. 
«All’inizio della vicenda - di¬ 
chiara Berlinguer - c’è stata 
un’inspiegabiiet fretta nel co¬ 
municare anali» non control¬ 
late. Ora c'è un inspiegabile 


nel frutto, vi aveva deposto le 
uova. Lo ha scoperto il tossi¬ 
cologo dell'Istituto di medici¬ 
na legale che, su incarico del 
pretore Luigi Persico, ha se¬ 
zionato il pompeimo. 

L'indagine modenese, co¬ 
munque, non è finita: il pom¬ 
peimo si è rivelato avariato, e 
il magistrato intende accerta¬ 
re se l'eventuale mancato ri- 


ritardo. A me non piacciono i 
pompeimi - ironizza il senato¬ 
re comunista - ma il ministro 
della Sanità deve agire su basì 
obiettive, non su gusti palatali 
o politici». 

Intanto, mentre le analisi a 
Modena hanno accertato che 
il pompeimo sospetto era solo 
e naturalmente avariato, a Ro¬ 
ma continuano le indagini del¬ 
la Procura e della Digos per 
identificare i responsabili del¬ 
l'atto dimostrativo di sabotag¬ 
gio ad Israele. Il sostituto pro¬ 
curatore della Reppubblica 
Franco (onta, che ha già affi¬ 
dato le analisi dei pompelmi 
ai periti, attende ora I risultati, 
ed ha chiesto agli investigatori 
di intensificare le indagini. 


spetto delle norme sanitarie 
ha potuto mettere in pericolo 
('integrità di altre partite di 
frutta. Intanto tre comunica¬ 
zioni giudiziarie per frode in 
commercio sono state spedite 
ai dettagliante modenese e ai 
due grossisti (uno di Bologna, 
l’altro di Trieste) che hanno 
curato la distribuzione in Italia 
del «pompeimo grìgio-azzur¬ 
ro». 


«Macché veleno, era solo muffa» 


Roma 

Infelisi 
chiede danni 
a Staiti 


Da Bologna accuse di falso e truffa 

Il mondo del trotto in subbuglio: 
«brocchi» con nomi di purosangue 


Per tangenti 
tre a giudizio 
a Venezia 


Comunicazioni giudiziarie per falso e truffa dopo 
controlli a tappeto in tutti gli ippodromi della peni¬ 
sola. È uno scandalo che ha messo in subbuglio il 
mondo del trotto. Nell'ambito dell'inchiesta sui 
cavalli «truccati», partita a fine gennaio, si è arriva¬ 
ti, ieri, ai primi provvedimenti per falso e truffa. 
Cinque animali radiati dall’Ente nazionale corse. 


PALLA NOSTRA REPA210NE 

GIGI MARCUCCI 


■■ ROMA. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Lucia¬ 
no Infelisi ha citato in giudi¬ 
zio, dinnanzi al tribunale civi¬ 
le, l’on. Tomaso Staiti De Cud- 
dia, dal quale pretende un ri¬ 
sarcimento dei danni che 
avrebbe subito in seguito alla 
vicenda che lo ha visto prota¬ 
gonista insieme con il parla¬ 
mentare missino. 

Dopo aver ottenuto dal Tar 
del Lazio la sospensione del 
trasferimento dì ufficio deciso 
dal Consìglio superiore della 
magistratura per ì) «caso Delle 
Chiaìe», il magistrato romano 
è stato sottoposto ad un pro¬ 
cedimento disciplinare in re¬ 
lazione ad un colloquio avuto 
ld scorso anno, in un Ufficio 
dèi palazzo di Giustizia, con 
Staiti De Cuddia. 1 due parla¬ 
rono della cessione della Sme 
all’lri. De Cuddia portò a con¬ 
ferma delia sua versione un 
nastro registrato delia conver¬ 
sazione. Infelisi sostiene che il 
nastro è frutto di un montag- 
gio. 


HI BOLOGNA. Dopo aver 
controllato oltre cento cavalli, 
I carabinieri del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria di Bologna 
hanno scoperto che a cinque 
animali erano state assegnate 
false generalità: si tratta di Fo- 
tresor, Illusione A.F., Ghassan. 
della scuderia «San Raffaele 
Sebastiano» di Castellammare 
di Stabia, Faramante, della 
scuderia «Peter» di Roma, 
Gandeilino, della «Sorrentina» 
di Napoli. 

I dati genealogici e segnale¬ 
tici sui certificati di questi ani¬ 
mali non corrispondevano a 


quelli effettivi. Un esempio: 
Ghassan, un cavallo di 5 anni 
che nel febbraio scorso ha ga¬ 
reggiato all'ippodromo di Bo¬ 
logna, veniva accreditato co¬ 
me figlio di due grandi cam¬ 
pioni, Ecuador e Cadelt, ma le 
analisi hanno accertato che il 
suo gruppo sanguigno non è 
compatibile con quello di ge¬ 
nitori così illustri. Proprio per 
un driver di questo cavallo, 
Adriano Clementoni, di Cese¬ 
na, è stata spiccata una comu¬ 
nicazione giudiziaria. Un'altra 
è per Alfonso Cesarano pro¬ 
prietario delia scuderia «San 


Raffaele Sebastiano». «Da cin¬ 
que-sei anni - spiega Ennio 
Grandi, presidente dell’Ente 
nazionale corse trotto - ab¬ 
biamo in deposito campioni 
di sangue di tutti gli stalloni. A 
questo abbiamo affiancato il 
controllo di dati segnaletici 
come la tavola dentaria e il 
manto. I cavalli trovati non in 
regola rappresentano soggetti 
mirati, non credo che ci sia un 
malcostume cosi esteso». 

Le indagini, però, non ac¬ 
cennano a fermarsi e interes¬ 
sano diverse procure della Re¬ 
pubblica, e in particolare 
quelle di Roma, Palermo, Na¬ 
poli e Milano. Gli inquirenti 
bolognesi non escludono che 
tutti i tronconi dell'inchiesta 
possano essere poi riunificati 
nella capitale. 

I meccanismi della truffa 
sono sostanzialmente due. 
Uno consiste nel modificare il 
tatuaggio labiale che i cavalli 
da corsa devono obbligatoria¬ 
mente avere, oppure nell’as- 
segnare nomi di animali mor¬ 


ti, ma dotati di «pedigree», a 
puledri s'Tanieri che cosi pos¬ 
sono correre anche in gare ri¬ 
servate a cavalli indigeni, o 
anche a «brocchi» che vengo¬ 
no poi ceduti al prezzo dei pu¬ 
rosangue. 

Un altro espediente consi¬ 
ste invece nel far correre ca¬ 
valli di tre o quattro anni spac¬ 
ciandoli per animali di due. 
Con questo trucco si riescono 
a vincere più gare e natural¬ 
mente al proprietario vengo¬ 
no garantiti grossi introiti at¬ 
traverso la vincita di scom¬ 
messe. 

Da questo punto di vista la 
truffa scoperta dal carabinieri 
è particolarmente interessan¬ 
te: ogni (inni duemila miliardi 
vengono investiti in scommes¬ 
se legali (quasi altrettanti in 
scommesse illegali). Rara¬ 
mente cavalli con nomi abusi¬ 
vi sono giunti alle soglie della 
prima categoria. Un prece¬ 
dente illustre è quello di 
Grammo e Grassman, vincito¬ 
ri di numerosi premi, radiati 
ad Agnano nell'87. 


M VENEZIA. Il giudice istrut¬ 
tore di Venezia Felice Casson 
ha rinviato a giudizio tre per¬ 
sone a conclusione di un'in¬ 
chiesta su presunte tangenti 
versate da un imprenditore 
veneziano per ottenere una li¬ 
cenza commerciale. Davanti 
al tribunale compariranno il 
consigliere comunale del Psdi 
Alberto Tomassini, presidente 
nazionale dell'lnail, accusato 
dì concussione; il segretario 
veneziano dello stesso Psdi 
Carlo Favaretto, che dovrà ri¬ 
spondere del reato di falsa te¬ 
stimonianza; e l'ex segretario 
della Confesercentt di Vene¬ 
zia, Bruno Nanin, accusato di 
concussione e calunnia. 

Il magistrato ha poi tra¬ 
smesso alla pretura, per com¬ 
petenza, uno stralcio relativo 
ad alcune dichiarazioni di Na¬ 
nin. Quest'ultimo aveva di¬ 
chiarato di essere incensura¬ 
to, mentre, invece, aveva già 
avuto due condanne penali, 
per emissione di assegni a 
vuoto e truffa continuata ed 
aggravata. Il pretore dovrà 
giudicarlo per il reato di falsa 


attestazione. 

Un altro stralcio, relativo al 
comportamento tenuto da al¬ 
cuni componenti la commis¬ 
sione per il rilascio delle licen¬ 
ze commerciali del Comune 
di Venezia, è stato trasmesso 
alla procura delta Repubblica. 
L’inchiesta era stata avviata in 
seguito alla denuncia di un 
commerciante di Mestre, An¬ 
gelo Sinigaglia, che aveva di¬ 
chiarato dì aver dovuto paga¬ 
re alcune tangenti per ottene¬ 
re una licenza regionale per 
l'apertura di un grande ma¬ 
gazzino d'abbigliamento. 

Secondo l'accusa, l'ing. To¬ 
massini avrebbe ricevuto cin¬ 
que milioni; Nanin, due asse¬ 
gni da cinque milioni ciascu¬ 
no. Nella sua sentenza di rin¬ 
vio a giudizio il doti. Casson 
osserva che la pratica relativa 
a Sinigaglia è stata accolta 
dall'oraanismo comunale in 
tempi brevissimi (un mese); 
identico privilegio anche da 
parte della competente com¬ 
missione comunale per il rela¬ 
tivo nulla osta. 

I tre accusati hanno sempre 
respinto ogni addebito. 


Mafia in Sicilia 

Scagionato boss 
Era accusato 
di 33 omicidi 


HI PALERMO li presunto 
boss Ignazio Molisi di 54 anni, 
ritenuto esponente della «fa- 
; miglia» di Pagliarellì, è stato 

scagionato dall'accusa di aver 
ordinato tra il 1977 e il 1985 
33 omicidi. A Molisi, da tem¬ 
po latitante, venivano tra l’al¬ 
tro attribuite le uccisioni del 
t colonnello del carabinieri 

! Giuseppe Russo, del segreta¬ 

rio provinciale della De paler¬ 
mitana Michele Rema, del 
presidente della Regione sici¬ 
liana Piersanti Mattarella, del 
segretario regionale comuni¬ 
sta Pio La Torre, del capitano 
del carabinieri Mario D'Aleo, 
\ dei commissario, dì polizia 

£ Giuseppe Montana, del vice- 

3 uestore Antonino Cassarà e 
ell'agente Roberto Antio¬ 
chia, 

Le Imputazioni relative ai 


33 omicidi erano contenute in 
otto mandati di cattura emessi 
a più riprese ed ora revocati 
dal giudice istruttore Giovanni 
Falcone, su richiesta del di¬ 
fensore dell’imputato, Carme- 
Io Cordare. 

Ignazio Molisi era stato già 
assolto con formula piena a 
conclusione del primo pro¬ 
cesso a Cosa nostra, ma resta 
imputato di un omicidio nel 
terzo processo alla mafia de¬ 
gli anni 80 chge commcerà 
martedì prossimo nell'aula 
speciale dell’Uccìardone. 

Molisi è inoltre ritenuto uno 
dei mandanti della strage del 
Natale 1981 di Bagheria, in 
cui furono uccise quattro per¬ 
sone. Le accuse a carico del 
presunto boss erano scaturite 
dalle rivelazioni di Tommaso 
Buscetta. 


Se un «pazzo» uccide paga la Usi? 


Se una persona con problemi mentali assistita dal¬ 
le strutture pubbliche entra in crisi ed uccide, deve 
essere l'Usi a pagare? Il problema è stato sollevato 
a Trieste, dove un avvocato ha citato a giudizio 
l’Usi dopo che un ex internato in manicomio crimi¬ 
nale, Umberto Zadnìch, ha massacrato la figlia con 
novanta colpi di accetta. Da tempo è in corso qui 
una campagna strumentale contro la legge 180. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ TRIESTE La 180 «ha lat- 
to morire e deve morire», 
«qui è nata e qui deve mori¬ 
re». La campagna, forse 
comprensibile nelle premes¬ 
se emozionali ma decisa¬ 
mente strumentalizzata nel¬ 
le conclusioni, agitata so¬ 
prattutto dalla «Usta per 
Trieste», si era sviluppata ac¬ 
cesamente la scorsa estate, 
nel pieno del periodo pre- 
elettqrale. Adesso rischia di 
rinfocolarsi, e di nuovo 
mentre sono prossime le 


amministrative di giugno. Il 
caso scatenante, un anno fa 
come adesso, è quello di 
Umberto Zadnich, triestino 
58enne che il 14 maggio 
1987 aveva massacrato con 
novanta colpi di accetta e di 
coltello la figlia 35enne, Ber¬ 
ta Braz, dopo aver tentato di 
violentarla. L’uomo ha pre¬ 
cedenti terribili. 

Già nel '66 aveva violenta¬ 
to la figlia, scontando due 
anni di prigione sui quattro 
inflitti allora. Nel 1974 aveva 


ucciso £i martellate la sua 
convivente, Udia Barzan. 
Nel 1976, nel manicomio 
criminale di Castiglione del¬ 
le Stiviere, aveva finito a col¬ 
pi di mattoni in testa il vicino 
di branda. Dal gennaio 1984 
era stato dimesso, ufficial¬ 
mente «guarito» e non più 
pericolo;». 

Rientrato a Trieste, vi con¬ 
duceva una vita un po' ba¬ 
lorda nel quartiere più emar¬ 
ginato della città, fra auto 
sportive, puntate al casinò e 
visite quasi giornaliere al 
Centro eli salute mentale di 
via della Guardia, per pro¬ 
blemi psichici che ancora lo 
tormentavano ma che non 
avevano suscitato particolari 
allarmi. Lo stesso giudice tu¬ 
telare gli aveva progressiva¬ 
mente restituito piena auto¬ 
nomia. 

Adesso, l'avvocato Fran¬ 
co Bruno, che rappresenta 


Alan Braz, il figlio decenne 
dell'ultima vittima di Za¬ 
dnich, ha consegnato al tri¬ 
bunale civile un atto di cita¬ 
zione nei confronti dell'UsI 
triestina (la causa inizierà a 
settembre). La ritiene re¬ 
sponsabile civilmente del¬ 
l’ultimo delitto. Perché? 
«Non mi interessa - spiega - 
entrare in un dibattito sulla 
legge 180. Dico solo che la 
stessa legge prevede degli 
interventi che non sono stati 
adottati. I medici che aveva¬ 
no in cura Zadnich conosce¬ 
vano la sua pericolosità, ep¬ 
pure non è stato chiesto al¬ 
cun trattamento obbligato- 
rio in degenza ospedaliera. 
La Cassazione riconosce la 
responsabilità di chi è ad¬ 
detto alla sorveglianza di in¬ 
capaci e stabilisce che la vi¬ 
gilanza deve essere propor¬ 
zionale alla pericolosità del¬ 
l’individuo». 


In questo caso, piano giu¬ 
diziario, sanitario e politico 
rischiano di confondersi pe¬ 
ricolosamente. Anche per¬ 
ché gii ambienti più conser¬ 
vatori di Trieste non hanno 
mai digerito la riforma parti¬ 
ta proprio da qui, dalle espe¬ 
rienze di Basaglia, e usano 
anche le inapplicazioni di 
consistenti interventi previsti 
dalla 180 per dimostrarne il 
fallimento. Ma la riforma psi¬ 
chiatrica, ribattono in ogni 
caso gli operatori del Centro 
di salute mentale, cosa c'en¬ 
tra col caso di Zadnich? 
«L’uomo - ricordano - è sta¬ 
to dimesso dal manicomio 
criminale, e la legge che re¬ 
gola questo istituto è pre-fa- 
scista. Una volta uscito, sa¬ 
rebbe stato libero anche se i 
manicomi esistessero anco¬ 
ra. Così come ha commesso 
i primi delitti ben prima della 
180». 



Si chiama 
Frendy 
E vino 
e frutta 


È genuina, naturale al cento per cento, poco alcolica. Si 
chiama Frendy ed è un «virine beverage», una bevanda a 
base di vino e frutta. L'hanno presentata ieri a Roma i tre 
«patron» dell'operazione: Walter Sacchetti delle Riunite, 
Giovanni Guazzaloca del Coltiva e Gianfranco Boero della 
fratelli Boero. Per ora Frendy ha due versioni: alla pesca e 
ai frutti tropicali. La stabilizzazione del prodotto avviene 
esclusivamente con l'ausilio di mezzi fisici. Non vengono 
utilizzati né conservami, nè aromi artificiali o altri additivi 
chimici. Il lancio di questo tipo di prodotto (che negli Usa 
è assai diffuso e va sotto il nome di cooler) è stato reso 
possibile dall’entrata in vigore del nuovo decreto che re¬ 
golamenta la produzione di «bevande di fantasia» a base di 
vino, che dovranno avere un tenore alcolico compreso tra 
il 3 e il 5 per cento. 


Papandreu 
laureato 
«honoris causa» 
a Bologna 


Vestito con il tocco e la to¬ 
ga, il primo ministro greco 
Andreas Papandreu ha rice¬ 
vuto ieri a Bologna la laurea 
honoris causa in scienze 
statistiche ed economiche, 
•per I suoi grandi meriti di 
studioso e di uomo di cultu¬ 
ra*. La laurea è stata confe¬ 
rita nell’ambito delle manifestazioni del nono centenario 
dell'ateneo bolognese, in una solenne cerimonia che ha 
visto schierati nella sala dello «Stabat mater» Il senato 
accademico e il consiglio di facoltà di scienze statistiche, 
oltre ai rettori di numerose università greche. 


Toma 
a scuola 
bambino 
«supeimonello» 


Giuseppe Marramaldi, Il 
bambino di sette anni so¬ 
speso nel giorni scorai a 
tempo Indeterminato per¬ 
ché «troppo monello», è 
stato riammesso a scuola. 
Lo ha disposto ieri 11 Prov* 
HHaaaBaMaH veditorato agli studi di Pa¬ 
lermo che ha inviato una 
«raccomandata a mano» ai genitori del piccolo Giuseppe. 
Il provvedimento è stato preso dopo la relazione fatta da 
un ispettore tecnico del Provveditorato, Nella lettera II 
provveditore afferma che «l'alunno Maramaldi Giuseppe 
deve essere riammesso a scuola in attesa dell'esito della 
visita effettuata presso la Usi 60». 


L’istanza di scarcerazione 


Caso Slani 
Sarà scarcerato 
il presunto 
sicario? 


I giornali __ ___ 
■Mattino» Giancarlo Stani, è 
stata presentata ieri a Napo¬ 
li dall’avvocato Salvatore 
Colonna al giudice istrutto¬ 
re Guglielmo Paimeri. Nel¬ 
l'istanza il legale chiede che il suo assistito, arrestato U 20 
ottobre dello scorso anno, venga rimesso in libertà per 
•mancanza di indizi», la stessa formula con la quale l’altro 
ieri è stato scarcerato Ciro Giuliano, il presunto mandante 
del delitto. Contro questa decisione del giudice la Procura 
generale ha fatto ricorso al Tribunale della libertà, che si 
pronuncerà nei prossimi giorni. Giuseppe Calcavecchia, 
Imparentato con la famiglia Giugliano di Forcella, è accu¬ 
sato di essere stato l'esecutore materiale del delitto insie¬ 
me a Giorgio Rubolino, studente universitario fuori corso. 


Antonio Sibilla, l'imprendi¬ 
tore edile ed ex presidente 
dell’Avellino Calcio, è stato 


Assolto 
Sibilla 

assolto per insufficienza di 
CX presidente prove dall'accusa di asso- 

(fpir&vpllinn dazione per delinquere dì 

UCII HVClimu tipo camomsllco. La sen- 

tenza è stata letta Ieri sera, 
dopo oltre otto ore di ca¬ 
mera di consiglio. Sibilia era sospettato di essere affiliato 
atta Nuova camorra organizzata capeggiata dal «boss» Raf¬ 
faele Cutolo, e fu arrestato il 17 giugno del 1983 nell'ambi¬ 


to di una complessa operazione (oltre ottocento ordini d| 
cattura) contro la camorra cutoliana, Ad accusarlo furono 
numerosi «pentiti». Sibilia si è sempre detto vittima della 
camorra, il pubblico ministero aveva chiesto la condanna 
a nove anni di reclusione e l'interdizione perpetua dal 
pubblici uffici. 


I 50 chilogrammi dì rape 
rosse sequestrate l'altra se¬ 
ra in un supermercato ro¬ 
mano dopo una telefonata 
in cui si avvertiva che le 
stesse erano avvelenate, so¬ 
no state inviate alle autorità 
sanitarie per essere esami¬ 
nate. Si tratta di confezioni 


Sequestrati 
a Roma 
50 kg di rape 
Avvelenate? 


in busta sottovuoto. Sono state inviate alla Digos, che le ha 
fatte pervenire ai laboratori di analisi. La telefonata in cui si 
segnalava la presenza di rape avvelenate nel supermerca¬ 
to, che si trova sulla Casifina, è stata effettuata da una 
persona che ha parlato a nome deU'«Organizzazione pro¬ 
letari metropolitani e popoli oppressi», 


Contratto 
giornalisti 
Proseguono 
le trattative 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro del 
giornalisti sono proseguite 
per l’intera giornata dì ieri a 
delegazioni ristrette, Gli in¬ 
contri, che sì susseguono 
fitti da tre giorni, hanno già 
consentito di superare alcu¬ 
ni scogli e di riaprire la stra¬ 
da ad una trattativa che, seppure faticosa, possa evitare 
altre rotture traumatiche. 

GIUSEPPE VITTORI 


Servizio militare 

Una circolare della Difesa 
Rinvio più difficile 
per studenti fuori corso 


Hi ROMA. Ogni giovane 
chiamato alle armi potrà otte¬ 
nere il rinvio per motivi dì stu¬ 
dio al massimo per un numero 
di anni pari alla durata legale 
del corso universitario che 
frequenta aumentata di un an¬ 
no. Questo limite potrà essere 
superato se dopo la laurea 
l'arruolato si iscriverà a corsi 
di specializzazione, dottorato 
di ricerca, tirocinio o pratica 
legale per esame di Stato o 
esame per rabilitazione all'e¬ 
sercizio della libera professio¬ 
ne. E quanto prevede una cir¬ 
colare del ministero della Di¬ 
fesa che ha ritoccato la nor¬ 
mativa del rinvio per gli stu¬ 
denti universitari fuori corso o 
passati ad altri corsi dì laurea. 

Nella circolare sì precisa 
che «allo scopo dì evitare un 


improvviso colpo di scure nei 
confronti di numerosi studen¬ 
ti» in via transitoria sì è dispo¬ 
sto che chi, al 31 dicembre 
scorso, è risultato Iscrìtto al¬ 
meno al secondo anno fuori 
corso o abbia fatto il passag¬ 
gio dì corso dì laurea, può 
continuare a beneficiare del 
rinvìo (sempre che abbia I re¬ 
quisiti previsti dalla legge) fi¬ 
no al limite massimo ai età 
previsto dall’art, 19 primo 
comma della legge n. lai del 
1975. Per chi ha fatto passaggi 
di corso di laurea, infine, il rm- 
vio sarà riconosciuto a condi¬ 
zione che l’anuolato possa fi¬ 
nire gli studi entro il limite 
massimo di età previsto dallo 
stesso articolo 19 ed entro U 
numero dì anni del corso in¬ 
trapreso aumentato di un an¬ 
no. 
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Giornalisti 

A Palermo 
confronto 
coi giudici 


MI paiermo. 1 rapporti In¬ 
forni uìone-misUiratura acuì- ! 
Il nell* «coite settimane a se- 

S ullo dell'anello dell'Inviato, 
I •Repubblica» Attilio Bolzo¬ 
ni e del corriipondenie de 
•TUnli*. Saverio lodalo con 
le accuse di violazione del se- 
Sreio Istiurtoprio e concorso 
in peculato per avere pubbli¬ 
calo alcuni brani della deposi¬ 
zione del pentito catenese 
Antpnino Calderone, sono 
stati presi in esame dal Consi¬ 
glio ragionale dell'Assoclaiio- 
ne siciliana della stampa, riu¬ 
nitosi ieri a Palermo. In un or¬ 
dine del giorno, approvato al- 
l'unanimlii, il sindacato dei 
giornalisti siciliani «ha valuta¬ 
lo brave, pesanti e meritevoli 
di pronti chiarimenti la situa¬ 
tone determinatasi a Paler¬ 
mo nell’esercizio del diritto- 
dovere di cronaca e, nella fat¬ 
tispecie, bella cronaca giudi¬ 
ziaria, non può che produrre 
vivo turbamento, inlatti - pro¬ 
segue il documento - l’inter¬ 
pretazione eccezionalmente 
restrittiva adottata dalla Pro¬ 
cura della repubblica in mate¬ 
ria di segreto istruttorio e del¬ 
le specie giuridiche con cui 
dare conseguenza alle pre¬ 
sunzioni di sua violazione*. 

NeU'eaprimere preoccupa¬ 
zione e Inquietudine, l’ordine 
del giorno lamenta anche che 
altri Ire giornalisti sono siati 
nel frattempo interrogati dal 
Procuratore della repubblica 
aggiunto Pietro Giammanco 
con l'Intento di lar loro rivela¬ 
re la Ionie di alcune notizie 
pubblicale, In aperta violazio¬ 
ne delle norme di deontologia 
professionale sancite dalla 
legge suirordlnamemo della 
professione giornalistica. 

Il Consiglio ha dato manda¬ 
lo al dirigenti sindacali -di ad¬ 
divenire ad un incontro con i 
molari delle azioni penali per 
un (ermo e costruttivo con¬ 
fronto che porti al riconosci- 
menlo della delicatezza, ma 
anche dei rispettivi obblighi 
che aono connessi al fonda¬ 
mentale rapporto Ira giustizia 
e Informazione-, 


Senato 

Approvato 

decreto 

Valtellina 


■i ROMA. \) Senato ha ap¬ 
provato tert, con l'astensione 
del comunisti, dei missini e 
dei federalisti, il decreto «Val- 
tellina-bis», che «amia com¬ 
plessivamente 731 miliardi 
per te zone colpite dalle av¬ 
versità atmosferiche nella 
scorsa estate. Per essere con¬ 
vertito defintivameme in leg¬ 
ge il decreto passa adesso al- 
Tesarne dell'altro ramo del 
Parlamento. 

Il relatore del provvedi¬ 
mento, il socialdemocratico 
Pagani, ha fatto presente che 
il decreto è stato rielaborato 
profondamente dalla com¬ 
missione Ambiente per «chiu¬ 
dere definitivamente il capito¬ 
lo emergenza, per responsabi¬ 
lizzare le Istituzioni preposte 
agli interventi e per chiarire i 
compiti della Protezione civi¬ 
le. che non deve gestire la ri¬ 
costruzione ma limitarsi all'e¬ 
mergenza-. per evitare, infine, 
che dopo II Valtellina-bis vi sla 
un Valtellina-ter». tutto ciò - 
ha spiegato - ha comportato 
un aumento di spesa di 133 
miliardi rispetto al decreto go¬ 
vernativo. Oltre a 207 miliardi 
per il rimborso delle spese an¬ 
ticipate dalla Regione Lom¬ 
bardia. il decreto prevede 327 
miliardi per le province di Ber¬ 
gamo, Brescia, Como e Son¬ 
drio; sei miliardi per il Pie¬ 
monte; 20 miliardi per il Tren¬ 
tino Alto Adige; 18 per l’Emi¬ 
lia Romagna; 8 per II Veneto; 
140 per ITntegrazione del fon¬ 
do della Proiezione civile e 
cinque miliardi di spese varie. 
Il decreto stabilisce che nel¬ 
l'utilizzazione dei fondi dovrà 


Uno studio del ministero 

Gli istituti di pena 
«sono modellati 
suiruniverso maschile» 


Il dramma degli affetti 

Ancora vigente la legge 
sulla separazione 
dai figli dopo i 3 anni 


Donne in carcere: sono 3mila 
e penalizzate due volte 


Rapporto sulle donne italiane in carcere. È stato 
presentato da Simonetta Matone, giudice di sorve¬ 
glianza, che ha compiuto uno studio per conto del 
ministero di Grazia e Giustizia. Le donne sono il 51 
per cento della popolazione italiana, ma rispetto 
alla popolazione carceraria - 41.158 unità alla data 
del 31 dicembre 1937 • sono complessivamente 
2989, meno del 10 per cento. 


MARIA R. CALDERONI 


Per l’ecologia 
una marcia 
fino a Strasburgo 

DAL NOSTRO INVIATO __ 

JENNER MELETO 

FERRARA. Ferrara a Stra- parte della terra vate l'ohm, 
sburgo, 1.125 chilometri di perché è uno straniero che 
corsa a piedi, per dire che viene di notte e strappa alia 
l'Europa deve combattere (e terra ciò che gli serve. La ter- 
soprat tutto prevenire) l'inqui- ra non glii fratello, ma perni* 
namento, per potere dare un eoe quando l'ha conquistata 
futuro al propri figli. La staffet- passa oltre. Continuate ad 
ta «Europaviva» è partita ieri infettare il vostro letto e una 
notte dalla città estense, e notte affogherete nei vostri 
giungerà domenica prossima stessi rifiuti », 


regimazkme delle acque. Nel 
suo intervento, Pagani ha an¬ 
che annunciato I intenzione 
della commissione Ambiente 
«di iniziare tempestivamente 
la discussione della legge or¬ 
ganica di ricostruzione della 
Valtellina, perchft II problema 
non si risolve riparando i dan¬ 
ni ma prevenendoli e utiliz¬ 
zando ii suolo razionalmente 
secondo piani che diano sicu¬ 
rezza alle popolazioni e alle 
attività senza sottoporre la 
collettività a sforzi economici 
sproporzionali rispetto ai ri¬ 
sultati ottenibili». Durante la 
discussione generale, tutti gli 
intervenuti hanno sollecitalo 
anche una legge organica sul¬ 
la protezione civile e una sulla 
difesa del suolo. 


H ROMA. Un identikit della 
donna in carcere, con dati ag¬ 
giornati a tutto il 1987, Lo stu¬ 
dio della dottoressa Simonet¬ 
ta Matone è dettagliato ed 
esauriente, un incontro ravvi¬ 
cinato con una realtà sulla 
quale spesso si preferisce non 
fissare lo sguardo. Ecco in sin¬ 
tesi i dati più significativi. 

CU aono le detenute. Delle 
2989 carcerate, 1613 sono 
nubili, 1080 coniugate, 100 
vedove, («numerose quelle 
che hanno uccìso il marito»), 
64 divorziate, 102 separate, di 
30 non si sa nulla. 

Grado di Istruzione. Le 
laureate sono 38, diploma 
medio superiore 367, medio 
inferiore 951,1166 con licen¬ 
za elementare, prive di licenza 
157, analfabete 279. Per 31 
non si sa nulla. 

Condizione professionale. 
Occupate risultano 612, di¬ 
soccupate 67, mai ocupate 
2279, per 31 nessun dato. 
Quanto alla professione, 2 so¬ 
no imprenditrici, 54 professi©- 
niste, 94 lavoratrici indipen¬ 
denti, 131 impiegate, 362 
operaie, le mai occupate 2279 
(«ma nessuna delle detenute 
che esercitano la prostituzio¬ 
ne dichiara di farlo»). Un uni¬ 


verso dunque di donne carce¬ 
rate per la grande maggioran¬ 
za appartenenti al celo me¬ 
dio-basso e con una scolariz¬ 
zazione altrettanto bassa. 

Tipo di reati commessi. 
Prevalgono i reati commessi 
contro il patrimonio, gli asse¬ 
gni a vuoto, la violazione della 
legge sugli stupefacenti. Nel 
delitti contro lo Stato, le istitu¬ 
zioni sociali e l'ordine pubbli¬ 
co la proporzione femminile 
presenta una flessione in au¬ 
mento; e «pur nella esiguità 
dei dati assoluti, le donne in 
prigione perché accusate di 
delitti di eversione o di terrori¬ 
smo sono in propozione supe¬ 
riori alla media». 

Tossicodipendenti. Hanno 
un peso lievemente maggiore 
di quello proprio del sesso 
(nel maggio 1982, il 49,5 per 
cento era dato da uomini, il 
64,4 da donne). 

Uxoricide. Delle 416 dete¬ 
nute per delitti contro la per¬ 
sona, sono numerose quelle 
che, «vivendo una situazione 
familiare grandemente dete¬ 
riorata», hanno ucciso il co¬ 
niuge, o hanno tentato di far* 
lo. «Tra le detenute sono le 
più anomale, ed è su di loro 
che il carcere ha i suoi effetti 


A Roma un confronto sulle esperienze europee 


«Troppi stupri, troppe vittime 
Anche in Italia case rifugio» 


Violenze sessuali: la piaga alligna in tutta Europa, 
la desolante panoramica di dieci paesi arriva da 
13 «centri contro la violenza sessuale» giunti ieri a 
Roma per un convegno. «Giorno e notte Sos» è 
stato organizzato dalle comuniste di Roma. Al mi¬ 
crofono la storia delle soluzioni trovate dalle don¬ 
ne. La prima: creare tante «case rifugio» in proprio, 
con l'aiuto di finanziamenti pubblici. 


GRAZIA LEONARDI 


MI ROMA Nella polare so¬ 
cietà norvegese l'incesto è te¬ 
nace, resiste all'erosione del 
tempo, si spande drammatica¬ 
mente In ogni ceto. Nella mo¬ 
rigerata Irlanda la violenza è 
ugualmente sommersa, priva¬ 
ta: botto e pestaggi in famiglia, 
tra le quattro mura di casa. 
Nell impassibile Londra le 
donne di colore sono il «ber¬ 
saglio preferito»; aggredite, 
violentate, insultate lo sono il 
40%. Subiscono oltre lo stu¬ 
pro la violenza razzista. Da 
qualche anno anche a Berli¬ 
no, città dell'ordine, il mito 
della famiglia armonica è ca¬ 
duto rovinosamente e in pub¬ 
blico: 4 donne su dieci sono 
colpite a sangue dai propri 
mariti. Scendendo dal Nord 
dell’Europa al Centro, fino ai 
confini Italiani, gli altri paesi 
non sono da meno: come si sa 
strade e piazze, giardini e por¬ 
toni di casa possono diventa¬ 
re dappertutto una trappola. Il 
panorama è deprimente, rac¬ 
coglie dieci paesi europei, 
passati al setaccio dalle don¬ 


ne di tredici «centri contro la 
violenza sessuale». Le rappre¬ 
sentanti di Londra, Liegi, 
Stoccolma, Oslo, Dublino, 
Nottingham, Zurigo, Vienna, 
Berlino, Amsterdam, Nantes, 
Monaco, sono arrivate ieri a 
Roma per parlare e racconta¬ 
re nel convegno europeo or¬ 
ganizzato dalle donne comu¬ 
niste dì Roma e dalle elette 
nelle liste del Pel. «Notte e 
giorno SoS» - tre parole per 
dire che è sempre emergenza, 
tre parole ossessivamente 
stampate nel materiali di pro¬ 
paganda di tutti i centri - du¬ 
rerà due giorni. Un tour di 
espenenze, denunce e testi¬ 
monianze dì tante e ancora 
troppe vittime, e una carrella¬ 
ta di soluzioni. Le hanno in¬ 
ventate le donne, resistendo 
anche loro a stereotipi e tabù, 
andando controcorrente. 

Le «case-rifugio» sono state 
la prima soluzione, e vantano 
una certa anzianità. A Stoc¬ 
colma, ad esempio, la Kvinors 
Hus è in vita da dieci anni. In 
un alloggio requisito e adatta- 


Giardino di Boboli 
Sostituite le statue 


to partono le prime assistenze 
alle donne maltrattate, le pri¬ 
me riunioni, tante ricerche per 
scovare epicentri e numeri 
delle violenze. Ma presto si dà 
l'assalto alla cittadella del po¬ 
tere. il comune Incalzato ac¬ 
quista lo stabile occupato e le 
chiavi le consegnerà nel 1979: 
così nasce la casa delle don¬ 
ne. 

Da un «rifugio» all'altro (do¬ 
ve le donne rimangono dai 
due mesi a un anno) in tutta 
Europa saltano ì tappi ed ecco 
appare che la violenza è un 
problema sociale, nessuno ò 
escluso, non si salvano i pove¬ 
ri, ma neanche i ricchi, i pro¬ 
fessionisti e gli operai. E co¬ 
mincia presto, con una subdo¬ 
la quanto paziente seduzione 
sui propri figli. Continua poi, 
anello dopo anello, sulle don¬ 
ne adulte fino agli struprì su 
quelle anziane. Le «vittime so¬ 
pravvìssute all'esperienza 
dell'Incesto» hanno aperto un 
centro in Norvegia. Si sono 
unite per liberarsi di tabù, per 
cui hanno accettato silenzio¬ 
samente, hanno rotto la rilut¬ 
tanza dei parenti che le hanno 
Irrise quando hanno comin¬ 
ciato a svelare. E tutte insieme 
(per ora 450, ma il centro è 
nato un anno fa) hanno sfor¬ 
nato in pubblico con coraggio 
U loro concetto di incesto. «E 
lo sfruttamento fisico e menta¬ 
le dell'Integrità di un essere 
bambino che si trascina tutta 
la vita con sospetti e sensi di 
colpa». Le autorità hanno 
ascoltato e per combattere «la 
piaga» il Comune e lo Stato 


□ NEL PCI 


■i FIRENZE, Le statue del 
giardino dì Boboli saranno 
tolte dai vialetti e riunite in 
un museo che nascerà nelle 
Faglierà delle ex scuderie 
reali di Porta Romana. Al lo¬ 
ro posto, turisti e visitatori 
troveranno delle copie per 
non alterare il paesaggio di 
uno dei giardini più belli del 
mondo. Per dimostrare il li¬ 
vello di degrado e di conta¬ 
minazione, sette statue so¬ 
no esposte da ieri sino alla 
fine di giugno al Rondò di 
Bacco di Palazzo Pitti* il 


Mercuirio con Bacco, Apol¬ 
lo, la Fontana delle Scim¬ 
mie, Bacco con Satiro, il 
Gladiatore, un putto e il 
Cacciatore turco che, per il- 
disfacimento del supporto, 
resterà in piedi grazie ad 
una struttura metallica. 

Un convegno di studiosi 
internazionali, previsto per 
il prossimo ottobre, farà il 
punto sullo stato di Boboli, 
presenterà il nuovo museo, 
analizzerà la struttura archi- 
tettonica, faunistica e flo¬ 
reale del giardino 


MANIFESTAZIONI. OGGI: G. Angius. Cagliari; G. Berlinguer, 
Udine; G.F. Borghìni, Chiavar!; G. Chlaromonte, Bergamo; 
M. D'Alema. Cagliari; A. Minucci, Torino; U. Pecchioli, Foia- 
no; A. Tortorella, Napoli; R. Zangheri, Verona; R. BastianaHi, 
Londra; P. Crepet, Cogoleto (Gel; A. Faloml, Porto Sant'Elpl- 
dìo (Ap); R. Mainardi, San Paolo (Brasile); D. Novelli. Tonno; 
P. Rubino. Lentini (Sr); M. Stafanml. Ascoli Piceno; C. Testa. 
San Benedetto (Ap); R. Trivelli. Albe Adriatica; W. Veltroni. 
Roma; U. Vetere. Catanzaro; L. Violante. Trapani.DOMANI: 
P. Ingrao, Modena; G.C. Pajetta, Roma; U. Pecchioli, Torino 
Lucento; A. Faloml. Porto Sant'ElpIdio (Ap): A. Boldrmi, 
Bertinoro (Fo); S. Garavmi, Corbordoto (Pe); L. Libertini. 
Alessandria; A. Mainardi, Buenos Aires; W. Veltroni, Acilia; 
U. Vetere, Cosenza. LUNEDÌ: G. Quercini, Bergamo. A, 
Boldrìnl Massalombarda (Ra); N. Canetti. Roma; E. Ferraris. 
Genova, D. Novelli. Torino; M. Stefanini, Ancona. 



al Parlamento europeo. I pri¬ 
mi ad arrivare, all'incontro 


jrofezia *■ die* 
stà trasformando 


con la staffetta che dì corsa in "S 1 ’ 4 ’ * Si dislru iS°™ 1 

arriverà a Strasburgo, sono KfU? 

stati i bambini. Già nel giorni • 

del .prologo, prima della par- ! f??!Iw rfin’ r 

KfS.S.° SSL* |ra,u non 81 p"* bcre; na ” to 

dalle scuole medie ed eie* acque del Reno vengono set* 
men ari, quasi tutti con «mes- ncati prodotti che uccidono 


saggi» da portare al Pariamen- 


ricali prodotti che uccidono 
ogni forma di vita. SI Inquina¬ 


to europeo: poesie, temi, n- no così le nostre spiagge e I 
cerche rilegate In volumi, fo- nostri mari, fino a distruggere 
tografie. Soltanto nelle prime i) sogno di una bella vacanza», 
ore del viaggio (la staffetta più «Non bastano gli interventi ri- 
numerosa è partita da Cattoli- paratori, non basta far pagare 
ca, per passare poi da Rimini e chi inquina. Occorre interve- 
Ravenna) sono stati riempiti nire per impedire contamìna- 
tre grandi sacchi di messaggi, zione, inquinamento, awele- 
Sarà una corsa lunga 1.125 namento. I consumi e la prò- 
chilometri, e sarà assieme le- duzione debbono essere 
sta, protesta e proposta politi- orientati ad un uso corretto, 
ca. E la prima volta che, a di- alle necessità dei popoli, non 


sta, protesta e proposta politi- orientati ad un uso corretto, 
ca. E la prima volta che, a di- alle necessità dei popoli, non 
stanza di poche ore uno dal- agli interessi di pochi specula* 
l'altro, sarà possìbile affronta- tori». 

_ ut—: a ,t,„-, a „„ii„ r ,«l 


re tutti i più gravi problemi 
ambientali di parte delTEuro- 


A darsi i) cambio nella staf¬ 
fetta saranno 15 giovani della 


più nefasti». 

Come live la situazione 
carcerarla. L'ingresso peni¬ 
tenziario è un fenomeno lar¬ 
gamente maschile. La donna 
in carcere si trova perciò in un 
ambiente «le cui regole e 
strutture sono modellate su un 
universo maschile, ed è per¬ 
ciò oggetto di ulteriore emar¬ 
ginazione». A differenza degli 
uomini, le donne vivono la de¬ 
tenzione in modo fortemente 
emotivo, se non addirittura 
isterico. In perenne conflittua¬ 
lità con la istituzione e con le 
stesse vìgilatrici, costante- 
mente viste come nemiche 
(anche per via della loro scar¬ 
sa professionalità). Inoltre, la 
donna detenuta si porta den¬ 


tro tutto, la casa, i figli e i lega¬ 
mi sentimentali. È sopratutto 
la sfera affettiva che scatena il 
conflitto con la realtà carcera¬ 
ria. 

I figli. Sono il problema più 
drammatico. Spesso lasciati 
nelle mani di parenti o amici. 
Ma se c'è una situazione 
drammatica, la carcerata diffì¬ 
cilmente chiede aiuto, temen- 
/do sopratutto il tribunale del 
minori, visto come l'istituzio¬ 
ne che può privarla dei figli. 
Se poi la donna entra in carce¬ 
re col figlio, la situazione è an¬ 
cora più difficile. Dato che la 
legge consente alia madre di 
tenere con $è il figlio per tre 
anni, si crea un rapporto stret¬ 


tissimo e del tutto anomalo, 
che però viene traumatica¬ 
mente spezzato, allorché, fini¬ 
ti i tre anni, il bimbo viene ob¬ 
bligatoriamente separato dal¬ 
la madre, da quel momento, 
madre e figlio potranno ve¬ 
dersi, a termine di regolamen¬ 
to, soltanto sei volte al mese e 
per un una sola ora ogni volta. 

Omosessualità. In carcere 
esiste sia l’omosessualità ma¬ 
schile che femminile, ma que- 
st’ultima è più diffusa e anche 
apertamente ostentata. Gra¬ 
vissimo il problema dell'Aids, 
con dati ormai allarmanti. Su 
428 detenute tossicodipen¬ 
denti sottoposte nel 1986 al 
test anti-Hiv, 127 sono risulta¬ 
te sieropositive. 


i laghi svizzeri ed il fiume Re¬ 
no, correrà nella Foresta Ne* 


te di organizzazioni giovanili 
del sindacati promotori della 


ra. A Strasburgo consegnerà staffetta assieme ai sindacati 
la proposta di Cgil, Cisl e Uil italiani, alla Lega ambiente, cd 
per «Risanare il Po e salvare ai Comuni di Penata ed Allori* 


'Adriatico* e tutti i messaggi sine. 


raccolti durante il vii 


In più di 100 paesi e città 


Sarà una sorta di «Ferrago- (domani mattina la staffetta 
sto alla rovescia», perché si sarà in piazza Duomo a Mila- 
parte dal mare, sì superano le no, nel pomeriggio al parco di 
Alpi per andare a discutere Monza) ci saranno incontri, 
con i lavoratori svizzeri, tede- dibattiti, veglie, accanto agli 
schi, francesi (che d'estate atleti, ci saranno pullman al- 
riempiono le autostrade per trezzati per la proiezione di vi - 
correre all'Adriatico) su cosa deo sull'inquinamento in Ita* 
sia possibile fare, tutti assie- lia, in Germania e Francia. Sa¬ 
nie, per risanare terre ed ac- rà una coma attraverso Paesi 
que. diversi, pcròhé «la natura non 

Nell'appello che durante la conosce frontiere, e senza 
corsa sarà distribuito in confini è la distruzione del* 
100.000 copie, si cita unajpro- l'ambiente, 
fezia indiana del 1855. •tuo- Chi vuole unirsi alla staffet- 
mo bianco non comprende la ta - in bicicletta o a piedi - è 
nostra natura. Per lui una ben accolto. 


hanno aperto le borse e finan¬ 
ziato il centro. 

Ma per rompere la corda 
lunga un'esistenza Co dicono 
i dati amencanl che le vittime 
di incesto incappano più spes¬ 
so in legami matrimoniali con 
uomini dannato le donne han¬ 
no messo a punto una secon¬ 
da soluzione. La violenza è un 
«affare che solo noi possiamo 
definire, vedere e gestire». Co¬ 
sì le irlandesi hanno denun¬ 
ciato che «quel marito tanto 
canno quando è sobrio», da 
ubnaco arriva a casa per tra¬ 
mortirle. Le hanno detto il 
70% di donne. Hanno risposto 
così al questionario del «Refu- 
ge woman's aid», chiedendo 
che la polizia faccia almeno 
rispettare la legge dello Stato 
contro le aggressioni. La poli¬ 
zia ha ascoltato e il suo sinda¬ 
cato ha fatto stampare a pro- 

P ne spese un opuscolo del- 
mchiesta sulle violenze irlan¬ 
desi. Ovviamente In questo 
caso le donne del centro han¬ 
no giocato di fino. Avuti i fi¬ 
nanziamenti e le strutture han¬ 
no lavorato per piccoli ribalta- 
menti concreti: ora anche le 
forze debordine accorrono 
senza troppe domande indi¬ 
screte. Le soluzioni non fini¬ 
scono qui, ci sono migliaia di 
pezzi di propaganda stampati 
ovunque, linee telefoniche in¬ 
candescenti per il pronto soc¬ 
corso, consulenze legali e as¬ 
sistenze nei processi. Ma l’o- 
bietivo di tutte, in prima linea 
l'Italia, è avere i finanziamenti 
per poter sopravvivere. La¬ 
sciale sole la «piaga» non si 
estirpa. 


Finalmente 
qualcuno 
che ci mostra 
anche il brutto 
della diretta. 

Telemontecarlo. 



Non tutto ciò che accade 
nel mondo arriva ai nostri 
occhi e alle nostre orec¬ 
chie. Per chi pensa che il 
bello della diretta sia trop¬ 
po bello per essere vero, 
per chi vuole vedere oltre, 
c’è un telegiornale diver¬ 
so. Telemontecarlo non ha 
peli sulla lìngua. Ha, inve¬ 
ce, tre appuntamenti quo¬ 
tidiani con i fatti: le News , 
ricche di immagini e di in¬ 
formazioni. Visto che la 
verità è fatta di poche pa¬ 
role, le News sono rapide e 
chiare. In pochi minuti ci 
fanno vedere ciò che sta 
succedendo nel mondo, dal¬ 
la cronaca italiana al colpo 
di stato avvenuto mezz'ora 
fa agli antipodi. Il mondo 
cambia.Cambiamo il nostro 
modo di vedere il mondo. 

TEIMONTCQMO 

TV senza frontiere. 
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Atr42 

Aeritalia 

insiste: 

«E sicuro» 

m POMIOUANO D'ARCO (N* 
poIO. Nwwn* modifica nel si- 
•lem» anti-ghiaccio dell'Alr 
42 viene ritenuta necessaria 
dal direttore del gruppo Veli¬ 
voli da trasporto dell'Aeritalia, 
ing. Roberto Mannu, che è an¬ 
che vicedirettore generale 
della società aerospaziale, 
«Oli esperimenti svolti da noi 
in laboratorio e le prove ese¬ 
guite dall’autorità giudiziaria « 
ha detto ieri ring. Mannu - 
non hanno evidenziato alcuna 
necessità in questo senso. Per 
noi l'aereo è assolutamente si¬ 
curo». 

37 nuovi Atr 42 sono stati 
commissionati airAerìtalia, 
dopo l'incidente dell'ottobre 
«còrso a Conca di Crezzo, da 
grandi aerolinee intemaziona¬ 
li. Tra gli acquirenti figurano la 
Flnnair e la Canadair che ope¬ 
rano a temperature di 40 e più 
gradi sottozero. La Finnair ha 
già prenotato anche l’ultimo 
nato degli Atr, l'Atr 72 che 
compirà entro settembre 
prossimo il volo di certifi¬ 
cazione e comlncerà i voli di 
linea nel 1989. Il vicedirettore 
generale dell’Aerltalìa non ha 
voluto pronunciarsi sui risulta¬ 
ti delle prove eseguite nella 
base inglese di Boscombe 
Down, che hanno ritenuto 
inadeguato il sistema anti¬ 
ghiaccio dell’Atr 42. Tra i tec¬ 
nici dell'azienda di Pomlglla- 
no c'è chi sostiene che i risul¬ 
tati deriverebbero da prove 
eseguite con standard più ele¬ 
vati di quelli per cui il velivolo 
è stato progettato e sarebbero 
quindi inattendibili. 


IN ITALIA 


Inaugurato ieri il più rapido treno italiano 
Un passo verso i trasporti «ad alta velocità» 
Dal 29 maggio sulle linee a 250 Km orari 
Quattro corse al giorno, cena a bordo 

Roma-Milano in 4 ore 
«Pendolino» superflash 


Per la prima volta un treno da Roma a Milano ha 
impiegato quattro ore, una in meno rispetto agli 
attuali «Ml-Ro». È stato inaugurato l'Etr 450, il con¬ 
voglio italiano più veloce. Andrà in funzione rego¬ 
larmente dal 29 maggio. Il «superveloce» che oltre¬ 
passa i 250 kmh, un record per il nostro paese, può 
far concorrenza anche all’aereo. Ma l'alta velocità 
limitata ad alcune linee non può bastare. 

_ DAL MOSTO INVIATO _ 

CLAUDIO NOTARI 


Mi MILANO, Un record: 3 
ore e 58 minuti da Roma a 
Milano con l'Etr 450, il più ve¬ 
loce treno italiano, messo alla 
prova ieri con partenza dalla 
capitale alle 7.55 e puntual¬ 
mente giunto a Milano alte 
11,53. Rispetto agli attuali 
mezzi che impiegano sullo 
stesso percorso senza scalo 4 
ore e 55 minuti, fa risparmiare 
un'ora. 

Ne sono stati realizzati 
quattro dalla Fiat Savigliano. 
Saranno sulle linee dal 29 
maggio, da Roma alle 7 e alle 
19, con arrivo, rispettivamen¬ 
te, alle 10,58 e alle 22,58. Da 
Milano, partenza alle 6,55 e 
alle 18,55 con arrivo alle 


10,53 e alle 22,53. Nella stes¬ 
sa giornata si può partire e tor¬ 
nare con un intervallo di otto 
ore. Tra le due città ci sarà un 
treno «Intercity» ogni ora. 

Il «superveloce», una specie 
di «pendolino» che abbiamo 
sperimentato ieri con tutto io 
stato maggiore delle Ferrovie 
dello Stato, tecnici e progetti¬ 
sti. ha tenuto una media di 
150 kmh e sulla direttissima 
Roma-Firenze ha sfiorato i 
255 km. «Questo elettrotreno 
- assicura il presidente del¬ 
l'Ente ferroviario Ligato - è 
capace di viaggiare in Italia 
più velocemente di qualsiasi 
altro convoglio su ogni tipo di 
linea, grazie ad un sofisticato 


sistema computerizzato che 
permette in curva l'inclina 2 io- 
ne del convoglio, come una 
motocicletta». Ai quattro mez¬ 
zi già pronti se ne aggiunge¬ 
ranno altri entro il 1989, fino a 
costituire una vera e propria 
flotta di quattordici esemplari. 
1 nuovi elettrotreni dovrebbe¬ 
ro assicurare un sistema di 
collegamento a vasto raggio 
con le principali città. Oltre 
che sulla Roma-Milano. i 
•pendolini» entreranno in fun¬ 
zione gradualmente anche 
sulla Roma-Venezia, sulla Ro- 
ma-Bari, sulla Roma-Reggio 
Calabria e in futuro, conferma 
il consigliere ing. CiufHni, an¬ 
che sulla Roma-Flrenze-Bolo- 
gna. Ciò permetterà una note¬ 
vole riduzione del tempi. L'Etr 
450 è un mezzo moderno e 
tecnologicamente all'avan¬ 
guardia, di grande flessibilità, 
concepito per ridurre i tempi 
di percorrenza sui tracciati più 
difficili e tortuosi, grazie a) di¬ 
spositivo di inclinazione delie 
carrozze che consente un 
sensibile aumento della velo¬ 
cità in curva: una curva di cen¬ 
to metri viene percorsa a 180 


chilometri orari in soli due se¬ 
condi. Gli Etr 450 saranno di¬ 
sponibili in due versioni: una 
fornita di undici elementi con 
450 posti, la seconda con una 
composizione di cinque vei¬ 
coli con 180 posti. I primi, che 
andranno in funzione subito, 
saranno formati da sei ele¬ 
menti con 250 posti. Quanto 
costa il biglietto? 96mila lire 
per te corse de) mattino e 
106.900 la sera, compresa la 
cena, di collegamento "no- 
stop" Ira Roma e Milano in 
meno di quattro ore - assicura 
il presidente Ugato - non è un 
intervento sporadico, e l'Etr 
450 non rappresenta un treno 
“bandiera", ma solo uno degli 
elementi-cardine attorno al 
quale ruota una ferrovia che in 
Italia ha trasportato nell'87 
400 milioni di passeggeri». 

Il tallone d’Achille dì que¬ 
sto treno è che, nell'eleganza 
degli arredamenti e nel con¬ 
fort offerto dai numerosi servi¬ 
zi a bordo (dai giornali alla 
ristorazione), non ha la se¬ 
conda classe: il trasporto rapi¬ 
do di massa sembra affidato ai 
mezzi ad alta velocità che en- 



Benzina senza piombo 

La Fiat: «13 milioni 
le auto già oggi in grado 
di viaggiare “verde”» 


L’arrivo alla stazione di Milano del treno «Etr 450» 


ireranno in funzione dopo il 
'90. Per il resto, già oggi il 
•pendolino» potrebbe far con¬ 
correnza all'aereo, che sui 
percorsi medio-brevi ha i'han- 
dicap delle numerose «opera¬ 
zioni aggiuntive» (imbarco, 
etc.). 

Il treno potrebbe far con¬ 
correnza anche ail'auto. Co¬ 
me mai, dunque, la Fiat si inte¬ 
ressa di convogli ferroviari ad 
alta velocità? Ci risponde l’in- 
gegner Cozza, amministratore 
delegato della Fiat ferroviaria: 
«Dal 1900 la Fiat è all’avan¬ 
guardia nel trasporto ferrovia¬ 
rio. In Italia la prima carrozza 
l’ha fatta la Fiat. Siamo molto 


interessati ai trasporti in ferro, 
compreso quello per i pendo¬ 
lari». 

Ma l’alta velocità limitata ad 
alcuni tratti non basta. Occor¬ 
re ristrutturare le ferrovie per 
venire incontro alle esigenze 
nazionali. Occorre ammoder¬ 
nare tutta la rete. Su I6mila 
chilometri di «tratte» solo 
5.500 01 34%) sono a doppio 
binario, contro il 44% della 
Francia e il 72% dell'Inghilter¬ 
ra. Oggi da Roma a Siena (254 
km) si impiegano quattro ore 
e per arrivare dalla capitale a 
Potenza, 320 km, ci vogliono 
sei ore e mezzo se tutto va 
bene. 


M ROMA. «In Italia si fa trop¬ 
po poco contro l'inquinamen¬ 
to provocato dai gas di scari¬ 
co delle vetture. Il governo 
deve farsi carico de) proble¬ 
ma, incentivando il consumo 
della benzina senza piombo e 
l'uso delle marmitte cataliti¬ 
che». Lo ha detto ieri il presi¬ 
dente dell’Eni Franco Revi¬ 
glio, durante un incontro or¬ 
ganizzato a Roma dalla Came¬ 
ra di commercio statunitense. 

Incentivare come? Una ri¬ 
chiesta è stata da tempo avan¬ 
zata dai responsabili deil'Ad: 
che venga ribassato il prezzo 
del carburante «ecologico». E 
il ministro delie Finanze Co¬ 
lombo non esclude il ricorso 
alla «leva fiscale» per incenti¬ 
vare la produzione e il consu¬ 
mo di carburanti senza piom¬ 
bo. Quest'uitima dichiarazio¬ 
ne compare sul numero di 
maggio de «L'automobile», il 
mensile dell’Automobile club 
italiano. Insieme all'intervista 
a Colombo, «L'automobile» 
pubblicherà i risultati di uno 
studio condotto dalla Fiat su 
tutti i motori delle proprie au¬ 
tovetture, con una aggiunta 
che contiene analoghe infor¬ 
mazioni sui veicoli Volkswa¬ 
gen e Renault. 

La conclusione dell'Inchie¬ 
sta è che su un parco circolan¬ 
te di autovetture che sfiora in 
Italia i 24 milioni di unità, oltre 
la metà, per l'esatezza 
13.601.917 veicoli, possono 
già utilizzare benzina «verde». 
Gli esperti delia Fiat e delle 
altre case produttrici hanno 


diviso le auto in tre fasce: net¬ 
ta prima ci sono quelle che 
possono essere alimentate a 
benzina «ecologica» senza il 
minimo Inconveniente. Sareb¬ 
bero oltre 4 milioni già oggi. 

Nella seconda categoria to¬ 
no state raccolte automobili 
che possono utilizzare benzi¬ 
na «verde» ma con alcuni ac¬ 
corgimenti nel tipo di guida, 
vale a dire evitando accelera¬ 
zioni brusche e lunghe marce 
alla velocità massima. Sareb¬ 
bero 5 milioni i veicoli, anche 
di modelli non recenti, com¬ 
presi in questo greppo. Ci so¬ 
no infine le automobili per le 
quali le case produttrici consi¬ 
gliano una alimentazione mi¬ 
sta: sono oltre quattro milioni 
e mezzo. Fra I altro, la Fiat 
suggerisce di «nutrire» cosi 
(tre quarti di benzina «verde», 
un quarto di benzina con 
piombo) le vecchie «Cinque¬ 
cento», le 126 e le Panda 30. 

•L'automobile» ha calcola¬ 
to che se tutte le auto che già 
oggi possono viaggiare a ben¬ 
zina «ecologica» decidessero 
di «riconvertirsi» - tenendo 
conto di una percorrenza me¬ 
dia per vettura di lOmila chilo¬ 
metri l'anno - verrebbero eli¬ 
minate dall'ambiente 2.857 
tonnellate di piombo all’anno. 
Oa qui la richiesta de) presi¬ 
dente dell'Aci di ridurre II 
prezzo della benzina senza 
piombo, e l'assicurazione del 
ministro Colombo che «il mi¬ 
nistero delle Finanze intende 
seguire, a questo scopo, più 
strade, e sta vagliando tutte le 
possibili alternative». 


“ Risulta chiaro dalle deposizioni 

Per Stava amara verità 
lavori senza controlli 


Legge sui giudici 
Nuovo ricorso 
alla Consulta 


La circolare arrivata con un mese di ritardo 


Nuove norme per le gite 
ma al «Plauto» non lo sapevano 


Una settimana dura per tutti gli imputati, ma soprat¬ 
tutto per la Prealpi Mineraria, quella dedicata dal 
processo di Stava all'Interrogatorio di una sessantina 
di testi. Pur fra molte contraddizioni (al punto che 
l’accusa sospetta che alcuni testimoni siano stati inti¬ 
miditi) risultano confermati gli allegri metodi di sfrut¬ 
tamento dei bacini minerari crollati e il disinteresse 
pubblico. Dal 5 maggio la guerra delle perizie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Hi TRENTO. A chiudere la 
lunga srilàta dei testimoni del 
processo per il disastro di Sta¬ 
va è stato, ieri sera, l'ex asses¬ 
sore provinciale all'Industria e 
Miniere, Gianni Bazzanella, 
de. Doveva nferire su un fatto 
marginale, a difesa di un fun¬ 
zionario provinciale imputato. 
E il primo ed unico ammini¬ 
stratore pubblico ad aver latto 
una superficiale comparsa nel 
dibattimento, «orfano» pro¬ 
prio della parte relativa alle re¬ 
sponsabilità politiche. Bazza¬ 
nella, col collega di giunta e di 
partito Remo Jori, ex assesso¬ 
re alle Foreste, era stato rag¬ 
giunto da comunicazione giu¬ 
diziaria dopo il disastro Però 
non è mal stato interrogato da 
alcun magistrato. Il giudice 
istruttore, appena ricevuto gli 
atti dal procuratore di Trento, 
e col parere favorevole di 
quest'ultimo, lo ha immedia¬ 
tamente prosciolto. La De lo 
ha a sua volta promosso: oggi 
Bazzanella è presidente della 
giunta regionale. Che una 
grossa fetta di responsabilità 
nella tragedia di Stava spetti 


anche alla Provincia autono¬ 
ma, tuttavia, lo ha fatto capire 
questa settimana dedicata dal 
tribunale aH’audizione di una 
sessantina di testimoni. Una 
serie di udienze dalle quali so¬ 
no uscite piuttosto male tutte 
le parti accusate, e peggio di 
tutte la Prealpi Minerana, ulti¬ 
ma concessionaria pnvata dei 
bacini crollati uccidendo 269 
persone. 

GU argini. Come venivano 
innalzati gli argini dei bacini? 
Una serie di ex dipendenti 
della miniera lo ha ricordato: 
sotto la gestione Montedison 
e Fluormfne due «cicloni» mo¬ 
bili (macchine che separano 
la fluorite dalle impurità) per¬ 
correvano su rotaie i bordi dei 
bacini, spulando l'acqua tor¬ 
bida all’interno e la sabbia su¬ 
gli argini, che così si innalza¬ 
vano costantemente. Sotto la 
gestione Prealpi, invece, dap¬ 
prima funzionò a singhiozzo 
un solo ciclone, poi si eleva¬ 
rono gli argini con terra di bo¬ 
sco e fango scavato con una 
benna dal fondo dei bacini 
stessi. Questo lavoro era in 


corso anche il giorno del crol¬ 
lo. Un sorvegliante della 
Prealpi, Remigio Vinante, lo 
ha rivelato a sorpresa ai giudi¬ 
ci: «Due giorni dopo il disastro 
il direttore della miniera, Vin¬ 
cenzo Campedel, mi disse 
che avrei dovuto riferire che 
quel lavori servivano solo a 
nnverdlre la scarpata». Su altri 
testi, reticenti o contradditto¬ 
ri, sia il Pubblico ministero En¬ 
rico Cavalieri che l'avvocato 
Sandro Canestrini (parti civili) 
hanno espresso in aula il so¬ 
spetto «che abbiano subito 
pressioni e condizionamenti». 

I controlli. Il capo del di¬ 
stretto minerario delia Provin¬ 
cia, Aldo Currò Dossi, imputa¬ 
to, aveva tentato di scancare 
la competenza del controllo 
dei bacini sul Genio civile. In 
realtà, è emerso che nessuno 
aveva le idee chiare. Il Comu¬ 
ne di Tesero, ha riferito il se¬ 
gretario comunale Flavio Vol- 
tan, era convinto che ogni in¬ 
tervento spettasse alla Provin¬ 
cia; tanto che I bacini crebbe¬ 
ro privi di licenze in un territo¬ 
rio dotato di piano di fabbri¬ 
cazione e vincolato paesaggi- 
sticamente. La Provincia, si è 
visto, pensava invece al Ge¬ 
nio. E quest'ultimo? Fino al 
1971 (in seguito le competen¬ 
ze mutarono per legge pas¬ 
sando definitivamente alla 
Provincia) fece davvero varie 
ispezioni. Ma di scarso risulta¬ 
to. Una, ha riferito il geometra 
Luigi Frizzerà, doveva verifi¬ 
care le fondamenta in costru¬ 
zione del primo bacino. Ma 
quando giunse a Stava, l'argi¬ 
ne era già ultimato e le copri- 


■■ ROMA A pochi giorni 
dalla entrata in vigore, la leg¬ 
ge sulla responsabilità civile 
dei magistrati è già finita all’e¬ 
same della Corte costituziona¬ 
le. A Bologna, tra l'altro, lo 
stesso problema è stato af¬ 
frontato dalla Corte d’assise 
d’appello che ha dichiarato 
manifestamente infondata 
l'eccezione di incostituziona¬ 
lità. A sottoporre la normativa 
al controllo dei giudici di pa¬ 
lazzo della Consulta è stata la 
prima sezione civile del Tribu¬ 
nale di Roma composta dal 
presidente Filippo Verde e dai 
giudici Paolo (zzo ed Alfonso 
Amatucci. E stato quest'ulti¬ 
mo l’estensore dell’ordinanza 
con cui viene messo sotto ac¬ 
cusa l’articolo 16 della legge 
che impone agli organi colle¬ 
giali di compilare un processo 
verbale dal quale risulti se la 
decisione in camera di consi¬ 
glio sia stata o meno unanime 
e l’indicazione gel nome del¬ 
l'eventuale dissenziente. Se¬ 
condo il tribunale, questa nor¬ 
ma si risolve in una violazione 
del princìpio della segretezza 
della camera di consiglio e di 
quello, costituzionalmente ga¬ 
rantito, dell’indipendenza del¬ 
la magistratura. Questo per¬ 
ché la consapevolezza da par¬ 
te di ogni giudice della possi¬ 
bile divulgazione della sua 
opinione, espressa in camera 
di consiglio, «potrebbe minar¬ 
ne l'imparzialità e renderlo 
soggetto ad inammissibili 
condizionamenti». 

Nell'ordinanza i giudici 
spiegano perché l’introdotto 


istituto del dissenso sia del 
tutto diverso da quello della 
«dissenting opinion», propno 
della tradizione anglosassone, 
e come la decisione collegiale 
non sia assimilabile nel suo 
momento formativo a quella 
del giudice monocratico. 

fi tribunale auspica che la . 
Consulta si pronunci in tempi < 
brevissimi per evitare che una | 
declaratoria di incostituziona- i 
lità, nel caso venisse sancita ; 
dalla Corte costituzionale, 
possa comportare la nullità di 
migliaia di decisioni emesse 
nel frattempo. I giudici della 
prima sezione civile hanno in¬ 
fine chiarito che l’eccezione 
sollevata non porterà alla so¬ 
spensione, come di solito av¬ 
viene, della causa in corso. 

A Bologna, come abbiamo 
detto, la Corte d’assise d’ap¬ 
pello ha respinto, dichiaran¬ 
dola in parte irrilevante, in 
parte manifestamente infon¬ 
data, l'eccezione di incostitu¬ 
zionalità della legge 13 aprile 
1988 n. 177 (nota come legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici ) sollevata dai Sostituto 
procuratore generale, Vincen¬ 
zo Tardino, nel corso dì un 
processo per omicidio. Il ma¬ 
gistrato aveva sostenuto che 
gli art. 5 e 16 della nuova leg¬ 
ge violerebbero la Costituzio¬ 
ne. Il primo articolo contra- 
sterebtie con il principio del¬ 
l’uguaglianza, cosentendo i ri¬ 
corsi contro i giudici popolari 
solo in caso ai dolo, e non 
anche per colpa grave come 
per i giudici togati; il secondo 
contrasterebbe con il princi¬ 
pio della segretezza dell'atto. 


Forse la tragedia di Volterra, che è costata la vita a 
due giovani studenti, Giovanni Battista Cantelli e 
Marina Veiardita, poteva essere evitata. Una circo¬ 
lare ministeriale datata 17 marzo 1988 che detta 
nuove norme di sicurezza nell’organizzazione del¬ 
le gite scolastiche, è arrivata sulla scrivania del 
preside deli'istituto «Plauto» di Roma Arcangelo 
Comparelli, solo ieri mattina. 


UUANA ROSI 


R» ROMA Quella glia non si 
doveva fare. Forse, se la circo¬ 
lare del ministero che detta le 
nuove regole di sicurezza nel¬ 
l'organizzazione delle gite 
scolastiche fosse arrivata in 
tempo, Giovanni Battista e 
Marina non sarebbero morti 
tra le lamiere dei pullman. Ma 
il foglio dal ministero della 
Pubblica istruzione è arrivato 
solo ieri mattina e il preside 
dell'istituto «Plauto» di Roma 
non ha avuto nemmeno il 
tempo di leggerlo. «Ho visto 
solo la busta - ha detto il pre¬ 
side Arcangelo Comparelli - 
poi sono corso alla messa di 
suffragio per i miei due alun¬ 
ni». 

Ma cosa c’era scritto nella 
circolare datata 17 mareo 
1988 e che ha impiegato la 
bellezza di un mese e 12 gior¬ 
ni per arrivare a destinazione? 
La parte iniziale è dedicata al 
cnten e agli obiettivi di «visite 
e viaggi di istruzione in Italia e 
all'estero». In fondo, nell'ulti¬ 


ma paginetta, si legge: «Si ri¬ 
tiene opportuno segnalare 
che nell’organizzazione di 
qualsiasi viaggio a lunga per¬ 
correnza, che si intenda attua¬ 
re mediante pullman, si abbia 
l'avvertenza di cautelarsi nella 
scelta della ditta di autotra¬ 
sporti seguendo alcuni criteri 
di massima che possono esse¬ 
re così riassunti: scegliere dit¬ 
te di autotrasporti che offrano 
ogni garanzia di serietà; farsi 
rilasciare dalla ditta prescelta, 
una dichtarazione scritta nella 
quale venga confermato che 
l’automezzo impiegato, alla 
data della effettuazione del 
viaggio è coperto da una po¬ 
lizza assicurativa che prevede 
un massimale di almeno 3 mi¬ 
liardi di lire per la copertura 
dei rischi a favore delle perso¬ 
ne trasportate, quando sul 
mezzo viaggiano almeno 30 
persone. Ove si tratti di viag¬ 
gio con percorrenza supeno- 
re ai 300 chilometri, si dovrà 
richiedere alla ditta una di¬ 


chiarazione scntta con la qua¬ 
le essa si obbliga a fornire due 
autisti per l’effettuazione del 
viaggio e ciò al fine di evitare 
che un solo autista faccia un 
servizio talmente faticoso da 
compromettere la sicurezza 
del viaggiatori». 

Questa circolare, insomma, 
detta una serie di criteri di si¬ 
curezza più rigidi e circostan¬ 
ziati della precedente circola¬ 
re de) 1982, che se scrupolo¬ 
samente osservati forse avreb¬ 
bero potuto evitare ia trage¬ 
dia. Colpa della burocrazia? 

•Non me la sento di sotto¬ 
scrivere a pieno questa ipotesi 
- afferma Comparelli che co¬ 
munque si ripromette una at¬ 
tenta lettura e interpretazione 
delia circolare ministeriale - 
anche perché l'organizzazio¬ 
ne della gita era affidata in 
ogni dettaglio all'agenzia di 
viaggi Gialtur». 

Intanto sul fronte delle in¬ 
dagini da Pisa, dove si sta 
svolgendo l'inchiesta a cura 
del procuratore Nicola Pisa¬ 
no, non giungono novità dì ri¬ 
lievo. Non sono state emesse 
comunicazioni giudiziarie, 
mentre ancora si stanno esa¬ 
minando le «varie componen¬ 
ti del fatto». L'automezzo, un 
vecchio Mercedes 300 del 
1974, è stato trasportato a Pi¬ 
sa e ora si trova in una officina 
dove verrà esaminato dai peri¬ 
ti a cui spetta il compito di 


dire quali sono state le cause 
del drammatico incidente ve¬ 
rificando l’iniziale ipotesi di 
un guasto ai frani. Il pullman, 
tra l'altro, aveva subito nume¬ 
rose riparazioni negli ultimi 
anni che ora i periti cerche¬ 
ranno di ricostruire. 

Stamattina presto, prima 
che la salma di Marina Velar- 
dita partisse per la Sicilia dove 
verrà tumulata, una folta folla 
composta dì parenti, compa¬ 
gni di scuola, professori, co¬ 
noscenti e gente qualsiasi, ha 
assistito alla messa di suffra¬ 
gio per ì due ragazzi nella par¬ 
rocchia della Beata Vergine 
del Carmelo a Mostsedano. 
Ma anche in questa mesta si¬ 
tuazione non sono mancate 
assurde provocazioni da parte 
di chi non si sa, ma certamen¬ 
te di persone che intendevano 
speculare sulla morte dei due 
studenti. Di fronte all'istituto 
•Plauto» ien mattina è stata 
trovata una scritta a caratteri 
cubitali: «Comparelli, due 
morti per una carriera». Natu¬ 
ralmente la provocazione non 
è stata raccolta, anzi, gli stu¬ 
denti hanno immediatamente 
provveduto a cancellare la 
scritta oltraggiosa. Su questo 
fatto, ma anche sull’intera vi¬ 
cenda, ora gli studenti del 
«Plauto» hanno intenzione di 
indire una assemblea alia qua¬ 
le sperano che intervenga il 
ministro delia Pubblica istru¬ 
zione Galloni. 


Violenza sui bambini 

Per gli «stupri in diretta» 
che avvenivano a Bologna 
quattro rinvìi a giudizio 


Centri di autoaiuto per i minorenni 


COOPERATIVA SOCI DE 


wm BOLOGNA. Quattro rinvìi 
a giudizio per gli «stupri in di¬ 
retta» dì bambini tra i 10 e i 13 
anni «reclutati» in una piscina 
di Bologna. Le accuse sono 
quelle di violenza carnale, rat¬ 
to a lini di libidine violenta e 
atti osceni. Alcuni degli impu¬ 
tati sono accusati anche di 
produzione e commercio di 
materiale pomografico: foto¬ 
grafie e videocassette che cir¬ 
colavano fuon e dentro il ter¬ 
ritorio nazionale Su questo 
aspetto della vicenda, il giudi¬ 
ce Istruttore Vito Zincani ha 
disposto uno stralcio dell'In¬ 
chiesta che potrebbe portare 
lontano. Il magistrato ha infat¬ 
ti ordinato accertamenti su 
Alessandro Moncinl, presi¬ 
dente deH'Automobil Club di 
Trieste arrestato a New York 
con l'accusa di commercio 
clandestino dì materiale per 
pedofili. Sul banco degli im¬ 
putati finiranno quindi Wil¬ 
liam Andraghetti, 37 anni, di¬ 


soccupato. Armando Torpedi¬ 
ne, 32 anni, fotografo, Rai¬ 
mondo Marsigli, 25 anni, inse¬ 
gnante di musica in una scuo¬ 
la di Castiglion de’ Pepoli (Bo¬ 
logna). Giovanni Bonifazzi, 34' 
anni, un impiegato che nel 
tempo libero allenava la squa¬ 
dra giovanile di basket della 
«Fortitudo». Un altro stralcio 
dell’inchiesta è stato disposto 
dal giudice per Alberto Zoni, 
41 anni, docente di greco in 
un liceo classico, sposato e 

S * e di due figli, e Francesco 
, 29 anni, impiegato che 
risiede a Brescia. «L’aspetto 
più inquietante dì tutta questa 
vicenda - ha detto il giudice 
Zincani - è che costoro agiva¬ 
no in sodalizio tra loro per da¬ 
re sfogo alle loro perversioni, 
arrivando a teorizzarne la le¬ 
gittimità». Secondo il giudice 
Zincani, gli abusi sessuali su 
minorenni meriterebbero un 
trattamento normativo diver¬ 
so, soprattutto sul piano pre¬ 
ventivo. 


■i ROMA Meglio sgombra¬ 
re subito il campo dagli equi¬ 
voci. Nessun «telefono azzur¬ 
ro» dei giovani comunisti, né 
una nuova associazione dei 
pionieri e tantomeno un cen¬ 
tro studio con annessa sala di¬ 
battiti. I Centn per i diritti dei 
minori saranno soprattutto 
punti di rifenmento per i citta¬ 
dini da 0 a 18 anni. Un servizio 
di autotutela e di autorappre¬ 
sentanza sul modello dei cen¬ 
tn anglosassoni di «self-help». 
«È un modello associativo di 
autodifesa dei propri bisogni, 
dove l'utente del servizio di¬ 
venta immediatamente corre¬ 
sponsabile del servizio stesso 
- ha spiegato Stefano Anasta¬ 
sia, coordinatore dei Centri, 
nell'incontro di presentazione 
del progetto che si è svolto 
Ieri mattina a Roma -. In que¬ 
sto modo è possibile attuare 
forme concrete e quotidiane 
di solidanetà, senza il nschio 
di limitarsi all'assistenza; è 
possibile costruire un percor¬ 
so dì autorappresentanza dei 
minori in forma di soggetto 
collettivo, si potrà svolgere, 
non dall'alto di una tribuna, 


Il modello è quello dei centri di «self- 
help», cioè di auto-aiuto, dove l'uten¬ 
te del servizio viene coinvolto nella 
gestione del servizio stesso. È lai scel¬ 
ta che ha fatto la Fgci promuove ndo i 
Centri per i diritti dei minori, come 
sedi di solidarietà attiva e di denun¬ 
cia. Ma la nascita di un servizio dei 


giovani, per i giovani, non è l’unica 
novità. I cittadini da 0 a 18 anni scel¬ 
gono così di non delegare più al 
mondo degli adulti la rappresentanza 
dei propri diritti. E gli iscritti alla Fgci 
affrontano una inedita esperienza di 
associazionismo, dove la scelta di mi¬ 
litanza diventa volontariato. 


un'attività di denuncia che 
parte dai bisogni dei giovani, 
diventando subito proposta» 
Un percorso inedito e non 
semplice quello scelto dalla 
Fgci per dar voce e risposte ai 
problemi di bambini, ragazzi 
ed adolescenti. Rivoluziona lo 
stesso concetto di militanza 
politica dei giovani comunisti: 
alcuni di loro pnvilegiano co¬ 
me impegno il modello di un 
nuovo volontariato. E, per la 
prima volta, ci si trova di fron¬ 
te, ha sottolineato con soddi¬ 
sfazione Gigììa Tedesco, sena¬ 
trice de) Pei, a una proposta 
non «per» I giovani, ma dei 
giovani. I centri quindi come 
rottura della barriera tra mino- 


CINZIA ROMANO 

ri e adulti, non delegando più 
aquest'ultimi la rappresentan¬ 
za e ia tutela dei propri diritti. 

Cinque i campi di interven¬ 
to individuati per ora dai Cen¬ 
tn. la violenza, il lavoro, la 
scuola, la domanda di aggre¬ 
gazione e le carceri minorili. 
Scelte per ora dettate dall'e¬ 
mergenza. Dai ventimila casi 
di abuso e maltrattamenti di 
cui ogni anno sono vittime i 
minon; dai trecentomila gio¬ 
vani al di sotto dei 16 anni che 
lavorano senza alcuna tutela; 
dai trecentomila ragazzini che 
non terminano la scuola del- 
l'obbligo 

Ma i Centri vogliono soprat¬ 


tutto avere occhi ed orecchi 
verso la realtà che li circonda, 
inventando quindi anche nuo¬ 
vi terreni di intervento Così, 
l'unico centro che per ora fun¬ 
ziona a Genova, in collabora¬ 
zione con il consultorio e le 
scuole del quartiere, ha scelto 
di impegnarsi per l’aggrega¬ 
zione e ia socializzazione dei 
ragazzi. Gli «utenti» avevano 
bisogno e chiedevano mo¬ 
menti di gioco per riscoprire il 
gusto e il piacere di stare in¬ 
sieme. Sono nate così gite, 
spettacoli teatrali e ludoteca. 
A Tonno invece si è imposto il 
tema del lavoro e della forma¬ 
zione Palermo oggi ncorda il 


tragico anniversario della 
morte di Maria Concetta Maz¬ 
zola, vittima a tre anni delle 
sevizie del padre II neonato 
Centro per i dintti dei minori 
ha quindi scelto di incontrarsi 
con i ragazzi del quartiere 
dell'Albergheria, dove abitava 
la piccola, per nflettere insie¬ 
me sulla cultura della violen¬ 
za, sugli strumenti e sui modi 
per incentivare la difesa e la 
tutela dei minori. Domani, in¬ 
vece, il confronto con il consi¬ 
glio di quartiere Oreto-stazio- 
ne. dove mancano le scuole. 

iniziative grandi e piccole 
con le quali i giovani chiedo¬ 
no soprattutto poten. «Voglia¬ 
mo non il semplice riconosci¬ 
mento e garanzia di dintti, ma 
l’acquisizione, m propno, di 
soggettività per i minori, non 
solo per riappropriarci dei 
tempi di vita, me per conqui¬ 
stare il nostro futuro». Per Ste¬ 
fano Anastasia quindi, l'obiet¬ 
tivo dei centri è di consentit e 
ai cittadini al di sotto dei 18 
anni di far sentire la propria 
voce, di espnmere la propria 
soggettività, di nnnovare la 
democrazia. 
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NEL MONDO 


Lunedì 

Arafat 
di nuovo 
a Damasco 


Duri scontri nella città vecchia 
L’esercito israeliano attacca 
una manifestazione di. palestinesi 
che ricordavano Abu Jihad 


Grande corteo anche a Gerusalemme 
I soldati non sono intervenuti 
Hebron dichiarata 
«zona chiusa» per due giorni 


Promise giustizia sommaria 

New York: madornale gaffe 
del capo della polizia 
L’omicida era un agente 


■i DAMASCO Fonti sinane, 
che hanno chiesto di non es 
sere Identificate, hanno detto 
che Arala) tornerà a Damasco 
■per continuare II dialogo* 
nella prospettiva di una riap- 
paciflculone «con I gruppi 
palestinesi» che gli sono ostili 
Il leader dell Olp che era sta 
lo espulso cinque anni la dalla 
Siria, è riapparso per la prima 
volta a Damasco la scorsa set- 
limarne dopo le esequie di 
Abu Jihad ucciso a Tunisi da 
agenti del Mossad 
Queste stesse fonti hanno 
ancora sostenuto che la nuo 
va situatone creatasi potreb¬ 
be portare a una riappacifica¬ 
zione Ira Aralal e I palestinesi 
lilo-slriant e dò comportereb¬ 
be «la probabilità di una ria¬ 
pertura dell ufficio di Al Fa¬ 
tali, come noto il gruppo, fon¬ 
dato da Aralat, piu importante 
dell Olp, In Siria 
Ieri Nayef Hawatmeh, se 
gretario generale del «Fronte 
democratico por la llbcrazio 
ne della Palestina» che ha se 
de a Damasco aveva accen 
nato alla futura possibilità del¬ 
la riapertura di un ufficio di 
«Al Fatah» nella capitale siria¬ 
na Comunque queste fonti si¬ 
riane per il momento escludo¬ 
no di un trasferimento della 
sede dell Olp da TUnisi a Da¬ 
masco Intanto si è appreso 
dal Libano che »AI Fatah» 
avrebbe chiesto di riaprire un 
ufficio anche a Beirut 


Un» 

Gorbaciov 
riceve 
il Patriarca 


m MOSCA Mtkhail Corba 
ciov ha Inconirato ieri al 
Cremlino II patriarca della 
Chiesa mssa ortodossa Pimen 
e i membri del sinodo Lo ha 
annunciato ieri I agenzia so 
vietlca Tass, precisando che 
I Incontro è avvenuto su ri 
chieita degli ecclesiastici «in 
relazione al millenario della 
cristianizzazione della Rus 
sia» 

St tratta del primo incontro 
del segretario generale del 
Pcus con la dirigenza della 
Chiesa russa ortodossa Lece 
lebruioni per il millesimo an 
ni vernarlo delia cristianizza 
zione della Russia inizieranno 
il 5 giugno prossimo a Mosca, 
per poi trasferirsi a Leningra¬ 
do, Kiev e Vladimir Durante i 
festeggiamenti, secondo fonti 
ufficiali il Soviet supremo 
dell Urss terrà un ricevimento 
In onore dell avvenimento al 
gran palazzo del Cremlino, al 
quale dovrebbe essere pre 
sente Andre) Gromyko che 
come presidente del presi 
dlum del Soviet supremo del 
I Urss assolve le funzioni di 
capo di Stato 

Nell Incontro Gorbaciov 
ha riconosciuto gli «errori» 
commessi in passato dalla di 
rlgenza sovietica nei confronti 
della Chiesa «Anche le orga 
nlizazlonl religiose furono 
toccate dai tragici awenlmen 
ti del periodo del culto della 
personalità» cioè dello stali 
nlsmo ha detto il leader so 
vletico E ha aggiunto «Gli er 
rorl commessi nel confronti 
della Chiesa negli anni Trenta 
e dopo vengono corretti» 
Gorbaciov ha confermato an 
che che «attualmente viene 
elaborata una nuova legge sul 
!a libertà di coscienza» Gor 
baciov non ha nascosto le 
profonde diversità che divido 
no I comunisti sovietici dalla 
Chiesa russa ortodossa come 
dalle altre organizzazioni reli 
glose ma ha detto «(credenti 
sono cittadini sovietici lavo 
ratorì patrioti e hanno il pie 
no diritto di esprimere con di 
gnità le proprie convinzioni» 

Il nuovo corso politico ha 
detto Gorbaciov da alla Chie 
sa «la possibilità di svolgere la 
propria attivila senza nessuna 
ingerenza dall esterno» Dopo 
aver ricordato I apporto della 
Chiesa alla lotta contro I inva 
sore nazista Gorbaciov ha 
sottolineato I appoggio dato 
dalla Chiesa russa ortodossa 
alla battaglia per la pace e il 
disarmo alla politica estera e 
interna dell attuale dirigenza 
sovietica 

Da parte sua il patriarca Pi 
men ha espresso a Gorbaciov 
«architetto della perestrojka e 
nunzio della nuova mentali 
tà», il «completo appoggio» al 
la politica dì rinnovamento 
«Noi - ha detto Pimen - pre 
ghiamo ardentemente per il 
successo del processo di n 
strutturazione e ci sforziamo 
di fare tutto il possibile per il 
suo sviluppo» «Tuttavia - ha 
detto Pimen - non tutti I prò 
bleml della vita della Chiesa 
trovano una loro soluzione» 


Nablus, la battaglia del venerdì 


Dun scontn ìen mattina nella città vecchia di Na¬ 
blus, dove l’esercito ha attaccato una manifestazio¬ 
ne di giovani palestinesi in memoria di Abu Jihad, 
almeno due feriti La città di Hebron dichiarata «zo¬ 
na militare chiusa» per quarantott'ore dopo gli inci¬ 
denti dei giorni scorsi nell’abitato e nei dintorni 
Manifestazioni in varie località ed anche sulla gran¬ 
de spianata delle moschee a Gerusalemme est 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTT1 


M NABLUS La città vecchia 
di Nablus è una vera e propria 
casbah, un dedalo di vicoli, 
viuzze, sottopassaggi, spesso 
a gradini e su tutto incombe 
la cupola verde della grande 
moschea Al Nasr che in ara 
bo vuol dire vittoria E qu. *n 
un ambiente ideale per quella 
che da noi viene definita guer¬ 
riglia urbana, che Ieri I giovani 
palestinesi hanno dato batta 
glia alle forze di occupazione 
israeliane, intervenute per sof 
focate una manifestazione in 
memoria di Abu Jihad Pro 
prio ieri con le preghiere del 


venerdì si concludeva infatti 
la seconda settimana di lotta 
dedicata dalla leadership del 
la rivolta al dmgente palesti 
nese assassinato 
Quando siamo entrati nella 
città vecchia abbiamo subito 
sentito che qualcosa era nel- 
I aria Pochissima gente in gi 
ro ma tanti ragazzi e ragazzi¬ 
ni Ed un clima di eccitazione, 
un vai e vieni continuo L in 
grasso della moschea con 
una breve scalinata si apre su 
una minuscola piazzetta con 
un albero la torre dell oroio 
gio e una fila di negozi tutti 


ermeticamente chiusi Qui ad 
un tratto hanno cominciato a 
raggrupparsi ragazzi con i voi 
ti celati dalia keftyah palesti 
nese bianco-nera altri ne 
uscivano dai vicoli e dalle ca 
se Molti avevano alla cintura 
una fionda, per tirare sassi 
contro i soldati, altri portava 
no dei bastoni Due si sono 
avvicinati e ci hanno chiesto 
chi fossimo, hanno controlla¬ 
to i nostri passaporti E subito 
1 atmosfera si è fatta cordiale 
«Italia very good» molto be¬ 
ne Sono comparse le bandie 
re palestinesi, almeno quattro 
o cinque e poi uno striscione 
nero con una scotta, un altro 
con l immagine di Arafat e an 
che dei ntratti di Abu Jihad 
Nel cielo volteggiava un eh 
cottero israeliano, passava e 
ripassava osservando t prepa 
rativi e dando evidentemente 
indicazioni ai reparti che in 
tanto si attestavano agli in 
gressi della casbah 
Quando la gente ha comin 
ciato a defluire dalla mo 


schea si è formato un corteo 
Erano soprattutto giovani i 
piu grandi avranno avuto 18 o 
20 anni S rantolavano le ban¬ 
diere, scandivano slogan del- 
I Olp Quattro sono sbucati di 
corsa da u a vicolo tenendo al¬ 
ta sopra la testa una bara av¬ 
volta nella bandiera palestine¬ 
se un rito funebre simbolico 
per Abu Jihad il corteo è an¬ 
dato su e giù per la via pnnci- 
pale si è ingrossato EI elicot¬ 
tero passava sempre più spes¬ 
so sempre piu basso 
Alt improvviso si è sentito 
un gndo «E1 djeish», 1 esercì 
to! Subito dopo sono echeg 
giati i primi span li tonfo più 
cupo dei candelotti lacrimo¬ 
geni era inframmezzato dalle 
secche detonazioni dei fucili, 
che sparavano proiettili di 
gomma ma anche npetuta- 
mente proiettili veri ne ab¬ 
biamo visti i bossoli sul selcia 
to I ragazzi hanno trascinato 
delle intelaiature di ferro dei 
bidoni e altri oggetti a formare 
rudimentali barricate E la bat 


taglia si è frantumata in una 
sene di scontri e di fughe Dal 
lo sbocco dei vicoli abbiamo 
visto sul viale esterno passa 
re piu volte le ambulanze 
Cercando di districarci in 
quel labinnto, ci siamo trovati 
a ridosso di una pattuglia che 
avanzava rasente i mun, con 
le visiere calate e i fucili pun¬ 
tati una scena che sembrava 
tratta di peso dalla «Battaglia 
di Algen» Ci siamo messi al 
nparo Poco dopo qualcuno 
ci ha gndato «Maf? askan» 
non più soldati Tornati nel 
lungo vicolo io abbiamo visto 
ricoperto di candelotti di 
bossoli, di sassi Ct hanno det 
to che erano stati lenti un ra 
gazzo ed un adulto Dauntet 
to un giovane, armato di fion¬ 
da ci ha gridato in inglese 
•Benvenuti nella nostra Pale¬ 
stina» I soldati erano giu in 
fondo, a sbarrare lo sbocco 
della via verso 1 esterno Gli 
scontri ormai si stavano spe 
gnendo con qualche «coda» 


isolata fuori della casbah Sul¬ 
la grande piazza delta città 
nuova e lungo il viale che esce 
da Nablus I esercito era pre 
sente in forze e cingeva prati 
camente il penmetro della cit¬ 
tà vecchia con un cordone di 
veicoli e di armati 
Manifestazioni si sono svol¬ 
te in motte altre località dei 
ternton occupati, ed in parti¬ 
colare sulla spianata di «Ha 
rameIShanf» a Gerusalemme 
est dove peraltro non si sono 
ripetuti gli scontn di venerdì 
scorso Al temiine della pre 
ghiera diverse centinaia di 
giovani e di donne usciti dalle 
moschee di Al Aqsa e della 
Roccia, hanno formato un 
corteo agitando bandiere pa¬ 
lestinesi e scandendo il nome 
di Abu Jihad e le parole d or 
dine della «intifada» Soldati 
ed agenti erano attestati a tutti 
gli ingressi, ma non hanno n 
cevuto I ordine di intervenire 
Incidenti minori si sono verifi¬ 
cati alla fine, nei vicoli circo 
stanti 


È successo nelle Hawaii, bravissimo il pilota 


Esplode un Boeing a 8000 metri 
Una hostess risucchiata fuori 




C'è un seguito all'apologo sulla violenza che abbia» 
mo raccontato ieri. La pallottola che aveva ucciao 
un poliziotto è stata sparata da,un suo collega, (Km 
dalla ragazza incinta cui hanno imbottito la pància^ 
di piombo II capo della polizia aveva dichiarato 
che fosse per lui potevano giustiziarla sul posto. SI 
ricrede’ Niente affatto. Sospesi gli agenti? No, per¬ 
ché è stato un «incidente» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND aiNZURO 


mm NEW YORK. Colpo di sce 
na Che intorbidisce ancora di 
più I apologo sull America 
violenta che avevamo raccon¬ 
tato ìen Contrariamente alla 
pnma versione fornita dalla 
polizia, il sergente McCor* 
mlck, ucciso nel corso deli ir¬ 
ruzione in un sospetto covo di 
trafficanti di cocaina, è stato 
colpito da una pallottola spa 
rata da uno dei suoi colleghi 
non dalla ragazza incinta cui 
in seguito hanno scaricato i 
revolver in pancia Questo è 
un dato incontrovertibile gli 
esperti balistici hanno deter¬ 
minato che il proiettile era 
partito da una Smith & Wes- 
son d ordinanza, mentre la pi¬ 
stola che secondo gli agenti 
era impugnata dalla ragazza 
eraunaTitan La nupva pastic 
ciata versione ufficiale parla di 
colluttazione, colpo acciden 
tale pallottola vagante, tragi 
co «incidente» 

Ancor piu del tiro a) bersa 
gito sulla pancia di una donna 
incinta al nono mese ìen ci 
avevano fatto orrore le dichia 
razioni del capo della polizia 
di New York Benjamin Ward 
«Aveva sparato su un poliziot 
to Per me potevano anche 
giustiziarla sul posto am¬ 
mazziamoli tutti e sia poi Dio a 
decidere» 

Magari il lettore si attende 
che a questo punto assodato 
che il poliziotto è stato ucciso 
dai suoi colleghi Ward abbia 
deciso di dare le dimissioni 
No? Bene, almeno che si Sia 
ricreduto sulle sue dichiara 
zioni Che so, si sia scusato 
per aver detto queste cose a 
caldo, senza pensarci troppo 
su in un momento di esaspe 
razione per quella che è la ter¬ 
za uccisione di un agente dai 
hnizio dell anno Nemmeno 
per sogno Alla domanda se i) 
capo delia polizia pensasse di 
modificare la sua dichiarazio 
ne il capo dei dipartimento 
investigativo Robert Colange 
Io nsponde «Era una after 
inazione generale, che resta 
ancora vera» Udire per crede 
re 

Almeno ci si potrà chiede¬ 
re è in corso un inchiesta per 
accertare come siano andate 
davvero le cose’ Si pensa a 


provvedimenti disciplinari, 
magari anche solo una so¬ 
spensione temporanea dal 
servizio degli agenti coinvolti 
nell episodio in attesa che 
venga chiarita la dinamica 
del) episodio? Almeno ad una 
ramanzina per il tatto che la 
prima versione fornita era 
completamente diversa dalla 
seconda? Toglietevelo dalla 
testa Alla domanda se si pre¬ 
vede un indagine sui due 
agenti che accompagnavano 
il sergente McCormick la ri¬ 
sposta de) signor Colangelo è 
«No, è sfato un incidente» 

E la stampa, I opinione pub¬ 
blica? I giornali assecondano 
il desiderio delle autorità di 
chiudere la vicenda a) più pre¬ 
sto imbeccati a dovere met¬ 
tono già le mani avanti persi¬ 
no sulla possibilità stessa di 
accertare da quale delle due 
Smith & Wesson degli agenti è 
partito il colpo che ha ucciso 
il loro superiore sono identi¬ 
che, il proiettile è molto de¬ 
formato Nelle cronache non 
si avverte un brìciolo di Irrita 
zione per i) fatto che gli era 
stata fornita il giorno prima 
una versione completamente 
diversa anzi cl si affretta a giu¬ 
stificare la cosa col tatto che il 
rapporto era stato steso non 
dagli agenti ma da un capita¬ 
no che non era presente al 
momento della sparatoria 
Quanto all uomo della strada, 
il ritornello è «non disturbate 
il manovratore» «Devono agi¬ 
re così velocemente infrazio¬ 
ni di secondo e poi succede 
che tutti gii stanno sul collo e 
fanno le pulci su cos'è andato 
storio», dice la gente del quar¬ 
tiere 

TUtt'al più, come fa II «New 
York Times», ci si pone il pro¬ 
blema di migliorare 1 adde¬ 
stramento aJ Tiro a segno, si 
citano le statistiche secondo 
cui solo un colpo su 5 tra quel¬ 
li che vengono sparati nel cor¬ 
so di azioni di polizia fa cen¬ 
tro e si nvela con preoccupa 
zione che la polizia a New 
York spara cosi poco che sta¬ 
tisticamente un agente do¬ 
vrebbe restare In servizio 694 
anni per uccidere un malfatto¬ 
re Come dire si diano più da 
fare Leggere per credere 


■B HONOLULU Un improv¬ 
visa esplosione sì è verificata 
a bordo di un Boeing 737 
della compagnia aerea «Alo* 
ha Airlines» in prossimità 
dell isola di Maui nelle Ha 
waìi Benché uno dei motori 
fosse in fiamme e parte della 
fusoliera fosse squarciata il 
pilota e riuscito egualmente 
a compiere un drammatico 
atterraggio di emergenza al 
I aeroporto di Kahulul Per 
effetto dell esplosione 59 
delle 95 persone che viag 
giavano sull aereo (89 pas 
seggeri e 5 uomini dequi 
paggio) sono rimaste ferite 
Ma un hostess Ciambelle 
Lansmg di 37 anni, e stata 


risucchiata nel vuoto ed è 
considerata come «disper 
sa» 

Il Boeing di linea era parti 
to da Hilo ed avrebbe dovu 
to raggiungere Honolulu Le 
cause dell'esplosione (awe 
nuta I altra sera alle 20) an 
cora non sono state accerta 
te A Maui sono giunti anche 
alcuni agenti dell Fbi per de 
terminare se si tratti o meno 
di im attentato dinamitardo 

«È come se qualcuno vi 
avesse tolto lo strato supe 
riore della pelle Si potevano 
vedere tutti i passeggen se 
duti» ha affermato George 
Harvey funzionario della 
Faa I ente federale dell a 


viazione civile amencano 
nel descrivere gli effetti prò 
vocati dall esplosione alla 
fusoliera del jet 
All ospedale di Maui sono 
state ricoverate 59 persone 
tre sono in condizioni gra 
vissime per ferite alla testa e 
al torace «La maggiorarla 
dei feriti presenta ustioni o 
contusioni all addome» ha 
detto Alan Lee direttore sa 
nitario del «Maui Memoria! 
Hospital» Secondo il rac 
conto fatto dai passeggen 
1 esplosione sarebbe awe 
nuta ad una quota di ottomi 
la metri nella parte anteno 
re del velivolo laddove si 


trovano i posti di prima clas 
se 

Quando 1 aeroplanoo è at 
terrato oltre al motore in 
fiamme ei a privo del portei 
Ione antei lore «Ci è sembra 
to un atterraggio quasi nor 
male soltanto che [aereo 
era praticamente scoper 
chiato» ha nferito un testi 
mone Ed ha aggiunto «((pi 
Iota e stato veramente ecce 
zionale» 

Quest ultimo Bob Scho 
renstinar, ha affermato di 
non aver mai perso il con 
trollo dell aereo che e nu 
scito a volare per oltre 25 
miglia dai momento dell e 
splosione 


Al raduno dei telepredicatori 


«L Ohio e per Gesù», i «motociclisti cristiani» an¬ 
che e i televangelisti presenti sul palco inneggiano 
al valore del pentimento Soprattutto del loro per 
ché le centinaia di migliaia arrivati nella capitale 
per «Washington lor Jesus» pubblicizzato come «il 
piu grande raduno di preghiera della storia» voglio 
no contarsi e rassicurarsi Dopo gli scandali i cri 
stiam fondamentalisti si sono presentati in massa 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ WASHINGTON Dio 11 ha 
un po delusi perché piove li 
raduno precedente Washin 
gton for Jesus 1 980 era stato 
benedetto da un miracolo il 
sole splendeva nonostante il 
Washington Post giornale 
menagramo e in odore di iibe 
rahsmo garantisse acquazzo 
ni Ma li comunicato stampa 
che informa del passato prò 
digio e stato passato troppo 
presto Nel Mail il parco al 
centro della capitale domina 
to dalla cupola del Campido 
glio cnstiam fondamentalisti 
pentecostali e carismatici 
hanno freddo Molti dei 
300mila (tanti sembrano gli 
analisti miscredenti ma gli or 
gamzzatori dicono che sono 
un milione) hanno passato la 
notte nel parco nel sacchi a 
pelo per essere presenti fin 
dall inizio al «raduno di pre 
ghiera intemazionale» dalle 
sette del mattino alle sei di se 
ra e tirano un sospiro di sol 
lievo quando ai predicaton si 
alternano gruppi musicali che 
sconfinano nel «christian 
rock» e si può ballare per bat 
tere ! umidità 

Vengano da tutti gli Stati 
Uniti quasi tutti sono cnstiam 
«bom again» nnati e seguaci 
di predicatori e televangelisti 


nonostante la patina ecumeni 
ca e intemazionale (sui mega 
schermi installati si proietta 
anche un video di Madre Te 
resa) I adunata è loro «Non 
c è speranza contro questi 
qui» si preoccupa un sicuro 
ateo in tuta da jogging nmasto 
impantanato nella folla 
«Guarda hanno una media di 
sette bambini a coppia» I 
bambini buonissimi e fradici 
leggono fumetti i gemton si 
appiccicano adesivi antlabor 
to alla giacca e sorridono insi 
stentemente a tutti 
In tanti si sono comprati 
poster e maghietta del radu 
no con la cupola e Gesù di 
profilo con I capelli al vento e 
in tanti agitano cartelli e stri 
sciom Ce ne sono di minac 
ciosi «Accetta Gesù adesso 


I inferno è per sempre» Di 
strani un disegno con un anti 
co romano e lo slogan «Adora 
il signore con I arpa» Di cam 
pamlistici «Dio ama Huntm 
gton New York» «LOhio e 
per Gesù» «Lui protegge Kit 
lenmg» Tutti sono assai felici 
di raccontare come hanno 
trovato Dio dopo poco an 
che i cronisti piu impavidi 
hanno paura perfino di chie 
dere i ora I piu disarmati so 
no Bud e Jeff stazza confa 
cente ai nomi arnvati dai 
North Carolina «Da quando 
andiamo in chiesa beviamo 
molta meno birra» Portano 
occhiali scuri e giubbotti di 
cuoio nero con borchie sono 
con un vasto gruppo di uomi 
ni vestiti uguali i membri della 
«Chnslian Motorcycle Asso 


ciation* E che fanno’ «Pre 
ghiamo insieme parliamo di 
moto fact imo dei gin* spie 
gano Una contaminazione di 
sacro e piofano adottata an 
che da altri come I associazio 
ne di caccia e pesca «Jesus is 
Lord» di Boise Idaho 
«Bisogna liberare I America 
dal peccato» tuona un signo 
re m cappt Ilo da baseball «La 
berate prima i vostri evangeli 
sii» attacca bnga una signora 
estranea che non riesce a rag 
giungere il Museo Aerospazia 
le Ma i tc [evangelisti sono li 
anche per questo Gli scandali 
li hanno resi meno credibili la 
candidami a di uno di loro Pat 
Robertson è andata male an 
che se il veepresidente Geor 
ge Bush (e altri repubblicani) 
si dichiarano anche loro 
«bom aga n» per conquistare 
quei milioni e milioni di voti 
c e bisogno di coniarsi e par 
lare di pentimento e perdono 
Che gnds dal microfono un 
predicatore di bell aspetto 
(sarà suo il prossimo scanda 
lo 7 ) James Robison sono le 
vere virtù cristiane E in tanti 
tutti con 1 ana di brava gente 
dell America molto profonda 
applaudoro quietamente sol 
levati 
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Ultimatum della direzione ieri sera 
agli operai delle acciaierie in sciopero: 
«Tornate al lavoro, dopo le 22 la vostra 
sicurezza non è più garantita» 


Walesa: l’agitazione si estenderà 
A Stalowa Wola incrociano le braccia 
altri cinquemila lavoratori 
Arrestati 25 militanti di Solidamosc 


A Cracovia si teme lo sgombero 


Rotte le trattative, alle 22 di ieri scadeva l'ultima¬ 
tum imposto dalla direzione agli operai della «Huta 
Lenirla- di Cracovia in sciopero. La giornata è tra¬ 
scorsa nel timore di un intervento notturno della 
polizia per sgomberate i locali occupati da migliaia 
di lavoratori. Intanto lo sciopero si estende. A Sta¬ 
lowa Wola ieri hanno incrociato le braccia cinque¬ 
mila dipendenti della locale acciaieria. 


m VARSAVIA. La svolta è im- 
mlnente. La direzione delle 
acciaierie «Huta Lenina» di 
Cracovia ha rotto i negoziati 
ala con il comitato di sciopero 
aia con il sindacato ufficiale e 
ha dato un ultimatum ai lavo¬ 
ratori: rientrate a) lavoro entro 
le 22 (di ieri) oppure non po¬ 
tremo «garantire la vostra si¬ 
curezza*. La frase, una chiara 
allusione alla concreta possi¬ 
bilità di uno sgombero forzato 
da parte delia polizia, è conte¬ 
nuta ih un comunicato nel 

« ' i si giustifica la rottura 
trattative con la decisio¬ 
ne della Procura che ha di¬ 
chiarato «illegali» lo sciopero 
e l'occupazione dei locali da 
parte d) migliaia di operai sin 
da martedì scorso, Lo stesso 
portavoce del governo polac¬ 
co Jerzy Urban, che ha defini¬ 
to lo sciopero «un colpo con¬ 
tro la riforma e la politica di 
democratizzazione», non ha 


escluso in maniera esplicita 
l'eventualità di fare interveni¬ 
re la polizia. Lo ha fatto invece 
il capo dei sindacati ufficiali 
Alfred Miodowicz, ma quan¬ 
do i giornalisti gli hanno chie¬ 
sto cosa potesse accadere do¬ 
po le 22 se gli scioperanti non 
avessero ubbidito all'ultima¬ 
tum, la sua risposta £ stata va¬ 
ga ; «E* dlfficiledirlo», 

La giornata è stata densa di 
avvenimenti. La rottura delle 
trattative e l'ultimatum della 
direzione aziendale alla «Hula 
Lenina» si sono accompagnati 
a voci insistenti secondo cui 
l'azienda potrebbe procedere 
a massicci licenziamenti per 
scoraggiare i lavoratori in 
sciopero. Una novità rispetto 
ai giorni precedenti, è stato 
('estendersi dell'abitazione 
sindacale ad altre fabbriche 
siderurgiche. Scioperi vengo¬ 
no segnalati a Stalowa Wola, 
nella Polonia sudorientale, e a 



Bochnia, nella Slesia. Lo scio¬ 
pero di Stalowa Wola, definito 
In mattinata da Urban soltanto 
un «tentativo», era ammesso 
come una realtà di fatto in se¬ 
rata dall'agenzia ufficiale Pap. 
L’agenzia scriveva che alme¬ 
no un reparto dell'acciaierìa 
era rimasto chiuso, ma altre 


fonti parlavano di tre reparti 
occupati e cinquemila dipen¬ 
denti in agitazione. Le mae¬ 
stranze chiedono aumenti sa¬ 
lariali e la riassunzione di due 
sindacalisti licenziati. La ri¬ 
sposta della direzione sareb¬ 
be stata invece una minaccia 
di licenziamento collettivo. 


Ieri sera lo stabilimento era 
circondalo dalia polizia. Ponti 
dell'opposizione affermano 
che uno sciopero potrebbe 
scoppiare anche a Lubin, 
presso Wroclaw, nelle minie¬ 
re di rame. Lo stato di agita¬ 
zione sarebbe già stato dichia¬ 
rato, e i minatori rispondereb¬ 


bero con un'astensione in 
massa dal lavoro qualora a 
Cracovia le autorità decides¬ 
sero di usare la forza. E nelle 
ultime ore sono giunte notizie 
di altre agitazioni Un dirigen¬ 
te di Solidamosc, Zaigniew 
Romaszewski, ha reso noto a 
Varsavia che a Plock, impor¬ 
tante polo petrolchimico del¬ 
la Polonia centrate, sono stati 
distribuiti volantini che invita¬ 
no gli autoferrotranvieri locali 
a astenersi dal lavoro nella 
giornata di oggi. Lo stesso 
Walesa del resto in un'intervi¬ 
sta che il quotidiano tedesco 
Bild pubblica quest'oggi, af¬ 
ferma che «lo sciopero si 
estenderà, perché la situazio¬ 
ne economica è pessima». 
Lech Walesa ha inoltre invita¬ 
to tutti i lavoratori polacchi a 
•dare prova di solidarietà» 
con gli scioperanti «nella 
eventualità che si compiano 
violenze» contro di loro. 

•Rivolgo un appello alle au¬ 
torità affinché mantengano la 
ragione». Lancio un monito 
contro il ritorno alla politica 
del terrore - ha detto ancora 
Walesa - che difende il modo 
di governare che ha portato la 
Polonia alta rovina», il profes¬ 
sor Bronislaw Geremek. prin¬ 
cipale consigliere di Walesa, 
ha preannunciato che «se la 
polizia interverrà a Huta Leni¬ 


na o altrove, daremo una ri¬ 
sposta adeguata. Ciò che sta 
accadendo a Cracovia è la 

f trova del fallimento della po- 
idea di democratizzazione 
portata avanti da Jamzelski». 

Intanto 25 dirigenti o mem¬ 
bri di Solidamosc sono finiti 
agli arresti. A Janusz Ony- 
szViewicz, Zbigniew Bujak ed 
Ewa Kabema, fermati l'altro 
giorno a Lublino, si sono ag¬ 
giunti tra gli altri Jacek Kuron, 
Jacek Czaputowicz e Jerzy 
Dluzniewski Oggi stesso do¬ 
vranno companre davanti al 
giudice Jozef Pinior e altri due 
esponenti del Partito sociali¬ 
sta polacco, che nei giorni 
scorsi avevano organizzato 
una protesta davanti all’azien¬ 
da 'Dolmel' di Wroclaw. Se¬ 
condo fonti di agenzia, tre 
esponenti dell'opposizione 
polacca, il leader ai «Solidar- 
nosc combattente» Komel 
Morawiecki e due suoi stretti 
collaboratori (Amorzej Kolo- 
dzej e Krzystof Gzymamski), 
in prigione sotto ) accusa di 
contrabbando di materiale 
terroristico, saranno liberati 
stamane e partiranno per Ro¬ 
ma dove saranno sottoposti a 
cure mediche. A detta dei ver¬ 
tici di «Solidamosc combat¬ 
tente» - nferisce l’agenzia - il 
trasferimento in Italia avviene 
per ragioni umanitarie su inte¬ 
ressamento delia chiesa po¬ 
lacca. 


Sentiti Jaruzelski, Glemp e Solidamosc 


■i Guardano tutti più a Est. 
a Mosca, alla perestrojka, di¬ 
rei in prima persona a Corba- 
ciov. Qualcuno precisa; alla 
pereatrojka di Gorbaciov. Lo 
fa per evitare equivoci e per 
far capire bene che si riferisce 
non solo a un programma di 
riforma, ma alla volontà di 
realizzarlo, All'Interno del 
Poup si sente ricordare che 
quando, nel luglio del 1981 al 
9* congresso straordinario, 
venne lanciato il programma 
del >*rinnovamento socialista» 
al Cfeimllno c’era ancora Bre¬ 
znev; ft’éra cioè il simbolo dì 
un socialismo che oggi non 
viene più considerato sociali¬ 
smo. Airintemo di Solidar- 
nosc ci si sente lare lo stesso 
discorso: In fondo se nel 
1980-81 cl fosse stato Gorba- 
cioy le cose sarebbero andate 
diversamente. All'Interno del 
Poup cl si vanta di aver ricevu¬ 
to a Mosca importanti ricono¬ 
scimenti, forse il più Impor¬ 
tante, che è quello di aver 
contribuito con i dibattiti pas¬ 
sati alla formazione di certe 
Idee della perestrojka. All'In¬ 
terno di Solidamosc si pensa 
invece a come eventuali nuo¬ 
ve spinte riformatrici in Urss 
possano contribuire a rilan¬ 
ciare una politica riformatrice 
In Polonia che, ai contrario, 


viene considerata stagnante. 
Anche all'Interno della Chiesa 
il riferimento è obbligato a 
questa epoca di grandi muta¬ 
menti concettuali, ideali e 
morali di cui il leader sovieti¬ 
co è considerato con Giovan¬ 
ni Paolo II uno dei due massi¬ 
mi protagonisti. 

Sono giudizi convinti, sin¬ 
ceri. Ma a volte sembrano 
quasi un esorcismo. È vero, 
tutti sanno, che «il generale» - 
lo chiamano cosi anche i suoi 
più stretti collaboratori - è 
stato e resta, Ira 1 dirigenti dei 
paesi dell'Est, uno dei più 
strettii sostenitori di Gorba¬ 
ciov. E anche vero, tutti sanno 
anche questo, che un con¬ 
fronto fra la perestrojka e il 
«rinnovamento socialista» la¬ 
scia vedere idee e fondamen¬ 
ta comuni, cosi come un'ana¬ 
lisi dei fatti difficilmente può 
nascondere comuni difficoltà 
e resistenze quasi analoghe. 
Ma i connotati della vicenda 
polacca, i suol nodi, i suoi ral¬ 
lentamenti e le sue accelera¬ 
zioni hanno oggi soprattutto 
ragioni locali. E se c è un'in¬ 
fluenza che viene da Est è for¬ 
se soprattutto una spinta a 
non aggravare troppo il già 
tormentato processo storico 
che si vive all’interno dei con¬ 
fini di quello che una volta si 


Stavano arrivando le notizie sullo 
sciopero a Bydgoszcz e dovevano 
arrivare ancora quelle sulla lotta a 
Huta Lenina quando ho incontrato 
in rapida successione il generale Ja- 
ruzeiski, il cardinale Glemp e quat¬ 
tro dirigenti e consiglieri di Soltdar- 
nosc, Zbigniew Bujak, Bronislaw 


Geremek, Adam Michnik e Tadeusz 
Mazowiecki. Era l'inizio di questa 
settimana a Varsavia e la •delegazio¬ 
ne del Pd, di cui tacevo parte, ha 
avuto modo di parlare con i princi¬ 
pali attori della crisi polacca, di 
confrontarne le posizioni, di misu¬ 
rarne le intenzioni. 


chiamava «socialismo reale». 
Una spiata. Ih altre parole, alla 
stabilità. Ma come? Con quali 
metti? 

Senti parlare l principali di¬ 
rigenti del Poup, senti il massi¬ 
mo esponente della Chiesa, 
senti alcune delle più apprez¬ 
zate teste d'uovo di Solidar- 
nosc. I loro discorsi sono cau¬ 
ti, sono pragmatici, sono di¬ 
chiaratamente deideologizza¬ 
ti. Il più sicliro, il più solido, 
appare il cardinale Glemp. Ma 
nel due poli dello schieramen¬ 
to politico, dietro la linearità 
dei ragionamenti, dietro an¬ 
che una oggettiva vicinanza di 
posizioni, affiorano una diffi¬ 
denza e una sfiducia recipro¬ 
che che mostrano due mondi 
separati. E lo sono, in primo 
luogo perché ce n'è uno, il 
partito, che cancella l'altro e 


RENZO FOA 

c’è raltro, Solidamosc, che 
spinge come può per tornare 
a esprimersi, per dimostrare 
che in questi sei anni e mezzo 
passati dal colpo di Stato ha sì 
subito colpi, ma c'è ancora, è 
in mezzo a chi lavora. 

Ecco, in primo piano c’è 
una pregiudiziale. E solo poli¬ 
tica? Da queste lunghe ore di 
colloqui a Varsavia, l’impres¬ 
sione è che non sia solo politi¬ 
ca, anche se le mosse e I gio¬ 
chi che accompagnano tanto 
il lavoro della Consulta che la 
preparazione delle prossime 
elezioni amministrative sem¬ 
brano avere soprattutto il se¬ 
gno di un teso patteggiamen¬ 
to. Sembra piuttosto una pre¬ 
giudiziale reale, che sta nei 
fatti. Al Poup dicono che la 
linea del pluralismo, a cui si 
aggiunge l'aggettivo «sociali¬ 


sta», va avanti, è parte inte¬ 
grante di un progetto di rifor¬ 
ma che «non ha alternative»; e 
che l confini di questo plurali¬ 
smo sono ben delimitati, arri¬ 
vano fin dove si comincia a 
mettere in discussione il siste¬ 
ma. Ma a) Poup hanno nello 
stesso tempo difficoltà a defi¬ 
nire l caratteri di questo siste¬ 
ma; ti dicono solo che quello 
che c'era prima non era socia¬ 
lismo. A Solidamosc rispon¬ 
dono con un ragionamento 
iù calzante: il problema non 
di formula, ma di volontà 
politica, cioè se il Poup accet¬ 
ta o no di considerare la so¬ 
cietà civile come partner e 
non come oggetto. 

Si è parlato a lungo in questi 
mesi dei modi e delle forme 
con cui attivare questo plurali¬ 
smo. Solidamosc poteva par¬ 


tecipare alla Consulta, l’orga¬ 
nismo appunto consultivo 
presieduto da Jaruzelski che 
raccoglie tante personalità in¬ 
dipendenti? Può adesso parte¬ 
cipare alle elezioni? Può espri¬ 
mersi attraverso i mezzi di co¬ 
municazione di massa? Sì, uo¬ 
mini potrebbero certamente 
farlo, ma in quanto tali, non in 
quanto rappresentanti di 
un'organizzazione. U lìmite è 
questo ed è preciso. Lo si al¬ 
largherà - si sente dire al 
Poup - quando la situazione 
economica sarà più stabile e 
allora Solidamosc potrà tor¬ 
nare legale, almeno nei posti 
di lavoro. Ma si sente anche 
un ragionamento opposto: se 
la situazione fosse migliore il 
nostro atteggiamento verso 
Solidamosc potrebbe essere 
più fermo. E una dialettica 
eterna, probabilmente molto 
accesa anche in queste ore 
davanti allo sciopero di Huta 
Lenina. 

Ma da) sindacato clandesti¬ 
no l'obiezione è sensata e di 
fondo: partito e governo pos¬ 
sono davvero pensare di risol¬ 
vere questa crisi economica e 
sociale da soli, senza chiedere 
un appoggio vero? Hanno 
chiesto un patto anticrisi, ma 
trattandosi di una serie di 


stangate contro ceti operai già 
colpiti, il sindacato che con¬ 
trae questo patto come può 
garantire di essere ascoltato e 
seguito se non ha nulla in 
cambio da offrire, almeno l'i¬ 
dea di contare qualcosa? E 
aggiungono, da Solidamosc, 
che se la crisi chiede misure 
urgenti, urgente è oggi con¬ 
cordare e definire almeno una 
gradualità che avvia realmen¬ 
te un processo pluralista. 

Di promesse ce ne sono 
tante e forse anche di impe¬ 
gni, da una parte e dall'altra. 
Ma la sfiducia reciproca è 
completa. Solidamosc sospet¬ 
ta che l'obiettivo dei Poup sia 
quello di cancellarla definiti¬ 
vamente. Il Poup sospetta che 
Solidamosc voglia tornare in 
grande stile a far pesare, co¬ 
me la Chiesa, un potere reale 
nella società e nelle stanze dei 
bottoni. Intanto spera che la 
clandestinità la indebolisca, 
senza accorgersi forse che il 
vuoto della rappresentanza 
operaia viene riempito da al¬ 
tri. Mentre i grandi progetti di 
riforma si scontrano con le 
cinghie sempre più tirate e 
con la previsione di tirarle an¬ 
cora per anni. L'idea è che si 
qualcosa si muove, ma che la 
Polonia sia ancora in un circo¬ 
lo chiuso. 


La crociata 
della Thatcher 
contro 
gli anni 60 



Vent’anni dopo il 1968 il premier britannico Margaret Tha¬ 
tcher ha deciso di cancellare ogni traccia, ogni ricordo di 
quell'anno che portò cambiamenti nella politica e nel co¬ 
stume dell’intero Occidente. «Negli anni 60 la Gran Breta¬ 
gna ha perso la rotta - ha detto la Thatcher in una lunga 
intervista concessa ai quotidiano conservatore Daily Mail 
- negli anni 90 la ritroverà». E. per spiegarsi più concreta¬ 
mente, la Lady di Fervo ha criticato aspramente il retroter¬ 
ra culturale e ideologico che portò alle manifestazioni 
studentesche di quel periodo. «Questa storia di infrangere 
le regole - ha detto - è cominciata nelle università, dove 
hanno sempre inizio simili filosofie teoretiche. Non comin¬ 
ciano mai con la gente comune. Ma le dottrine degli anni 
60 erano false, hanno stregato i giovani e provocato grave 
danno a un'intera generazione». 


La Camera Usa 
vota contro 
gli esperimenti 
nucleari 


Per il terzo anno consecuti¬ 
vo la Camera dei deputati di 
Washington ha approvato 
ieri seta una risoluzione per 
la messa al bando di tutti gli 
esperimenti nucleari. Ma 
anche questa volta, come le 
precedenti, la misura non 
avrà probabilmente alcun 
effetto pratico. Con 214 voti contro 186, i deputati hanno 
fatto proprio un emendamento presentato dall'ex candi¬ 
dato democratico alla Casa Bianca Richard Ghepardi che 
- qualora fosse approvato - consentirebbe esperimenti 
nucleari di potenza non superiore a un chilotone. Emenda¬ 
menti simili erano stati approvati anche l’anno scorso e nel 
1986, ma non avevano ottenuto la ratifica de) Senato. E la 
stessa sorte dovrebbe toccare a quest'ultimo. 


Napolitano 
conclude 
la visita 
in Sudamerica 


Si è concluso a Buenos Ai¬ 
res la lunga visita in Ameri¬ 
ca latina della delegazione 
del Pei guldMa^daGiorgjo 

de Janeiro, San Paolo, 
Montevideo e Buenos Aire* 
la delegazione comunista 
ha incontrato personalità di 
governo, uomini politici ed esponenti delle forze culturali 
e sociali. Prima ai ripartire per Roma, da Buenos Aires, 
Napolitano ha sottolineato ai aver registrato in Argentina 
una «maggiore serenità per quel che riguarda la prospetti¬ 
va di consolidamento e dì continuità del quadro democra¬ 
tico, anche nel caso che dalie elezioni del prossimo anno 
scaturisca un cambiamento di direzione politica». Napoli¬ 
tano ha però sostenuto che «le tensioni economiche e 
sociali sono destinate ad acuirsi ancora di più se non li 
allentano decisamente I vincoli che soffocano lo sviluppo 
e alimentano l'inflazione». 


A buon punto 
un’intesa 
sulle anni 
chimiche 


La preparazione di un trat¬ 
tato intemazionale che 
metta al bando le armi chi¬ 
miche ha ormai raggiunto 
•un punto di non ritorno». 
Lo ha dichiarato ieri il presi¬ 
dente della Conferenza per 
il disarmo delie Nazioni 
Unite, l’ungherese Davidi 
Meiszter, tracciando un bilancio della sessione del lavori 
che si è conclusa ieri a Ginevra (la Conferenza riprenderà 
i suoi lavori il 7 luglio per la sua sessione estiva). Meiszter 
ha detto che il progetto di convenzione - un documento di 
circa 150 pagine - è stato discusso minuziosamente, e ohe 
debbono essere risolti ancora numerosi ostacoli, soprat¬ 
tutto in materia di verifiche. Ma non ha escluso che il 
trattato possa essere completato entro l'anno, «se vi sarà 
1’indispensabile volontà politica» 


Washington 

stanzia 


li Senato americano ha vo¬ 
tato una legge che destina 
più di un miliardo di dollari 
1 -ann mllovH: (circa 1 .300 miliardi di lire) 

13UU minartiI per una campagna d'Infor- 

rnnfrn l’AMc inazione e per la ricerca 

coniro I Aids contro i’Aids\al termine di 

.... un concitato dibattito-con 

scambio di insulti - su alcu¬ 
ni aspetti del provvedimento, combattuti con estremo vi¬ 
gore da chi vede nell'informazione il rischio di fare pubbli¬ 
cità alla promiscuità e all’omosessualità. «Finalmente ab¬ 
biamo dichiarato guerra al virus e non alle sue vittime nella 
nostra battaglia contro l'Aids», ha commentato il senatore 
Edward Kennedy. La legge è passata quasi alEunanimUà, 
con 87 voti a favore e solo quattro contrari. La legge 
prevede l'obbligo di sottoporsi al test dell’Aids per le per¬ 
sone condannale per crimini sessuali o dì droga. 


VIRGINIA LORI 
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Accordo Usa-Panama 

Il generale Noriega 
lascia la guida 
delle forze armate? 


Convegno con politologi e protagonisti del ’68 in Cecoslovacchia 

Ma è poi tanto diversa la perestrojka 
dalla primavera di Praga? 


Golfo Persico 

Il Pentagono ha deciso 
«Proteggeremo anche 
navi di paesi neutrali» 


■I WASHINGTON Accordo 
fatto fra il governo di Washin¬ 
gton e l’uomo forte del Pana¬ 
ma, Il generale Manuel Anto¬ 
nio Noriega? Sembrerebbe 
proprio di si. Anche se la Casa 
Bianca per ora si limita a far 
sapere, attraverso il portavoce 
presidenziale, Marlin Fitzwa- 
lef, che «I negoziati (tra gli 
Usa e Noriega) sono ancora in 
coreo». 

E certo Im ogni caso che gli 
Stati Uniti hanno negli ultimi 
gipml cambiato la loro politi¬ 
ca nei confronti del Panama. 
Lo stesso portavoce presiden¬ 
ziale ha in latti ammesso che 
gli Stati Uniti intendono otte¬ 
nere le dimissioni di Noriega, 
ma non premono perché egli 
laici immediatamente il pae¬ 
se. 

Secondo il Washington 
Post durante I colloqui avve¬ 
nuti nel giorni scorsi a Pana¬ 
ma tra un inviato del dipana¬ 
mento di Stato, Michael Ko- 
zak. e lo stesso generale No- 
rifga sarebbero state gettate 
le,basi dell’accordo, li giorna¬ 
le'americano sostiene che in 
una prima fase, «entro qual¬ 
che settimana», Noriega ab¬ 
bandonerebbe l'incarico di 
capo delle forze armate, dal 
quale controlla la situazione 
politica a Panama, permetten¬ 
do libere elezioni ed il ritomo 
al potere di un governo costi¬ 
tuzionale. Al generale sareb¬ 
be quindi permesso di rimana¬ 
le nel paese «per un mese o 
più», poi lascerebbe II Panama 


dovrebbe a quanto pare tra¬ 
sferirsi nella Repubblica Do¬ 
minicana). 

Incriminato per traffico di 
stupefacenti presso un tribu¬ 
nale di Miami, Noriega era sta¬ 
to in queste ultime settimane 
al centro di una violenta pole¬ 
mica con gli Stati Uniti. Il pre¬ 
sidente Reagan aveva cercato 
in tutti modi di piegare l’uomo 
forte di Panama usando an¬ 
che l’arma delle sanzioni eco¬ 
nomiche. Una vittoria di Rea¬ 
gan, dunque? In parte sì, ma 
solo in parte. L’uscita di scena 
di Nonega - se davvero ci sa¬ 
rà, visto che il generale non è 
la prima volta che sottoscrive 
accordi che poi puntualmente 
non mantiene - è frutto di un 
evidente compromesso. Tan¬ 
to che il giudice americano in¬ 
caricato della causa in cui No¬ 
riega è stato incriminato per 
traffico di droga ha disposto 
ora che il generale panamen¬ 
se possa presentare docu¬ 
menti a propria difesa anche 
se assente dal dibattito. La de¬ 
cisione che va contro le nor¬ 
me consuetudinarie dei dibat¬ 
timenti processuali americani, 
è stata presa -P si è giustifi¬ 
cato il giudice William Hoeve* 
ler - «in considerazione del¬ 
l'unicità dello status dell'accu¬ 
sato». C'è solo da notare che 
Nonega nei mesi scorsi aveva 
chiesto più volte che le accu¬ 
se venissero ritirate nel timore 
che gli Usa possano chiedere 
la sua estradizione, una volta 
che egli abbia lasciato Pana¬ 
ma. 


È maturo, a vent’anni di distanza, un giudizio storico 
sulla «primavera di Praga»? Come fu preparata? Per¬ 
ché fu brutalmente stroncata dairinvasione sovieti¬ 
ca? Ed è possibile considerarla oggi, se non un mo¬ 
dello, un'anticipazione della «perestrojka» gorbacio- 
viana? Ne discutono da ieri a Cortona, con studiosi e 
politologi italiani e di altri paesi, alcuni dei maggiori 
protagonisti di quella stagione del socialismo. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO SCHACHERL 

M CORTONA È merito della 


Fondazione Feltnnelli e delle 
amministrazioni locali di sini¬ 
stra se quest'anno quella sin¬ 
golare e coraggiosa diaspora 
di un cervello collettivo che 
sono gli intellettuali di Praga, 
si sono potuti incontrare in 
Italia, per riflettere sulla loro 
lontana esperienza e sulle no¬ 
vità della situazione nel mon¬ 
do e nello stesso socialismo 
reale. Lo fanno ormai da vari 
anni; ma questa volta, mi pa¬ 
re, con un impegno anche 
maggiore e con novità di ana¬ 
lisi e di proposte. 

Sono presenti quasi tutti: i 
vecchi protagonisti, che han¬ 
no continuato il loro lavoro 
politico o di ricerca all'estero 
da allora, accanto a quelli che 
li hanno raggiunti solo più tar¬ 
di, o a giovani studiosi che nel 
‘68 erano ancora studenti. Dal 
grande comunista Ota Sik e al 


suo collega Kosta, dagli ston- 
ci BartoSek Raiman e Selucky, 
all'ex segretano del Pcc Mly- 
nar, al giornalista e scrittore 
liehm, alla prestigiosa figura 
di Goldstuker che presiedette 
allora l'Unione degli scntton, 
ai più giovani Slama Rupnik e 
Pauer. Le posizioni sono spes¬ 
so diverse; ma colpisce il fatto 
che non vi è mai tra loro la 
rissa caratteristica di tanti asili 
politici. Di più. Essi sanno di 
parlare non solo al loro paese, 
ma per tutte le implicazioni 
che la loro esperienza ha avu¬ 
to ed ha, a una possibile sini¬ 
stra europea. 

Un sìmile accento si è av¬ 
vertito subito nell'introduzio¬ 
ne del deputato europeo Jifì 
Pelìkan. Non basta, egli ha 
detto, che nel fatti i processi 
in atto in Urss dimostrino che 
le nostre riforme erano neces¬ 


sarie e inevitabili. Occorre 
che le forze della conserva¬ 
zione operanti in Ures e in Ce¬ 
coslovacchia siano battute, 
anche perché la «perestrojka» 
vinca davvero. E in questo, la 
sinistra europea ha molto da 
dire, se non vuole lasciare la 
causa della democratizzazio¬ 
ne dei socialismo ai Reagan e 
ai Wojtyla. 

A pari ire da questo spunto, 
la prima giornata di lavori si è 
sviluppata su due piani' da un 
lato, l'analisi dei processi eco¬ 
nomici e politici che portaro¬ 
no quel paese e quel partito 
comunista dalla morte di Sta¬ 
lin alla svolta nformatrice del 
'68 - è questo il titolo del con¬ 
vegno dall’altro lato, il con¬ 
fronto con la «perestrojka», le 
differenze e le analogie, le 
possibili evoluzioni attuali. 
Per quanto riguarda la prepa¬ 
razione della primavera di 
Praga, Ota Sik e Kaplan hanno 
ricostruito con precise docu¬ 
mentazioni la vicenda della ri¬ 
forma economica, quella lun¬ 
ga «critica dall'interno* dell'e¬ 
conomia socialista che portò 
nel corso di quasi tutto ìt de¬ 
cennio 60 a una sorta di svuo¬ 
tamento dall’ìntemo del siste¬ 
ma politico rigida direzione 
centralizzata, progettando un 
nuovo rapporto tra piano e 


mercato, ma insieme metten¬ 
do in movimento le forze ri- 
formatrici. Progressivamente, 
il sistema politico entrò in 
contraddizione con se stesso. 
La classe operaia, le istituzio¬ 
ni, gli apparati sindacali e poli¬ 
tici furono vìa via investiti dal 
potenziale rinnovatore. 

E qui il discorso si è fatto 
più direttamente storico. Ru¬ 
pnik, che è autore di una do¬ 
cumentatissima Storio del 
Pcc, ha ricostruito le irripetibi¬ 
li condizioni che portarono al¬ 
la elezione di DubCek e al 
«nuovo corso». Ma non ha 
mancato di indicare anche, 
senza veli, quelle che consi¬ 
dera le debolezze di quella di¬ 
rezione, le contraddizioni in¬ 
terne che impedirono una ef¬ 
ficace resistenza alle pressioni 
esterne; pur senza togliere va¬ 
lore alcuno alla statura morale 
e politica di quei protagonisti. 

Non si tratta però solo di 
gruppi dirigenti. Qui entra in 
campo la categoria della «so¬ 
cietà civile». Da stonco, Karel 
Bartosek l’ha posta sul tappe¬ 
to come chiave nuova di lettu¬ 
ra: com'era stata compresa 
dopo il '48 e come riemerse in 
quei mesi, e come è stata di 
nuovo devastata dalla «nor¬ 
malizzazione». Ed Eduard 


Goldstucker - il grande cntico 
umanista e d’avanguardia, il 
combattente non stanco in fa¬ 
vore di un nuovo rapporto tra 
cultura e politica - si è mosso 
nel suo intervento sulla stessa 
linea, rintracciando in tutta la 
stona antica e recente del suo 
paese l'alternarsi di processi 
di colonizzazione culturale, di 
decolonizzazione e di ncoio- 
nizzazione come quella in atto 
e rievocando lo straordinario 
clima culturale e creativo di 
quella lontana pnmavera. 

Hanno a che lare quelle vi¬ 
cende con i processi in corso 
in Urss? Jiri Slama ha mostrato 
impressionanti analogie tra te¬ 
sti d'allora e quanto si scrive 
oggi per la «perestrojka». Ma - 
è stato osservato che vari ora¬ 
tori - ci sono differenze fon¬ 
damentali: circostanze com¬ 
plessivamente meno favore¬ 
voli, tenace resistenza delle 
forze conservatrici in Ures e 
nei paesi alleati, e soprattutto 
la difficoltà in Urss di far 
emergere, accanto all'iniziati¬ 
va dall'alto, una pressione dal 
basso, e cioè una società civi¬ 
le che è invece ancora da co¬ 
struire. E in questa luce va vi¬ 
sta anche la questione della 
Cecoslovacchia dì oggi. E di 
quella dì domani, naturalmen¬ 
te. 


■■ WASHINGTON. Gli Stati 
Uniti hanno deciso dì esten¬ 
dere la protezione della pro- 
pna manna mercantile a tutte 
le navi mercantili neutrali che 
vengano attaccate durante la 
navigazione nel Golfo Persi¬ 
co. L'annuncio ufficiale era 
nell'aria sin dalla settimana 
scorea. Ieri pomeriggio, il pre¬ 
sidente Reagan ha nunito il 
Consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale per ratificare la nuove 
«regole di combattimento* 
per le 28 unità navali Usa che 
operano nell’area del Golfo, 
all’origine incancate di scor¬ 
tare le petroliere kuwaitiane. 
Una riunione dì mezz’ora se¬ 
guita da indiscrezioni non 
confermate su questo ulterio¬ 
re passo nell'impegno militare 
degli Stati Uniti nel Golfo. I) 
portavoce della Casa Bianca, 
Marlin Fìtzwater, si era limita¬ 
to a comunicare laconico che 
■la politica americana nel Gol¬ 
fo è in fase di riesame, e non 
ci sono annunci da fare». Ave¬ 
va aggiunto: «Nuove regole di 
combattimento potrebbero 
essere adottate senza comuni¬ 
cati ufficiali. In genere non di¬ 
scutiamo in pubblico i dettagli 
e le regole di combattimento. 
Non si dice al nemico che co¬ 
sa si sta facendo». Più tardi 
però (in Italia erano le 23) do¬ 
po consultazioni fra la Casa 
Bianca e il Congresso, il riser¬ 


bo è caduto. Sì è presentato a) 
giornalisti il segretario alla Di¬ 
lesa, Frank Cariucci, per con¬ 
fermare ciò che già si sapeva; 
da oggi, nel Golfo Persico e 
nello stretto di Hormutz, qual¬ 
siasi mercantile può ottenere 
la protezione delle unità nava¬ 
li americane. Secondo i primi 
commenti degli osservatori 
politici, la decisione di Rea¬ 
gan rende ancor più verosimi¬ 
le la possibilità dì scontri aper¬ 
ti Ira Stati Uniti ed Iran, dopo 
che la settimana scorsa gli Usa 
hanno attuato una «azione pu¬ 
nitiva» contro piattaforme pe¬ 
trolìfere iraniane in rappresa¬ 
glia per l'esplosione d'una mi¬ 
na che aveva danneggiato gra¬ 
vemente la fregata «Samuel 
Roberts». 

Ieri sera il Pentagono ha ri¬ 
conosciuto che la settimana 
scorsa un elicottero della ma¬ 
rina Usa è stato colpito nel 
coreo di combattimenti con 
forze iraniane. Il comunicato 
del dipartimento della Difesa 
afferma che i due uomini a 
bordo non vengono più consi¬ 
derati dispersi, ma «caduti In 
combattimento». Lo stesso 
giorno Gl 18 aprile) in cui il 
«Cobra d'assalto» con a bordo 
il capitano Stephen Lesile e il 
capitano Kenneth Hill venne 
dato per disperso, l'Iran aveva 
affermato doverlo abbattuto. 
11 Pentagono aveva considera¬ 
to il velivolo «scomparso». 
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LE PAROLE CHIAVE DEL ’68 


Lo studioso francese Jean Baudrillard, 
che negli anni Cinquanta era vicino 
a Sartre, racconta in questa intervista 
come, dopo queiranno, tutto cambiò 


«Un avvenimento senza causa e senza 
effetto, una reazione a catena che mise 
fine al politico e al vecchio sapere. 

L’uomo perse la sua posizione dominante» 


% 


« F enomeno vira¬ 
le, reazione a 
catena. Il Ses¬ 
santotto lu un 
avvenimento 

imprevedibile e totale, senza 
causa e senza conseguenze. 
In fondo il primo avvenimen¬ 
to transpolltlco.. Siano o no 
delle battute. Jean Baudril¬ 
lard non si smentisce. E non 
smentisce quella difficolti a 
definirlo per cui si è sempre 
incerti se abbiamo a Che fare 
con un astuto divulgatore di 
sistemi e sisteminl, oppure 
con un critico impietoso e 
sceltico degli ordini sociali 
costituiti. 

Lo studioso francese, che 
più francese di cosi si muore, 
del Sessantotto non vorreb¬ 
be parlare. «Nessuna com¬ 
memorazione. Ubération mi 
aveva chiesto un pezzo, ho 
rifiutato». Tuttavia fari uno 
strappo. Dei Sessantotto par¬ 
lerà anche perché, in quel¬ 
l’anno, usci il suo «Sistema 
degli oggetti». Quella critica 
alla realtà degli oggetti dove¬ 
va collocarlo al crocevia del¬ 
le scienze sociali: antropolo¬ 
gia, sociologia, semiologia, 
psicanalisi. Lui quasi si scu¬ 
sa: «Non mi sono mai ben 
slittilo. Negli anni Cinquanta 
avevo gii trentanni e mi misi 
all'ombra di Sartre. Però non 
si trattava di impegno vero e 
proprio, ma di un micco po¬ 
litico». Quel trucco lu disfat¬ 
to nel Sessantotto. 

Allora Baudrillard inse¬ 
gnava a Nanterre. Tra i suoi 
studenti Cohn-Bendit e i si- 
tuazlonlsti, quelli di Strasbur¬ 
go. Messinscena tradizionale 
per un avvenimento esplosi¬ 
vo. Tanfi vero che prenderà 
un'altra strada, Insospetlafa, 
superando i suoi stessi attori 
politici. «Irrompe, Inatteso, e 
nessuno riesce a indicare la 
causa precisa». Se la causa si 
fosse chiamata De Gaulle? 
«Ma no. Tanto è vero che il 
regime In Francia non cam¬ 
biò. Non cambiò II sistema. 
Non cambiò l'università». 
Però il socialismo, più tardi, 
andrà al patere. «Il sociali¬ 
smo andrà al potere solo 
quando il discorso del Ses¬ 
santotto sarà scomparso: al¬ 
meno, scomparso In superit¬ 
ele». Dunque, il Sessantotto 
lu un avvenimento senza 
causa e senza elleno. 

Paradossi baudrillardiani. 
Paradossi di chi II mondo lo 
legge quasi fosse espressio¬ 
ne al segni, apparenze, simu¬ 
lacri, sistemi di simulazione. 
Ovvero, un mondo dove i se- 

f |ni ormai si scambiano tra 
oro, senza scambiarsi con il 
reale. Nel reale c'erano, una 
volta, le masse. Ora rappre¬ 
sentano solo «dei buchi neri: 
un giacimento opaco, cie¬ 
co». Sono masse ormai spos¬ 
sessate di senso: riassorbite 
nella quotidianità abbrutita 
del consumo. Sono II me¬ 
dium più forte di ogni media: 
d'altronde, viviamo nell'epo¬ 
ca dove: MassCage) is messa- 


B urro di noccioli¬ 
ne. aspirapolvere, 
bidoni della spaz¬ 
zatura. Sono le 
mmmmm poco brillanti pa¬ 
role del '68 che ricorda Nan¬ 
cy Blberman, oggi avvocato 
newyorkese. Venfanni la, 
proprio In questi giorni, era 
tra gli studenti che per una 
settimana occuparono la Co¬ 
lumbia University. Il burro di 
noccioline lo spalmava, con 
le altre ragazze, sui sandwi- 
ches; e il «peanul butter san¬ 
dwich». spiega, è lo spuntino 
più classico dei bambini 
americani, quello che le 
mamme del loro compagni 
gli avevano preparato mi¬ 
gliaia di volte. L'aspirapolve¬ 
re, erano sempre le ragazze 
a passarlo nelle aule del 
campus occupato; vuotare I 
bidoni della spazzatura, an¬ 
cora, era uno dei compiti as¬ 
segnati alle «glrls», le ragaz¬ 
ze, 

«Un groppo di studenti - 
tutti uomini - ha scritto un 
libro collettivo sull'occupa¬ 
zione, poco dopo», racconta 
«in cui venivamo regolar¬ 
mente definite "le ragazze ", 
e menzionate solo In quanto 
occupate a lare faccende. 



Queste cose sostiene Bau¬ 
drillard. Attraverso pagine 
scintillanti: «Per una critica 
della economia politica del 
segno», gelido annuncio del¬ 
la postmodernità, «Dimenti¬ 
care Foucault», polemica lu¬ 
ciferina contro le analisi fou- 
caultiane del potere. E anco¬ 
ra, In «Effetto Beaubourg», il 
giocattolo di Pompidou de¬ 
scritto come una macchina 
di produzione culturale che 
riesce a neutralizzare ogni 
contenuto. Al Beaubourg 
tutti i contenuti culturali si 
equivalgono. 

Quanto al Sessantotto 
«per me è stato il primo avve¬ 
nimento Implosivo. In quel¬ 
l’anno si verificò una sorta di 
contrazione della cultura e si 
mise fine al politico». Ma il 
politico continuò a funziona¬ 
re, almeno, a giudicare dagli 
avvenimenti che sarebbero 
seguiti. Comunque, per Bau¬ 
drillard allora si mise fine an¬ 
che al «rivoluzionario, al sen¬ 
so della storia, della soggetti¬ 
vità, dell’essere. Si passò al 
lacanlano dèsèlre: né essere 
né non essere, ma l'uno e 
l'altro Insieme, in una inten¬ 
sità massima dell'essere che 
si perde. 

Sessantotto ovvero la ca¬ 
tastrofe della soggettività. 
Perlomeno, della soggettivi¬ 
tà rivoluzionaria. Kafka pen¬ 
sava: «Il Messia non verrà 
che quando non sarà più ne¬ 
cessario». Baudrillard decide 
che i rivoluzionari saranno 
sempre in ritardo di una Ri¬ 
voluzione. 

Però non tutto il male vie¬ 
ne per nuocere, dal momen¬ 
to che un colpo mortale, è 
l'assicurazione dello studio¬ 
so, ma anche qui ci sarebbe 
da discutere, fu assestato al 
potere. «Non c'era nessuna 
possibilità di prenderlo il po¬ 
tere. In verità nessuno voleva 
prenderlo»; ài potere doveva 
andata l'immaginazione. 

Suona li Requiem per il 
soggetto della storia. Quel 
soggetto «legittimo, tradizio¬ 
nale, che comprendeva an¬ 
che il proletariato. E le clas¬ 
si. E il soggetto universitario. 
E 11 soggetto del sapere. Nes¬ 
suno fù più supposto sape¬ 
re». Nella battaglia navale af¬ 
fonda il sogno, l'incubo, il 
delirio del cogito. Viene 
sommetso assieme alle me¬ 
tafore politiche, sessuali, che 
circolavano nei testi e nelle 
teste. 

Prendiamo la metafora 
sessuale. Seguiamola nelle 
sue alterne vicende: dalla li¬ 
berazione sessuale a quella 
strategia della Seduzione 
che Baudrillard ritiene capa¬ 
ce di distruggere ogni privile¬ 
gio, compresa la posizione 
dominante dell'uomo sulla 
donna. Così risponde a 
Freud, quando decretava: 
«L'anatomia è il destino». Se¬ 
duzione, unico strumento in 
grado di andare al di là dei 
corpi, di Unirla con il riferì- 


E venne il virus 
della sovversione 


Jean Baudrillard, questo intellettuale fran¬ 
cese che legge il mondo come fosse un 
sistema di segni, di simulacri, di media, rac¬ 
conta cosa rappresentò per lui il Sessantot¬ 
to. Quell'anno insegnava a Nanterre: si tro¬ 
vò davanti un avvenimento implosivo, che 
avrebbe determinato, secondo lui, una 
contrazione della cultura e la fine della sog¬ 


gettività, del senso della storia. Ma soprat¬ 
tutto, insiste, fu la messa a morte de! pote¬ 
re. Di quello degli uomini sulle donne, per 
mezzo della seduzione. Comunque, insiste 
lo studioso, è difficile provare che in-quel 
movimento esistessero forme di solidarietà 
e di socialità. Si trattò, invece, di una epide¬ 
mia virale che si scatenò e contagiò, in 


profondità, ogni sistema stabile. Da allora il 
militante degli anni Cinquanta, infatti si tro¬ 
vava, in quegli anni, all'ombra di Sartre, ha 
scelto una posizione decentrata. La sfida 
che ha lanciato insieme alla generazione 
hard alia quale dice di appartenere, con¬ 
trapponendola a quella soft dei nouveaux 
philosophes, non è detto che l'abbia vinta. 
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mento anatomico e genitale. 
Seduzione, rischio mortale, 
sfida, gioco, rituale, artificio 
«che annulla l'opposizione 
uomo-donna e tutto ciò che 
si porta dietro di discrinunat 
zione. di alienazióne. Insom- 
ma, la seduzione può rappre¬ 
sentare un superamento del¬ 
le opposizioni tradizionali, 
regolate». Naturalmente an¬ 
che lo psicoanalista seduce 
{'analizzato e il pubblicitario 
gli acquirenti del prodotto, 
ma qui Baudrillard si interes¬ 
sa piuttosto alle strategie di 
una fatale partita a ping 
pone. Nel «Seduttore» di 
Kierkegaard, Cordelia più 
che vittima viene considera¬ 
ta seduttrice. Benché non ne 
sia a conoscenza. Perciò ri¬ 
verbera la forza della sua se¬ 
duzione sul Seduttore. 

Ci sono però donne che 
non accettano quest'ipotesi: 
non vogliono essere consi¬ 
derate ragni pronti a intrap¬ 
polare il desiderio maschile. 
Rifiutano che il seduttore sia 
sedotto e 11 maschile scam¬ 
biato con il femminile. «C'è 
un malinteso da parte delle 
femministe. Non mi riguar¬ 
da. Per me il problema è che 
esiste una sorta di affinità 
profonda tra seduzione e 
femminile». E il maschile? 
«Oh. quello è dalla parte del 
senso e del potere. Incarna 
un oggetto perduto. H fem¬ 
minile è più indeterminato. 
Possiede maggiore flessibili¬ 
tà e si adatta meglio a una 
situazione fluttuante quale la 
odierna». Fluttuante perchè 
in assenza di razionalità tutto 
fluttua: dalle monete ai se¬ 
gni. 

In questa fluttuazione o 
destabilizzazione la donna 
pare ci stia a suo agio. Nes¬ 
suno avrà il coraggio civile di 
presentarsi come detentore 
del potere. O del sapere. O 
del maschile come valore. 
Proprio nessuno, professor 
Baudrillard? I fatti sembrano 
contraddirla. Le gonne, poi, 
secondo la sua ipotesi, non 
si capisce cosa cl guadagni¬ 
no. anche se perdono meno 
(di potere) degli uomini. Ma 
ne perdono meno solo per¬ 
ché non ne possiedono, «In 
quanto donne forse non cl 
guadagnano niente, tuttavia 
l’uomo ha perso la sua posi¬ 
zione dominante di soggettò 
sessuale». 

Si intravede, in questo di¬ 
scorso, l'ipotesi che il Ses¬ 
santotto scavò, da «vecchia 
talpa», nel tessuto «tenero» 
dei comportamenti, delle 
mentalità. Meno in quello 
«roccioso» dell'ecoriomia, 
delle istituzioni. D'altronde 
lo rievocano come un movi¬ 
mento ricco di buoni senti¬ 
menti e di solidarietà; di so¬ 
cialità e dì ansie egualitarie. 
In seguito a un progressivo 
spostamento del potere 
(Baudrillard ci ha assicurato 
però che il potere è stato di¬ 
strutto), dal recupero dell'in¬ 
dividuo si è scivolati nell’in¬ 


dividualismo, nel narcisi¬ 
smo, nell'Io minimo. Niente 
allatto. Versione sbagliata. 
«Non mi fido dì questa storia 
dell’individualismo: non di 
questo si tratta. Chi parta più 
della questione dell'indivi¬ 
duo e della sua libertà? Ci 
sono dei corpi fluttuanti nel¬ 
la atomizzazione, nella frat- 
talizzazione generale». Ma 
venti anni fa la solidarietà era 
tangibile. A tratti ricompare, 
come in Sos Racisme, l'orga¬ 
nizzazione francese amira* 
zlsta e in difesa dei magh*e- 
bini. «Difficile provare che !*■+ 
solidarietà, virtù pia e quasi 
religiosa, esistesse allora e 
oggi. Allora si determinò 
piuttosto una reazione a ca¬ 
tena e i! virus della sovversio¬ 
ne si sparse ovunque». 

Il Sessantotto considerato 
un fenomeno virale «si scate¬ 
nò e contagiò, in profondità, 
ogni sistema stabile». Senza 
perdere la sua efficacia silen¬ 
ziosa. Chissà se quel virus ha 
qualche elemento in comu* 1' 
ne con l'America dei motel e | 
dei jogger, dei down town C f 
delle Freeway, del job e del 
look, alla quale Baudrillard ' 
ha dedicato 11 suo bel saggio ’ 
•geografico» uscito un anno < 
fa. «Siccome ambedue, Ses* * 
santotto e America mi hanno » 
appassionato, qualche rap¬ 
porto cl dovrà pur esserè. 
Comunque non sono diretta- < 
mente legati Certo, Il Ses- »| 
santotto è stato l'utopia della 
controcultura, lungo una li¬ 
nea intensa e effimera insie¬ 
me. Negli Stati Uniti succede 
qualcosa che assomiglia ài 
Sessantotto poiché quello è 
un paese completamente In¬ 
colto. Non è venuto dall# 
storia, benché, ovviamente, 
abbia una »ia storia. Un pae¬ 
se brutale, dove si toccano 
con mano tutti 1 post: della 
cultura, della politica». 

A voler seguire le tracce di 
questo lettore di segni, biso¬ 
gna dargli fiducia quando di¬ 
ce che,,dopo il Sessantotto si 
trovò «decentrato, spostato 
rispetto alla ragnatela polìti¬ 
ca*. Uscito dall'ombra di 
Sartre, non entrò nelle file 
dei rossi qd esperti e si collo¬ 
cò in mojJo eccentrico an¬ 
che dai howfeaux philoso- 
phe. «lo appartengo alta ge- 
?' nerazioneharti, loro a quella 
spft del postumanesimo 
umanitario. U,mia genera¬ 
zione, negli anni Sessanta e 
Settanta, ha scommesso sul¬ 
la morte dei soggetto». Una 
scommessa dura, dice Bau¬ 
drillard, quasi disumana. 
Non è che l abbia vìnta. Il lo¬ 
gos, il cogito, il soggetto ri¬ 
compare quando meno uno 
se l’aspetta. Comunque, il 
vecchio militante degli anni 
Cinquanta ha scelto una con¬ 
dizione decentrata «perché 
ci troviamo in una situazione 
senza importanza, molto fin 
de siècie». Appunto, Baudril¬ 
lard a vent’armì dal Sessan¬ 
totto e che ixe avrà dodici di 
più nel Duemila. 


«J.P. Saitre e/o “la cause du peuple"», Franco Mulas 1968 


L'unica volta in cui, in 300 
pagine, ricorre la parola 
5 ‘donna", ci si riferisce alla 
madre di uno degli studenti». 
Come gli altri, Nancy Biber- 
man seguiva il leader studen¬ 
tesco della Columbia, Mark 
Rudd, uno di quei ragazzi del 
’68 dal carisma bruciato 
molto presto. 

All’incontro per comme¬ 
morare i vent'anni dallo 
sciopero, c’era Rudd, più 
vecchio, un’aria tra l'ama¬ 
reggiato e l'annoiato, e c'era 
Nancy che, vent'anni dopo, 
quel burro di noccioline an¬ 
cora non l'ha mandato giù. 
«Solo ora sto cominciando a 
fare i conti con la rabbia e la 
frustrazione che portava es¬ 
sere una ragazza - o una 
donna, o una collega, o una 
“bona"? - nel '68», dice. 
«All'Inizio, come tutti, ero 
immersa nell'atmosfera in¬ 
tensa, inebriante, della fine 
degli anni Sessanta, Ma poi, 
mi sono resa conto dell'am¬ 
bivalenza della mia posizio¬ 
ne». Durante l'assemblea 
commemorativa, Nancy Bi- 
berman ha parlato (unica 
donna). I suoi ricordi poca 
epici si sono conclusi tra gli 
applausi di una parte (fem¬ 
minile, ovviamente, soprat¬ 
tutto) del pubblico: le sue 


«Noi, donne ancora invisibili 
tra gli occupanti della Columbia» 


coetanee e le studentesse di 
oggi della Columbia. «Quelle 
cne sono venute, hanno un 
bel po' di dubbi su quel “mo¬ 
vimento’’ che alcune di loro 
studiano sui libri», commen¬ 
ta. «Dicono: tutti i leader era¬ 
no uomini. E aggiungono: 
ora che abbiamo saputo 
qualcosa degli “Students for 
a Democratic Society", ci 
rendiamo conto che erano 
veramente sessisti». 

È una reazione comune e 
viscerale. A quelle giovani 
americane che sono all'uni¬ 
versità oggi, o laureate e in 
carriera, le vecchie foto di 
assemblee a Berkeley, Co¬ 
lumbia, con le ragazze sem¬ 
pre di lato o defilate comuni¬ 
cano disagio, fastidio. «Ca¬ 
somai ci si identifica con le 
reduci del film II grande 
freddo, che sono già "nel 
mondo" e fanno il medico o 


Nel grande mare del Movimento che 
ruolo occuparono le donne? Difficile 
dare una risposta che rappresenti le 
diverse situaziopni nazionali, le espe¬ 
rienze di ciascun paese. Se si sceglie 
come punto di osservazione l'Ameri¬ 
ca la risposta però non è positiva. 11 
femminismo (meglio forse il proto- 


MARIA 


femminismo) aveva già fatto i primi 
passi all’inizio dei Sessanta e si pre¬ 
parava a diventare, qualche anno do¬ 
po, un grande movimento di massa. 
Ma il Sessantotto invece riportò in 
primo piano gli uomini relegando le 
donne a un ruolo subalterno e so¬ 
prattutto vecchio... 

IA RODOTÀ 


l'avvocato: professioni pre¬ 
ferite, e affollale, dalle ame¬ 
ricane degli anni Ottanta». 

Un'ottantina di isolati più 
giù della Columbia, nel cuo¬ 
re di Manhattan, a Times 
square, Marcia Giliespie 
spiega l’abisso tra il '68 e 188 
delle donne Usa con una 
certa serenità e molto distac¬ 
co. «Era un tempo di rumore 
e furia; mentre le donne ave¬ 


vano bisogno di sostanza, di 
cambiamenti reali». Giliespie 
è condirettore di Ms, la più 
importante rivista femmini¬ 
sta del mondo anglosassone 
fondata nel 1972, e passata a 
essere da classica voce del 
movimento delle donne a 
mensile pragmaticamente 
aggressivo, che scrutina leg¬ 
gi e iniziative a favore (e 
non) delle donne, e incorag¬ 


gia le donne a cercare di far¬ 
si eleggere, e anche modera¬ 
tamente frivolo (rubriche di 
moda, sulla cura del corpo, 
su come investire). 

«Siamo cambiate con le 
donne americane - dice Gil¬ 
iespie - quelle che si sento¬ 
no femministe (e, secondo 
un sondaggio recente, sono 
il 65 per cento, ndr) non 
hanno più voglia di mettersi 


camicioni e disprezzare ì co¬ 
smetici». Giliespie si guarda 
il tailleur di lino scenico ed 
elegante, da newyorkese 
«hip», aggiornata e giusta, e 
racconta: «Alla fine degli an¬ 
ni Sessanta, a essere politica- 
mente attive, a militare per i 
diritti civili e contro la guerra 
del Vietnam, eravamo in tan¬ 
te; ma, automaticamente, 
venivamo relegate a ruoli 
marginali. Donne "visibili", 
non ce n'erano tra gli stu¬ 
denti, ma nella politica uffi¬ 
ciale: Bella Abzug e Shirley 
Chisholm, deputate di New 
York, poi Barbara Jordan, 
del Texas, accusatrice prin¬ 
cipale del presidente Nìxon 
durante l'inchiesta Waterga- 
te». 

Anche se allora, ricorda, 
le donne politiche dovevano 
costruirsi un'immagine «for¬ 


te» per venire notate. Cera¬ 
no gli eterni cappelli di 
Abzug, liberal del West Side 
di Manhattan, si temeva la 
grinta irriducibile della nera 
Jordan. «Adesso non sentia¬ 
mo più il bisogno di dimo¬ 
strare che "siamo come gli 
uomini". Ma questo è venuto 
dopo, lentamente». 

Degli anni Sessanta, fem¬ 
ministe ancora attive come 
Giliespie conservano una 
qualche nostalgia, se non al¬ 
tro, per il passato idealismo, 
«Per questo alcune di noi, 
qui a Ms, sono per Jesse Ja¬ 
ckson. E l'unico ad avere 
una "v|sion", una prospetti¬ 
va politica di respiro più am¬ 
pio», sostiene Giliespie (an¬ 
che lei nera). Quanto a ven¬ 
t'anni fa, dice, le occasioni 
perse erano probabilmente 
inevitabili. «La fine degli anni 
Sessanta è stata tutto tranne 
un'epoca di utopìe femmini¬ 
ste. Ma anche a causa no¬ 
stra: dovevamo ancora supe¬ 
rare il lavaggio del cervello a 
cui ci avevano sottoposto. 
Ed è successo subito dopo: 
non a caso le donne che era¬ 
no politicamente attive negli 
anni Sessanta erano in mag¬ 
gioranza nel movimento 


.1 

femminista degli anni Seltan-J 
ta». .. | 

Neanche le celebrità dòli 
femminismo ameficarióJ 
puntualizza, erano alia rìbaf-t 
ta nel '68. Betty Friedan ave¬ 
va già scritto «La mistica del- \ 
la femminilità», era sempre* 
al centro delle polemiche [ 
ma non più giovane e nopj 
barricadera; «La polìtica del ' 
sesso» dì Kate Mìllett sareb-j 
be apparso solo due anni do- > 
po; a Gloria Steinem e al suo ! 
gruppo dì New York non era j 
ancora venuto in mente dì 
fondare Ms. Tra l'altro, l'e-i 
spressione «Ms», ormai, ha’ 
vinto battaglie decisive. ! 
Ideata per sostituire «Mrs» et 
«Miss», signora e signorina,. 
viene usata come formula 
standard da moltissimi gìor- s 
nali e imprese. Pericoli dì * 
marcia indietro, verso \\ tem- \ 
po in cui le cose serie le fa- » 
cevano gli uomini? «In Ame- 5 
rica, non credo proprio» • 
conclude Giliespie. «Dobbìa- ì 
mo essere contente dì aver » 
superato la passività che oì : 
ha , messo in secondo piano ! 
nel 68. E contemporanea-1 
mente, evitare dì dare tutto ì 
per scontato. E di farci con- | 
siderare, come vent'anni fa, : 
scontate». I 
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LE PAROLE CHIAVE DEL'68 


estremismo — 

Parla Alberto Asor Rosa, studioso 
di letteratura e politica, autore 
di «Scrittori e popolo», 
uno dei libri-guida del Sessantotto 



«Sì, fu davvero estremo perché 
ruppe le forme tradizionali 
della rappresentazione politica 
I gruppi? Un ritorno ai vecchi schemi» 
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Quel movimento interrotto 


E stremismo radicalismo, 
«nuova sinistra» gruppi 
extraparlamentari nel vo 
cabolario del '68 queste 
wkmmmm parole ricorrono spesso 
Non vogliono dire tutte la stessa cosa 
(finche se qualcuno ha pensato di si) 
ma sono una traccia un segnale ricor 
rente per chi voglia tentare una neo 
stallone analitica di quel periodo 
Parole-trappola che spesso rischiano 
di creare confusione e di far scambia 
rjell 68 col 77 o di confondere con¬ 
cetti teorici con prassi politiche Ma a) 
tempo stesso parole-chiave inevitabi¬ 
li Ne abbiamo parlato con Alberto 
Asor Rosa, studioso di letteratura e di 
politica, autore di uno dei libri cardi¬ 
le che circolavano nelle aule degli 
atenei occupati, «Scrittori e popolo* 

I libro (che tornerà presto in libreria 
per Einaudi, con una nuova prefazio- 
ile) era uscito in realtà nel 65, accol¬ 
to con un po di scandalo a sinistra e 
qon molta freddezza negli ambienti 
accademici Quei Gramsci così anti¬ 
dogmatico «usato» contro il realismo 
piatto degli anni Sessanta piacque al 
movfmemo che vedeva Asor Rosa 
don tanto come un padre (i padri non 
piacevano affatto in quell'anno) ma 
come uno zìo, lontano e simpatico 
Adora. Arar Rota, cominciano 
* dall'Ululo. Cono (0 àtei novlmen- 
I tot togenaanente rivoluzionarlo, 
j Mgattvantnte estremista oppure 
i lacoaadanente riformista? 

E difficile rispondere con formule co¬ 


si semplificate davanti ali estrema 
complessità di quella esperienza se 
dovessimo giudicare dalle parole 
d ordine rischieremmo di non capirci 
nulla visto che si mescolavano sem¬ 
plici richieste di libri di testo più mo¬ 
derni ad ambiziosi tentativi di impor 
tare in Italia forme di lotta del Terzo 
mondo Fermarsi agii slogan sarebbe 
depistante E non serve neppure cer 
care un baricentro geometrico che ci 
consenta di valutare unitariamente 
questo movimento Ma un tratto unifi 
cante c'è di sicuro, tanto piu se stia 
mo parlando del '68 fuori dai nstretti 
confini italiani A mio parere questo 
tratto unificante è nell espressione di 
una nuova soggettività di massa Una 
frazione della società afferma il dintto 
ad autorappresentarsi, fuori dalie ca¬ 
tegorie tradizionali, saltando i tradi¬ 
zionali mediatori (istituzioni, partiti, 
Stato ) 

Ma cosa intendi per autorappreun- 
tozlone? E poi stai parlando del mo¬ 
vimento degli studenti o metti sotto 
Il segno del’68 anche altro? 

Se parliamo solo di studenti allora il 
'68 dura pochi mesi e si chiude con la 
sconfitta del Maggio francese in que¬ 
sto caso d troveremmo di fronte, 
semplicemente, ad un terremoto pro¬ 
vocato dail’emergere di nuovi strati 
sociali intermedi Se invece compren¬ 
diamo al suo interno anche l’autunno 
caldo del '69 e I primi anni Settanta 
allora il discorso diventa più interes¬ 
sante siamo davanti a un corpo socia¬ 
le che si Identifica indipendentemen¬ 


te o anche in contrasto con.le culto 
re dominanti, anche quelle df opposi¬ 
zione Un corpo sociale che sì com¬ 
patta proprio di fronte agli schemi e 
alle coercizioni delle culture domi 
nanti E forse I ultima espenenza di 
una ribellione cosi vasta 
L'ultima? Vuol dire la piè recente . 
No voglio dire I ultima non vedo 
nessun segno del ricostituirsi di simili 
premesse sociali Parlando dell Italia, 
possiamo dire che ie radici del 68 
sono tutte negli anni Cinquanta Era 
una società rigidamente divisa in clas¬ 
si e nudamente rappresentabile den¬ 
tro le tradizionali categorie politico* 
culturali progressisti e conservatori, 
laici e cattolici Ma quest assetto si 
rompe già a partire dal biennio '58- 
'59, assistiamo ad una grande trasfor¬ 
mazione sociale che mette in crisi la 
staticità dell assetto sociale e la rigidi 
là della separazione tra culture diver 
se Curiosamente però ancora a lungo 
i partiti e le culture dominanti conti¬ 
nuarono a leggere I Italia secondo i 
vecchi schemi 

La società che si muove, Insonnia, 
e la politica e la cultura che non 
stanno al passo... 

Faccio questa ipotesi i settori più sen¬ 
sibili del corta sociale (ovvero ia 
massa studentesca che era vorticosa¬ 
mente cresciuta e la nuova classe 
operaia di (abbnca non specializzata) 


ROBERTO ROSCANI 

tentano di imporre una dinamica nuo¬ 
va agli assetti sociali e politici in nome 
di un mutamento che in parte è già 
avvenuto E per un brevissimo volgere 
di anni si affaccia I idea che queste 
due realtà sociali nuove possano 
•fondare» una diversa cultura Ma non 
andrà cosi 

Ma torniamo alTestremisao da cui 
eravamo putiti In che senso que¬ 
sto movimento è estremista? E poi 
sono In molti ad imputare proprio 
all'estremismo lo spegnersi del mo¬ 
vimento del '68, sei d T accordo? 
Anche qui vorrei articolare di più la 
nsposta II movimento viene percepi¬ 
to come estremistico propno perché 
esce dagli schemi tradizionali della 
politica e della cultura È altro da essi, 
è ad essi ostile In questo senso, allora 
si, possiamo definirlo estremista Par¬ 
tendo da qui è anche importante ana¬ 
lizzare il gioco complesso che si ve¬ 
rifica tra il movimento e le istituzioni 
politiche e partitiche 
Parli anche del rapporto tra Pd e 
movimento? 

Certo, il Pei indubbiamente tenta una 
assimilazione delle spinte espresse 
dal '68 E questo sforzo non è inin¬ 
fluente sulle vittone elettorali del '75 
e 76 Questo tipo di assimilazione ha 
due effetti Da una parte incanala una 
componente forte del movimento 
verso il lavoro politico all'interno del 


Pei Dall'altra, resta un elemento resi 
duale, minontano che non è nducibi 
le (al di là dei giudizi di valore) all o 

G «razione politico-culturale del Pei 
n elemento che accentua il suo radi 
calismo man mano che le espenenze 
di massa si sfaldano È qui che io leg 
go un tratto di unione tra 68 77 e 
ancora oltre col terronsmo Ci sareb¬ 
be molto da dire e da discutere su 
uesto problema quello che mi sento 
i dire è che probabilmente le dimen 
sioni di questo elemento residuale sa 
rebbero state minori se il taglio opera 
lo dal Pei fosse stato meno drastico 
allora 

Tu parli di una «componente forte» 
del movimento arrivata al PcL Ma 
quanto del loro «radicammo» arri¬ 
va nel partito comunista? 

Esiste da allora una componente del¬ 
ia cultura dei Pei (che detto tra pa 
rentesi, dentro al partito ci sta un po 
a pigione) che prima era inconcepibt 
le Questa presenza ha pesato nella 
cultura politica dei comunisti, tanto 
che oggi il Pei considera ammissibili, 
legittime le dinamiche sociali che si 
autorappresentano Penso soprattutto 
a) femminismo, a quella che è stata 
chiamata la cultura dei movimenti e 
dei nuovi soggetti E una grande ac¬ 
quisizione, faticosa, e qualche volta 
anche messa in discussione, ma c'è 
Sino ad ora abbiano parlato di 
estremismo come di un concetto 
teo ri co, ma nel'68 l’estremismo ha 


trovato anche le sue forme politi¬ 
che, le sue logiche di gruppo. Penso 
a Potere operaio o al partitoli mar¬ 
xisti-leninisti che riproducevano le 
tendenze tradizionali del movimen¬ 
to operalo: dallo spontaneismo al 
dogmatismo staliniano Cosa ne 
pensi? 

I greppi hanno esercitato sul movi 
mento una azione dissolutoria sono 
nati e si sono affermati quando esso e 
entrato in una china discendente 
Queste formazioni in fondo, tentano 
di solidificare, snaturandola, quella 
che era la caratteristica piu nuova del 
movimento Si toma con loro dall au 
torappresentazione alla rappresenta¬ 
zione delegata tradizionale, anche se 
magari coh slogan diversi Ora c'è da 
chiedersi è possibile che un movi¬ 
mento come questo sia in grado di 
sopravvivere senza passare nella ere 
na deli organizzazione e delia buro 
cratizzazione? A mio parere si, era un 
compito molto difficile ma non un 
possibile 11 movimento delle donne e 
riuscito a non soggiacere a queste 
vecchie regole E difficile dire se il 
movimento poteva restare quello che 
era, se insomma i gruppi sono una 
degenerazione o una «necessità» 
Quello che si può dire con certezza è 
che la logica della centralizzazione di 
linea, e burocratico-organ izza Uva, 
non fa espandere il movimento ma lo 
cristallizza e lo frammenta 
Ventano ad una riflessione più per¬ 


sonale. Quoto pensi abbi» aeaa- 
to sul '68 alcuni libri, aleute riflea- 
skml precedenti? MI riferisco, ad 
esemplo, ed impalo di titoli: il tot 
•Scrittori e popolo» oppure «Operai 
e capitale» di fronti. 

Non I ho mai capito bene, in fondo 
nessuno di noi ebbe qualche ruolo 
significativo nel movimento Aveva 
mo pressappoco 35 anni ed eravamo 
già tagliati fuori per non parlare di 
intellettuali più anziani come Fortini 
lo credo che il discorso vada un po' 
allargato Bisogna partire dagli anni 
successivi al '56 in cui si vengono af¬ 
fermando forme di marxismo critico 
che vogliono modificare l’analisi dei 
sociale partendo da categorie marxia¬ 
ne riscoperte Nascono riviste come 
Classe operaia o Quaderni rossi Ma 
non credo si dovrebbe enfatizzare 
troppo il loro ruolo erano esperienze 
minontane, il loro rapporto con la 
cultura dominante era molto più Hmh 
tato dì quanto non io sia oggi una 
qualsiasi iniziativa di un greppo di ver¬ 
di No, credo che non siano i libri ad 
aver suscitato il movimento Le ragio¬ 
ni vanno ricercate in fatti culturali 
economici e politici più macroscopi¬ 
ci il mercato intemazionale, il Viet¬ 
nam e, per quel che riguarda I Italia, 
le lotte operaie degli anni Sessanta 
Vuoi un ricordo personale? Nel '65 
presentai «Scnttori e popolo» davanti 
a un greppo di studenti quasi tutti del¬ 
la Fgci la presero malissimo, erano 
letteralmente inorriditi Eppure poi il 
'68 lo hanno fatto quasi tutti 



G li studenti che a 
Pisa fanno politi 
ca (un migliaio su 
sedici mila) si rag 
«nMM gruppano in 
quattro «correnti» gli stu 
denti comunisti gli studenti 
di Potere operaio gii stu 
denti dell Intesa (cattolici) e 
I «moderati» (giovani «d or 
dine» tra i quali si possono 
trovare anche i neofascisti 
* * * 

Che cosa vuole a Pisa Potè 
re operaio? 

Potere operaio è il titolo di 
un quindicinale La sede di 
questo giornale è un luogo di 
organizzazione politica Potè 
re operaio ritiene che il Parti 
to comunista italiano abbia 
scelto una posizione politica 
riformistica e reputa che i sin 
dacati siano oramai integrati 
nel potere borghese 
Chi volesse conoscere tutto 
il pensiero di Potere operaio 
non avrebbe che da fare una 
insita alla libreria Feltnnelh 
per chiedere un volumetto 
verde intitolato Relazione 
sulla scuola Per un opposi 
zione alla politica attuata 
nella scuola dalla classe do 
minante (Copyright 1968 Li 
breria Feltrinelli Milano) 


Potere operaio afferma che 
■ii tipo di rapporti esistenti tra 
il primo della classe il profes 
sore e il resto della classe 
non sono del tipo di quello 
esistente tra avanguardia ope 
raia e massa operaia ma quel 
li esistenti tra il capetto il 
capomacchina e i) resto degli 
operai» Nel discorso sul di 
scente disonentato da una 
parte e ia scuola di classe (la 
«professoressa» dei ragazzi di 
Barbiana) dall altra s insinua 
il tema deila nvalutazione del 
la propria cultura da parte dei 
lo studente e quindi del suo 
impegno per «una trasforma 
zione di essa che può anche 
condurre ad un mutamento di 
atteggiamento verso I intera 
struttura sociale» mutamento 
che però è condizionato dal 
I organizzazione del consen 
so perche «è indubbio che la 
contraddizione principale tra 
lo studente e I organizzazione 
sociale non è quella tra lavo 
ratore e capitale sfruttatore 
ma quella tra 1 organizzazione 
sociale che gestisce quell o 
pera 2 ione violenta che abbia 
mo chiamato organizzazione 
del consenso e la vittima di 
questa violenza» 


Viaggio nelle università occupate 
Così a Pisa nasce Potere operaio 


All università le cose cam 
biano Le contraddizioni sono 
tra I organizzazione feudale 
dell università e quella capita 
listica della società L analisi 
qui s> fa seria «L organizzalo 
ne della società non è piu in 
grado di rispondere alle esi 
genze della socieia la forma 
zione professionale è insuffi 
ciente la ricerca scientifica si 
svolge secondo forme arcai 
che e provinciali con gerar 
chie di tipo feudale» La con 
clusione viene all improvviso 
Potere operaio svolge la sua 
relazione sulla scuola ma il fi 
ne è un altro si occupa della 
scuola «perche in essa come 
in ogni angolo della terra si 
svolgono violenti conflitti di 
classe a livello materiale e 
ideologico la scuola italiana 
ha un carattere violento e di 
scriminatorìo essa è un luogo 
di scontro di classe non pos 
siamo trascurare qyeslo eam 
po di battaglia» E li punto 
d approdo La scuola non è la 
scuola ma un campo di batta 
glia così come nella universi 
ta le assemblee non sono al 


Nei primi mesi del 68 la contestazione 
dilaga in tutte le università italiane A 
Genova a Tonno Trento Pisa Milano 
Roma si susseguono le occupazioni e le 
iniziative di lotta In quel periodo Otta 
vio Cecchi «fotografa » per «Rinascita» le 
varie « correnti studentesche II fronte e 
infatti composito cosi come diverse so 


no le parole d ordine tra i giovani comu 
resti e gli embnoni dei gruppi estremisti¬ 
ci Il primo brano che proponiamo e 
tratto da un'inchiesta di Cecchi sulla 
«Normale» di Pisa il secondo da un suo 
resoconto dell incontro a Milano, tra le 
vane componenti studentesche Era il 
febbraio-marzo di vent'anm fa 


OTTAVIO CECCHI 


Domani LE PAROLE CHIAVE DEL ’68 

il Maggio francete, dalla rivolta degli studenti di Nanterre 
alla sconfìtta del movimento, raccontato, giorno per giorno, 
da Augusto Pancaldi 



Irò che «luoghi, e «occasione» 
di scontro, dove una minoran 
za può trascinare la maggio¬ 
ranza alla rivolta contro il po 
tere costituito 

* * * 

A Milano sono stati dibattu 
ti due temi di fondo uno il 
rapporto tra le lotte studente 
sche e le lotte anticapitalisti 
che il rapporto con la classe 
operaia e i partiti operai due 
la strategia politica nvoluzio 
nana nvendicativa del movi 
mento e le sue forme orgamz 
zative II grande tema dei col 
legamenti e delle alleanze del 
movimento studentesco e 
dunque venuto alla luce 

Cominciamo dagli estremi 
su di sinistra l cosiddetti 
«marxisti leninisti» come già 
all assemblea del Palazzetto 
dello Sport hanno negato che 
vi sia oggi in Italia un partito 
della classe operaia 

Ne discende che essi affer 
mano come hanno fatto an 
che a Milano che è compito 
delle masse studentesche co 
struirlo fornendo non già le 


masse (che, come essi sanno, 
sono nel partito comunista) 
ma i quadri per una avanguar¬ 
dia politica capace di mettersi 
alla testa della classe operaia 
Per questa ragione il movi 
mento studentesco deve poh 
ticizzarsi ai massimo giacché 
deve prepararsi a questo suo 
compito a far maturare una 
coscienza di classe tra la mas 
se operaie e cosi a stabilire 
con esse il necessario rappor 
to Ai «marxisti leninisti» si so¬ 
no affiancati gli studenti di 
«Potere operaio» La linea che 
piu o meno emerge dalle posi 
zioni di questi greppi sarebbe 
dunque quella della trasfor 
mazione del movimento poh 
tico per «creare» un partito n 
volu 2 ionano per la classe ope 
raia 

Giovani universitari di Tren 
to e di Tonno e alcuni giovani 
di estrema sinistra non colle 
gati né con i «marxisti lenini 
sti» né con «Potere operaio» 
impostano a loro volta il prò 
pno discorso su un piano of 
ferto da una analisi sociologi 
ca del giovane nella scuola. È 
una condizione essi dicono 
di estremo disagio che pro¬ 
duce insofferenza e rabbia 
«Noi siamo pieni di rabbia’» è 


il gndo che più volte udimmo 
nsonare nel Pakuzetto dello 
Sport a Roma Una trasforma¬ 
zione psicologica avviene, a 
questo punto, nel giovane, il 
quale matura, nel disagio e 
nella rabbia, ta sua coscienza 
politica Quando, per questa 
via la coscienza si è formata, 
il giovane si ribella, rifiutando 
ad altn la delega sicché le 
stretture nelle quali vìve e dal¬ 
le quali è condizionato diven¬ 
tano chiaramente oppressive 
e repressive Ecco dunque af¬ 
facciarsi il problema dell'or¬ 
ganizzazione dì questo dis¬ 
senso di impone una direzio¬ 
ne e una destinazione alia 
spinta che ha preso le mosse 
dati insofferenza e dalla rab¬ 
bia ed ecco affacciarsi il teme 
più vasto degli spazi struttura¬ 
li le masse studentesche, me¬ 
diante l autogoverno, si sot¬ 
traggono al) oppressione e al¬ 
la repressione Anche per 
questi giovani, raggiunta que¬ 
sta fase dell analisi si pone il 
problema del collegamento 
con la classe operaia. L'incon¬ 
tro avviene sul piano del me¬ 
todo anche la classe operaia, 
a giudizio di questi gruppi- do¬ 
vrebbe rifiutare la delega e «li¬ 
berarsi» di tutte ie stretture 
condizionatrici compresi l 
suoi stessi partiti 
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La libertà di Pina 
e quelle lontane 
lotte di contadini 


DANIELA DIOQUARDI • 


U na ragazza di 21 
anni rane violen¬ 
tata da 15 ragazzi 
a Mazzarino, un 
paese dell’inler* 
no della Sicilia. Trova, dopo 
alcune incertezze, il corag¬ 
gio di denunciare i suoi sto- 

E ratori. La maggior parte del- 
i gente del luògo, uomini e 
donne, prende posizione 
contro la ragazza, accusata 
di essere una poco di buono, 
una prostituta. Nulla di nuo¬ 
vo, mi sembra, il rituale si ri¬ 
pete identico in qualsiasi par¬ 
te d'Italia, dal più piccolo 
centro alle metropoli, per re¬ 
stare nei confini delia nostra 
nazione. Eppure questo epi¬ 
sodio suscita maggiore at¬ 
tenzione e riflessione. Per¬ 
ché? Mazzarino è un paese 
comunista con una tradizio¬ 
ne esemplare di lotte conta¬ 
dine per la giustizia, l'egua¬ 
glianza, la libertà. Interven¬ 
gono le donne comuniste e 
la Fgci e più o meno in sordi¬ 
na costringono il paese o 
meglio le autorità del paese a 
ripensare frettolosamente 
all'accaduto. Macaiuso su 
«l’Unità» (lunedì |8 aprile) si 
meraviglia e mostra grande e 
sincera amarezza. Come è 
possibile che un paese che 
Ha combattuto con tanta for¬ 
za contro l'oppressione e l'e¬ 
marginazione, in cui lui stes¬ 
so insieme a Li Causi si trovò 
nel lontano 1944, esprima 
oggi questa chiusura, questa 
oUusa incomprensione nei 
confronti di una giovane 
donna? Conclude che se og¬ 
gi il popolo di Mazzarino non 
rispetta la libertà di Pina, ha 
vanificato tutta la sua lotta 
per la libertà e lui non è mai 
stato a Mazzarino. In questo 
modo il compagno Macaiu¬ 
so, certamente non volendo¬ 
lo, sfugge al vero problema. I 
contadini che in una notte 
del 1944 diedero fuoco a tut¬ 
ti i simboli del potere feudale 
e statale, volevano affermare 
la loro libertà, non quella di 
Pina Siracusa nata 30 anni 
dopo. L'obiettivo per cui 
combattevano era la loro li¬ 
bertà di maschi contro le in¬ 
giustizie e i soprusi di altri 
maschi, certo con l'ingenua 
convinzione che sarebbe sta¬ 
ta la libertà di tutti e di tutto. 
Ma una cosa è la contraddi¬ 
zione e la lotta di classe, 
un'altra la contraddicono e II 
conflitto tra i sessi, e l'una 
non può comprendere e ri¬ 
solvere l’altra. Le donne allo¬ 
ra parteciparono alle batta¬ 
glie, solidali agli interessi dei 
loro uomini, illudendosi for¬ 
se, illusione ricorrente nelle 
donne, che una maggiore 
giustizia sociale avrebbe 
cambiato la loro condizione 
di vita. E. in realtà, i migliora¬ 
menti sul plano economico- 
sociale ci sono stati, ma non 
hanno intaccato, se non su¬ 
perficialmente, il rapporto 
tra i sessi. Le donne conti¬ 
nuano ad essere prive di va¬ 
lore, un di meno rispetto agli 
uomini, non perché apparte¬ 
nenti ad una classe ma al ge¬ 
nere femminile. Nessuna me¬ 
raviglia quindi che oggi il 
paese si comporti in questo 
modo, che persino molte 
donne facciano quadrato in¬ 
torno agii stupratori. Non è 
un rovesciamento di valori ri¬ 
spetto a quelli espressi nel 
1944 che, pur essendo valori 
di tutto rispetto, non preve¬ 
devano, né potevano farlo, !a 
libertà femminile. 

Iscrivere oggi la differenza 
sessuale all’interno del Pei, 
non può quindi essere un fat¬ 
to pacifico né indolore, a 
meno che non sìa strumenta¬ 
le. Perché significa, deve si¬ 
gnificare mettere in discus- 


Queste due lettere diverse tra loro 
ci permettono di partire dal tema 
della mancata educazione sessuale per arrivare 
a prospettare una via di trasformazione 

Le donne, gli uomini, il Pd 


sìone e demistificare la par¬ 
zialità di parametri culturali e 
politici maschili che si pre¬ 
tendono universali. Nella 
Carta delle donne comuniste 
si dice che «la vita quotidiana 
delle donne deve diventare 
materiale ingombrante, in¬ 
ciampo per il governo e le 
istituzioni». Prima ancora de¬ 
ve diventarlo airintemo stes¬ 
so del partito. Le donne co¬ 
muniste, se vogliono essere 
credibili, devono agire e ren¬ 
dere visibile la conflittualità, 
senza paure ed esitazioni, 
senza affrettate ricomposi¬ 
zioni. Sarebbe già un risulta¬ 
to importante, un «fatto» per¬ 
ché mostrerebbe come con¬ 
siderino veramente la rela¬ 
zione tra donne, il fonda¬ 
mento della loro politica. Mi 
sembra che questo abbiano 
detto bene nei loro interventi 
al Forum delle donne comu¬ 
niste Maria Luisa Boccia e 
Franca Chiaromonte. 

Il drammatico problema 
della violenza sessuale non si 
risolve dividendo gli uomini 
in buoni e cattivi o sospen¬ 
dendo per tre mesi dal parti¬ 
to un compagno che ha det¬ 
to, forse In maniera rozza, 
che sono le donne a provo¬ 
care (ciò che quasi tutti i 
compagni pensano e, più 
prudentemente, nondicono 
più). Non ci sono uomini prò 
o contro, ci sono gli uomini 
che nel corso dei secoli si 
sono pensati e posti arrogan¬ 
temente come misura di tut¬ 
te le cose, del bene e del ma¬ 
le, del giusto e dell'ingiusto, 
trovando un limite solo nella 
forza e nella violenza di altri 
uomini. A partire dai loro bi¬ 
sogni e dal loro desideri han¬ 
no pensato, scritto, legifera¬ 
to sulle donne. Forse smette¬ 
ranno dipensarsi universali e 
si accetteranno nella loro 
parzialità di genere, quando 
non troveranno più donne 
disposte a confortarli, a rassi¬ 
curarli, ad accudirli o a Imi¬ 
tarli e avranno di fronte il ge¬ 
nere femminile che si sarà fi¬ 
nalmente costruito i) suo luo- 

B o nella storia e nella cultura, 
ilpende quindi da noi deter¬ 
minare questa, non, certo fa¬ 
cile, «rivoluzione». 

Dobbiamo iscrivere nel 
codice civile, ha detto ulti¬ 
mamente in un dibatitto a 
Roma Luce Irigaray, la vergi¬ 
nità del corpo della donna, 
sottraendola al controllo e al 
potere maschile. Dobbiamo 
prima ancora iscriverla sim¬ 
bolicamente nella nostra 
mente e nel nostro immagi¬ 
nario di donne. Per fare ciò 
non occorrono vittime sacri¬ 
ficali da dare in pasto ai mass 
media. Questo lasciamo fare 
a chi ha voluto una società 
capace di triturare tutto, di 
trasformare tolto In spettaco¬ 
lo, più o meno catartico, li 
susseguirsi di interviste e fo¬ 
tografie alla ragazza di Maz¬ 
zarino mi è sembrato una 
violenza in più, un'altra Inuti¬ 
le e ingiustificata violazione 
del suo corpo. Per nessuna 
ragione il dolore, la sofferen¬ 
za di una donna violata devo¬ 
no essere messi In piazza. 
Per nessuna ragione altre 
donne possono arrogarsi il 
diritto di decidere per lei e 
pretendere da lei una forza 
che non ha, anche se sembra 
che possa giovare alla causa 
comune. Per questo sono 
contraria alla procedura 
d'ufficio nel reato ai violenza 
sessuale. La libertà, che co¬ 
me donne stiamo cercando, 
rifugge dall'astrattezza e dal¬ 
l’universalità: sarà goduta da 
singole donne in carne ed 
ossa, troverà il suo limite nel¬ 
la libertà maschile. 

• dell‘Udì di Palermo 


CHE TEMPO FA 



■1 Caro direttore, qual è il motivo 
per cui molte donne, soprattutto dei 
ceti popolari, difendono gli stupratori 
e mettono sotto accusa proprio le vit¬ 
time di questo tipo di violenza? Sta 
nel fatto che le donne sono meno 
solidali tra di loro di quanto non Io 
siano gli uomini? Il motivo risiede nel 
fatto che hanno avuto un'esperienza 
di libertà, durante la loro giovinezza, 
inferiore agli uomini. Gli uomini, so¬ 
prattutto quando sono giovani, vivo¬ 
no molto fuori casa, fra di toro impa¬ 
rano ad essere più liberi e solidali. Le 
donne invece no, escono di c a sa so¬ 
lo per necessità: lavoro, scuola, spe¬ 
sa, chiesa. Il sesso per loro, soprattut¬ 
to quando sono giovani, è visto come 
un pericolo più che come un piacere. 
Le madri provvedono a controllarle 
per evitare che facciano esperienze 
negative. 

Ma la solidarietà la si conquista so¬ 
lo nella libertà. Il sesso è per la donna 
un vero ostacolo alla libertà. La don¬ 
na sente di vivere in una società che è 
degli uomini, dove le donne, pur 
avendo compiti importanti, sono su¬ 
balterne alla volontà dei maschi. 
Educazione sessuale in famiglia non 
ne riceve: parlare di sesso in famiglia 
è sconveniente, 1 genitori vogliono 
essere idealizzati, senza sesso. E per 
la donna il sesao è visto come colpa, 
fuori dal matrimonio. La verginità più 
che un valore è un obbligo: rende 
tranquille le madri, terrorizzate che le 
loro figlie dicano un giorno: «mamma 
sono incinta» gettandole nella dispe¬ 
razione. 


I maschi sono i soli ad aver diritto 
al godimento della propria sessualità; 
le donne che violano questo codice 
vengono guardate con diffidenza e 
criticate; e se subiscono qualche pre¬ 
potenza «se la sono meritata». La soli¬ 
darietà della donna sposata non va 
oltre la famiglia. 

Pertanto le madri controllano le fi¬ 
glie come possono, senza avtire la 
capacità di un dialogo franco che sia 
loro di aiuto fino- al matrimonio. 
Quando poi la figlia si sposa, la ma¬ 
dre «si libera di un peso». I maschi 
invece vengono amati in maniera più 
intensa: anche se sbagliano, la madre 
sta sempre dalla loro parte. 

Le donne sono in generale sole 
nell’educare ì figli. I mariti interven¬ 
gono solo per rimproverarle di «ama¬ 
re troppo» i figli maschi, quando 
qualcosa non va bene, di viziarli trop¬ 
po e di privilegiarli; in certi casi an¬ 
che di rovinarli. 

1 padri sono per l figli, in tempi 
come i nostri di grandi spazi di liber¬ 
tà, modelli solo parziali; ogni ragaz¬ 
zo, bravo in casa, può usare violenza 
sessuale lontano da casa e dal suo 
ambiente. Fino a quando i padri, per 
convenienza, lasciano alle madri tut¬ 
ta^ la responsabilità dell'educazione 
del figli, le cose non possono cam¬ 
biare: le madri continueranno ad es¬ 
sere confuse nel valutare avvenimen¬ 
ti come lo stupro. 

Fino a quando la donna tradiziona¬ 
le, che vede se stessa come modello 
per le ragazze delle nuove generazio¬ 
ni, non verrà aiutata a capire e a soli¬ 


darizzare con le donne che hanno 
avuto esperienze diverse dalla sua e a 
non colpevolizzare le donne per i fat¬ 
ti di cui la stampa la porta a cono¬ 
scenza, fino a quando non avrà impa¬ 
rato a parlare dei problemi sessuali 
con marito e figli e il sesso continue¬ 
rà ad essere per lei un'esperienza pri¬ 
vata da nascondere e di cu: vergo¬ 
gnarsi, le cose non cambieranno. 

Norma Vacchlano. Sangiano (Va) 

WM Cara Unità, ti scrivo a proposito 
dei tre giorni del Forum delle donne 
comuniste svoltosi a Roma. Parto da 
una considerazione di Franca Chiaro- 
, monte: «// Partito è uno, i sessi che 
lo compongono sono due». Chiesta 
lapidaria affermazione racchiude una 
verità innegabile, che però pare an¬ 
cora poco «digeribile» da parte dei 
compagni. 

E stato da più voci ribadito che 
non si poneva il problema in termini 
separatistici bensì di auspicio per un 
Partito comunista forte anche per 
l'impegno delle donne, dall'interno, 
nel principio di una differenza altret¬ 
tanto innegabile, volendo contare 
per la propria specificità di donne e 
di comuniste. 

Da parte di molti compagni ciò è 
visto come un falso problema, forse 
perché abituati a decidere per sé e 
per gii altri (le altre) o forse perché 
coscienti che la grossa forza che sta 
prendendo forma sotto forma di 
■donna» fa loro paura (paura di non 
saperla affrontare per misurarsi?). 


Come conseguenza si è posto il 
problema della sinistra in generale e 
del movimento delle donne in essa; 
ebbene, dall’affermazione del com¬ 
pagno Occhetto, nella tavola rotonda 
che ha concluso il Forum, è emersa 
la presa di coscienza di questo movi¬ 
mento volto alla trasformazione, a 
partire dai rapporti tra i sessi; ma nel 
contempo anche la difficoltà di ri¬ 
condurre tale patrimonio di trasfor¬ 
mazione, oso dire rivoluzionario, in 
un'programma organico che rispetti 
tale dualità ed abbia quindi la fona di 
crescere nella cultura di sinistra, per 
la sinistra stessa. 

Risulta altrettanto vero che non si 
tratta di un problema specificamente 
italiano; ma non è possibile nascon¬ 
dersi plausibilmente dietro ai proble¬ 
mi di portata storica e a livello inter¬ 
nazionale della sinistra: sarebbe co¬ 
me arenarsi, con chissà quali possibi¬ 
lità accettabili, poi, di riprendere la 
navigazione. Non è possibile accetta¬ 
re la stagnazione di pensiero e di mo¬ 
vimento; è necessario sforzarsi dì da¬ 
re spazio e non solo parola a questo 
fermento presente nel nostro partito. 

Tùlio dò parte da questo bisogno 
prepotente che accomuna molte di 
noi all’interno del Fci: di essere «visi¬ 
bili» per poter contare sulla forza e 
sulla fiducia di tutte le compagne ed i 
compagni, al fine di rendere impossi¬ 
bile un arresto, se non un arretramen¬ 
to, dei principi che legano tutti noi ad 
un unico scopo, che rimane il cam¬ 
biamento dell’attuale società. 

Nadia Brancmleooe. Pavia i 


«Come sì mangia» 
e «come si dorme» 
non vengono 
ai primo posto 


■■«Cara Unità, consentimi 
di dissentire amichevolmente 
dall'Impostazione affermata 
nell’intervista del compagno 
Z. Zaffagnini sul tema relativo 
all'impresa turistica e più in 
generale al turismo nel nostro 
Paese Q'Unità 16 aprile). 

Nell'inlervlsta si sostiene 
una visione a mio avviso supe¬ 
rata che fa coincidere il setto¬ 
re turistico con il settore del¬ 
l'offerta ricettiva (alberghi, ri¬ 
storanti...) e si fa riferimento, 
come principali interventi nel 
settore (rilevandone l'esigui¬ 
tà) a incentivazioni personali 
ai turisti stranieri (pedaggi, 
benzina...), alle promozioni 
degli Enti per il turismo e agli 
Interventi specifici per l'am¬ 
modernamento dell'offerta ri¬ 
cettiva. 

Ebbene, in modo schemati¬ 
co per esigenze di brevità, 
vorrei ricordare che: 

a) al turista si offre un «bene 
composito» che solo in parte 
può essere fatto coincidere 
con il settore ricettivo in sen¬ 
so stretto; 

b) il «bene turistico» si qualifi¬ 
ca il più delle volte per le ri¬ 
sorse ambientali (di natura 
collettiva) e per i servizi pub¬ 
blici a queste connesse e solo 
dopo per l’offerta ricettiva. 

In poche parole il turista 
sceglie il «luogo turistico» e ci 
soggiorna di più se le risorse 
ambientali (paesaggistiche, 
culturali ecc.) e ìt sistema dei 
seivÌ 2 i in genere rispondono 
alle sue esigenze; e solo dopo 
si interessa al «come si mangia 
e come si dorme». 

Ovviamente questo non si¬ 


gnifica sottovalutare l'impor¬ 
tanza di un moderno settore 
ricettivo: solo rilevare che dal 
Pd sarebbe interessante senti¬ 
re una voce che non coincide 
con la visione, peraltro legitti¬ 
ma da parte loro, degli alber¬ 
gatori. 

Quello a cui dobbiamo 
puntare per il futuro non è tan¬ 
to, o principalmente, un mo¬ 
derno imprenditore della ri¬ 
cettività (che peraltro non 
manca nel nostro Paese) 
quanto alla figura dell’Impren¬ 
ditore collettivo che sappia 
mettere insieme risorse am¬ 
bientali, servizi pubblici, servi¬ 
zi privati e ricettività in modo 
tale da produrre (proprio co¬ 
si) dei «luoghi turistici» com¬ 
petitivi nel contesto intema¬ 
zionale. 

Mauro Gratti. 

Ricercatore Irpet. Firenze 


Un Pastore 
evangelico 
sul Crocifisso 
nelle scuole 
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■i Caro direttore, la presa di 
posizione dell'Insegnante- di 
Cuneo, Maria Vittoria Monta- 
gnana, che ha chiesto la rimo¬ 
zione dall'aula scolastica del 
Crocifisso, simbolo della reli¬ 
gione cattolica, ha suscitato 
reazioni che - spiace dirlo - 
rivelano talora superficialità e 
ottusità. 

Mi sono capitati sott'occhio 
diversi interventi su quotidiani 
e settimanali. A parte ii parere 
di quanti condividono il gesto 
della professoressa Monta- 
gnana, le posizioni dei contra¬ 
ri sono principalmente tre, 
che esemplificherei ricorren¬ 
do ad alcune espressioni tipi¬ 
che della nostra lingua parla¬ 


ta. Ci sono i «Come si permet¬ 
te!», e «Volemose bene» e i 
«Ma chi te lo fa fare!». 

Al gruppo dei «Come si per¬ 
mette!» con l'appendice im¬ 
mancabile «Lei non sa chi so¬ 
no io!» (qui «Lei non sa chi 
siamo noi!») appartiene certa¬ 
mente il Magnifico Rettore 
dell'università degli studi di 
Torino, il professor Dianzani. 
Intervistato da Stampa Sera 
(18.3) il Rettore disquisisce 
con dottrina e acume sulla 
questione. «Sono cattolico... 
condanno l'insegnante... rim¬ 
provero presidi e direttori di¬ 
dattici... questa è discrimina- 



IL TEMPO IN ITALIA: una vasta area di bassa pressione atmosferica che si estende dal vicino 
Atlantico atl'Europa occidentale, all'Europa centrale e al bacino del Mediterraneo controlla ii 
tempo anche sulla nostra penisola. Nella vasta area depressionaria si inseriscono veloci 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico e dirette verso i Balcani. Ai loro passaggio sulla nostra 
penisola provocano spiccati fenomeni di variabilità. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo generalmente nuvoloso con prestazioni 
sparse a carattere intermittente. Sulle regioni centrali annuvolamenti irregolari a tratti accen¬ 
tuati ed associati a precipitazioni, a tratti alternati e schiarite. Sulle regioni meridionali 
nuvolosità variabile alternata ad ampie zone di sereno. 

VENTI: sulla fascia tirrenica moderati provenienti da nord-ovest, sulla fascia adriatrca e ionica 
moderati provenienti da sud-est. 

MARI: mossi i bacini occidentali, canali di Sicilia e di Sardegna, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: it primo maggio sarà caratterizzato da condizioni meteorologiche leggermente migliori 
rispetto ai giorni scorsi per cui si avranno condizioni generalizzate di variabilità. Durante il 
corso della giornata si alterneranno ovunque annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa 
sarà più accentuata sul settore nord-orientale, sulla fascia adriatica e ionica mentre le schiarite 
saranno più ampie sui settore nord-occidentale, sulla fascia tirrenica e sulle isole. 

LUNEDI E MARTEDÌ: si continuerà ancora ad avere condizioni di variabilità con frequenti 
formazioni nuvolose a tratti accentuate ed associate a precipitazioni, a tratti alternate a 
schiarite. Localmente sono possibili addensamenti nuvolosi di una certa consistenza che 
possono essere associati anche a temporali. La temperatura nelle sue linee generali si 
mantiene leggermente inferiore ai livelli normali della stagione. 


zione (cioè il fatto che uno 
non accetti una imposizio¬ 
ne). .. duemila anni di storia...» 
e via dicendo. Aggiunge poi 
alcune fini considerazioni sul 
Budda «povero obeso». 

Nel gruppo dei «volemose 
bene» ho notato con dispiace¬ 
re la scrittrice Natalia Ginz- 
burg, che sull'Unità del 25.3 
butta la questione sul senti¬ 
mento ed aifida al crocifisso 
la rappresentanza esclusiva 
del dolore umano. Ognuno è 
libero di scegliersi » simboli 
che vuole, ma leggendo alcu¬ 
ni passi del suo scritto c’è da 
rimanere stupefatti: «Un inse- 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


gnante deve poterlo appende¬ 
re Gl Crocifìsso) se lo vuole e 
toglierlo se non lo vuole». Che 
significa? Che ogni insegnante 
quando entra in aula tira fuori 
libri, stilografica e crocifisso 
personale, riprendendosi poi 
il tutto a fine ora per ripetere 
l'operazione nelle classi suc¬ 
cessivamente visitate? E che 
significa: «I diritti delle mino¬ 
ranze vanno rispettati» quan¬ 
do si legge anche «per qualcu¬ 
no, per una minoranza mini¬ 
ma, o magari per un solo bam¬ 
bino (il Crocifisso) può essere 
qualcosa di particolare», «A 
un bambino che desidera un 


Bolzano 

8 

19 

L'Àquila 

9 

16 

Verona 

12 

17 

Roma Urbe 

IO 

22 

Trieste 

12 

18 

Roma Fiumicino 

11 

20 

Venezia 

12 

19 

Campobasso 

7 

12 

Milano 

12 

18 

Bari 

10 

18 

Tonno 

6 

19 

Napoli 

12 

17 

Cuneo 

e 

16 

Potenza 

7 

13 

Genova 

13 

23 

S. Maria Leuca 

16 

17 

Bologna 

12 

16 

Reggio Calabria 

12 

20 

Firenze 

11 

21 

Messina 

14 

18 

Pisa 

IO 

20 

Palermo 

15 

18 

Ancona 

13 

15 

Catania 

13 

23 

Perugia 

10 

17 

Alghero 

13 

18 

Pescara 

12 

18 

Cagliari 

14 

20 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 



A 





NUVOLOSO PIOGGIA 


E 


Amsterdam 

4 

8 

Londra 

7 

11 

Atene 

np 

np 

Madrid 

5 

19 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

0 

7 

Bruxelles 

6 

17 

New York 

9 

19 

Copenaghen 

3 

17 

Parigi 

7 

16 

Ginevra 

8 

13 

Stoccolma 

0 

14 

Helsinki 

5 

IO 

Varsavia 

-2 

IO 

Lisbona 

11 

19 

Vienna 

7 

18 


crocifisso appeso al muro, 
nella sua classe, bisogna ubbi¬ 
dire»... Non si deve invece ub¬ 
bidire al bambino che deside¬ 
ra la mezza luna o ii Budda, la 
falce e martello o la foto di 
Maradona? E al bambino che 
non vuole niente? 

Dicevo che c’è poi il Filone 
dei «Chi te lo fa fare». La pro¬ 
fessoressa Vassallo, insegnan¬ 
te di Torino, anch'essa intervi¬ 
stata da Stampa Sera non ap¬ 
partiene certo a questo grup¬ 
po a prima vista, dato che pro¬ 
pone di eliminare il Crocifisso 
come suppellettile superflua. 
Acquista però il diritto di far¬ 
ne parte quando dice «nel 
mondo scolastico esistono 
problemi ben più importanti 
ed impellenti da risolvere» e 
cita «la correzione dei compiti 
a casa». 

Questo modo di affrontare 
gii argomenti, di banalizzare 
le prese di posizione ideali, 
spesso sofferte e costose, non 
si può condividere. La suffi¬ 
cienza con cui alcuni ti spie¬ 
gano che come ti muovi sba¬ 
gli, che non hai afferrato il 
problema e ti logori contro 
falsi obiettivi e che comunque 
la questione sta in altri termini 
ed è altrove o più in alto che 1 
bisogna colpire, ha sui piano 
ideale e pratico lo stesso valo¬ 
re del qualunquismo di chi ti 
invita a «pensare alla salute» 
mentre si defila perchè «tiene 
famiglia». Lo sappiamo bene 
che il problema, in questo ca¬ 
so, non è la rimozione del 
Crocifisso, ma l'eliminazione 
dei Concordato. Ma queste 
persone quale strategia alter¬ 
nativa ci propongono? EI par¬ 
titi laici è della sinistra, con i 
loro tatticismi, il loro snobba¬ 
re le piccolo questioni e il non 
impegnarsi più nelle battaglie 
ideali, in che pantano ci han¬ 
no portato? 

Secondo l'abitudine del no¬ 
stro Paese, sulla questione sol¬ 
levata dalla professoressa 
Montagnana le competenti 
autorità (preside, provvedito¬ 
re, ministro) nicchiano. Eppu¬ 
re la soluzione è logica: ii Cro¬ 
cifisso è simbolo della religio¬ 
ne cattolica, come tale impo¬ 
sto nei locali pubblici dal fa¬ 
scismo; ii Concordato afferma 
che la religione cattolica non 
è più religione di Stato: dun¬ 
que... 

Ma ciò significherebbe per 
le persone suddette e per chi 
sta ancora più in alto prende¬ 
re le bacchettate sulle dita da 
parte deile autorità cattoliche. 
Emanuele Pacchetto. Pastore 
della chiesa Evangelica di Cuneo 


«Semplificazione 

tipica 


d’Oltreoceano...» 


■■Caro direttore, non sono 
un critico di professione ma 
non me la sento di unirmi alla 
soddisfazione dì tanti < [l'Unità 
compresa) per gli Oscar a 
Bertolucci. L’ultimo impera¬ 
tore è un film poco italiano 
non perché cosmopolita, ma 
perché americano e holly¬ 
woodiano nel senso deteriore 
(ci sono, evidentemente, otti¬ 
mi film americani), nel senso 
cioè che la storia e le vicende 
personali di Pu Yi sono funzio¬ 
ne della grandiosità scenogra¬ 
fica e raccontate nello stile ti¬ 
pico e inverosimile di certi re¬ 
gisti americani che guardano 
fuori dei confini dì casa. 

Si pensi all'improbabile 
scena di Pu Yi e del suo Consi¬ 
glio di ministri in mano giap¬ 
ponese, dove il «buono» e il 
«cattivo» sono resi ridicol¬ 
mente visibili dal linguaggio e 
dal physique du ròte (mentre 
si sa che le pressioni esercita- j 
te su un governo-fantoccio so- ! 
no molto più sofisticate e per- ! 
fide). E ia classica semplifi- | 


Nel 1* anniversario della morte de) 
compagno 

GIUSEPPE VANZ1 
le compagne e I compagni del 
Gruppo Regionale Comunista del 
Lazio lo ricordano con grande af¬ 
fetto e sottoscrivono in sua menzio¬ 
na per l'Unità. 

Roma. 30 aprile 1988 

Nel giorno del suo 50* compleanno 
per onorare la memoria del compa¬ 
gno 

FULVIO TRIBUSON 

lo ricordano la moglie Leda e i figli 
Bruno e Sandra sottoscrivendo L 
100.000 per la stampa comunista; 
la mamma Emilia L 200.000; ia so¬ 
rella Evelina con il marito e le nipo¬ 
ti L 100 000. 

Tneste, 30 aprile 1988 

ìa Federazione torinese del Pei 
partecipa al dolore della famiglia 
per la perdita del compagno 

COSIMO 10PALC0 

di Oria (Brindisi), iscritto da 43 an¬ 
ni al Partito, instancabile attivista 
del Pel e della Cgil. La Federazione 
tonnese espnme piena solidarietà 
alla sezione di Oria per la perdita 
del suo valoroso militante. 

Torino, 30 aprile 1988 


cazione sommaria tipica di 
certa, ideologìa d'Oltreocea¬ 
no: lo dico senza pretesa di 
sottovalutare le grandi poten¬ 
zialità, in molti campi, di quel 
grande Paese. 

Hanno quindi ragione I ci¬ 
nesi a lamentarsi del film di 
Bertolucci, la cui «cineseria» 
sa di paccottiglia. Bertolucci 
•ha tentato il gioco con le 
stesse regole degli altri con¬ 
correnti», dice il compagno 
Casiraghi in tono positivo. Ap¬ 
punto. È proprio per questo 
che it regista italiano ha potu¬ 
to «spezzare le ferree catene* 
di quella pacchiana kermesse 
che è l’attribuzione degli 
Oscar. Il che certo reca van¬ 
taggio all’economia italiana 
ma non serve a sollevare la 
qualità della nostra produzio¬ 
ne che, concordo con l'inter¬ 
vista di Bertolucci, «è in stato 
agonizzante». 

Lino MIconL Bruxelles 


Da artigiano 
ad operaio, 
il primo sdopero, 
la prima vittoria... 


■i Cara Unità, ogni anno, 
quando il 1- Maggio ai celebra 
la Festa del lavoro, mi ritorna 
alla mente mio padre. 

Molli anni la eravamo arri¬ 
vali a Milano da San Idrante, 
un paesino della provincia di 
Livorno. Li mio padre era un 
militante comunista. Un anno 
era riuscito perfino a far veni¬ 
re nella nostra frazione II com¬ 
pagno Umberto Terracini; e 
mi riconto che lui lo incarica¬ 
la di porgergli un mazzo di bo¬ 
ri rossi; e lui mi baciò e lo mi 
commossi. 

Ed ora mio padre, sarto ar¬ 
tigiano, all ei* di 49 anni var¬ 
cava per la prima volta la ao- 
glia di una fabbrica, col canal- 
lino da timbrare e la liberi* 
che mancava e la fredda e 
brutta «schiscelta. nella bor¬ 
sa.. 

Ma lui non dimenticò la sua 
lunga militanza nel Parlilo co¬ 
munista e con l'aiuto e la pas¬ 
sione di altri compagni riuscì 
ad organizzare il primo sciò¬ 
pero In quella fabbrica; un 
evento sconvolgente per I pa¬ 
droni, per il quale ricevette la 
lettera di licenziamento. 

Ma ormai tali arbitri in quel¬ 
la fabbrica non potevano più 
essere perpetrali; era nata la 
commissione interna, ere na¬ 
to Il sindacato e II licenzia¬ 
mento dovette essere ritiralo. 
Ecco, così voglio ricordare il 
babbo in questo 1* Maggio del 
1988. 

Unni MaitdlonL Milano 


Prima di fare 
una statistica 
occorre usare 
il vaglio critico 


■Signor direttore, in Italia 
risultano esistere quasi cin¬ 
quanta milioni dì cattolici. Ap¬ 
pena si nasce, quasi sempre si 
veniva e si viene automatica- 
mente iscritti, d'ufficio, a que¬ 
sta religione. È quanto è avve¬ 
nuto anche a me. 

Eppure io non lo avevo 
chiesto e, anche se così fosse 
stato, allora non avevo certo 
l'età per poter fare una scelta 
di una tale gravità. 

Ora mi trovo compreso, 
contro volontà, nell'elenco 
degli iscrìtti al cattolicesimo, e 
nessuno mi sa d>re come fare 
a farmi da quell’elenco can¬ 
cellare. 

Adriani Gnu Ioli. 

Gettano (Reggio Emilia) 


È deceduto 

MARIO ROSSI 

padre del compagno Guido della 
sezione «A. Novella». Al caro Guido 
le condoglianze più affettuosa da 
parte delia sezione, della Federa¬ 
zione e deli'Unità. 

Genova, 30 aprile 1988 


Nel primo anniversario delta *com» 
parsa del compagno partigiano 

NATALE MANFREDI 

(Mirko) 

la moglie, I nipoti e i parenti tutti to 
ricordano con dolore e rimpianto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono L 
50.000 per l'Unità. 

Genova, 30 aprile 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagni 

CARLO e DARIO MANFREDI 

ZELMIRA FIORAVANTI 

i tigli, la cognata e I parenti ii ricor¬ 
dano con grande affetto a tutti co¬ 
loro che lì conobbero e gii vollero 
bene e in loro memoria sottoecrì- 
vono per l'Unità 
Genova, 30 aprite 1988 
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ECONOMIA & LAVORO 


Ventimila a Roma 

Protesta vigorosa contro 

i tagli Finsider 

Già persi 75.000 posti 


Quello striscione Firn... 

Gli scugnizzi napoletani 
e gli operai di Genova 
I gonfaloni dei Comuni 


D corteo dei siderurgici 
Ha vinto l’unità 


' Votiti, trentamila. Comunque tantissimi. Per il sin¬ 
dacato la giornata di lotta dei siderurgici è stata un 
successo. Per la partecipazione dei lavoratori, cer¬ 
to, ma anche per l'unità che si è costruita nella 
■ categoria. C'era, insomma, il rischio che i dipen¬ 
denti delle fabbriche siderurgiche si mettessero in 
concorrenza per «accaparrarsi» quote di mercato. 
Un rischio che il corteo di ieri ha spazzato via. 


«TIFANO tOCCONETTI 


ì Più 

meli corteo. Prima di quello 
striscione sono sfilati almeno 
diecimila operai e altrettanti 
se non di più, li seguiranno. È 
- uno striscione senza aste di le¬ 
gno, sorretto a mano da una 
quindicina di lavoratori. Passa 
quasi inosservato, anche per¬ 
ché 4 preceduto - nella prima 
parte del corteo - dalla foltis¬ 
sima delegazione dell'ltalsi- 
def di Bagnoli. Che hanno 
portato a Roma tutta la loro 
' allegra «napoletanità»; quella 
fatta di Ironia (non proprio 
«sottile»: molti del loro slogan 
sono irripetibili), quella fatta 
di canzoni, con i testi «rlscrit- 
;tl» SU motivi famosi. E ieri 
quelle migliaia di «caschi gial¬ 
li», rafforzali da una foltissima 
schiera di «scugnizzi», anche 
loro, come i loro padri, vestiti 
con le tute da lavoro; e Ieri, 
dicevamo, la canzone scelta 
per ritmare gli slogan era la 
sigla d'apertura di «Indietro 
tutta», che per le strade di Ro¬ 
ma è diventata: «Si, la vita è 
tutto un quiz, ma noi sciope¬ 
riamo e riscioperiamo, perchè 
è con la lotta che si battono i 
padroni, evviva le rivoluzioni», 
con tanto di «zum, zum» fina¬ 
le, E ovviamente l’attenzione 
dell’esercito di fotografi e ci¬ 
neoperatori era tutta e solo 
per loro, per gli operai napo¬ 
letani. 

E dopo i lavoratori di Ba¬ 
gnoli, sono sfilati decine di 
gonfaloni di Comuni, portati a 
mano dai vigili urbani di Ge¬ 
nova, Valdarno, Domodosso¬ 
la, Terni, e un pq’ tutte le città 
siderurgiche. E dietro di toro i 


metalmeccanici liguri, quelli 
piemontesi, disposti in file or¬ 
dinatissime, con le bandiere e 
gli striscioni pieni di disegni 
curati fin nei minimi particola¬ 
ri. Ordinatissimi, ma non per 
questo meno combattivi dei 
loro colleghi napoletani. Unto 
questo è passato prima di 
quello striscione, di cui parla¬ 
vamo all'inizio. È rosso, ma ha 
perso quella che doveva esse¬ 
re la «brillantezza» originale: si 
vede, Insomma, che di cortei 
ne deve avere fatti parecchi. E 
anche un po' sfilacciato ai 
bordi, come se per molto 
tempo non tosse stato utilizza¬ 
to. E Io striscione dei «metal¬ 
meccanici del comprensorio 
di Sesto San Giovanni». Per¬ 
ché parlarne così diffusamen¬ 
te? Perché aveva qualcosa di 
diverso dagli altri: era firmato 
Firn. Era firmato con quella 
che è stata la prima sigla uni¬ 
taria del sindacato, quella che 
è stata l’ultima struttura unita¬ 
ria a dividersi, quando la pole¬ 
mica sull'accordo separato 
per la scala mobile, ma so¬ 
prattutto le divisioni tra le tre 
confederazioni «a Roma» co¬ 
strinsero anche la più forte ca¬ 
tegoria dell'industria a divi¬ 
dersi nelle tre organizzazioni: 
Fiom, Firn e Uilm. 

Ieri nell’enorme corteo 
operaio, quello dei lavoratori 
di Sesto San Giovanni era l'u¬ 
nico striscione (innato con la 
vecchia sigla. «L'abbiamo tira¬ 
lo fuori dall'armadio - dicono 
- come per una sfida. Lo sap¬ 
piamo bene anche noi che al¬ 
la Fiat si dovrà votare su tre 



Al corteo hanno partecipato anche i bambini, coi caschi dei papà. In alto a destra Natta e Bassolino 
durante l'incontro con gli operai 


proposte differenti, lo sappia¬ 
mo anche noi che sono tante, 
tantissime le cose che ci divi¬ 
dono. Ma Lupo, Gambardeila 
e lo stesso Lucchini non 
aspettano certo i tempi della 
dialettica sindacale. Insom- 
ma, forse è arrivato il momen¬ 
to di mettere da parte le ban¬ 
dierine d'organizzazione». 
Nei senso letterale della frase, 
il corteo di ieri non può certo 
aver soddisfatto quel gruppo 
di lavoratori di Sesto San Gio¬ 
vanni: il lunghissimo «serpen¬ 
tone» (ber chi conosce Roma, 
basta dire che mentre la testa 
del corteo imboccava via dei 
Fori Imperiali, la coda ancora 
doveva entrare in via Cavour) 
era strapieno delle bandiere 
rosse della Fiom, di quelle 
(anche queste rosse) della 
Uilm e di quelle tricolori (ma 
un tricolore fatto a strisce ri¬ 
petute, come la bandiera de- 

E (li States, per intenderci) del- 
a Fim-Cisl. 

Dal punto di vista dell'im¬ 
magine sicuramente quel 
gruppo di operai lombardi 


non ha di che gioire, visto che 
nel comizio conclusivo le 
bandiere d'organizzazione 
sventolavano di più, a secon¬ 
da se a pailare fosse Paolo 
Franco, deila (tigni, Franco 
Udito, il leader della Uilm, o 
Franco Marini, il segretario 
generale della Cisl. Ma ban¬ 
diere e striscioni a parte (che 
coipunque fanno un certo ef¬ 
fetto a chi era abituato a vede¬ 
re, soprattutto i metalmecca¬ 
nici sfilare solo sotto il nome 
della loro fabbrica); simboli a 
parte, dicevamo, quegli ope¬ 
rai di Sesto sono potuti torna¬ 
re a casa forse piu rinfrancati 
di quando erano arrivati. Per¬ 
ché la prima giornata di lottà 
nazionale dei siderurgici do¬ 
po molti anni (e, come ricor¬ 
derà Paolo ('ranco nel suo in¬ 
tervento a piazza Navona, gli 
effetti di questa «latitanza» del 
sindacato si sono fatti sentire: 
in dieci anni il settore ha 
espulso settantacinquemila 
operai, senza trovare una for¬ 
te, dura opposizione sociale) 
è stata vissuta all'insegna del¬ 


l'unità. Unità tra le organizza¬ 
zioni, ma era quella che inte¬ 
ressava meno. Perché l’unità 
iù importante è quella che si 

costruita tra i lavoratori del 
Nord e ouelli meridionali, tra i 
siderurgici di Campi e quelli di 
Temi. Non era un dato sconta¬ 
to. Lo ricorderà Franco Loti- 
to, che ha preso la parola pri¬ 
ma di Marini. 

li leader della Uilm ha so¬ 
stenuto che quelli che hanno 
«pensato» il piano Finsider 
(quel lungo, interminabile 
elenco di tagli produttivi e oc¬ 
cupazionali), lo hanno fatto 
pensando che la sua realizza¬ 
zione doveva per forza passa¬ 
re attraverso la divisione dei 
lavoratori: Bagnoli che magari 
difendeva le sue quote pro¬ 
duttive contro Taranto, tutti e 
due gli stabilimenti contro 
Temi, e cosi via. Un rischio 
che il sindacato ha corso real¬ 
mente. Urn rischio che i venti, 
trentamila di ieri hanno spaz¬ 
zato via. «Ecco: la manifesta¬ 
zione di oggi - concluderà 
Marini - la nostra unità è la 
risposta a chi soffia sui fuoco 
del particolarismi». 



«Compagno segretario 
d tolgono tutto» 


M Gli slogan, fino ad allo¬ 
ra, erano stati tutti «rigorosa¬ 
mente» sindacali («Lotta, lot¬ 
ta, lotta la siderurgia non si 
tocca», oppure «da Bagnoli a 
tutto il Meridione, un solo gri¬ 
do: occupazione» e via rit¬ 
mando). Quando la testa del 
corteo ha però superato piaz¬ 
za Venezia, per imboccare via 
delle Botteghe Oscure, qual¬ 
cuno non ha resistito. E con i 
pugni chiusi alzati, i lavoratori 
di Bagnoli hanno iniziato a gri¬ 
dare: «Lottare, non smettere 
di lottare, le sinistre devono 
governare». E in qualche caso, 
in qualche delegazione lo slo¬ 
gan è stato trasformato: inve¬ 
ce delle «sinistre» era «il Pei 
che doveva governare», 

Tutto questo è avvenuto 
sotto la sede della direzione 
comunista, dove c’era Natta, 
sceso in strada assieme a Bas¬ 
solino e ad altri dirigenti, per 
salutare la manifestazione dei 
siderurgici. La presenza del 
segretario generale del Partito 
comunista ha letteralmente 
bloccato il corteo. Ogni dele¬ 
gazione si avvicinava a Natta, 
ricordandogli la drammaticità 
della situazione, oppure sem¬ 
plicemente per stringere la 
mano a) «loro» segretario. Co¬ 
me al solito, anche in questo 


caso, si sono «distinti» i lavo¬ 
ratori dell’ltalsider di Bagnoli. 
Molto, ma molto più «caloro¬ 
si» di tutte le altre delegazioni. 
Gli operai napoletani si sono 
stretti attorno a Natta, crean¬ 
do anche qualche problema 
al servizio d'ordine. «Segreta¬ 
rio, da qualche tempo avete 
ricominciato a occuparvi di 
noi operai. Non lasciateci mai 
più soli, questi vogliono to¬ 
glierci tutto, ma proprio tut¬ 
to»: così s’è rivolto al leader 
comunista un delegato, che 
gli ha stretto la mano e gli ha 
lasciato il proprio casco, quel¬ 
lo che si usa per lavorare vici¬ 
no agli altifomi. 

E dopo Napoli, gli operai di 
Temi. Anche loro hanno pre¬ 
teso di scambiare due parole 
col segretario del Pcì, anche 
loro hanno voluto denunciare 
«che per troppo tempo il parti¬ 
to s’è dimenticato degli ope¬ 
rai». Insomma ogni delegazio¬ 
ne si è voluta fermare almeno 
qualche minuto. E questo ha 
fatto «arricciare il naso» a 
qualche dirìgente sindacale: 
inutilmente qualche funziona¬ 
rio della Firn invitava i lavora¬ 
tori a proseguire. Ma non c'è 
stato nulla da fare: a quella so¬ 
sta nessuno ha voluto rinun¬ 
ciare. □ S.B. 


Unionquadri 

«Vogliamo 
il contratto 
separato» 


“ E su Fiumicino Intersind rigida 

Voti cancellati, 
i piloti denunciano 


’ " All’ente 133 miliardi di utile 

Per l’Enel prioritario 
l’impatto ambientale 


; m ROMA. Per i 700-800mila 
quadri dell'Industria dovrà es¬ 
serci fin dal prossimi rinnovi 
un contratto separato. E il 
messaggio politico lanciato 
da Corrado Rossi!lo, presi¬ 
dente dell'Unionquadri in 
apertura del quarto congresso 
dell’organizzazione che conta 
200mila iscritti. Per Rossitto 
rUnlonquadri è ormai una 
•entità negoziate» contraria 
•ai monopolio della rappre¬ 
sentanza di Cgil Cisl UH», l'or¬ 
ganizzazione «più rappresen¬ 
tativa» che a tre anni dal rico¬ 
noscimento giuridico preten¬ 
derà di stipulare contratti se¬ 
parati per i quadri. Ma nell’im¬ 
mediato, come per il rinnovo 
del contratto all’Enel, «mante¬ 
niamo 11 contratto unico», ha 
detto Rossitto, «pur essendo 
presenti alte trattative come 
quarto agente contrattuale, e 
gestiremo poi i risultati della 
trattativa». Rossitto ha anche 
proposto tre livelli di contrat¬ 
tazione per ( quadri: naziona¬ 
le, aziendale e Individuale. Al 
congresso ha mandato un 
messaggio il presidente del 
Senato Spadolini affermando 
che per il traguardo del 1992 
«il mondo dei quadri interme¬ 
di ha le carte in regola». Pole¬ 
mica invece è stata la concor¬ 
rente «Sinquadri», che ha defi¬ 
nito l’Unionquadri una «asso¬ 
ciazione anomala». 


Un primo no dell’Intersind ai sindacati: i contenuti 
de! contratto bocciato non si alterano. Mancini 
(Filt Cgil): «Martedì vogliamo rileggere e rinegozia¬ 
re le parti contestate, l'Alitalia si assumerà la re¬ 
sponsabilità di eventuali rotture». «Altrimenti - ag¬ 
giunge Michelotti (Uil) * si riapra la trattativa». In¬ 
tanto, i piloti Appi denunciano: «L'Alitalia con gli 
scioperi ci guadagna». 


PAOLA SACCHI 


L’Enel chiude il 1987 con un utile di 133 miliardi di 
lire grazie alle maggiori vendite di energia (+5,3%) 
e ai minori prezzi intemazionali di approvvigiona¬ 
mento. Per l’abbandono del nucleare, gli oneri 
relativi alle chiusure di Latina e Trino 2 verranno 
assunti dallo Stato. Lo ha detto il presidente Viez- 
zoli presentando il bilancio, compreso quello dei 
25 anni di energia elettrica nazionalizzata. 


RAUL WITTENBERG 


Mi ROMA. Giovedì pomerig¬ 
gio 27 aprile, aeroporto di Fiu¬ 
micino: lo sciopero dei piloti 
dell'Anpac è terminato alle 
13. Ma, lo stesso, una serie di 
passeggeri non può prendere 
l'aereo per Milano. Voli can¬ 
cellati all’improvviso. Qualcu¬ 
no impreca, altri chiedono 
agli uffici informazione come 
mai allora erano state accetta¬ 
te le prenotazioni fino a qual¬ 
che minuto prima. I più fortu¬ 
nati vengono fatti imbarcare 
su aerei stracolmi. Altri resta¬ 
no a terra, anche se - gridano 
con rabbia - lo sciopero non 
c' è più. il racconto viene fatto 
dai piloti del sindacato auto¬ 
nomo Appi. I nomi preferisco¬ 
no che non appaiano. Ma c'è 
una nota ufficiale spedita ieri a 
tutti 1 giornali dall’associazio¬ 
ne professionale piloti di linea 
che ancora una volta sta a lì a 


denunciare scene di ordinario 
calvario per i passeggeri. Di 
chi è la colpa? Semplice, è tut¬ 
ta degli scioperi!, sparano i 
mass media. E invéce no. Lo 
aveva già denunciato nei mesi 
scorsi il senatore comunista 
Lucio Libertini che tempo fa 
insieme al senatore de Picano 
ha presentato un’altra inter¬ 
pellanza. E ieri appunto sono 
tornati aita carica i piloti del- 
l'AppI che accusano l'Alitalia 
di «procurarsi risparmi di ge¬ 
stione» cancellando una serie 
di voli meno redditizi e facen¬ 
do il pieno su altri con il prete¬ 
sto degli scioperi. L'AppI, rife¬ 
rendosi a quello che è acca¬ 
duto durante gli ultimi sciope¬ 
ri dei piloti dell'altro sindaca¬ 
to Anpcat, non esita ad affer¬ 
mare che «CAI Italia ha sop¬ 
presso più della metà dei voli 
che avrebbero potuto svolger¬ 


si regolarmente». «La compa¬ 
gnia dì bandiera - prosegue la 
nota - ha cioè sfruttato l'agita¬ 
zione per tagliare surrettizia¬ 
mente i rami secchi e procu¬ 
rarsi risparmi di gestione». «È 
una storia - dicono all'App) - 
che va avanti da mesi, si è ve¬ 
rificata anche per la vertenza 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti. Come fa l'Alitalia? 
Semplice, vengono salvate le 
direttrici principali, i cosiddet¬ 
ti voli bandiera, quelli che ren¬ 
dono di più: Roma-Londra, 
Roma-Parigi, Roma-Franco- 
forte. E invece tappe meno 
“redditizie" come ad esem¬ 
pio la Roma-Pisa, vengono 
spesso saltate causa scioperi», 
•in questi giorni - prosegue il 
sindacato dei piioti - ad 
esempio sono stati soppressi 
all improvviso voli sulla diret¬ 
trice Roma-Milano. Lì c’è 
un'alta frequenza di collega- 
menti. E quindi, nelle ore 
"morte" meglio togliere un 
volo e fare il pieno su un altro 
aereo. E naturalmente qualcu¬ 
no resta a terra». 

Elementare Watson, dun¬ 
que. F, il 2 maggio l'Alitalia do¬ 
vrà fare i conti anche con i 
piloti, altra categorìa «in guer¬ 
ra» per il rinnovo de! contrat¬ 
to. 


■■ ROMA. Almeno per i 
prossimi due o tre anni non 
aumenteranno le tariffe elet¬ 
triche, mentre l’Enel guarda al 
1992 puntando sulla salva¬ 
guardia ambientale e la ridu¬ 
zione dei grado di dipenden¬ 
za dall'estero (per noi eleva¬ 
tissimo, circa dell’80 per cen¬ 
to) in particolare riguardo al¬ 
l'importazione di energia: ne 
acquistiamo il 15% del fabbi¬ 
sogno nazionale. Comunque 
l'Enel nei prossimi giorni pre¬ 
senterà un programma «tam¬ 
pone» per far fronte ai ritardi 
del piano energetico e al 
blocco delle centrali nucleari 
di Latina e Trino 2. 

Queste alcune delle indica¬ 
zioni fomite ieri dal presiden¬ 
te dell’Enel Franco Viez 2 oli 
durante la conferenza stampa 
a Roma nella quale ha presen¬ 
tato il bilancio 1987. Dopo l’e¬ 
sito dei referendum e le deci¬ 
sioni del governo Viezzoli non 
ha voluto dichiarare chiuso il 


discorso sul nucleare, ma ha 
detto qualcosa di simile: «Sul 
nucleare-fissione il quadro è 
evidente, si è ora entrati in 
una pausa di riflessione che 
durerà cinque anni». Tutto 
compreso, il taglio del nuclea¬ 
re farà perdere di qui al Due¬ 
mila circa il tre per cento del 
fabbisogno, «non sarà difficile 
trovare una soluzione». Se¬ 
condo Viezzoli a Montalto di 
Castro c'è poco da riconverti¬ 
re: dì quel ch’è stato costruito 
si utilizzerà una piccola parte, 
e accanto si farà un’altra cen¬ 
trale. 

Intanto si è scoperto che 
ben 51 centrali termoelettri¬ 
che. vecchie dì 30-40 anni, so¬ 
no al di fuori di ogni regola 
ecologica, per cui molte risor¬ 
se saranno destinate alla loro 
«pulitura», sempre che il go¬ 
verno si decida a fissare gii 
standard con una normativa 
in lìnea con queila comunita¬ 
ria. 


1) bilancio Enel 1987, con 
133,7 miliardi di utile, per 
Viezzoli «conferma l'equili¬ 
brio della situazione econo¬ 
mica, favorito dal sensibile au¬ 
mento delle vendite (oltre 
20mila miliardi, a fronte dei 
18.238 dell’86), ai calo del 
dollaro e dei tassi d'interesse, 
e a quello del petrolio». Il 
prezzo medio dell'energia 
elettrica è calato in termini 
reali del 23% (del 16,1% quel¬ 
la per usi domestici)- Sono in¬ 
vece aumentati i debili (da 26 
a 27.200 miliardi), ancora ele¬ 
vati per l'eccessivo ricorso, 
nel passato, ai mercati finan¬ 
ziari. Infine per Viezzoli il ri¬ 
schio di black-out andrebbe 
definito «aumento dei margini 
di rischio» perché ora le im¬ 
portazioni dall'estero «diven¬ 
teranno una necessità» invece 
che una convenienza com¬ 
merciale. 

In leggero calo gli investi¬ 
menti (3.333 miliardi), ma se 
ne prevedono per 38.400 mi¬ 
liardi fino al 1992, dì cui 
18.400 nel Mezzogiorno, anzi¬ 
tutto per l'ammodernamento 
della rete. Anche la produttivi¬ 
tà è in netto aumento, e con 
questa fiducia l’Enel celebra il 
venticinquennale della nazio¬ 
nalizzazione: da) 1963 al 1987 
è raddoppiata l'utenza, è qua¬ 
druplicato il servizio, mentre 
per il cittadino l'energia costa 
oltre un terzo di meno. 



Governo e 
sindacati 
a confronto 


L'appuntamento è per la prossima settimana. 11 governo 
dovrà confrontare con i sindacati le linee generali della 
nuova manovra economica. Lo ha annunciato ieri II vice- 
presidente del Consiglio, De Michelis, al termine del consi¬ 
glio dei ministri. Fisco, occupazione, Mezzogiorno: questi 
i punti sui quali Csil-Cisl-UU chiedono rapide risposte. Il 7, 
come si sa, ci sara una manifestazione sul Sud. E quei 
come ha detto il segretario generale aggiunto della i 


luesto - 
Cgil, 


come ha detto il segretario generale aggiunto della Cgil, 
Ottaviano del Turco niella foto) - uno del banchi dì prova 
decisivi del governo De Mita. 


Fisco, 

Confcommercio 
d'accordo con 
CgH-Cisl-UH 


Il presidente della Con¬ 
fcommercio, Francesco 
Coluccl, ha chiesto ai se¬ 
gretari di Cgil-Cisl-Uil un in¬ 
contro «a breve scadenza». 
Obiettivo: «affrontare II pro¬ 
blema fisco in seguito alla 
__ notevole convergenza 
emersa negli Incontri tecni¬ 
ci fra la proposta della Confcommercio e quella formulata 
unitariamente dalle confederazioni sindacali». 


Alternanza, 
al 65% degli 
imprenditori 
piace 


Parlare dell'alternanza va di 
moda. Agnelli fa fiorire an¬ 
che sondaggi ed inchieste. 
Secondo una ricerca fatta 
dal settimanale Epoca il 
65% degli imprenditori ita¬ 
liani 4 favorevole alla linea 
dell'alternanza indicata da 
Agnelli nel suo recente di¬ 
scorso di Napoli. E, c’era da aspettarselo, solo 11 30% 
reputa il Pei maturo, a condizione di rinunciare alle sugge¬ 
stioni ideologiche dell'economìa dì Stato, per entrare alar 
parte del governo. Intervistato da Epoca Luciano Lama ha 
affermato: «Agnelli ha usato la parola giusta: alternanza e 
non alternativa. L'alternanza intesa come possibilità di mu¬ 
tare i titolari della gestione del potere. Per noi comunisti 
invece questo non sarebbe sufficiente. Occorrono conte¬ 
nuti nuovi di politica economica e sociale». 


Dogane, anche 
ieri scioperi 
infrontiera 
e a Fiumicino 


Anche ieri Tir fermi ai vali¬ 
chi di frontiera e ritardi nel¬ 
la consegna delle merci al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. 
Continuano gli scioperi del 
personale delle dogane che 
protesta per carenze d'or¬ 
ganico e per la non applica¬ 
zione di norme contrattuali 
dell'80 che prevedono l'inquadramento dei lavoratori In 
profili professionali e livelli economici corrispondenti alle 
mansioni svolte ed \\ riconoscimento giuridico delie man¬ 
sioni superiori. Ieri il ministro delle Finanze, Colombo, ha 
invitato i ministri del Tesoro, Amato, e delle Funzione 
pubblica, Pomicino ad accelerare i lavori per la definizio¬ 
ne dei ruoli professionali del pubblico impiego. 


Agitazioni 
dei portuali 
e traghetti 
fermi il 3 


Anche il Banco 
di S. Spirito 
chiede all'lri 
più capitale 


Continuano le lotte del por¬ 
tuali per il rinnovo del con¬ 
tratto. Lunedì scioperi nei 
porti dell'Adriatico e dello 
Ionio. Il 3 traghetti per le 
isole resteranno fermi. Il 
ministro Prandini ha convo¬ 
cato i sindacati per ì) 5. 


Come la Comit anche il 
Banco di S. Spirito ha chie¬ 
sto all'lri di sottoscrivere un 
aumento di capitale, essen¬ 
do il coefficiente di «di¬ 
mensione» inferiore di 72 
miliardi di lire ai livello mi¬ 
nimo obbligatorio. Senza 


l'apporto deU'lri (circa 200 
miliardi di lire) - ha detto l'amministratore delegato Tarta¬ 
glia all'assemblea degli azionisti - è utopistico realizzare la 
ricapitalizzazione ricorrendo ai mercato». 


PAOLA BACCHI 



Gestione 
speciale 

vitnttiva 

OimjKWìzìonc dcg)l investimenti 



Categoria di attività 

Titoli emessi dallo Stato 
Altre obbligazioni non 
quotate 
Totale 


Importi in.Uro % 

78.289.000.000 94,00 

5.000,000-000 G,00 
83.289.000.tKKl 100,00 


Gestione speciale 
Vitattiva 
polizze collettive 
CnmjHisiziono tlcgli investimenti at.'U«i.U*H» 

Categoria di a Ubila Imporli in tire % 

Titoli emessi dallo Stato 17.621.640.000 100,00 




Gestione 

speciale 

Unicasa 


Gim|Kisizionc drgli investimenti 


Categorìa di attività 

Tìtoli emessi dallo Stato 
Altre obbligazioni 
non quotate 
Totale 


Importi in lire % 

1.658.970.000 31,25 

3.650.000.000 68,75 

5.308.970.000 100,00 


Pubblicazione ai sensi della circolare ISVA1* N. 71 «lei 


l’Unità -i C\ 
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__ Economia e Lavoro 


Scontro all’ultimo voto tra Fiat e De Benedetti 

Bagarre per il Romagnolo 


Lo scontro per il controllo del Credito Romagnolo 
è stato davvero duro. Non sono bastati tre mesi di 
dibattito acceso, di comunicati di fuoco, di accuse 
e contro accuse per fare chiarezza su un azionaria¬ 
to che ien, a Bologna, nella grande sala dell’as¬ 
semblea della banca, s’è sentito davvero in imba¬ 
razzo Chi vincerà? Chi è riuscito a coinvolgere gli 
oltre 2.460 soci sui 27 000 della banca? 


MAURO CURATI 


■■ BOLOGNA L'ordine del 
giorno prevedeva Ieri due as 
semblee quella ordinane per 
I approvazione del bilancio e 
quella straordinaria per la no* 
mina del nuovi membri del 
consiglio di amministrazione 
A titolo di cronaca degli undi¬ 
ci componenti che formavano 
il Cda uscente tre erano da so¬ 
stituire o perché deceduti 
(l'ex presidente del Roma¬ 
gnolo, il professor Gerardo 
Santini, scomparso tre mesi 
fa) o perché In scadenza Altri 
due, invece, venivano aggiunti 
per un accordo tra i soci nsa- 
lente all’anno scorso In so¬ 
stanza gli azionisti ieri doveva¬ 
no eleggere cinque persone 
del consiglio le quali a loro 
volta avrebbero potuto nomi¬ 
nare il nuovo presidente o 
confermare l’attuale il cava- 
lier Luigi Deserti Di qui lo 


scontro delle settimane pre¬ 
cedenti Da un lato il gruppo 
facente capo a De Benedetti 
che intendeva eleggere al ver¬ 
tice del Romagnolo France¬ 
sco Bignardi, uomo di banca, 
ex direttore generale della 
Bnl Dall’altro la Fiat che ve 
deva raccolto Intorno a sé un 
nutnto numero di azionisti 
sotto l'egida di un neonato 
Comitato di tutela per 1 indi¬ 
pendenza del Credito Roma¬ 
gnolo, coordinato da un com¬ 
mercialista locale, l’avvocato 
Piero Gnudi 

Questa In sostanza la con¬ 
trapposizione che ha visto 
schierata tutta l Emilia-Roma¬ 
gna, una lotta senza esclusio¬ 
ne di colpi dove sono volate 
offese e insolenze, dove qual¬ 
cuno ha parlato sicuramente a 
sproposito e dove alla fine chi 
ci ha rimesso è stato II Roma¬ 




Berlusconi in Urss 

Accordo quasi fatto 
per pubblicizzare 
i prodotti occidentali 


U foli* dtgii azionisti aU’assemblea dèi «Roto» 


gnolo 

Nel Palazzo dei Congressi, 
nella prima periferia della cit¬ 
ta, tra velluti rossi e sale im¬ 
mense, Ieri si è consumato co¬ 
si, un piccolo pezzo della sto¬ 
ria di Bologna Un pezzo di 
storia perché il Romagnolo 
(Roto lo chiamano affettuosa¬ 
mente i bolognesi) per anni è 
stato considerato la cassafor¬ 
te di famiglia Tant'è che oggi 
la consistenza azionaria è di¬ 
stribuita su circa 27 000 soci 
che, al di là dei grandi azioni¬ 


sti (per l'appunto I De Bene¬ 
detti, la Fiat, la Martini e Rossi, 
Maramotti, la Confide, la Fin- 
cosult ed altri) hanno tutti me¬ 
die di quote che si aggirano 
sulle 3 000 

De Benedetti per un mo¬ 
mento deve avere pensato di 
avercela fatta. Deve avere 
pensato che la sua alleanza, 
composta di molte aziende, 
ma anche di numerosissimi 
piccoli azionisti che nell’Inge¬ 
gnere hanno creduto, non 
avrebbe trovato ostacoli In¬ 


vece m.rn mano che gli Inter¬ 
venti si succedevano la sicu 
rezza gli è venuta meno Non 
solo per il suo gruppo che 
aveva già dichiarato vittoria, 
ma anche per gli altri che si 
erano contrapposti con la si 
cumera di chi possedeva buo¬ 
ne carte in mano Segno che il 
Comitato di tutela legato alla 
Fiat, pur partendo tardi ha la¬ 
vorato tiene trovando un sac¬ 
co di gente disposta a difen¬ 
dere l'immagine Fiat piuttosto 
che l'altra Si, perché lo scon¬ 
tro per il controllo di questa 


Gianni Agnelli 


banca si è subito mostrato per 
quello che è Uno scontro tra 
due grandi gruppi che in Emi 
ha Romagna hanno trovato 
una regione ricca, fatta di pic¬ 
cole e medie industrie, che a 
questa banca è storicamente 
legata Uno scontro che però 
è anche di potere perché con 
trollare I istituto di credito 
emiliano significa davvero en¬ 
trare nelle segrete stanze della 
seconda banca pnvata Italia 
na, stanze ncche, piene di sol 
di dove gli emiliani da sem¬ 
pre depositano i loro nsparmi 
Una banca che nell 87 ha rac¬ 
colto 4 431 miliardi con un 
utile di 114 miliardi 
Durante la discussione del¬ 
l'assemblea I due gruppi si so¬ 
no guardati subito in cagne¬ 
sco Nessuno è intervenuto 
per cercare un accordo Que¬ 
sto era stato chiesto anche dal 


presidente della giunta regio¬ 
nale Luciano Guerzom che in 
un estremo tentativo dei gior¬ 
no prima aveva lanciato ap¬ 
pelli per il bene della regione 
La paura era che dietro la bat¬ 
taglia si nascondesse quello 
che poi si è dimostrato in as¬ 
semblea due gruppi che ben 
poco avevano di interesse 
con l'economia della regione 
Corrado Passera braccio 
destro .di De Benedetti forse 
perché innervosito dai fischi 
avvenuti durante il suo inter¬ 
vento ha minacciato fuon la 
politica dalla banca altnmenti 
rivedremo il nostro investi¬ 
mento Quasi a dire o ci date 
fiducia o ce ne andremo E 

3 uesta sua frase tra applausi e 
issensi è forse l’emblema di 
questa assemblea, quasi vo¬ 
lesse obbligare l'azionista ad 
accettare o meno I ingresso di 
Ivrea nell’ex esclusivo salotto 
bolognese 


■■ MILANO A due mesi dal 
varo di una legge che libera- 
lizza la pubblicità in Urss il ca- 
valier Berlusconi sta battendo 
la concorrenza sul tempo per 
assicurarsi U monopolio della 
pubblicità dei prodotti occi¬ 
dentali destinati ai consuma* 
tori sovietici Là notizia, ap¬ 
parsa ieri su un quotidiano ro¬ 
mano, è stata confermata, an¬ 
che se non ufficialmente, dal 
numero due di Fininvest Fede¬ 
le Confalonieri Difficile però 
strappare maggiori particolari 
negli ambienti deli impero 
Berlusconi «L'accordo non è 
ufficiale, sapete com’è quan¬ 
do si tratta con I governi, non 
gradiscono che se ne parli fin¬ 
ché tutto è definito, timbrato 
e sottoscritto» Cosa per altro 
che dovrebbe avvenire questo 
lunedi tra le autontà sovieti¬ 
che e Marcello Dell'Utri, am¬ 
ministratore delegato di Pub* 
blitalia, la società che racco¬ 
glie pubblicità per li gruppo 
Fimnvest Deli’Utn, a Mosca 
In questi giorni insieme all av¬ 
vocato Vittorio Dotti che lo af¬ 
fianca nella trattativa, avrebbe 
ottenuto l’esclusiva per la rac¬ 
colta della pubblicità televisi¬ 
va, ma non è impossibile che 
l’accordo am vi a riguardare 
anche la carta stampata. 

Come valutare l'entità del 
business assicuratosi dal grup¬ 


po milanese? In termini quan¬ 
titativi e di resa finanziaria 
probabilmente i conti sonò 
ancora tutu da fare, perché in 
Urss in questo campo il è In 
una fase del tutto sperimentar 
le, e anzi non è difficile preve¬ 
dere che la valenza ideologica 
e culturale del tema pubblicità 
entri in pieno nella battaglia 
politica complessiva in cono. 
Ma proprio per questo, e ctoà 
per il fatto che la rottura dei 
monopolio statale della prò* 
paganda trasferirà alle azien¬ 
de, nazionali ed estere, un 
pezzo di potere e di orienta¬ 
mento della pubblica opinio¬ 
ne non indifferente, l'aver sta¬ 
bilito una testa di poma In 
questo settore va consideriti 
un'operazione strategica di 
notevole rilievo Ora sarà inte¬ 
ressante sapere se ta conces¬ 
sione sovietica sarà limitata 
agli aspetti commerciali a fi¬ 
nanziari, con la riserva di un 
controllo o addirittura detta 
formazione dei messaggi pub¬ 
blicitari da parte sovietica, op¬ 
pure se 1 apertura arriverà al 
punto di affidare a un privato, • 
e a uno straniero, l'intero busi¬ 
ness In questo caso la mala¬ 
ria parrebbe troppo delicati 
per la formula «chiavi in ma? 
no», ma l'Urss di questi tempi 
non lesina ie sottese. 
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Economia e Lavoro 


Dialogo a distanza 
con De Mita 
sui problemi 
del bilancio pubblico 


Come si possono ridurre 
i tassi di interesse 
riqualificare la spesa 
e avviare le riforme 


Rekhlin: «Ridurre il deficit 
è un problema della sinistra» 


Tornare a governare il bilancio dello Stato, riducen¬ 
done il disavanzo, per fame uno strumento funzio¬ 
nante della polìtica economica. Questo impegno 
hanno affermato Pei e Sinistra indipendente in un 
convegno concluso itti da Reichlin. Confrontandosi 
a distanza con i propositi di De Mita, il dirigente 
comunista ha sostenuto la necessità di una profonda 
svolta nelle politiche delle entrate e delle spese. 


EDOARDO OARDUMI 

■■ ROMA. Governare il bi¬ 


lancio pubblico, dice Alfredo 
Reichlin, «non è un problema 
della destra ma delia sinistra», 
Perché? Perché, secondo il 
dirigente comunista, il disa¬ 
stro finanziario dello Stato, U 
deficit che si moltiplica sema 
freni* la valanga di titoli del 
debito Sul mercato, hanno 
prodotto in questi anni «la più 
grande operazione sociale (st¬ 
ia nella storia recente*. E se¬ 
condo un disegno politico 
consapevole, maturato nel di¬ 
ma della reazione reaganiana, 
tutt'aitro che neutro ma che 
invece «ha molto a che fare 
con un modello sodale e con 
un 'modo di essere dello Sta¬ 
to». 

Un impegno In prima per¬ 


sona dunque: e questo è stato 
il senso dell'iniziativa promos¬ 
sa dal Pei e dal Cespe, che in 
un convegno hanno presenta¬ 
to e discusso un complesso di 
studi e di analisi su tutti i vari 
aspetti deila politica di bilan¬ 
cio dello Stato. Campeggiava 
Una domanda: come definire 
una strategia di rientro dal pe¬ 
santissimo disavanzo che sia 
realistica davvero, capace 
cioè di uscire da] circolo vi¬ 
zioso nel quale si sono voluta- 
mente Infilati I governi negli 
ultimi anni? E ancora: sono 
credibili i propositi di De Mita 
che pure sembra mostrare 
una nuova consapevolezza 
del rilievo non solo economi¬ 
co, ma più generalmente isti¬ 


tuzionale, del problema? 

Nei suoi termini essenziali i) 
problema dovrebbe ormai es¬ 
sere chiaro a tutti, ha detto 
Reichlin. Si è deciso anni fa 
che per rilanciare il meccani¬ 
smo di accumulazione biso¬ 
gnava innalzare la soglia del 
rendimento del capitale finan¬ 
ziario. Si è creato così un nuo¬ 
vo santuario, quello della con¬ 
siderazione dei tassi di inte¬ 
resse «come variabile indipen¬ 
dente». Alti interessi e politica 
rigida del cambio dovevano 
imporre «una ristrutturazione 
industriale di tipo darwiniano, 
far dimagrire lo Stato sociale, 
risolvere il problema del co¬ 
sto del lavoro». È fallita questa 
manovra? T\itl’altro 1 sostiene 
il dirigente comunista, i suol 
obiettivi fondamentali sono 
stati pienamente raggiunti. Al 
prezzo, naturalmente, di spo¬ 
stare quantità enormi di ric¬ 
chezza dalla produzione e dal 
lavoro alla rendita, di accen¬ 
tuare profonde distorsioni 
(«coloro che incassano gli in¬ 
teressi non sono gli stessi che 
li pagano»), di alimentare il 
degrado istituzionale e lo svili¬ 
mento del clima etico e civile 
del paese. Oggi le cose stanno 


così: «Lo Stato non chiede più 
imposte a tutti in cambio di 
beni e servizi collettivi. Le 
chiede ai lavoratori dipenden¬ 
ti e alle attività produttive che 
si svolgono alla luce del sole. 
E lo fa anche per lasciare che 
il Tesoro possa raccogliere U 
risparmio (creato anche dal¬ 
l’evasione e dall'economia 
nera) e lo restituisca in forma 
di rendita, la quale finisce poi, 
tramite i nuovi meccanismi fi¬ 
nanziari, nelle mani dei gruppi 
più forti». 

Il paradosso di oggi, secon¬ 
do Reichlin, è che pur avendo 
raggiunto tutti questi perversi 
risultati, si vuole in realtà con¬ 
tinuare ancora sulla stessa 
strada. Cosi il debito continua 
ad accumularsi e si può dire 
che «l'operazione è riuscita 
ma il malato i peggiorato» . 

Ma come si può cambiare? 
Qui, naturalmente, si concen¬ 
trano i contrasti. Con il loro 
lavoro comunisti e esponenti 
della Sinistra indipendente 
(Cavazzuti, Visco, Bassanini e 
altri) cercano di dimostrare 
che è praticabile una via che 
tenga insieme riduzione del 
deficit e promozione degii in¬ 


vestimenti e dello sviluppo, 
abbassamento dei tassi di in¬ 
teresse e nuovi interventi da) 
lato delie entrate, governo del 
bilancio e riforme sociali. Ma 
il senatore Beniamino An¬ 
dreatta, che si è assunto il 
compito di difendere le buo¬ 
ne intenzioni dei nuovo presi¬ 
dente del Consiglio, si mostra 
scettico. Sostiene che è vellei¬ 
tario cerare di girare intorno 
al problema. Non sorto tanto 
gii alti interessi responsabili 
dell’inarrestabile collasso del¬ 
la finanza pubblica, ma il livel¬ 
lo abnorme delle spese, del 
trasferimenti monetari agli en¬ 
ti pubblici. Qui bisogna lavo¬ 
rare, tagliare in altre parole, 
anche perché la prossima 
apertura dei mercati finanziari 
finirà per sottrane del tutto al¬ 
le autorità italiane il governo 
dei tassi di interesse. Riforma¬ 
re sì, e anche pensare a pro¬ 
muovere lo sviluppo, ma a 
patto prima di rimettere ordi¬ 
ne nei conti dello Stato. E 
questa è in sostanza l'opinio¬ 
ne, che pur da diversi versanti, 
sostiene anche il professor 
Luigi Spaventa. 

Reichlin risponde che I co¬ 



munisti non sono degli inge¬ 
nui, che non pensano affatto 
di affidare «la soluzione del 
problema alla sola riduzione 
dei tassi, trascurando l’esi¬ 
stenza di un fabbisogno pri¬ 
mario». Certo la spesa, così 
come è, contribuisce da sola 
a far crescere il debito. Ma 
non conta solo la «quantità» 
della spesa, conta anche la 
sua «qualità», la sua produttivi¬ 
tà e la capacità di provocare 
un «ntomo accresciuto nelle 
casse dello Stato». Si vuol for¬ 
se escludere che si possa e si 
debba agire in questa direzio¬ 
ne? E proprio quando, anche 
da parte del nuovo presidente 
del Consiglio (e Andreatta ieri 
gli ha fatto eco in modo inte¬ 
ressante parlando di impegno 
comune di maggioranza e op¬ 
posizione, di Importanza del 
consenso e di rispetto delle 
ragioni della solidarietà) si in¬ 
dica la via di una «transizione» 
di «nuovo patto» tra cittadini e 
Stato? 

Reichlin dice che la sinistra 
deve capire che la funzione 
distributiva oggi deve essere 
affidata più al bilancio e al fi¬ 
sco che non alla politica sala¬ 


riale: e qui sta il suo fonda- 
mentale interesse al governo 
di questi processi. Ma il diri¬ 
gente comunista sostiene an¬ 
che non solo il bisogno ma la 
necessità di proporsi riforme 
qualitative della spesa e delle 
entrate per innescare «fattori 
nuovi di rilancio». E indica tre 
direttrici sulle quali lavorare: 
la composizione delia spesa e 
la sua produttività, la riforma 
fiscale (pagare tutti per paga¬ 
re meno), la modifica del rap¬ 
porto tra decisione politica e 
potere burocratico della spe¬ 
sa. 

Finisce Reichlin con una 
battuta polemica rivolta all’av¬ 
vocato Agnelli, die finalmen¬ 
te dopo aver teorizzato la su¬ 
periorità dei governi che non 
governano si sta accorgendo 
che anche agli industriali ser¬ 
virà uno Stato che funzioni. È 
un invito al presidente della 
Fiat a cercare i «vetero statali¬ 
sti» non tra i comunisti ma tra 
quelle forze che, creati divari 
e sperequazioni sociali e terri¬ 
toriali enormi, pensano poi di 
riempirli con spese assisten¬ 
ziali a valanga, del tutto indif¬ 
ferenti alla «qualità» della loro 
destinazione. 


Primo: tutti uguali di fronte al fisco 


ANGELO MELONE 


tm ROMA. Con un pizzico dì 
ironia Vincenzo Visco conclu¬ 
de la sua relazione rivolgen¬ 
dosi al giomallsstl presenti: 
•Lo slogan l'aVete inventato 
voi, Pagare meno, pagare tut¬ 
ti. Sema enfasi, è questo l'o¬ 
biettivo a cui puntare». Un 
obicttivo davvero impossibile, 
come vorrebbe far credere la 
coalizione di governo con le 
scelte compiute In questi anni 
o, per ora, con alcuni passaggi 
dei programma De Mita? VI- 
sco risponde di no, come un 
«nò* viene dalla relazione di 
Franco Bassanini e Giorgio 
Macclotta alla attuale Impossi¬ 
bilità di controllare e pro¬ 
grammare la politica finanzia¬ 


ria e le decisioni di spesa. 

Sono queste le due propo¬ 
ste precise, due veri e propri 
programmi di lavoro che ven¬ 
gono dalle opposizioni, scatu¬ 
rite dalla seconda giornata del 
convegno «Governare il bilan¬ 
cio» organizzato dal Cespe e 
dall'ufficio • programma del 
Pel. La proposta di Visco è 
precisa: la via di uscita per il 
sistema tributario italiano è 
tassare tutto ii reddito vero al¬ 
le aliquote più basse possibili. 
Oltre che l'unica soluzione 
questa è l’unica «chance» per 
lo Stato di rendere chiaro che 
non si fanno discriminazioni 
tra I cittadini contribuenti. 

Il concetto dal quale parte 


Visco è tanto semplice quanto 
inconfutabile: «In via di princi¬ 
pio bisogna essere disposti a 
riconoscere che deve essere 
Irrilevante la fonte del reddito: 
se c’è una imposta sul reddito, 
tutto il reddito va tassato». La 
prima conseguenza che di¬ 
scende da questa impostazio¬ 
ne è quella di una imposta on¬ 
nicomprensiva sul reddito: in 
sostanza, portare lutto all’in¬ 
terno del «capitolo» lrpef, 
compresi i redditi da capitale, 
nel più breve tempo possibile. 
In tal modo, afferma Visco, 
«potremo ottenere un allarga¬ 
mento della base imponibile. 
Concetto molto abusato - ag¬ 
giunge - ma che non è altro 
che far rientrare come sogget¬ 


te a contribuzione tutte le co¬ 
se che ora non vengono tassa¬ 
te, o per evasione o per ero¬ 
sione fiscale*. 

Un disegno di redistribuzio¬ 
ne, insomma. Una strada che 
conduca (a tappe, ma non po¬ 
trebbe essere diversamente) 
ad un meccanismo che renda 
uguali i cittadini nei confronti 
del fisco. «Non si può nascon¬ 
dere - aggiunge Visco - che 
questo significa mettere mano 
ad un processo lungo, conflit¬ 
tuale, che ha bisogno di un 
largo appoggio. Ma alla fine 
del «viaggio» c’è la sicurezza 
di poter abbassare le aliquote 
per tutti». Inserire tutto nell'Ir- 
pel si tradurrebbe, quindi, nel 
tassare tutto il reddito, quello 


«vero» - specifica Visco -, al 
netto delle spese. Per la rendi¬ 
ta, questo significherebbe col¬ 
pire gli interessi reali (cioè il 
reddito) e poterlo fare con ali¬ 
quote ridotte. 

Nel progetto disegnato da 
Visco questo è l'unico modo 
per tassare ii redditi da capita¬ 
le e, insieme, di colpire «i più 
ricchi» senza che l'imposizio¬ 
ne divenga intollerabile. Si 
prevede un abbassamento di 
tutte le aliquote, sia quelle me¬ 
die G contribuenti ne avreb¬ 
bero uno sgravio), sia quelle 
più alte. I redditi da capitale 
dovranno quindi rientrare 
nell’imponibile lrpef e llor 
(evitando le componenti di 
capitale) con una aliquota 


massima ridotta al 36%, men¬ 
tre l’incidenza massima di Ir* 
pef e Hor insieme dovrebbe 
essere intorno al 46%. A que¬ 
sto dovrebbe aggiungersi l'in- 
deducibilità dei fringe bene- 
fits, una diversa tassazione dei 
redditi da fabbricati e agricol¬ 
tura ed una riscrittura del Te¬ 
sto unico delle imposte indi¬ 
rette. L'ultimo tassello della ri¬ 
forma dovrebbe essere costi¬ 
tuito dall'abolizione dell'Ilo? e 
dall’introduzione di una impo¬ 
sta sul patrimonio. 

Un disegno sulle entrate 
che si accompagna alla pro¬ 
posta sulla razionalizzazione 
della spesa pubblica presenta¬ 
ta dai parlamentari Giorgio 
Macciotta (per il Pei) e Fran¬ 


co Bassanini (per la Sinistra 
indipendente). Nella loro re¬ 
lazione ritengono indispensa¬ 
bile costruire in sede parla¬ 
mentare un Ufficio del bilan¬ 
cio che provveda ad una preli¬ 
minare valutazione dei testi 
approvati dalle commissioni e 
diretti in Aula. Si tratterebbe 
di introdurre una sorta di «pre¬ 
giudiziale finanziaria», indivi¬ 
duando preliminarmente la 
presenza o meno della coper¬ 
tura finanziaria di un testo di 
legge e decidendo a scrutinio 
palese. «Non uno schematico 
indirizzo restrittivo - ha affer¬ 
mato Macciotta - ma un mo¬ 
do per costnngere ad uqa as¬ 
sunzione di responsabilità cir¬ 
ca gii oneri di ogni provvedi¬ 
mento». 


Iri-Finsiél 

Nuovo look 
al software 
di Stato 

wtÈ ROMA. Presentata una 
ventina di anni fa da Pasqua¬ 
le Saraceno come una genia¬ 
le intuizione dello «Stato im¬ 
prenditore», la Fìnsiel - so¬ 
cietà dell'In che controlla un 
gruppo di aziende specializ¬ 
zate nella produzione di so¬ 
ftware - sembra intenzionata 
a migliorare il suo «look», 
sottolineando il proprio ruo¬ 
lo leader in un settore del fu¬ 
turo, in rapida evoluzione. 
L'occasione ieri è stata la 
presentazione del bilancio, 
che può mettere all'attivo 
dell’87 un fatturato consoli¬ 
dato di 574 miliardi Gl mer¬ 
cato italiano è valutato intor¬ 
no ai 5mila miliardi), un utile 
netto di 17,7 miliardi (incre¬ 
mento del 61,6 per cento), 
una crescita occupazionale 
che vedrà aggiungersi presto, 
altri 500 neolaureati agli at¬ 
tuali 4500 dipendenti. Il pre¬ 
sidente Aiberigi Quaranta e 
l’amministratore delegato 
Salvati hanno poi insistito sul¬ 
la consistenza, in percentua-. 
le, degli investimenti in ricer¬ 
ca e sviluppo: si tratta del 15 
per cento del fatturato indu¬ 
striale, come i maggiori lea¬ 
der mondiali. 

Ma bisogna ricordare che 
la vitalità Italsiel e le occasio¬ 
ni di crescita di questo «mer¬ 
cato immateriale» derivano 
anche dalla grave arretratez¬ 
za italiana. Il nostro paese - 
anche se i dirigenti Fìnsiel 
annunciano con soddisfazio¬ 
ne di piazzare qualche loro 
rodotto persino negli Usa - 

indietro nella produzione 
di software parecchie lun¬ 
ghezze dopo i più avanzati 
paesi europei: Germania, 
Francia e Inghilterra. 

In questo settore il gruppo 
dell’ln ha lavorato soprattut¬ 
to per la pubblica ammini¬ 
strazione centrale e per gli 
enti locali. Non sempre Fin- 
siel è parsa muoversi in que¬ 
sti anni con la velocità che 
questo particolare mercato 
richiede: emblematico il ca¬ 
so della Liguria. Romano 
Prodi promise neli’83 la co¬ 
stituzione di una «softer-hou- 
se* regionale nel pacchetto - 
abbastanza immaginario - di 
nuove iniziative che doveva¬ 
no essere sviluppate in cam¬ 
bio dei «tagli» ai settori mani¬ 
fatturieri in crisi. Ma è solo dì 
oggi la costituzione della so¬ 
cietà in questione, Datasiel. 
Ieri Alberici Quaranta non ha 
voluto indicare le responsa¬ 
bilità di questo incredibile ri¬ 
tardo; si è limitato ad auspi¬ 
care che l'iniziativa ora de¬ 
colli davvero. UAL. 


Alfe Sud 

Un centro 
sui diritti 
del lavoro 

M napoli. Vent'onnl di Al¬ 
fa a Pomiciano d'Arco. Un 
ventennio caratterizzato dal¬ 
la posa di prime pietre, da 
grandi conflitti zu questo sta¬ 
bilimento ed inline dalla 
svendita alla Fiat di questo 
stabilimento. 

Vent'anni sono un perio¬ 
do molto lungo e la sezione 
comunista dello stabilimen¬ 
to Alfa Lancia ha promosso 
l'altro giorno un dibattilo su 
questo lungo periodo. Un di¬ 
scorso, per* (Il dibattito è 
durato oltre tre ore e mez¬ 
za), che non si t limitato a 
questa fabbrica, ma al è este¬ 
so alle «fabbriche, in genera¬ 
le, alla riduzione dell'orario 
di lavoro (con grandi adesio¬ 
ni alla proposta di abbassare 
a 30 ore 11 lavoro settimana¬ 
le). 

•Occorro ridate la parola 
agli operai » ha affermato 
Aniello Clmitllme segretario 
della Sezione del Pel di fa¬ 
migliano -, non lar rimanere 
chiusa la .fabbrica, su se 
stessa. Per questo II Pei co¬ 
stituire una «centro perma¬ 
nente. di osservazione sui 
problemi della democrazia 
in fabbrica e sui diritti del la¬ 
voratori.. 

Lo stile «Fiat. Infatti sta fa¬ 
cendo anche qui le sue •tilt- 
lime., affermano non pochi 
lavoratori', delazioni, spio¬ 
naggio, incidenti non denun¬ 
ciati, un gruppo di .capetti, 
che intimidiscono i lavorato¬ 
ri al di fuori di ogni logica e 
di ogni regola. Ci sono aspet¬ 
ti ancora poco chiari, ha af¬ 
fermato pici* Michele Calaz- 
zo, nella cessione dello Ma- 
bìlimento alla Fiat, c'h anche 
un atteggiamento di subal¬ 
ternità delle istituzioni locali 
rispetto a questo .neocolo¬ 
nialismo agnelliano.. Il Pei 
chiederà alla Usi e al Comu¬ 
ne di verificare !e condizioni 
di lavoro nella fabbrica, do¬ 
ve sono profondamente 
cambiati i rapporti tra operai 
e direzione aziendale - ha 
fatto rilevare Vincenzo Bar¬ 
bato del Cc comunista -, ma 
il problema della fabbrica di 
Pomighano non può essere 
limitato solo a questo stabili¬ 
mento. Fa parte di un pano¬ 
rama più vasto - ha concluso 
Lucio Magri della direzione 
comunista - ed è una situa¬ 
zione che Investe scelte poli¬ 
tiche ed economiche. Anche 
se sono passali gli anni 70, è 
proprio dai lavoratori che 
deve partire il valore politico 
di una battaglia per la demo¬ 
crazia e lo sviluppo. □ V.F. 



PER UN PROGRAMMA DELLA SINISTRA 


L » Ufficio di Programma d«l 
i Pel ha avviato da alcuni 
mesi una attività cha - 
fondando elaborazione 
programmatica e Iniziativa 
politica - al propone 
di affrontare alcuni prioritari 
grandi nodi atrataglcl 
dal cui eaito dipendono la 
proapettlve dell'Italia nel 
prossimi anni. 

La riforme Istituzionali, 
l'Europa nel nuovi scenari 
Internazionali, l'Italia 


di lronte al marcato unico 
europeo e alla Internaziona¬ 
lizzazione dell'economia, 
la regole del conflitto e 
la democrazia economica, la 
politica del redditi, la riforma 
dello stato sociale, la qualità 
civile • culturale della 
modernizzazione, le nuove 
compatibilità tra natura, 
ambiente e sviluppo, 
la femmlnillzzazlone della 
società e del mercato del 
lavoro, le nuove dimensioni 


della questione meridionale: 
su questi temi II Pel Intende 
sviluppare la più ampia 
ricerca culturale a politica 
con l'obiettivo di offrire alla 
sinistra e, più In generale, 
all'Intera soclatà italiana un 
progetto di sviluppo capace 
di redistribuire lavoro, 
redditi, potere a realizzare 
cosi una nuova qualità 
economica a sociale dal 
processo di modernizzazione 
dell'Italia. 


Le Iniziative dell'Ufficio 
di Programma 

■ 28-23 febbraio 

La riforma delia Pubblica 
Amministrazione. I compiti delia 
politica, i diritti dei cittadini. 

■ 4-7 marzo 
Conferenza nazionale 
delle lavoratrici 

e del lavoratori comunisti. 

■ 7-8 aprile 

Conferenza nazionale dei 
trasporti. 


■ 8-9 aprile 

L’Europa nella nuova fase della 
politica internazionale. 

■ 13 aprile 

Le proposte del Pei per il nuovo 
Piano Energetico Nazionale. 

■ 15-17 aprile 

Il tempo delle donne. 

■ 26-27 aprile 

La ricerca scientifica in Europa 
e le vie dello sviluppo. 

■ 28-29 aprile 
Qoverna're il bilancio. 


■ 9 maggio 

Democrazia economica e 
mercato. 

Lavoro, Impresa, risparmio: 
nuove regole, nuovi diritti. 

■ 18 maggio 
Ambiente e sviluppo. 

■ 9-11 giugno 
Convenzione per la salute 
e il suo governo: 

il diritto del cittadino, 
la scienza, le istituzioni, 
la politica. 


■ Giugno (data da definire) 
L'Italia di fronte al '92: il mercato 
unico. 
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Iri vendita 
l’osservatorio 
di Greenwich 


L'osservatorio di Greenwich in Inghilterra è stato messo in 
vendita da un'agenzia immobiliare per un prezzo ■astrono¬ 
mico»: ventitré miliardi di lire. A parte saranno invece 
venduti alcuni giganteschi telescopi ed altri strumenti su¬ 
perati. Cosi anche la seconda sede, la prima era natural¬ 
mente a Greenwich, la locatiti sul Tamigi dove passa il 
meridiano zero, dell’osservatorio, viene privatizzata. I ri¬ 
cercatori si sposteranno in una palazzina annessa al fasto¬ 
so castello di Herstmonceux, in attesa che siano pronti i 
nuovi locali per l’osservatorio, nell'università di Cambrì- 



Scienza e Tecnologia 


Solfato 
di destrano 
contro l’Aids? 


Una sostanza zuccherina, il 
solfato di destrano, avreb¬ 
be mostrato in laboratorio 
promettenti capacità di fre¬ 
nare la diffusione del virus 
dell'Aids. Lo sostiene un 
rapporto del National Cancer Instiate americano nel qua¬ 
le si legge che la sostanza avrebbe la capacità di difendere 
i linfociti T del sangue dall'attacco del virus e di impedire 
alle cellule già infette di attaccare quelle ancora sane. Se 
gli esperimenti in provetta si sono rivelati promettenti, il 
problema è ora vedere se il solfato di destrano mantiene 
queste sue capacità anche all’interno del corpo umano: 
per II momento non si sa neanche se la sostanza è In grado 
di raggiungere le cellule infette una volta assorbita dall'or¬ 
ganismo. 



Usa, test 
per tutti 
I donatori 
di sangue 


Può causare una forma di 
leucemia contro cui. in ge¬ 
nere, c'è poco da fare. Si 
trasmette facilmente attra¬ 
verso le trasfusioni, sembra 
che lo 0,025 per cento dei 



donatori di sangue ne sia portatore, Per questo, la Croce 
rossa americana ha annunciato che tutti i campioni di 


americana _ __ _ r _ 

sangue verranno d'ora in poi analizzati per individuare la 

^ snza dell’Htlv-1, un retrovirus che, come il virus del- 
s HI/-1, si trasmette attraverso contatti sessuali e tra¬ 
sfusioni. Gli esperti, però, mettono già le mani avanti: le 
probabilità di contrarre il virus sono ancora minime (solo 
una piccola parte dei circa 2.800 pazienti che vengono 
Infettati ogni anno si ammala - su quattro milioni di trasfu¬ 
sioni in Usa Si sta invece cercando, dicono, di agire ora 
per evitare che il virus si propaghi sui serio, fino a creare, 
magari tra molti anni, un'eplaemia. 1 test per l’Htlv-1 inizie¬ 
ranno prima possibile, appena la Food and Drug Admini- 
slration autorizzerà l'uso dei test-kìls necessari. Altre ban¬ 
che del sangue, intanto, hanno fatto sapere che seguiran¬ 
no l'esemplo; e che, oltre ad analizzare i campioni per 
capire se sono infettati dal virus dell'Aids e da quello 
dell'epatite, cercheranno anche l‘Htlv-1. 


Scatola 
elettrica 
contro 
I dolori 


Una piccola scatola elettri¬ 
ca trapiantata nel dorso 
può alleviare quei dolori 
contro i aua|i non gì sona 
farmaci efficaci, provocati 
da malattie come l’angina, 
la lombaggine, la sciatica. 
La notizia è stala data ad un 
convegno di medici inglesi 
nello Jersey. L’inventore della macchinetta, il dottor Nash 
che dirige un’associazione di ricerca sulle malattie incura¬ 
bili, ha spiegato fi suo funzionamento: si tratta di uno 
stimolatore della spina dorsale che può attivare con lievi 
scariche elettriche i nervi per il controllo del dolore. Lo 
strumento è adatto ad un numero assai limitato di pazienti 
» ha avvertito il dottor Nash - e deve restare sotto stretto 
controllo medico. Costa quasi sette milioni di lire. 


Emissione 
di tritio 
da un centro 
nucleare francese 


Un’emissione radioattiva di 
tritio si è prodotta ìen matti¬ 
na nel centro nucleare di 
Bruyeres-le-Chatel, a cento 
chilometri da Parigi. L’emis¬ 
sione, conseguenza di un 
cattivo funzionamento di 
un sistema di regolamento 
in un forno dove era in cor¬ 
so un esperimento di cortosione, è il risultato dell’entrata 
in funzione di un dispositivo automatico, fi Commissariato 
dell’energia atomica francese, però, misurati i livelli di 
radioattività ha emesso un comunicato tranquillizzante. 


NANNI RICCOBONO 


Dal disastro dello Shuttle 
al fallimento 

dei nuovi Cruise americani: 
qualcosa non funziona 


La tecnologia militare 
è sempre più complessa 
e costosa, i controlli 
diventano impossibili 



Molti errori ed incidenti 
dipendono da sensori 
delicatissimi, 

da funzioni automatizzate 



■■ li 1986 resterà forse 
nella storia come un anno- 
simbolo. Nel giro di pochi 
mesi, l'esplosione della na¬ 
vetta spaziale Challenger ed 
il disastro di Cernobyl han¬ 
no marcato la svolta fra l'e¬ 
poca dcH'ottimismo tecno¬ 
logico, dell'Indiscussa fidu¬ 
cia nelle risorse di una tec¬ 
nologia sempre più potente 
e complessa, e l era dell'In¬ 
certezza, dell’errore, del di¬ 
sastro che sta dietro l’ango¬ 
lo. Un'era in cui quanto più 
la tecnologia diviene com¬ 
plessa e costosa, quanto più 
essa richiede dall'uomo for¬ 
me di controllo basate su 
un addestramento intensivo 
e sulla capacità di reagire 
all'imprevisto in modo im¬ 
mediato e flessibile, tanto 
più crescono i dubbi e le 
diffidenze sulla sua affidabi¬ 
lità, controllabilità e anche 
convenienza economica. 
L'uomo nello spazio e le 
centrali elettronucleari so¬ 
no due tipici esempi di que¬ 
ste tecnologie oggi in crisi 
profonda. 

Stranamente, l’ampio di¬ 
battito che ha riguardato 
questa crisi non ha quasi 
toccato te tecnologie milita¬ 
ri. Forse vi sono due sole 
eccezioni: la prima è quella 
del ricorrente spettro della 

g uerra nucleare per errore, 
lai «Dottor Stranamore» a 
«War Games», Hollywood 
non ci ha risparmiato le an¬ 
ticipazioni, sia a lieto fine 
che senza. Ma la guerra nu¬ 
cleare è qualcosa di cosi 
terrificante e apocalittico 
da destare negli esseri uma¬ 
ni più paura irrazionale e ri¬ 
mozione del problema che 
non analisi realistiche e rea¬ 
zioni concrete. La seconda 
eccezione ha riguardato la 
Sdì, >) progetto reagamano 
di scudo spaziale antimissi¬ 
le: ma qui i tentativi della 
grande maggioranza degli 
scienziati competenti di 
mostrare alla gente e ai go¬ 
vernanti occidentali che si 
sarebbe trattato di sistemi 
d'arma incredibilmente co¬ 
stosi, Inefficaci e anche pe¬ 
ricolosi in caso di crisi, si 
sono scontrali con un pth 
tenie miscuglio pregiudizi 
ideologici, opportunismo 
politico, ingordigia delle in¬ 
dustrie belliche. E. seppure 
indebolita, la Sdi è andata 
avanti, provocando lo sper¬ 
pero di miliardi di dollari e 
ponendo non pochi ostaco¬ 
li alle trattative con l’Urss 
per il disarmo nucleare. 

Assente è stato invece il 
dibattito sugli sperperi e Fi* 
naffidabilità di molta tecno¬ 
logia militare nel campo in 
cui maggiori sono sia gli in¬ 
teressi economici nei paesi 
industrialmente avanzati 
che le pressioni dei vertici 


Disegno 
di Mitra 
Divshali 



militari per procurarsi sem¬ 
pre nuovi, costosi «giocatto¬ 
li di prestigio»: ossia il setto¬ 
re delle armi convenzionali. 
Eppure da qualche anno 
l'attualità fornisce di conti¬ 
nuo notizie di disastrosi «er¬ 
rori» e incidenti provocati 
da sistemi d’arma costosis¬ 
simi e complessi, sia nella 
fase di ricerca e sviluppo 
che in quella operativa sul 
campo. Ecco una lista di 
esempi, certamente molto 
incompleta: 

1. L’affondamento del 
cacciatorpediniere britanni¬ 
co Sheffield durante la 
guerra delle isole Falkland 
nel 1982. I sistemi di avvi¬ 
stamento radar della nave 
erano programmati in mo¬ 
do da identificare come 
•amico» il missile Exocet 
perché questo missile, di 
costruzione francese, fa 
parte dell'arsenale britanni¬ 
co. I radar ignorarono quin¬ 
di le trasmissioni del dispo¬ 
sitivo di guida di un Exocet 
nemico e permisero al mis¬ 
sile di raggiungere il bersa¬ 
glio, cioè lo Sheffield. 

2. L’analoga vicenda del¬ 
la fregata americana Stark, 
colpita da due mìssili lan¬ 
ciati da un Mirage iracheno 
nel Golfo Persico nel mag¬ 
gio 1987, con la morte di 37 
marinai americani. Nessuno 
dei raffinati sensori elettro¬ 
nici della nave avvistò i mis¬ 
sili, e nessuno di tre diversi 
sistemi di difesa - sia auto¬ 
matici che azionabili ma¬ 
nualmente dagli ufficiali di 
guardia - sparò un colpo. 
Non è chiaro se si sia tratta¬ 
to di inconvenienti tecnici o 
di errori umani, ma sembra 
più probabile un micidiale 
miscuglio di entrambi, pro¬ 
prio come a Cernobyl. 

3. Il sistema per la difesa 
aerea di divisione Sergeant 
York, che si è rivelato inca¬ 
pace, con le sue mitragliere 
guidate da radar e micro¬ 
computer, di abbattere un 
elicottero fermo a mezz’a¬ 
ria. 

4. Le analoghe disastrose 
prestazioni durante la fase 
di collaudo del sistema 




Armi & spazio 
Gli Usa Ko? 


La notizia l’abbiamo pubblicata qual¬ 
che giorno fa: i nuovi Cruise americani 
non funzionano, non hanno passato i 
test sperimentali e si sono rivelati un 
vero fallimento. Anche lo Sdì, il proget¬ 
to reaganiano di scudo spaziale anti¬ 
missili*, viene portato avanti nonostan¬ 
te ormai sia quasi unanime l’opinione 


della comunità scientifica che lo ritiene 
un progetto costoso ed inefficiente. 
Cosa succede alla tecnologia spaziale 
e militare americana? Ripercorriamo, 
dal disastro dello Shuttle in poi, gli epi¬ 
sodi caratterizzati dal fallimento. Ne 
emerge una tendenza violenta ed inef¬ 
ficace all’automatizzazione. 


computerizzato Aegis per la 
difesa aerea della fiotta 
americana: i suoi missili di¬ 
fensivi lasciarono passare 6 
dei 16 bersagli lanciati per 
prova contro l’incrociatore 
Ticonderooa. 

5. L’inefficacia dei sistemi 
in dotazione alla Nato per 
discriminare fra aerei amici 
e nemici sul campo di batta¬ 
glia, che ha fatto sì che in 
alcune esercitazioni più di 
metà degli aerei Nato fosse¬ 
ro «abbattuti» dalla difesa 
aerea «amica». 

6. Gli incidenti a ripetizio¬ 
ne, costati la vita a molti pi¬ 
loti e circondati dalla massi¬ 
ma riservatezza, del nuovo 


PAOLO FARINELLA 

astrofisico 

cacciabombardiere ameri¬ 
cano «invisibile ai radar» 
F-19 Stealth. 

7. Le disastrose presta¬ 
zioni, denunciate di recente 
al Congresso americano (si 
veda l'Unità del 22/4 in 
questa pagina), dei nuovi 
missili da crociera «avanza¬ 
ti» americani. Nonostante il 
costo del programma abbia 
sfondato ai 2 miliardi di dol¬ 
lari il preventivo, tutti i lanci 
sperimentali sono finora tal¬ 
liti. 

Si potrebbe continuare a 
lungo, ricordando anche - 
per tornare ai sistemi nu¬ 
cleari - i numerosi incidenti 
occorsi negli ultimi anni ai 


missili (come l’MX e il Per- 
shing 2), bombardieri (Bl), 
sottomarini lanciamissili, si¬ 
stemi di allarme (Norad, sa¬ 
telliti Dsp); e, fra le armi 
convenzionali, ai problemi 
e ai ritardi incontrati nella 
fase di sviluppo di nuovi 
modelli di carri armati, eli¬ 
cotteri, sistemi anticarro, 
mezzi corazzati per la fante¬ 
ria. In tutti i casi, i ritardi e 
gli aggravi di spesa sono 
stati ai forte entità. 

Si potrebbe obiettare che 
imperfezioni ed errori tecni¬ 
ci sono inevitabili e rientra¬ 
no nella norma, e che è be¬ 
ne che appaiano presto in 
modo da poter essere cor¬ 


retti limitando ai massimo 
le perdite finanziarie ed 
umane. Anche se questo è 
vero, è difficile sfuggire al¬ 
l'impressione di una tecno¬ 
logia militare ormai divenu¬ 
ta ipertrofica, non sufficien¬ 
temente controllata e speri¬ 
mentata, troppo costosa. 
Anche perché molti degli 
errori e degli incidenti so¬ 
pra citati nascono da una 
caratteristica nuova dei si¬ 
stemi d'arma contempora¬ 
nei: la loro dipendenza da 
sensori delicatissimi (radar 
o infrarossi) e da program¬ 
mi di calcolo per computer 
estremamente complessi. 
In altre parole, funzioni cru¬ 
ciali vengono automatizza¬ 
te, basandosi su deduzioni 
che i computer dovrebbero 
fare a partire dall’elabora¬ 
zione in tempo reale di un 
mare di informazioni grezze 
spesso ambigue o impreve¬ 
dibili. Diventa così impossì¬ 
bile (o semplicemente trop¬ 
po costoso) verificare il fun¬ 
zionamento di questi siste¬ 
mi nella fase sperimentale 
in tutti i casi che possono 
presentarsi nella realtà, per 
cui l'esperienza finisce sem¬ 
pre per riservare sgradite 
sorprese. Inoltre i sensori e i 
computer sono soggetti a 
guasti o a contromisure av¬ 
versarie che è assai arduo 
prevedere durante I collau¬ 
di; collaudi che vengono 
spesso fatti in numero assai 
limitato, sotto potenti pres¬ 
sioni di lobbies industriali 
ansiose di «vendere» il pro¬ 
dotto comunque. Infine, vi 
sono i problemi dell’intera¬ 
zione uomo-macchina: di¬ 
versi studi promossi dal 
Pentagono dimostrano che 
il personale militare sempre 
più spesso finisce per disat¬ 
tivare gli apparati elettroni¬ 
ci, perché ridondanti, fasti¬ 
diosi, stressanti, nocivi alla 
concentrazione (o al re¬ 
lax!). In particolare pare 
che i piloti militari sempre 
più spesso ignorino i dati di 
sensori elettronici e compu¬ 
ter, e dichiarino apertamen¬ 
te dì fare più affidamento 


sui propri occhi! Ciò nono¬ 
stante, la tendenza ad «au¬ 
tomatizzare» il campo di 
battaglia del futuro è in pie¬ 
na espansione, e sono at¬ 
tualmente in collaudo a 
questo scopo i primi sistemi 
di sofware «esperti*. 

C'è un’alternativa? Pur 
senza voler fare retorica sul¬ 
le vittorie dei vietcong o dei 
gueriglieri afghani contro 
eserciti assai più tecnologi¬ 
camente avanzati, è lecito 
chiedersi se non sarebbe il 
caso di spostare attenzione 
e risorse dall’alta tecnolo¬ 
gia bellica verso l’obiettivo 
ai avere forze armate com¬ 
poste da personale più pre¬ 
parato e più motivato, con 
armi relativamente sempli¬ 
ci, dì piccole dimensioni, 
ben sperimentate e affidabi¬ 
li. Ciò vorrebbe dire, spe¬ 
cialmente per un paese co¬ 
me l'Italia che non nutre 
ambizioni di superpotenza 
ma dovrebbe semplicemen - 
te assicurare la difesa del 
proprio territorio e de» citta¬ 
dini, riunciare ai grandi si¬ 
stemi d’arma, costosissimi, 
vulnerabili e destabilizzanti 
per esempio alle grandi navi 
di superficie (come la Gari¬ 
baldi), ai cacciabombardie¬ 
ri a lungo raggio d azione 
(Tornado o F-l6), alle gran¬ 
di formazioni corazzate e 
agli elicotteri d’attacco. 
Vorrebbe anche dire far sì 
che i fondi pubblici riservati 
a ricerca e sviluppo militari 
siano destinati a progetti di¬ 
scussi apertamente e in det¬ 
taglio nei loro aspetti sia 
tecnici che politici, che le 
relative spese industriali e le 
attività di collaudo siano 
controllate da supervisori 
competenti e indipendenti 
da pressioni industriali o 
politiche, che i luoghi co¬ 
muni sulle ricadute civili 
della ricerca militare lasci¬ 
no il posto a valutazioni rea¬ 
listiche sull’opportunità di 
sottrarre risorse alla ricerca 
civile in un paese dalle limi¬ 
tate necessità difensive. Tut¬ 
to ciò, per intendersi, che 
non avviene in Italia. 


Il farmaco non scomparirà 

In Usa non sarà ritirato 
l’antiacne che provoca 
deformazioni nei bambini 


■■ Il Comitato di sorve¬ 
glianza per i farmaci derma¬ 
tologici della Food and Drug 
Administration riunitosi per 
esaminare i dati relativi alle 
malformazioni neonatali e 
agli aborti associati all’uso 
dell'anti acne Acculane (in 
Italia commercializzato con 
il nome di Roaccutan) ha de¬ 
ciso all’unanimità che il far¬ 
maco, risolutivo nei casi di 
acne grave, come l'acne ci¬ 
stica conglobata, non venga 
ritirato dal mercato Lo stes¬ 
so comitato ha raccomanda¬ 
to all'Fda di adottare al più 
presto le necessarie misure 
cautelative al fine di scongiu¬ 
rare l’uso di Accutane duran¬ 
te la gravidanza. Come è no¬ 
to, il farmaco ha provocato la 
nascila di circa mille bambini 
deformi negli Usa. 

Il programma presentato 
dalla La Roche statunitense 
prevedeva una variazione del 
foglietto illustrativo con 
estensione della controindi¬ 
cazione a tutte te donne in 
età fertile che non abbiano 
effettuato un test di gravidan¬ 
za; l’adozione di mezzi infor¬ 
mativi che garantiscano una 


maggiore presa di conoscen¬ 
za da parte della paziente dei 
rischi connessi con l'uso del 
farmaco in caso di gravidan¬ 
za, l’utilizzo di nuove confe¬ 
zioni atte a dare maggiore ri¬ 
salto alle controindicazioni e 
alle precauzioni da adottarsi 
nell’uso del farmaco Queste 
misure precauzionali si avvi¬ 
cinano per ngore a quelle già 
adottate in Italia dal ministe¬ 
ro della Sanità fin dalla regi¬ 
strazione, misure che preve¬ 
dono una assoluta controin¬ 
dicazione del Roaccutan non 
soltanto nelle donne gravide 
ma in tutte le donne in età 
fertile; l'acquisto soltanto 
dietro presentazione di ricet¬ 
ta medica nominativa non ri¬ 
petibile e l’imposizione sul- 
ì’astuccio esterno della con¬ 
fezione della dicitura: «Atten¬ 
zione, Roaccutan può provo¬ 
care malformazioni fetali. 
Non somministrare m donne 
in età feconda». 

La Roche ha inoltre previ¬ 
sto un monitoraggio intensi¬ 
vo del farmaco affidato ai 
trenta maggiori centri derma¬ 
tologici distribuiti sull'intero 
terntorio nazionale. 







Il razzo Ariane 
pronto 
sulla rampa 
di lancio 


Il missile europeo Ariane è 
pronto sulla rampa di lancio 
al poligono di Kourou, nella 
Guyana Francese. Partirà tra 
una quindicina di giorni, la 
sua missione è dì mettere in 
orbita un satellite per le tele¬ 
comunicazioni. 


Gli appartamenti, che spreconi 


La notizia l'abbiamo pubblicata qual¬ 
che giorno (a: i nuovi Cruise americani 
non funzionano, non hanno passato i 
test sperimentali e si sono rivelati un 
vero fallimento. Anche la Sdi, il proget¬ 
to reaganiano di scudo spaziale anti¬ 
missile, viene portato avanti nonostan¬ 
te ormai sia quasi unanime l’opinione 


della comunità scientifica che lo ritiene 
un progetto costoso ed inefficiente. 
Cosa succede alla tecnologia spaziale 
e militare americana? Ripercorriamo, 
dal disastro dello Shuttle in poi, gli epi¬ 
sodi caratterizzati dal fallimento. Ne 
emerge una tendenza violenta ed inef¬ 
ficace all’automatizzazione. 


■i Ma come è possibile va¬ 
lutare l'efficienza energetica 
di una abitazione? Ne hanno 
parlato, in una conferenza 
stampa svoltasi a Milano nel 
mese di febbraio, due esperti 
del Cnr. it professor Giacomo 
Elias, direttore del «Progetto 
finalizzato energetica», e il 
professor Cesare Boffa, re¬ 
sponsabile del Sottoprogetto 
«Usi finali, civili, industriali, 
energia e territorio». Per le ca¬ 
se costruite dopo il 1976, ha 
affermato il professor Elias, 
bisogna accertare il rispetto 
delle norme previste dalla leg¬ 
ge 373/1976 sul contenimen¬ 
to dei consumi energetici: so¬ 
no gli s :essi Comuni che devo¬ 
no farle rispettare, affidando 
le opportune verifiche a orga¬ 
nismi tecnici competenti. Es¬ 
senziale, a questo proposito, il 
collaudo termico dell'edifi¬ 
cio. 

Per le case più vecchie, in¬ 
vece, bisogna rivolgersi a un 
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tecnico, spesso occorre met¬ 
tere in bilancio notevoli spese 
per ridurre le dispersioni di 
calore o migliorare l’isola¬ 
mento. Ma esistono parame¬ 
tri, valori standard da rispetta¬ 
re? fi professor Boffa ha affer¬ 
mato che esistono delle appo¬ 
site tabelle pubblicate dal Cnr 
consentono di determinare il 
consumo ottimale di gasolio 
per metro cubo nelle diverse 
zone climatiche italiane. L'o¬ 
biettivo più importante, co¬ 
munque, è quello di costruire 
case a «basso consumo ener¬ 
getico». tenendo conto, nella 
progettazione, di molte varia¬ 
bili, come la collocazione 
dell'edificio nel contesto am¬ 
bientale e le esigenze degli 
utenti. Sono stati anche messi 
a punto sistemi Cad (Compu¬ 
ter Aided Design) che con¬ 
sentono di simulare le presta¬ 
zioni degli edifici: le informa¬ 
zioni vengono elaborate con 
l’impiego di strumenti softwa¬ 
re e hardware. Negli ultimi 


dieci anni c’è stato un incre¬ 
mento nella sperimentazione 
energetica in edilizia: ad 
esempio, tra il 1980 e il 1984, 
il ministero dei Lavori pubblici 
ha finanziato oltre 3500 allog¬ 
gi «biodimatici». con l’ado¬ 
zione di sistemi solari attivi e 
passivi, i dati finora raccolti 
hanno confermato la possibi¬ 
lità dì costruire edifici a basso 
consumo energetico (riduzio¬ 
ne dei consumi del 30%), con 
extra-costi inferiori al 10% del 
co$to di costruzione. 

E possibile, comunque, ot¬ 
timizzare sotto il profilo ener¬ 
getico il patrimonio edilizio 
esistente? A questo proposito 
c’è da segnalare l’attività del 
Sire (Servizio informativo per 
il risparmio energetico), pro¬ 
mossa a Roma daJi’assessora- 
to alla Sanità e all’ambiente 
della Provincia, in collabora¬ 
zione con la Lega Ambiente. 
Sono state anche pubblicale 
le «Pagine Verdi del Rispar¬ 


mio Energetico» che segnala¬ 
no operatori e tecnici dei vari 
settori. Vediamo, in concreto, 
cosa si può fare per risparmia¬ 
re energìa tra le mura dome¬ 
stiche. Molto importante è in¬ 
tervenire sull’impianto di ri- 
scaldamento e, in particolare, 
sul «generatore di calore» che 
comprende il bruciatore (che 
realizza la combustione tra 
t’ana e il combustibile) e la 
caldaia (nella quale avviene la 
i combustione, il cui calore è 
ceduto all'acqua dell’impian¬ 
to). Bisogna scegliere appa¬ 
recchiature di buona qualità, 
ma anche verificare che que¬ 
sti due elementi abbiano ca¬ 
ratteristiche compatibili, per 
garantire una reale economi¬ 
cità di esercizio e un buon 
funzionamento dell'impianto. 
La caldaia è senz'altro l'ele¬ 
mento più delicato e costoso: 
si stanno verificando le pre¬ 
stazioni delle caldaie a con¬ 
densazione, che possono as¬ 
sicurare rendimenti fino al 
105-106% ma che, finora, co¬ 
stano oltre il doppio di quelle 
tradizionali Gl risparmio sta¬ 
gionale di combustìbile è cir¬ 
ca il 20%). in ogni caso è fon¬ 
damentale una corretta manu¬ 
tenzione del generatore: in 
base alle leggi vigenti occorre 
assicurare una temperatura di 
20* C ad ogni alloggio e verifi¬ 
care che i vari componenti 
dell'impianto siano stati sotto¬ 
posti ad omologazione e auto¬ 


rizzazione anche da parte dei 
Vigili del fuoco. Esìstono ,ooì 
sistemi computerizzati che eli¬ 
minano gli sprechi di combu¬ 
stìbile e tengono sotto con¬ 
trollo gli impianti. Gli esperti 
consigliano-anche il ricorso a 
materiali isolanti, l'installazio¬ 
ne di doppi vetri e di apparec¬ 
chiature che misurano, in ogni 
appartamento, la quantità dì 
calore utilizzata. Migliorare 1'i- 
solamento termico, inoltre, 
non serve solo a ridurre di¬ 
spersioni dì calore nql mesi in¬ 
vernali, ma anche a ripararsi 
dal caldo d’estate. 

Di risparmio energetico m 
parla anche nelle proposte 
che il ministero dell’Ambiente 
ha recentemente presentato 
per la riformulazione del Pia¬ 
no energetico nazionale. In 
particolare si sottolinea l'im¬ 
portanza delle fonti rinnovabi¬ 
li (energìa solare, energìa eoli¬ 
ca, geotermia, rifiuti urbani e 
biomasse), dì misure di incen¬ 
tivazione finanziaria per gli In¬ 
terventi di risparmio energeti¬ 
co e dì una corretta informa¬ 
zione ed educazione energeti¬ 
co-ambientale. Presto sarà 
anche possìbile acquistare 
prodotti a basso consumo, 
come lampadine fluorescenti 
compatte, nuovi elettrodome¬ 
stici e motori elettrici. 

Ridurre i consumi e ottimiz¬ 
zare l'uso dell’energìa: sì trat¬ 
ta dì strategìe indispensabili 
per una migliore integrazione 
tra energia e ambiente. 
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IACAL 

Nuova immagina, 
nuovi servizi. 


Ieri minima 10* 

@ massima 22* 

Oddi 11 sorge alle 6,0? 

e tramonta alle 20,07 


I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 




Vìa alla crisi 
ma sugli sbocchi 
è scontro nel Psi 



Paris Dell'Unto 



Il corteo della mattina 
ha sconvolto il traffico 
ma dalla giunta 
nessun provvedimento 

Nel pomeriggio 
un violento acquazzone 
ha provocato 
numerosi incidenti 


Prigionieri dell’ingorgo 


LUCIANO FONTANA 


MI A notte fonda il direttivo 
socialista ha votato la fine deh 
la seconda giunta di Nicola Si¬ 
gnorotto. Il Psi ritira la sua de¬ 
legazione, si apre una crisi da- 

6 Imbocchi per ora imprevedi- 
ili, Dopo lo stop ad un cam¬ 
bio a sinistra arrivato da Betti¬ 
no Craxi la partita è più Incer¬ 
ta che mal. Anche Ieri sera i 
leader socialisti si sono trovati 
d'accordo su un solo punto: 
l'addio a Signorello. Ma sul fu¬ 
turo del governo in Campido¬ 
glio è stato scontro: non solo 
tra la minoranza e la maggio¬ 
ranza ma anche all'Interno 
della stessa maggioranza. 

Assente Paris .Dell’Unto, 
leader del gruppo più forte, è 
toccato al capogruppo in co¬ 
mune Bruno Marino esporre 
la posizione del delluntianl: 
«Non dobbiamo scartare nes¬ 
suna strada che possa condur¬ 
re ad un governo stabile. Il 
pentapartito ha I numeri solo 
sulla carta perché In consiglio 
non ci sono mai stati più di 36 
consiglieri della maggioran¬ 
za». Marino ha poi detto chia¬ 
ramente che preferisce una 
soluzione a sinistra: «Credo 
che l’alleanza con il Pei paghi 
di più: I comunisti rispettano 
gli impegni, la De no. E non 
stotcerefil naso rispetto ad al¬ 
tre forze come I verdi*. 

La frecciata era per 11 sotto¬ 
segretario Giulio Santarelli, 
componente della maggio¬ 
ranza ma d'accordo con Del¬ 
l'Unto solo sul documento mì¬ 


nimo, presentato dal segreta¬ 
rio Sandro Nat slini, che di il 
benservito a Signorello. San¬ 
tarelli ha definito i verdi «sim¬ 
patici rappresentanti* e li ha 
attaccati duramente per la lo¬ 
ro posizione sull’Olimpico. 
Ha poi spiegato che la rottura 
è rispetto «Da giunta e di una 
possibile alleanza con la De. 
La sua soluzione della crisi è: 
sindaco al socialisti oppure le 
elezioni anticipate sono inevi¬ 
tabili. Alla fine ha avvertito > 
suoi compagni: «Guai a con¬ 
cordare una linea a livello na¬ 
zionale per poi perseguirne 
un’altra a livello locale». 

Più sfumata la posizione del 
leader della sinistra Raffaele 
Rotirotl che ha parlato di 
•convergenze in consiglio» 
(ma un altro esponente della 
sinistra Roberto Viiletti dopo 
aver spiegato che Signorello 
ha messo all angolo n Psi ha 
dichiarato che non si può an¬ 
dare contro Craxi e che la 
giunta di sinistra è Insostenibi¬ 
le). Agostino Marianettt, lea¬ 
der della minoranza, ha giudi¬ 
cato l'operazione di ribalta¬ 
mento della maggioranza «un 
grande imbroglio, una mano¬ 
vra di palazzo». E Nevol Quer- 
ci, anche lui della minoranza, 
dopo aver ironizzato su una 
maggioranza che non esiste 
più, ha detto the<la giunta di 
sinistra sarebbe «un pugno 
nello stomaco* per Craxi im¬ 
pegnato a dialogare con Giu¬ 
lio Andreotti, sponsor di Si¬ 
gnorello. 



Auto incolonnate con il sole e sotto la pioggia 


Un'altra giornata nera per il traffico. Nella mattinata 
di ieri In molte zone della città si è rischiata !a paratisi 
totale. Tutte le strade intorno al centro sono rimaste 
intasate per il passaggio del corteo dei metalmecca¬ 
nici, e il caos si è propagato fino in periferia. Molte 
difficoltà anche per i mezzi di soccorso. La situazione 
si è normalizzata solo nel primo pomeriggio. Ma un 
violento acquazzone ha provocato molti incidenti. 


MAURIZIO 

wm È Hata la paralisi. Il trai- 
fico a Roma ha conosciuto ieri 
un'altra giornata nera. Mi¬ 
gliaia di automobili ferme, i 
clacson Impazziti, la gente fu¬ 
ribonda. La città è stata colta 
di sorpresa dal corteo dei me¬ 
talmeccanici- E si è letteral¬ 
mente paralizzata. Tlitte le 
strade intorno al centro stori¬ 
co si sono immediatamente 
intasate e il traffica ha rag¬ 
giunto livelli insopportabili. Il 
corteo, putito alle 9 dalla sta¬ 
zione Tlburtina, ha attraversa¬ 
to tutto U centro storico, pas¬ 
sando per via Cavour, Fori Im¬ 
periali, corso Vittorio fino a 
piazza Navona. Le prime avvi¬ 
saglie dei caos si sono avute 
immedi il am ente. La chiusura 
di via Cavour ha spostato tutto 
il flusso dal traffico su via La- 
bicana e sulle strade circo¬ 
stanti. L'ingórgo si è Immedia¬ 
tamente allargato. Alle 11 la 
situazione era diventata inso¬ 
stenibile ed era sfuggita al 
controllo dei vigili urbani. 
Santa Maria Maggiore, porta 


FORTUNA 

Maggiore, l'Università, era tut¬ 
to bloccato. Una marea di la¬ 
miere, una nuvola di gas, asso¬ 
lutamente Impossibile trovare 
un parcheggio. Il traffico sui 
lungotevere, già normalmente 
poco scorrevole, per via della 
chiusura del centro, non scor¬ 
reva più. TUtti a passo d’uomo 
nell’attesa interminabile di un 
miglioramento della situazio¬ 
ne. 

Ma ormai si era Innescato 
un meccanismo senza ritomo. 
Alle 11,30 piazza Vittorio era 
letteralmente paralizzata. I 
furgoni di servizio ai banchi, 1 
tram, le automobili. 1\itto fer¬ 
mo. Senza via d'uscita, fino a 
San Giovanni ed oltre. Molte 
difficoltà hanno incontrato 
anche 1 mezzi di soccorso, vi¬ 
gili del fuoco e ambulanze 
che non sempre sono riuscite 
a forzare il blocco delle mac¬ 
chine. Anche le consolari so¬ 
no state investite immediata¬ 
mente dall'onda lunga del 
traffico. La Casilina, la Prene- 
stina, la Tiburtina, tutta la zo¬ 


na est bloccata. Verso le tredi¬ 
ci il traffico ha cominciato 
lentamente a scorrere. Tranne 
che a {Mazza Vittorio dove il 
blocco era più grave che al¬ 
trove. Ma molti punti nevralgi¬ 
ci della città hanno continua¬ 
to a risentire gli effetti della 
mattinata disastrosa per molto 
tempo ancora. 

Solo nel primo pomeriggio 
la situazione è ridiventata nor¬ 
male ed i vigili hanno potuto 
riprendere u controllo della 
città. Soprattutto per interve¬ 
nire sui luoghi dei numerosi 
incidenti che si sono verificati 
a causa del violentissimo tem¬ 
porale che si è abbattuto su 
Roma. Solo la centrale opera¬ 
tiva ne ha contati più di ses¬ 
santa, con numrosi feriti lievi 
che sono dovuti ricorrere alle 
cure dei medici. Alla fine tutto 
normale, ma il bilancio della 
mattinata è stato veramente 
disastroso. Un altro bollettino 
che paria di sconfitta della cit¬ 
tà. La manifestazione era stata 
annunciata ed era facile pre¬ 
vedere che chiudendo le 
grandi arterie intorno alla zo¬ 
na blu si sarebbe rischiato il 
caos. E caos è stato. Perché 
non sono stati presi provvedi¬ 
menti? Si potevano studiare 
itinerari alternativi che avreb¬ 
bero potuto agevolare il flusso 
del traffico. Si poteva perfino 
aprire per qualche ora la Zona 
vietata. Forse sarebbe stato 
tutto più facile. Come al soli¬ 
to, invece non è stato fatto 
niente, e a fare le spese dell’I¬ 
nerzia della giunta è soltanto 
la città. 


Il sindaco a giudizio 

In venti pagine 
le accuse del giudice 
a Nicola Signorello 


' Forse una lite la causa del tentato omicidio all’Appio 

L’accoltellano davanti al bar 
a due passi da casa 


Davanti ai bar, a due passi da casa sua a via della 
Circonvallazione Appia, l’hanno accoltellato, pro¬ 
babilmente dopo una lite. Claudio Di Nicola, 22 
anni, si è accasciato a terra. Ferito al volto, alle 
spalle e al torace, il giovane è stato trasportato 
d’urgenza al San Giovanni dove è stato operato. 
Ma fino a tarda sera i medici non avevano sciolto la 
prognosi. Sul motivo della lite ancora buio fitto. 


ROSSELLA RIPERT 


Mi In venti pagine dattilo- 
scritte il giudice istruttore An¬ 
gelo Garganì ha spiegato per¬ 
ché ha rinviato a giudizio per 
falso ideologico il sindaco Ni¬ 
cola Signorello, ' il segretario 
comunale Guglielmo lozzia, il 
vice segretario Carlo Biferalì e 
il primo dirigente addetto alla 
giunta Luciano Castagno. Sot¬ 
to accusa la delibera 254 del 
24 settembre 1986 discussa in 
giunta II 12 ottobre dello stes¬ 
so anno che non risultava ap¬ 
provata all’unanimità ma «par¬ 
zialmente approvala*. La deli¬ 
bera prevedeva al punto due 
rdttribuzìpne del terzo livello 
funzionale a 5 dipendenti^ al 
punto tre l'attribuzione del 
quarto livello a Ir? dipendenti 
in condizioni analoghe. U tra¬ 
scrizione del verbali e le testi¬ 


monianze raccolte dal pm 
Francesco Nltto Palma tra gli 
assessori che presero parte a 
quella giunta, evidenziarono 
la spaccatura della giunta, che 
non risultava Invece nelle tra¬ 
scrizioni. 

Anche in occasione della 
giunta dei 7 agosto 1986 per I 
pezzi di ricambi per gli auto¬ 
mezzi dell'Amnu, l'assessore 
Pampana votò contro; invece 
risultò approvata aU'unanìmi- 
tà. Per questo secondo capo 
d'imputazione II giudice Gar¬ 
gara afferma che si verificò 
•una situazione strana e cioè 
l'approvazione di una delibe¬ 
ra proveniente da un’azienda 
municipalizzata senza che su 
questa il parere dell'assessore 
preposto fosse tenuto in debi¬ 
to conto». 


M L'hanno accoltellato da¬ 
vanti al bar della Circonvalla¬ 
zione Appia, in pieno pome¬ 
riggio, a due passi da casa sua. 
Poi sono fuggiti, probabilmen¬ 
te a bordo di una macchina. 
Claudio Di Nicola, 22 anni, è 
rimasto a terra in fin di vita. 
Trasportalo d'urgenza a) San 
Giovanni, è stato immediata¬ 


mente operato, ma i medici 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi. 

Il drammatico episodio è 
accaduto ieri pomeriggio, in¬ 
torno allei cinque, nella strada 
affollata, con quasi tutti i ne¬ 
gozi già aperti. Qualcuno ha 
affrontato Claudio Di Nicola 
proprio davanti al bar a due 


passi da casa sua, in via Cir¬ 
convallazione Appìa 37. Forse 
si è accesa una discussione 
violenta, probabilmente è 
scoppiata una lite. E Claudio è 
stato colpito con un'arma da 
taglio ripetutamente. T>e, 
quattro colpi, a) viso, alle 
braccia, a) torace. Si è acca¬ 
sciato per terra, mentre I suoi 
ignoti aggressori sono fuggiti. 

«Non ho visto niente, non 
mi sono accorta di nulla - 
commenta la cassiera del bar 

- ho solo sentito delle grida e 
poi è arrivata la polizia». 

Nessuno sembra sapere 
nulla di questa terribile storia 
accaduta in pieno pomerig¬ 
gio, sulla strada, con i negozi 
aperti. «Non so che è succes¬ 
so dì preciso - dice piangen¬ 
do una ragazza davanti al bar 

- ma lui io conoscevo, fre¬ 


quentava il bar, è un bravo ra¬ 
gazzo. Chissà se i genitori già 
Io sanno, poveretti». Ma poco 
prima delle otto di sera i geni¬ 
tori di Claudio ancora non sa¬ 
pevano nulla. 

All’ospedale, in attesa di¬ 
sperata davanti aita porta del¬ 
la sala operatoria, c'erano il 
fratello diciottenne di Claudio 
e un suo amico. 

•I medici mi hanno dato 
quattro versioni diverse sulle 
condizioni di Claudio. Prima 
hanno detto che era gravissi¬ 
mo, poi che non ha quasi nul¬ 
la e sì salverà. Non so cosa 
pensare, non so se avvertire i 
miei. Mio fratello non può 
morire così, non è possibile». 

Passeggia su e giù per la 
corsia, non si dà pace, non 
riesce a spiegarsi quello che è 


successo. 

«Sto sempre davanti a quel 
bar - ha detto rivolgendosi al 
suo amico - proprio oggi do¬ 
veva succedere, proprio oggi 
che non c'ero. Chi può essere 
stato a volerlo quasi ammaz¬ 
zare?». 

Gli inquirenti parlano di una 
lite scoppiata tra «balordi», 
non escludono nemmeno la 
pista legata al mondo della 
droga. Ma fino a tarda sera, 
mentre proseguono gli inter¬ 
rogatori di vari testi, sul moti¬ 
vo di questo drammatico epi¬ 
sodio, la nebbia era fittissima. 

I medici del San Giovanni 
ieri sera non avevano ancora 
sciolto la prognosi. «Per ora è 
vivo - ha commentato fretto¬ 
losamente un medico dell'é¬ 
quipe che ha operato il ragaz¬ 
zo - domani si vedrà». 


«Ritrovato 

Caffè» 

Ma era un 
falso allarme 



•Ho visto il professor Caffè. Sta facendo colatlom con 


___scomparso ir¬ 

anno fa. Purtroppo si trattava dfùn falso allarme: l'uomo 
scambiato per il prof. Federico Caffè è un pensionato di 87 
anni che si trovava nel bar in compagnia del fratello. 


I lavoratori 
Atac 


Netta vittoria del «si. nel re¬ 

ferendum tra I lavoratori 
dell'Atac indetto dal linda- 

cato sul contratto Integrati¬ 

vo aziendale siglato net 
giorni scorai da egli, Clsl. 
Dii e azienda. Le partecipa¬ 
zione del lavoratori è stala 
massiccia, e il risultate net* 
tisslmo: a favore del contratto st è espresso il 62,27 per 
cento, contro il 37,72. 


il contratto 


I sindacati 
contro 
la chiusura 
deH’Ortomercato 


Cgil. Cisl e Dii del settore 
trasporti sono pronte a In¬ 
traprendere «Iute azioni di 
lotta, se diventerà operati¬ 
va la chiusura dei mercati 
generali preannunciata 
dall'assessore Malerba. I 
sindacati chiedono alcuni 
interventi urgenti (acquile 
zione di aree lungo via Ostiense, spostamento del mercato 
ittico, nuova pavimentazione, adattamento a zone di cari¬ 
co e scarico di tutti gli spazi esterni) In attesa del trasferi¬ 
mento definitivo dei mercati generali in un'altra tede, che 
Il Comune deve ancora- 


Merci bloccate 
a Fiumicino 
per io sciopero 
dei doganieri 


Disagi nel traffico merci a 
Fiumicino per il secondo 
giorno di agitazione del 
personale della dogana 
dell'aeroporto, che si astie¬ 
ne dagli straordinari. Sareb¬ 
bero finora seicento le par- 

_ lite di merce in attesa di 

■■■—* ajoganamento. Nessun 
problema, invece, per il settore passeggeri, dove U blocco 
degli straordinari non è In atto. 


Denunciati 
I taxisti 
che presidiano 
piazza Venezia 


Minaccia di denuncia per I 
taxisti che da qualche gior¬ 
no stanno attuando un pre¬ 
sidio in piazza Venezia. Co¬ 
me denunciano le organiz¬ 
zazioni sindacali di catego¬ 
ria, la minaccia viene dalrarch. Roggeri che -si legge In un 
volantino - «ama le belle arri ma non certamente! taxisti 
romani che manifestano per il lavoro». 



La Fgd chiede 
le dimissioni 
del presidente 
dell’ldisu 


■Il dott. Aldo Rivela, presi¬ 
dente dell’ldisu della “Sa¬ 
pienza", deve dare imme¬ 
diatamente le dimissioni». 
La richiesta viene dalla 
Faci, secondo la quale Ri¬ 
vela è «il responsabile prin¬ 
cipale di quel processo de¬ 
generativo e antidemocrati- 


ndo anche ijjù elementari livelli di 


co che sta disi. _____ ___ 

agibilità civile e politica». Una sena politica di diritto allo 
studio - conclude la Fgci - «passa attraverso una vera e 
propria rilondazìone democratica dell'ente» che presup¬ 
pone in primo luogo l'allontanamento dell'attuale presi¬ 
dente. 


Truffati 
14 miliardi 
con fottute 
false 


Emettendo false fatture per 
2,500 tonnellate di olio, un 
industriale di Latina, Naza¬ 
reno Cerreone, titolare del¬ 
la «Olcese sri». avrebbe 
evaso l'irpeg per 14 miliardi 
e ottenuto un contributo dì 
un miliardo e 700 milioni 
dall'Alma. Cerreone, accu¬ 
sato di violazione delle leggi fiscali, truffa ai danni dell'Al¬ 
ma, falso in comunicazioni sociali e associazione per de¬ 
linquere. è latitante. Nella vicenda sarebbero implicate la 
moglie dell'industriale, Emilia Maria Ratiu, e una trentina 
di persone destinatarie delle false fatture. 


Via del Corso, 
rapinata 
la Cassa 
di risparmio 


Rapinata in pieno giorno la 
sede centrale della Cassa dì 
risparmio di Roma, in via 
del Corso. Due uomini han¬ 
no disarmato la guardia al- 
1 ingresso e si sono fatti 
consegnare da un cassiere 
20 milioni in contanti, fua» 
... , gendo poi su una moto dì 

grossa cilindrata. La rapinasi è svolta in pochi attimi, tanto 
che solo alcuni dei numerosi clienti si sono accorti dì 
quanto stava avvenendo. 


PIETRO STRAMBA-RACHALS 



Fiaccolata 
delle donne 
contro 
la violenza 


MI «La notte ci piace, vogliamo uscire in pa¬ 
ce» gridavano le donne che Ieri sera, malgrado 
la pioggia, si sono date appuntamento a piazza 
S. Maria Maggiore per la fiaccolata contro la 
violenza sessuale organizzata dal Centro don¬ 
ne di Esquilino. In mattinata si era svolto un 
convegno intemazionale sui centri antiviolen¬ 
za al quale hanno partecipato molte delle asso¬ 


ciazioni e dei gruppi che ieri sera si sono dati 
appuntamento nelle strade del quartiere. Il 
tempo inclemente non ha impedito lo svolgi¬ 
mento del corteo, ma ha costretto molte don¬ 
ne a rinunciare a parteciparvi. Per questo il 
coordinamento donne ha deciso di indire nei 
prossimi giorni una nuova assemblea e un'altra 
manifestazione. 


Voleva ripulire il palazzo: multato 


La facciata del suo palazzo, sporca e 
non ristrutturata, deturpava la bellez¬ 
za di piazza di Spagna. Così ì vigili, 
neH’ambito dell’indagine del pretore 
Albamonte su! degrado ne! centro 
storico, hanno multato l’amministra¬ 
tore deil’edificio, rappresentante di 
una Fondazione inglese. C’è un parti¬ 


colare però: l’autorizzazione per si¬ 
stemare l’edificio era stata richiesta 
da tre anni e il Comune, nonostante ti 
parere favorevole della Soprinten¬ 
denza, non aveva ancora concesso il 
nulla osta per l’inizio dei lavori. Così 
la Fondazione ha fatto ricorso contro 
la multa. 


M Sir Cheyne Joseph Lister 
si è molto meravigliato. «Asso¬ 
lutamente inconcepibile*: 
non ha pensato altro alla vista 
della contravvenzione il baro¬ 
netto della regina di Gran Bre¬ 
tagna. Inconcepibile che un 
cittadino possa essere multa¬ 
to per non aver fatto lavori di 
ristrutturazione da lui stesso 
richiesti e non autorizzati dal 
Campidoglio. Così non ha pa¬ 
gato la contravvenzione di 
150mila lire ed ha fatto ricor¬ 
so contro Tamministrazione 
di Roma 

È questa una paradossale 
storia di comune lentezza bu¬ 
rocratica che iniziò il 25 mar¬ 
zo di tre anni fa. Sir Cheyne, 
settantaquattrenne inglese, è 
il rappresentante di una Fon¬ 
dazione: la «Keats Shelley me¬ 
moria) ansodalion», con sede 
nello storico palazzo a destra 
della scalinata di Trinità dei 


Monti. L'edifìcio, a) numero 
26 di piazza di Spagna, è or¬ 
mai dà ristrutturare, pertanto 
la Fondazione presenta agli 
uffici comunali un progetto 
per poter fare lavori di ripristi¬ 
no. Non passano neanche 
quattro mesi e la Soprinten¬ 
denza per i beni archeologici 
e ambientali del Lazio manda 
alia quindicesima ripartizione 
comunale e a sir Cheyne, il 
nulla osta all'esecuzione dei 


ANTONIO C1PRIANI 

lavori, sottoponendo però il 
progetto a precise clausole e 
vincoli di rispetto archeologi- 
co e ambientale. 

Tritio quello che viene chie¬ 
sto per il rispetto del beni ar¬ 
chitettonici è inserito dalla 
•Keats Shelley memoria! asso- 
ciation» in un nuovo progetto, 
approvato in pieno dalla So¬ 
printendenza. Quello che pe¬ 
rò non arriva tempestivamen¬ 
te è l’autorizzazione comuna¬ 


le che sancisce l’inizio dei la¬ 
vori. L'attesa si prolunga per 
anni. E a questo punte che, 
nel pieno del braccio di leno 
tra sir Cheyne e la burocrazia 
capitolina, arriva la beffa della 
contravvenzione. 

Cosa succede? Mentre l'au¬ 
torizzazione si perde negli uf¬ 
fici comunali, il pretore Alba- 
monte inizili ad indagare sul 
degrado nel centro storico. I 
vigili urbani cominciano ad 


accertare tutti quelli che non 
sono in regola con le leggi 
edilizie del Comune di Roma. 
Tra 1 trasgressori c'è sir Chey¬ 
ne, a) quale viene contestata 
la violazione dell'articolo 77 
In quanto «quale amministra¬ 
tore dello stabile sito nella 
suddetta località, ometteva di 
far eseguire i lavori necessari 
atti a mantenere in buono sta¬ 
to l prospetti esterni del fab¬ 
bricato»: lSOmìl&Ure. 

Ora il sindaco, al quale sir 
Cheyne ha inoltrato tramite 
l'avvocato dì fiducia dell’asso* 
dazione. Michele Getuìlonl 
Silver! un dettagliato ricorso, 
dovrà deddere. Nel frattempo 
c’è da segnalare un’altra cosa: 

S io giorni dopo la notifica 
contravvenzione, a tre 
anni dalla domanda, il Comu¬ 
ne ha rilasciato la sospirata 
autorizzazione. E il sir inglese 
potrà dunaiie ristrutturare la 
faedata deU'edificio. 
















































Roma 


Biblioteca 

Da 15 giorni 
tutti fuori 
per la bomba 


Ottantasei comuni del Lazio 
si preparano a rinnovare 
i consigli comunali 
Scattata la corsa per le liste 


Alle urne il 29 e il 30 maggio 
Il più grande centro di Roma 
chiamato a votare è Velletri 
A Viterbo si cambia la Provincia 


Polemiche 


Comune 


«Roma non ha 
un progetto 
culturale» 


Studieranno 
da manager 
i funzionari 


■■ «Attenzione, nell'edifF 
do c’è una bomba*. Per la 
quindicesima volta in un 
paio di mesi ieri alla Bibliote¬ 
ca Nazionale di Roma è arri¬ 
vata la stessa telefonata. E 
per la quindicesima volta si è 
ripetuto stancamente un ri¬ 
tuale al quale impiegati ed 
utenti della Biblioteca sono 
oramai abituati. Si sono 
sgomberate le grandi sale a 
vetri, si sono costretti i lettori 
ad abbandonare libri, ap¬ 
punti, documenti e a sfollare 
in fretta, è corsa la polizia. 
Lettori ed impiegati sono or¬ 
mai esasperati. Soprattutto i 
lettori, Le lamentele si susse¬ 
guono; chi non ha potuto ri¬ 
tirare borse e documenti è 
costretto ad aspettare buone 
due ore - questo in media il 
tempo necessario perché si 
effettuino i controlli - prima 
di rientrare in possesso del 
proprio materiale. Chi ha un 
lavoro o una ricerca urgente 
da svolgere sa che al rientro 
dovrà attendere altre ore 
preziose prima che la Biblio¬ 
teca riprenda a funzionare a 
pieno ritmo. Non si sa per¬ 
ché infatti - spiegano i lettori 
- «l'effetto bomba», che pure 
per fortuna non esplode mai, 
si fa sentire anche dopo con 
lungaggini alla consegna dei 
libri già lentissima, con dimi¬ 
nuzione del personale già 
scarso, con intoppi nelle 
,operazioni, dovuti alle cata¬ 
ste di libri abbandonati in 
fretta sui banconi di conse¬ 
gna. Come se non bastasse 
•quando c'è la bomba» si re¬ 
gistrano scomparse di volu¬ 
mi e riviste. Ieri, tra l'altro, 
alcuni lettori si sono rifiutati 
di uscire e la polizia ha fati¬ 
cato non poco a farli sfolla¬ 
re. 

Le Ipotesi che si fanno per 
cercare di spiegare questa 
assurda situazione sono va¬ 
rie; dal mitomane al terrori¬ 
sta. Gli impiegati e gli utenti 
comunque commentano 
con filosofia tutta italiana; 
«Telefona solo quando c'è il 
sole». Che sia davvero qual¬ 
cuno che ha solo voglia di 
scherzare? 


Al voto in cinquecentomila 


Cinquecentomila persone voteranno nel Lazio il 
29 e il 30 maggio per rinnovare i consigli comunali. 
Sono chiamati alle urne comuni piccoli e grandi: in 
31 di essi si voterà con il sistema proporzionale, 
mentre in 55 con quello maggioritario. Velletri è il 
più grande comune romano chiamato a cambiare i 
suoi rappresentanti. I viterbesi dovranno rinnovare 
anche il consiglio provinciale. 


LUCIANO FONTANA 


Hi Ieri mattina è partita la 
corsa alla presentazione delle 
liste. A fine mese (il 29 e 30 
maggio) 86 comuni del Lazio, 
grandi e piccolissimi, votano 
per eleggere il nuovo consi¬ 
glio comunale. E alle urne an¬ 
dranno anche tutti gli abitanti 
della provincia di Viterbo per 
rinnovare l'amministrazione 
próvinciale. E' una prova elet¬ 
torale di prima grandezza: 
esclusa Roma votano quasi 
500.000 persone, più di un 
terzo degli elettori del Lazio. 
Una battaglia che arriva in un 
momento di grandi cambia¬ 
menti nelle giunte di tanti pae¬ 
si della regione 
I comuni che vanno alle ur¬ 
ne con il sistema proporziona¬ 
te sono 31, quelli che non su¬ 
perano i cinquemila abitanti, 
ed eleggono ì rappresentanti 
con il sistema maggioritario, 
sono 55. La prova è particola- 
mente importante per le prò- 
vincìe di Viterbo, Roma e Pro¬ 
sinone. A Viterbo c'è l'appun¬ 
tamento elettorale generale 
per rinnovare il consiglio pro¬ 
vinciale. Cinque anni la vi fu 
un'affermazione del Pel e del¬ 
la sinistra: la giunta uscente è 
formata da comunisfi, sociali¬ 
sti, socialdemocratici e repub¬ 
blicani. Tra I centri più popo¬ 
losi che al voto per il Comune 
ci sono Civita Castellana, go¬ 
vernata da Pei e Pri, Tarquinia, 
dove la giunta è composta in¬ 


vece da democristiani, socia¬ 
listi e socialdemocratici, Ve¬ 
traio, amministrata da Dc.Pri 
e Psi. 

Fine maggio di elezioni an¬ 
che per 28 centri della provin¬ 
cia di Roma. Le urne si aprono 
in quasi tutti i grandi centri dei 
Castelli romani. Velletri con i 
suol 41.000 abitanti è il più 
grande comune che cambia il 
suo consiglio. La giunta 
uscente è composta da Pei e 
Pri. i partiti che hanno conqui¬ 
stato il primo e il secondo po¬ 
sto nelle ultime elezioni: i co¬ 
munisti con il 31,5%, i repub¬ 
blicani con il 24%. A Pomezia 
le amministrative dell'83 le ha 
vinte invece la De (con il 38%) 
che ha amministrato il comu¬ 
ne insieme al partito sociali¬ 
sta. Prova elettorale anche per 
Albano Laziale, amministrata 
da Pei, Psi, Pri e Psdi, Genza- 
no (giunta uscente un mono¬ 
colore comunista) e Grotta¬ 
ferrata, retta invece da un qua¬ 
dripartito Dc-Psi-Psdi-Pri. 1129 
e 30 maggio si sottopongono 
al giudizio degli elettori anche 
le alleanze Dc-Pci di Cave e 
Santa Marinella, due delle 
giunte anomale che hanno 
cambiato in parte la geografia 
politica del Lazio. 

Test importantissimo anche 
in provincia di Prosinone do¬ 
ve vanno al voto 150.000 abi¬ 
tanti. Sui 22 Comuni interessa¬ 
ti spicca Cassino, la città della 


Fiat, finora dominata dalla De¬ 
mocrazia Cristiana che ha go¬ 
vernato in solitudine in questa 
legislatura. Si rieleggono i 
consiglieri anche nei grossi 
centri di Sora (governo uscen¬ 
te Dc-Psi-Psdi), Ferentino 
(retta da De e Psdi) e Anagni, 
amministrata da un tripartito 
Dc-Psi-Pri. Urne aperte anche 
a Ceprano; che aveva votato 
nell'85, il cui consiglio è stato 
sciolto e a reggere il Comune 
è arrivato un commissario go¬ 
vernativo. 

in provincia di Latina tutti 
gli occhi sono puntati su Ter- 
racina, amministrata da de¬ 
mocristiani, socialisti e repub¬ 
blicani. Vanno al voto anche 
gli abitanti di importanti centri 
delle vacanze al mare: San Fe¬ 
lice Circeo, Sperlonga. Min- 
turno e Ventotene. Due soli 
centro oltre i cinquemila abi¬ 
tanti in provincia di lieti: Citta- 
ducale. governata dalle sini¬ 
stre, e Fara Sabina, dove è na¬ 
ta invece un altre delle giunte 
«anomale» Dc-Pci. 

Dopo ia corsa al primo po¬ 
sto nelle scheda elettorale (ie¬ 
ri mattima il Pei l’ha conqui¬ 
stato in quasi tutti i grandi cen¬ 
tri) si apre ora la campagna 
elettorale. Nei comuni sotto i 
cinquemila abitanti (dove il si¬ 
stema maggioritario favorisce 
le alleanze tra i partiti) si è 
estesa la presenza del Pei; «In 
generale insieme al socialisti, 
ai socialdemocratici e ai re- 
pubblicani», spiega Emilio 
Mancini, responsabile per gli 
enti locali del Comitato regio¬ 
nale comunista. In qualche 
comune II Pei si presenta però 
solo e talvolta con la Demo¬ 
crazia Cristiana. «Nei grandi 
centri - chiude Mancini - si è 
invece rafforzata la presenza 
dì giovani, donne e indipen¬ 
denti». 


COMUNI CHE VOTANO CON IL SISTEMA PROPORZIONALE 


Comuni 

Giunta uscente 

Comuni 

Giunta uscente 

Provinola di Frosfnono 

Provincia di Viterbo 

Anagni 

Arpino 

Oc-Pei-Pri 

Dc-Psi 

Acquapendente 

Civita Castellana 

Pei 

Pci-Pn 

Cattino 




Castro dei Volaci 

Dc-Pai-Padi 

Soriano nel Cimino 

Pei 

Caprsno 

Commissariato 

Tarquinia 

Dc-Psi-Psdi 

Ferantino 

Dc-Padi 

Tuscania 

Dc-Psdi-Ind. 

Rocce fece a 

Dc-Padi 

Vetralla 

Dc-Pri-Psi 

Sora 

Oc-P*-Psdi 

Provincia di Roma 





Provincia di Latina 

Castel Madama 

Dc-Psi-Psd» 

Minturno 



Pci-Pri-Dc 

Dc-Psi-Psdi-Pri 

Cerveteri 

Dc-Psi-Psdi 

San Felice Circeo 

Dc-Psl-Pri 

Ganzano di Roma 

Pei 

Terracini 

Dc-Psi-Pri 

Grottaferrata 

Lariano 

Palombara Sabina 

Dc-Psi-Psdi-Pri 

De 

Dc-Pri 

Provincia di Rieti 

Cittaducale 




Pci-Psi 


Pci-Dc 

Fara Sabina 

Pci-Dc 

Velletri 

Pcì-Pri 


COMUNI CHE VOTANO CON IL SISTEMA MAGGIORfTARIO 


Comuni 

Giunta uscente 

Comuni 

Giunta uscente 

Provincia di F rosi nona 

Provincia di Viterbo 

Alvito 

Oc 

Ariana di Castro 

Pci-Psi-Pri 

Castrooielo 

Pai-Psdi 

Barbar ano Romano 

De 

Coiiepardo 

Pci-Pti 

B ossario Romano 

Pei 

Esperia 

Dc-Psi-Psdi 

Caprarola 

Pci-Psi 

Fu mone 

De 

Fabòca di Roma 

Pei 

Guarcino 

Psi-Psdi-Dc 

Falena 

De 

Paatena 

Psi 

Gallese 

Dc-Psi-Psdi 

S. Giovanni Incarico 

Pci-Psi-Psdi-drsskJentì 

Marta 

De 


De 

Oriolo Romano 

Dc-Psi 

Sgurgola 

Pei 

Valentano 

De 

Supino 

Dc-Psi 

Vitorchiano 

De 

Ter alle 

Psi 



Trevi nel Lazio 

Pci-Psdi-Dc 

Provincia di Roma 

Vicalvi 

Dc-Pai-Pli 

Agosta 

De 

Viticuso 

Pei 

Anticoli Corrado 

Pci-Psdì 

Provincia di Latina 

Rallegra 

Dc-Psì 

Roccaaecca dei Volaci 

De 

Canile Montar ano 

Pci-fnd. 

Sperlonga 

Pai 

Canterano 

Dc-Psi 

Ventotnna 

Pci-Psi 

Fieno Romano 

Pei 

Provincia di Ritti 

Jenne 

Dc-Padi 

Ascrea 

De 

Montefiavio 

Pci-Psi-Pri 

Borgo Velino 

Dc-Psi-Pri 

Montaiibretti 

Dc-Psi-Psdi 

Casaprots 

Dc-Psi-Psdi 

Montorio Romano 

Dc-Psi 

Cast «Ir uovo di Farfa 

De 

Narola 

De 

CittvMla 

Dc-Psdi 

Ponzano Romano 

De 

Coilaltc Sabino 

De 

Rignano Flaminio 

Dc-Psi 

Colla di Torà 

De 

Riofreddo 

Pci-Psdi-Dc 

Fiamignano 

Oc 

Rocca Santo Stefano 

De 

Monteleone Sabino 

Dc-Psi-Psdi 

Vallinfredda 

Pci-Psi-Psdì 

Varco SJabino 

Oc 

Vivaro Romano 

De 


m «Roma è forse l'unica 
capitale europea che non 
riesca ad esprimere un coe¬ 
rente progetto culturale. 
Occorre prenderne atto: fra 
ia città e le sue istituzioni ar¬ 
tistiche e culturali si è deter¬ 
minato un rapporto di disaf¬ 
fezione». Questa l'accusa 
che ha lanciato Alberto An- 
tignani, sovraintendente del 
Teatro dell’Opera di Roma, 
in un'intervista all'Agenzia 
Italia. «La nostra città - ha 
detto Antignani - ha perso 
in questi anni un importante 
appuntamento, non ha sa¬ 
puto darsi un’immagine cul¬ 
turale come cifra della sua 
storia, delle sue radici, ma 
anche della sua effervescen¬ 
za intellettuale». Mentre Na¬ 
poli, Milano, Venezia o Pari¬ 
gi, Berlino, Barcellona, han¬ 
no saputo cogliere il mo¬ 
mento giusto per entrare in 
un panorama culturale inter¬ 
nazionale, Roma è rimasta 
chiusa in se stessa. 

•Se il discorso vale per la 
cultura in generale, per il 
settore musicale siamo poi 
addirittura a livelli disastro- 
si. All'accresciuta richiesta 
da parte del pubblico, so¬ 
prattutto giovanile, fammi- 
nistrazione pubblica non ha 
saputo dare una risposta 
adeguata. Da decenni si fa¬ 
voleggia di un nuovo audito¬ 
rium, ma tutto è ancora sulla 
carta». Nel caos legislativo 
in cui si trovano le istituzioni 
culturali capitoline il Teatro 
dell’Opera vive momenti al¬ 
l’altezza dei grandi drammi 
lirici che vi si rappresenta¬ 
no. Per il sovraintendente 
questo è un caso emblema¬ 
tico del rapporto di crisi esi- 
tente fra istituzioni e ammi¬ 
nistrazione: «Io per esem¬ 
pio, sono in situazione di 
prorogatio permanente da 
oltre tre anni, il consiglio di 
amministrazione è scaduto 
da altrettanto tempo, siamo 
rimasti per oltre due anni 
senza direttore artistico... e 
su tutto grava l’assenza della 
grande riforma degli enti li¬ 
rici». 


■■ Diverse decine di fun¬ 
zionari dell’amministrazione 
comunale parteciperanno nei 
prossimi mesi a corsi di dire¬ 
zione aziendale e tecnica or¬ 
ganizzativa allestiti nell’ambi¬ 
to di un progetto della preul** 
danza del Consìglio per la 
«Funzionalità ed eflicenza del¬ 
ia pubblica amministrazione» 
(Fepa). L'iniziativa, presentata 
ieri alla stampa dal prosinda¬ 
co Gianfranco Redavid e dal 
responsabile del Fepa, Emidio 
Valentini, dovrebbe essere - 
secondo gli organizzatori - 
punto di partenza per «un pro¬ 
getto innovativo della macchi¬ 
na capitolina». Il tutto all'Inse¬ 
gna del «fatelo da soli»: a ri¬ 
mettere In funzione un appa¬ 
rato amministrativo ormai 
sull'orlo della paralisi dovreb¬ 
be bastare - secondo Redavid 
- il processo «autofertiliuante 
a catena» che dovrebbe esse¬ 
re innescato dai funzionari 
che hanno frequentato i corsi. 
Questi dovrebbero cioè dif¬ 
fondere le tecniche apprese 
«in un clima di partecipazione 
e di valorizzazione professio¬ 
nale in tutti i gangli deH’ammi- 
nistrazione». Concretamente, 
i corsi verteranno su cinque 
diversi aspetti dell'attività ge¬ 
stionale: 

1) Analisi e ottimizzazione 
delle procedure: come mi¬ 
gliorare il rendimento In ter¬ 
mini di risorse umane e tempo 
impiegato. 

2) Analisi e valutazione dei 
carichi funzionali di lavoro: 
verifica dei fabbisogni di per¬ 
sonale di ciascun settore, sia 
dal punto di vista numerico 
che delle qualifiche impiega¬ 
te. 

3) Ìndici di ellicacla: verifi¬ 
ca del soddisfacimento - o 
meno - della richiesta di pro¬ 
dotti e servizi avanzata da* cit¬ 
tadini. 

4) Indici di produttività: cin¬ 
que indici per valutare la pro¬ 
duttività media di ogni settore 
deH’amrninistrazione. 

5) Analisi e valutazione dei 
costi: per individuare ìl costo 
per ogni servìzio erogato e per 
ogni dipendente, rispetto ad 
alcuni standard prefissati. 


In cinque anni soltanto 106 «affidamenti», ma ci sono 3000 domande di adozione 
Un progetto della Provincia per una campagna di sensibilizzazione 

Duemila minori in cerca di una famiglia 


STEFANO DI MICHELE 


anche se ancora in via di tor¬ 


ta volte eccessive», cautele da 



■■ Un «servizio affidi», per 
trovare una famìglia almeno 
ad una parte delle centinaia di 
bambini attualmente in istituti 
o semiconvitti. All'obiettivo 
da qualche tempo sta lavoran¬ 
do l'assessorato ai servizi so¬ 
dali della Provincia, che ha 
concretizzato le sue idee in 
una delibera. Il 3 maggio ci 
sarà una riunione operativa a 
palazzo Valentini per permet¬ 
tere finalmente al nuovo servi¬ 
zio di partire. La tendenza ad 
«istituzionalizzare» i bambini 
dentro strutture religiose o lai¬ 
che, anziché dare loro una fa¬ 
miglia, anche se temporanea, 


o in alternativa una casa-allog¬ 
gio, si è accentuato in questi 
ultimi anni. Il Campidoglio, ad 
esempio, che nell’85 aveva 
1537 bambini in istituto e 165 
in semiconvitto, è passato 
l’anno successivo a 1810 e a 
340. Nello stesso periodo, la 
Provincia ne aveva 205 a con¬ 
vitto e ISasemiconviuo. Mol¬ 
ti di loro sono figli di immigra¬ 
ti, in parte nordafricani, in 
parte zingari. «Sono troppi, 
tantissimi i minori in istituto - 
dice Giorgio Fregosi, comuni¬ 
sta, assessore ai servizi sociali 
delia Provincia E in quella 
situazione soffrono incredibil¬ 


mente, subiscono un trauma, 
vivono una innaturale condi¬ 
zione». La difficoltà maggiore 
è proprio nel trovare famiglie 
per l'affidamento, disposte ad 
assistere e a prendersi cura di 
un bambino che poi dovrà 
tornare, se possibile, con i 
suoi veri genitori. Infatti, men¬ 
tre sono cirra 3000 le coppie 
che hanno fatto domanda per 
adottarne uno a) Tribunale dei 
minori, quasi nessuno è dispo¬ 
nibile per l'affidamento. «Un 
concetto sbagliato, che vede 
un bambino quasi come una 
proprietà, qualcosa da posse¬ 
dere. Ma il bambino ha una 
soggettività, è una persona, 


inazione», commenta Fregosi. 
L'idea è quella di costituire, 
presso l'assessorato provin¬ 
ciale, un albo delle possibili 
famiglie affidatane, avvalen¬ 
dosi dell’aiuto di associazioni 
del volontariato. L’iniziativa 
della Provincia si basa anche 
sulla legge 183, che regola 
l’affidamento temporaneo e 
l’adozione. «Una legge aperta, 
dalla piirte dei minori - dice 
ancora Fregosi Noi miria¬ 
mo a creare una cultura del- 
l'affido chiedendo alle coppie 
di aiutare questi ragazzi in dif¬ 
ficoltà con sparito di servizio». 
Se si esclude il Comune di Ro¬ 


ma, che dall'83 all'87 ha «affi¬ 
dato» 81 minori, negli altri Co¬ 
muni della provincia, nello 
stesso periodo, solo 25 ragaz¬ 
zi sotto i 15 anni hanno evita¬ 
to l’istituto e trovato una mo¬ 
mentanea assistenza presso 
alcune famiglie. Tantissimi co¬ 
muni, anche molto grandi, 
non hanno mai fatto un solo 
•affidamento». Ma, egoismi a 
parte, perché è tanto difficile 
arrivare ad un affidamento? 
All’assessorato provinciale ai 
servizi sociali, oltre aita man¬ 
canza di una cultura su questo 
aspetto, parlano anche di «li¬ 
miti» nell’azione delle stesse 
amministrazioni e di estreme, 


parte della magistratura che 
deve decidere. Ammette Fre- 
gosì: «Diciamoci ia verità: non 
sempre abbiamo fatto tutto il 
possibile come enti locali per 
difendere il diritto di questi ra¬ 
gazzi ad una vita più serena». 
Per aiutare a capire, per infor¬ 
mare, la Provincia ha appro¬ 
vato una delibera che stanzia 
100 milioni per manifesti, vo¬ 
lantini e spot televisivi sul te¬ 
ma dell'Infanzia «istituziona¬ 
lizzata». Il Coreco l’ha boccia¬ 
ta, ma ne è subito stata pre¬ 
sentata un'altra. La campagna 
di informazione dovrebbe 
partire entro giungo, al massi¬ 
mo a settembre. 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 
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V.l» Medaglie d'Oro. 108/d • Tel. 38.65.08 
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28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE OA L 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 


■ SOLIDARIETÀ CON IL 
POPOLO PALESTINESE 

■ PACE IN MEDIORIENTE 

■ IL GOVERNO ITALIANO 
RICONOSCA L’OLP 


MANIFESTAZIONE CITTADINA 

DOMENICA 1 ° MAGGIO 

ORE 10 (al Teatro Vittoria) 


partecipano 

GIAN CARLO PAJETTA 

della Direzione del Pei 

NICOLA ZINGARETTI 

segretario Fgci romana 

NEMMER HAMMAD 

rappresentante Olp in Italia 


SPORT NEL LAZIO 
Analisi e proposte 

Incontro 

Dibattito 

Roma ■ Lunedì 2 maggio 1988 

Sala Rotonda - Palazzina A 
Via Cristoforo Colombo, 212 


PROGRAMMA DEI LAVORI 

ore 16.00 Introducono Ada Scalchi 

consigliere regionale 

Eatarlno Montino 

segreterìa regionale Po 

ore 16,30 Dibattito 

ore 18,30 Conclusioni Nodo Canotti 
responsabile sport 
direzione Pei 

Presiede Peequellne Napoletano 

capogruppo Pei 
consiglio regionale 

Comitato Regionale del Lazio 
Gruppo Consiliare Regionale 


Usi è Contimi a Ialina 

Un programma per impedire 
abusi e violenze 
contro gli adolescenti 


M Un programma per di¬ 
fendere l'infanzia e l’adole¬ 
scenza da abusi ed incidenti. 
Lo stanno mettendo a punto 
tutte le Usi e i Comuni della 
provincia di Latina, insieme al¬ 
la Provincia e al Provveditora¬ 
to agli studi. L'iniziativa do¬ 
vrebbe funzionare da raccor¬ 
do tra tutti i vari enti che si 
occupano, a titolo diverso, di 
minori. Cinque i punti del pro¬ 
getto: i pnmi tre riguardano 
sia gli abusi che gli incidenti, 
gli altri due solo gli abusi per 
grave trascuratezza. L'iniziati¬ 
va è partita, col patrocinio e la 
supervisione dell'Istituto su¬ 


periore di sanità e dell’Asso- 
dazione italiana per la pre- 
venzione dell'abuso sull’in¬ 
fanzia, nel dicembre dello 
scorso anno. La prima verifica 
sul suo stato di attuazione è 
prevista alla fine dell'88. Il 
progetto, che mira alla «pro¬ 
mozione di una cultura del¬ 
l'Infanzia e dell'adolescenza», 
tende a formare operatori so¬ 
ciali, a istituire un sistema di 
sorveglianza statistico-epide¬ 
miologica, alla razionalizza¬ 
zione e al coordinamento di 
tutti gli interventi e ad aiutare, 
oltre al minore, anche la sua 
famiglia quando si trova in 
grave difficoltà. 


CONCERTO 
PER LA CASA 
DELLA MUSICA 


SABATO 
30 APRILE 1988 
Piazza Capei Venere - Acilia 


Ore 18,30 
Incontro con 

Renato Nicolini 
Nicola Zingaratti 
Stafano Micucci 
M. Tiberi 
Mario Schlano 


Ore 20,30 
Concerto con 

ALLO ZENITH 
BANDANA 
Maximum Stras* 
Nati ludd 
Station Rock 
Voodoo Notte 


L'organizzano la Sezioni Pei di Acilia • Ostia 
Antica - Ostia Azzorra - Ostia Centro ■ R. Lu- 
xembarg (O. Levante) 


10 riJ,,,,à 

I Sabato 
1U 30 aprile 1988 
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Oggi, sabato 30 aprile. Onomastico: Pio, 

ACCADO* VINTAMI) M 

Sbrigare le faccende domestiche, cioè fare la casalinga, è un 
mestière pieno di insidie. A volte rischioso per la vita. Anna 
Maria Orsini stava stendendo ia biancheria sul terrazzo dello 
stabile di via dei Ramni, all'ottavo piano. Un colpo di vento ha 
portato via un asciugamano e lei ha cercato di riprenderlo, 
sbilanciandosi oltre la ringhiera. Con un urlo agghiacciante è 
precipitata nel vuoto, da trenta metri, si è abbattuta senza vita 
sul marciapiedi sotto gli occhi delle colleghe che erano uscite 
dal Consiglio nazionale delle ricerche. Aveva 21 anni. 


1)3 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradate 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ 


I SERVIZI 

Acea: Acqua £75171 

Acea: Red. luce 5/5161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs; informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SA.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coilalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (dne 
ma RoyaQ; viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); vi» di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; ria Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Sèet- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pincii¬ 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Trìtone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Par II I* Alàggio. Manifestazione domenica, ore 10, presso il 
Teatro Vittoria, piazza S. Maria Liberatrice (Testacelo) di 
solidarietà con II popolo palestinese, la pace in Medloriente 
e perché il governo italiano riconosca i’Olp. È organizzata 
dal Pei e dalla Fgcl, partecipano Gian Carlo Pajetta, Nemmer 
Hammad e Nicola Zlngarettl. Primo Maggio in piazza (e in 
bicicletta) con l'Uisp: l’organizzazione sportiva dell'Arci or¬ 
ganizza una staffetta della pace. Appuntamento ore 8 alle 
Terme di Caracalla per il clcloraduno; stesso luogo, ore 
10.30, partenza della «passeggiata». In palio molti premi. 
L'iniziativa è patrocinata dalla Cgil Roma. Informazioni al 
numeri telef. 5768395, 5781929, 7714222. Stesso giorno, 
ore 18, appuntamento in via Pasquale II, n. 75 dove l'asso¬ 
ciazione «Il Germoglio» propone «Kundalini Yoga Festival», 
una esibizione all’aperto di Gatka, arte marziale del nord 
dell'India ed una danza Indiana sui Sette Charka. Note sul 
Kundalini e cibo vegetariano completeranno questo incon¬ 
tro gratuito. 

Casa delia musica. Oggi pomeriggio, alle ore 18.30, ad Acilia, 
organizzato da cinque sezioni del Pd di Ostia, avrà luogo un 
dibattito intorno alla proposta di costruire ad Ostia una Casa 
della musica. Al dibatitto prenderanno parte; Renato Nicoli- 
ni, Mario Schiano, Massimo Tiberi, Stefano Micucci, Nicola 
Zingarelti. La sera alle 20.30 concerto di gruppi rock: allo 
Zenith, Bandana, Maximum stress, Ned Ludd, Station Rock, 
Voodoo notte. 

Alla Uno. Lunedi, ore 18.15 corso di Vittorio Ruata su «I segni 
deilo zodiaco nel loro aspetto psicologico». Martedì, ore 
18.15, corso di Andrea Forte su «Metodo pratico per la 
lettura completa del tarocchi». Entrambe le iniziative ri ten¬ 
gono nella sede di viale Gorizia, 23. 

Nuova sede Flom. Domani, alle ore 9, ri inaugura la nuova sede 
della Fiom-Cgil: è in vìa Buonarroti, 51, telefoni 
736820-7315300-736266. 



■ QUE8TOQUELLO 

Drammaturgia. Corso tenuto da Dacia Maraini presso il Centro 
sociale al Parco, via Ramazzini, n. 31. Inizia il 2 maggio alle 
ore 18. Per informazioni telef. 6874863. 

Neml, Domani alle ore 17 presso il palazzo Ruspoli - Sala 
pattinaggio - incontro con Giovanna Marini, la banda e il 
coro della Scuola popolare di musica di Testaccio. Ingresso 
libero. 

Straaauotte pub. Nel locale di via U. Biancamano 80 stasera, 
ore 22, concerto multimediale di «Gruppo misto» con Luigi 
Parraviclnl, Massimo Frezza e llaria Signore!!!. 

Immagine Immaginazione. Si inaugura oggi, in anteprima per 
Roma, la rassegna fotografica sullo «sguardo informale sul 
colore...», materiale fotografico di Alberto Giacomelli: ore 
18-24 presso «Sin Gas», vicolo del Piede 18. 

Fila diretto. I parlamentan comunisti del Lazio al servizio degli 
elettori e dei cittadini per: a) fornire informazioni, leggi, 
documenti, b) raccogliere denunce, esposti, richieste; c) 
svolgere interventi, interrogazioni; d) presentare proposte 
’ legislative. Mettersi in contatto con il gruppo presso la sede 
romana dì via del Corso 173, telefono 67179585. 

Prèmi al giornalisti Ritirati ieri > premi giornalistici via dell’Or¬ 
so, XIII edizione, organizzazione del Sindacato cronisti ro¬ 
mani e artigiani di via dell'Orso: 1* Fanny Rouga, Rai-Regio- 
ne, 2* Mario Pandolfo, Corriere della Sera, 3* Mauro Loppi, 
Il Popolo, 4* Sandro Forte Giornale d’Italia e Francesco 
Marcnioni, Il Tempo. Riconoscimenti per Vania Colasanti 
(Paese sera), Emanuela Valenti (Repubblica) e Fabio Marti¬ 
ni (Messaggero). 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 192? (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Clchi, 12; Latlanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle¬ 
ria Jesta Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49, Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parlo!!, via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73, Portuense: via Portuense. 
425. 


TEATRO 


Anteprima 

parte 

seconda 


■■ Adriana Martino. Lo 

spettacolo della Martino Mi- 
ne-Haha, ovvero dell'educa¬ 
zione fisica delle fanciulle 
andrà in scena alla Piramide 
da martedì 3 fino al 15 mag¬ 
gio. il racconto di Frank We- 
aekind, ispiratore delia mes¬ 
sinscena (la regia è di Roberto 
Guicciardini) è un'immagine 
metaforica sulla vita che con¬ 
ducono fanciulle In crescita, 
separate dal mondo reale, 
chiuse nella felicità di una re¬ 
clusione dorata in un Parco, 
quello di Mine-Haha. 

Due di noi. L'autore è Mi- 
chea! Frayn, inglese, piuttosto 
noto in Italia per Rumori fuori 
scena. Sotto il titolo sono rag¬ 
gruppati quattro sketch! per la 
televisione che indagano sulla 
coppia medio borghese del 
nostri giorni. Protagonisti: Ma¬ 
rina Confalone e Giampiero 
Bianchi. Regia di Giampiero 
Solari. Da martedì 3 fino ai 15 
maggio. 

La cerimonia. Nel piccolo 
spazio dell’/tuMw/in via degii 
Zingari 52, l’autrice regista 
Maria Trizio mette in scena 
uno spettacolo in due atti 
contro la cerimonia matrimo¬ 
niale. Tra gli interpreti: Silvana 
Puglisi, Riccardo Deodati, Iva¬ 
no Staccioli. Da martedì 3 fino 
al 29 maggio. 

Glory Daya n.2. Il n. I è 
andato in scena l'anno scor¬ 
so. L'autore è Mario De Can¬ 
tila, l'attore è Mario De Can- 
dia, il regista non è Mario De 
Candia bensì Nicola Pistoia. 
Monologo delirante di un no¬ 
vello Nando Mericoni. Da 
martedì 3 al Teatro in Traste¬ 
vere. 

Hamletmachlne. E t'Amie¬ 
to di Heiner MGIIer quello che 
mettono in scena I Magazzini 
da mercoledì 4 fino al 14 mag¬ 
gio all'Ateneo. Un testo cupo, 
che vede in scena un interpre¬ 
te di Amieto tra cumuli di ma- 
cene e rovine ideologiche, in 
un mondo che non risparmia 
né pubblico né privato. La re¬ 
gia è di Federico Tiezzi. 

La pazza di Cballlpt. Satira 
pungente contro i profittatori 
e gli speculatori scritta nel 
1943 da Jean Giraudoux. Pro¬ 
tagonista: Bianca Toccafondl. 
Regia di Pietro Cartiglio. Da 
giovedì 4 fino al 29 maggio 
all’£7/seo. 

Senza testa. Tre personag¬ 
gi: il prete, Luigi XVI, ia dama 
senza testa di un ritratto non 
finito. Un autore/interprete: 
Gianluigi Pizzetti. Una regista: 
Olaga Garavelii. Da giovedì 5 



«La pana di Challlot» in scena al Teatro Eliseo 


lino al 22 maggio al Teatro La 
Scaletta. 

Cartoline dalla costa 

atlantica. Con un occhio ai 
cafétheatres parigini, gli auto- 
ri/interpreti Renato Cecchetto 
e Roberto Della Casa propon¬ 
gono un'ipotetica giornata su 
una spiaggia della Francia 
atlantica. Interessante ed ori¬ 
ginale il loro precedente For- 
midìavole. Da giovedì 5 
all'Argot. □ A.Ma. 


MOSTRA 

Domingo 
Notaro 
a Velletri 

Mi Si inaugura oggi, alla gal¬ 
leria «U giara» dì Velletri, la 
mostra di Domingo Notaro, 
(■L’arte noq àneneasari*/ E in-. 
dispensabile», tihe rimarrà 
aperta fino al 21 maggio. Cala- 
brese di origini, il quaranten¬ 
ne Notaro ha vissuto per mol¬ 
to tempo in Argentina dove ha 
studiato pittura, scultura e mu¬ 
sica. Ai suo ritomo in Europa 
espone in molta città, tra cui 
Parigi dove scrivono di lui 
Louis Aragon, Jean Cassou e 
Waidemar George. L’artista ha 
conosciuto anche Pablo Pi- 
cassq che h» scritto di lui: «Tu 
sei un io bambino con molti 
più secoli sopra la tua statura 
umana. Spero che qualcuno 
lo comprenda perché tu pos¬ 
sa sviluppare tutta la genialità 
che hai già dimostrato di pos¬ 
sedere». 


MOSTRA 

Giapponesi 
a scuola 
delle cose 


Mi Tra il 1968 e i) 1972 è 
stato assai attivo un gruppo di 
artisti giapponesi che si è 
chiamato la «Scuola delle co¬ 
se» (.Monohd) ed ha cercato 
con oliere, mostre e perfor¬ 
mance, secondo modi spesso 
affini a quelli dell'arte povera 
d'Occidente, di fondere l’e¬ 
sperienza neoavanguardistica 
occidentale con la sensibilità 
orientale e giapponese tradi¬ 
zionale. La loro esperienza, 
con l'aggiunta di opere attuali, 
viene «proposta in una mo¬ 
stra, Che resterà aperta da og¬ 
gi fino al 15 maggio, dal Mu¬ 
seo laboratorio di arte con¬ 
temporanea delVUnìversità di 
Roma in collaborazione con 
l'Università d’Arte Tema di 
Tokio t con la Japan Founda¬ 
tion. Gli artisti espositori sono 
Koshìmizu Susumu, Lee U 
Fon, N arila Katsuhito, SeWne 
Nobuo, Suga Kishio e Yoshida 
Katsurò. Nel catalogo, edito 
da De Luca, scritti di Maurizio 
Calvesi, Simonetta Lux, Bar¬ 
bar» Bertozzi, Toshiaki Mine- 
mura, Taukasa Mori e Maria 
Teresa Lucidi. □ D.M. 


CINECLUB 

Ritorna 

«Victor 

Victoria» 


M La settimana del Grauco 
(via Perugia 34) si apre questo 
pomeriggio (ore 17 e 18,30) 
con un personaggio a disegni 
animati. Si tratta di «Vuk, il 
piccolo volpacchiotto» di Atti- 
la Dargay, segue, alle 21, il 
fìhn giapponese «Grandi gioie, 
piccoli dispiaceri» di Keisuke 
Kinoshita. Domani alle 19 e 
alle 21, per chi l'avesse perso, 
toma «Victor Victoria» di Bla- 
ke Edward con Julie Ander¬ 
son e Robert Preston. Remake 
di un film di Rheinhotd 
Shùnzel del 1933, è un incro¬ 
cio fra commedia brillante e 
musical. Mercoledì, alle.21, il 
cineclub propone per gli stu¬ 
denti di lingua e cultura spa- 

f nola «Don Quiiote, Sancho 
anza y Clavileno» di Rafael 
Gordon e «Dulcinea» di Juan 
Guerrero Zsmora, ed infine, 
venerdì «Embrioni* dell'un¬ 
gherese Pai Zólnay. 

Per Video Club, presso la 
Società Aperta (via Tiburtina 
Antica 15/19), sono in pro¬ 
gramma le seguenti proiezio¬ 
ni: lunedi «La famiglia» di Sco¬ 
la, martedì «La pelle» di Cava- 
ni, mercoledì «Impiegati» di 
Avati, giovedì «Mamma Ebe» 
di Lizzani. 

Al Labirinto (vìa Pompeo 
Magno, 27) si conclude mar¬ 


tedì la personale del regista 
portoghese Raul Ruiz, (oggi 
«Mammane», «La ville aes Pi- 
ratea», «Mémoire des appa- 
rences»; domani «Regime 
sans pain», «La chouette aveu- 
gle», «3 couronnes du Mate- 
lot»), mentre nella sala A con¬ 
tinua con successo' «Ulema» 
di Gleb Panfilov. □ M ìe. 


PUBBLICITÀ 

Tivù Tivù 
ah, come 
ottundi tu 


■I Due esperti dei problemi 
delia pubblicità televisiva ci 
hanno esaurientemente ricor¬ 
dato l’altro giorno, nel corso 
di un incontro organizzato 
dall’Unione italiana lettori, i ri¬ 
schi cui va incontro e le con¬ 
seguenze negative che sta già 
subendo la popolazione dei 
telespettatóri e in modo parti¬ 
colare i bambini, più sprovve¬ 
duti e con meno difese. Dona¬ 
to Goffredo e Adriano Zanac- 
chi hanno parlato su «li lin¬ 
guaggio simbolico delia pub¬ 
blicità» e «L'influenza sociale 
della pubblicità». 

Autori di libri (o co-autori) 
come « Spot in Italy-IYent'an¬ 
ni di pubblicità televisiva » e 
*Carosello Story », entrambi 
della Eri (Donato Goffredo), 
oppure « Dietro la pubblicità » 
delle edizioni Paoìine (Zanac- 
chi), ci hanno portato una ve¬ 
ra. messe di informazioni, di 
indicazioni di metodo, di pre¬ 
visioni sui futuri assetti della 
pubblicità. Eccone alcuni. In 
Italia, ogni anno passano nelle 
varie reti tv oltre 580.000 spot 
pubblicitari per i quali le im¬ 
prese spendono oltre 6mila 
miliardi di lire Tanno per l’ac¬ 
quisto degli spazi in tv, mentre 
il costo minimo di produzione 
di uno spot è di 3-400 milioni. 

I guasti sono già lì da vede¬ 
re. Una recente indagine Usa 
fra i giovani ha potuto riscon¬ 
trare che per la prima volta 
nella storia di quei paese il tas¬ 
so di ottundimento di certe 
specificità umane (capacità di 
nflessione, di elaborazione) è 
drammaticamente alto. E da 
noi? Non esistono proposte 
serie che possano allontanare 
o ridurre il pericolo che fa 
pubblicità diventi l’anima del¬ 
ia comunicazione di massa e 
ci ottunda definitivamente. 

CUC 


In un piccolo teatro ecco l’uomo 


MI C'è un vecchio nuovo 
spazio teatrale a Roma. Si 
chiama Furjo Camillo e si tro¬ 
va in Via Camilla, una piccola 
strada parallela alla più gran¬ 
de Furio Camillo, tra la via Ap- 
pla e la via Tuscolana, quasi 
all'angolo di vìa Muzio Scevo- 
l-a dove si trova un altro teatro, 
il Trianon Tutte queste indica¬ 
zioni perché possiate raggiun¬ 
gerlo con facilità. Per alcuni 
spettacoli ne vale la pena. Per 
quello di Marcello Sambati, in 
scena in questi giorni, sicura¬ 
mente sì. 

È da qualche anno che 
Sambati lavora nel piccolo 
spazio di via Camilla, prova, 


mette a disposizione il teatro 
per gli amici e le loro prove. Si 
chiamava Dark Camera fino a 
pochi mesi la. Quest'anno il 
nome vuole invitare a nuove 
stagioni. Quelle, per esempio, 
di un migliore rapporto con il 
quartiere, di un invito esplicito 
al contatto culturale che, an¬ 
che nelle periferie più' prossi¬ 
me ai centro, è difficile stabili¬ 
re. Marcello Sambati di que¬ 
sto spazio è ospite-re, al sicu¬ 
ro, lontano da mode o tafferu¬ 
gli pseudo culturali. Lui, in 
questi progressivi spostamenti 
dell’uomo verso il dispiacere, 
mette in scena Ecce homo per 


ANTONELLA MARRONE 

Friedrich N., un suo testo es¬ 
siccato sulle ceneri della paro¬ 
la nietzschiana, asciutto. 

Non è uno spettacolo «faci¬ 
le» questo di Sambati, è, ai 
contrario, una sequenza di im¬ 
magini inquiete, cupe, un 
viaggio verso la conoscenza, 
probab imeni e. Sicuramente 
un tracciato di distruzione. 
Ecce homo. È uno spettacolo 
con momenti ipnotici (l'ini¬ 
zio, ad esempio, quando l’uo¬ 
mo è ancora una faccia fascia¬ 
ta e resta appesa nel buio con 
gli occhi rossi come la boc¬ 
ca), altri decisamente amari, 


altri poetici. Ad ogni scena, 
che si chiude con ii buio, ne 
segue un'altra sempre sul filo 
dell'invenzione. Ogni scena è 
come un piccolo specchio di 
profonde sensazioni, di stati 
emotivi spesso inavvertiti, ina¬ 
scoltati; è come assistere a 
tanti pensieri che abbiamo 
pensato mille volte; è come 
esplorare a ntroso la nostra 
via, la strada per cui si è giunti 
ad essere quello che si è. 

Su questo spettacolo, che è 
comodo definire sperimenta¬ 
le, di ricerca e altro, si potreb¬ 
bero versare fiumi di inchio¬ 


stro nel tentativo di desenvere 
qualcosa che non è una storia, 
non è un racconto, non ha tra¬ 
ma. Uno spettacolo che pos¬ 
siede, però, uno spessore artì¬ 
stico che lo contraddistingue 
da tante false piste che si in¬ 
contrano in questo territorio 
selvaggio del teatro ed è pro¬ 
babilmente dovuto alla possi¬ 
bilità di poter apprezzare di¬ 
verse componenti della sua 
tessitura, sia quelle più stretta- 
mente teatrali - nel gioco dei 
segni e della scrittura scenica 
- sia quelle più strettamente 
umane , che rimandano ai gio¬ 
chi delia coscienza. Ecce ho¬ 
mo. 



■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso alle sezioni. Domani alle ore 10 presso il Teatro Vittoria 
di Testacrio, si terrà una mvtifestazione indetta dal Pel è 

se, e per il riconoscimento dell’Olp. Alla manifestazione 
parteciperanno i compagni Gian Carlo Pajetta, Nicola Unga¬ 
retti e Nemer Hammad. Per la manifestazione def l* maggio 
tutte le sezioni debbono ritirare i manifesti In federazione. 
Convocazione del Comitato federale e della Commtsahmat» 
derale di controllo. Convocati per il giorno venerdì 6 mag- 

S lo alle ore 17 in federazione ii Comitato federale e la 
ommissìone federale di controllo con aU'Ods: «Approva¬ 
zione bilancio consuntivo '87 e preventivo '88 della federa¬ 
zione». Partecipa Mario Birardi. 

Sezione Acllla; Ore 17.30 in occasione della festa del I* trag¬ 
go oggi presentazione del centro per la musica, con Sandro 

Commissione Sport Ore 10 in federazione riunione con i con¬ 
siglieri circoscrizionali, con Lorena CeccarelU e Maria Co¬ 
scia. 

Sezione Testa di Lepre. Ore 20 assemblea in preparazione 
deila conferenza di zona, con Tonino Quadrini. 

Sezione Cinquina. Ore 18 assemblea pubblica con Remo Bac¬ 
chetta e Franco Greco. 

Sezione Torre Angela. Ore 17 uscita per il tesseramento con 
Luigia di Virgilio. 

Corso wL Lunedì 2 maggio alle ore 19 in federazione lezione 
su: il Pei e il movimento delie donne, con Vittoria Tota. 
Avviso. Lunedì 2 maggio in federazione riunione dei caplgrvtp- 
po delle circoscnzioni e dei centri anziani su: «Rilancio 
centri sociali», con Leda Colombini e Stefano Lorenzi. 



COMITATO REGIONALE 

Comitato direttivo regionale. E convocato per giovedì alle ore 
16 su: «Prime proposte per il programma dei comunisti del 
Lazio». Relazione P. Ciofi, responsabile Ufficio programma 
del Cr. Conclusioni M. Qiiattrucci, secretano regionale. 

SI avvisano I compagni che è disponibile da lunedi 2, presso 

indetta dal Comune sugli anziani, Partecipa G. FregosJ, as¬ 
sessore ai servizi sociali della Provincia di Roma: Genazzano 
ore 18 manifestazione unitaria sulla Palestina (Avena, Ven¬ 
duti). 

Federazione Latina. Roccagorga ore 19 congresso (Berti): Tèr- 
racina ore 18 assemblea su elezioni (Di Resta); Roccasecc* 
dei V. ore 21 assemblea presentazione lista elettorale (Ron- 
ci). 

Federazione Prosinone, Vico del Lazio ore 20.30 assemblea; 
Supino ore 20 assemblea (Papetti). 

Federazione Rieti. Selci ore 20.30 assemblea Fesla Unità (Fio¬ 
ri)- 

Federazione Tivoli. Anticoli C. ore 18 30 assemblea sulle ele¬ 
zioni (Mitelli); Arcmazzo ore 17.30 assemblea su situazione 
politica (Onori); Riofreddo ore 18 assemblea sulle elezioni 
comunali (Piacentini); Morlupo ore 10 manifestazione Fgcl 
per apertura Circolo (Saraceni, Fenili). 

Federazione Vlerbo. RoncigUone ore 16 dibattito su: energia- 
ambiente (Pacelli, Bruziches)* Soriano nel C; ore 21 loc. 
Santareilo assemblea di zona (Menicacci, Capponi). 

I PICCOLA CRONACA nanHBHi 


Nozze. Questa mattina alla presenza di Piero Rossetti, si unisco¬ 
no in matrimonio Italia Zaccagm e Roberto Benisìo, Alia 
coppia gii auguri dei compagni aeroportuali, della Federa¬ 
zione Pei e ded’Unità». 


Oggi alle 17 30 si sposano Katìa Fumeliì e Antonio Morgia. Alla 
coppia le felicitazioni dei compagni della Sezione Paimiro 
Togliatti (Subaugusta) e de «l’Unita». 



Anniversario. A un anno dalla scomparsa del compagno Bep¬ 
pe Vanzi, i compagni del Comitato regionale delLazlo ne 
ricordano con immutato affetto le profonde doti umane ed 
il suo impegno nelle battaglie in difesa dei cittadini e del¬ 
l'ambiente. 

Commemorazione. Questa mattina, ore 10 30, alla Basilica S, 
Paolo Fuori le Mura, messa in suffragio per Beppe Vanzi ad 
un anno dalla sua morte. 

Lutto. Si è spenta ia compagna Elvira Coilalti, partìgìana, anzia¬ 
na militante del nostro partito, diffonditrice dell’Unità nel 
periodo clandestino. Elvira proveniva da una famìglia ii cui 
negozio di meccanica di via del Pellegrino fu uno deipìù 
importanti centri di attivismo antifascista e dì lotta partlgia- 
na. Alla causa antifascista la famiglia diede molto, tino alla 
perdita di Luigi Coilalti nel campo nazista dt Mathausen. I 
funerali avranno luogo questa mattina alle ore 11 partendo 
dal) ospedale Santo Spirito. Al manto, ai fratelli compagni 
Mario, Ennco. Alessandro, Ercole e a tutti i familiari giunga¬ 
no le condoglianze commosse dei compagni delia sezione 
centro, della Federazione e de «l'Unità». 



irnotó BbcMJn, «Villa sul mare li», 1864-65 


Bòcklin e il dio Pan che fischia al merlo 


Il mito dell’Italia negli 
artisti tedeschi: una mostra con 
opere provenienti 
in gran parte dalla Rft 
Commovente omaggio a Roma 


DARIO MICACCH! 


■è IDeutsciì-Ròmer-limi¬ 
to dell’ftalm negli artisti tede¬ 
schi, !850-ì900. Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna a Val¬ 
le Giulia; fino al 29 maggio 
Nella seconda meta del- 
l'Ottocento, a più ondate e 
con lunghi soggiorni, calaro¬ 
no a Roma e in Italia moltt ar¬ 


tisti tedeschi - dai giorni di 
Wlnckel-mann ti viaggio era 
d'obblico - alla ricerca dei 
luoghi dove mettere in scena 
nostalgicamente le figure e le 
situazioni della classicità gre¬ 
co-romana per una nuova edi¬ 
zione del mito buona, questa 
volta, per agganciare alla sto¬ 


na dell'arte antica la situazio¬ 
ne storico-sociale di una Ger¬ 
mania c di un’Europa scosse 
dalle nvoluzioni democrati¬ 
che, dallo sviluppo delle 
scienze naturali, dalla nascita 
o rinascita delle nazioni e del¬ 
la grandissima novità della in¬ 
dustrializzazione e dellaclasse 
operaia. La Germania voleva 
aiutare l'Italia. Alcuni decenni 
prima altri tedeschi, i Nazare¬ 
ni, erano venuti a Roma a fan¬ 
tasticare sulla pittura del Quat¬ 
trocento prima di Raffaello; e 
la loro guida spirituale. Over- 
beck, aveva dipinto già la Ger¬ 
mania che aiutava l'Italia. 

I Tedeschi Romani anche 
loro cercavano la solarità me¬ 
diterranea, e la memona, la 
classicità dei siti e delle opere 
antiche, il «clima» romano per 


mettere in scena il mito mo¬ 
derno pagano d’una classicità 
che pure sapevano morta. 
Portarono con loro dal nord 
ombre e ombre, le più cupe 
che potevano accumulare 
l'inverno della natura e dell'a¬ 
nima; e ii verde nero dei gran¬ 
di boschi nordici e il sogno di 
Pan che tornava a popolare di 
eros e di sorriso la terra. Mai 
viste tante e tante ombre cupe 
e tanta privatizzazione di luce 
come nei paesaggi e nei tipi 
scovati o immaginati dai 
«Deutsch-Ròmer»: Achen* 

bach, Bòcklin, Dreber, Feuer¬ 
bach, Fries, Gurlitt, Hofmann, 
Kanoldt, Klinger, Lenbach, 
von Marées, Preller il Vecchio 
e il Giovane, Schirmer, Begas, 
Hìldebrand, Touaìilon. E tutte 
queste ombre cupe e queste 


pose ntenute classiche delle 
figure paludate venivano di¬ 
pinte e scolpite nei giorni stes¬ 
si che dipingevano Courbet e 
gli impressionisti, van Gogh e 
Cézanne; e anche il russo 
Vroubel e Munch, e pure i no¬ 
stri Macchiatoli e i divisionisti 
Pellìzza e Segantini! Comun¬ 
que questa mostra che racco¬ 
glie 150 opere tra dipinti, scul¬ 
ture e disegni provenienti in 
gran parte dai musei della Re¬ 
pubblica federale tedesca ed 
è curata da Cristoph Heilman, 
si vede come un commovente 
omaggio a Roma e all'Italia. 

E attraverso Arnold Bòcklin 
e il nord tedesco che i! nostro 
Giorgio de Chirico riscopre il 
mito e arriva a quella sua me¬ 
lanconia metafisica così do¬ 
minante dal vuoto, dall’assen¬ 
za umana e dall'attesa di una 


qualche annunciazione; me¬ 
lanconia così (renante nel 
confronti delie magnifiche 
sorti e progressive dei Futuri¬ 
sti. Di tutti i Tedeschi Romani 
Arnold Bòcklin è il pittore ve¬ 
ro, e moderno perchè gioca 
risvegliando H mito e io stra¬ 
volge con l’ironia e con l'ero¬ 
tismo; e, soprattutto, perché 
vede ì boschi e le ville come 
grembo deile apparizioni; per¬ 
ché la sua immensa commo¬ 
zione per l’Italia è traversata 
da un gran vento di morte. 
Bòcklin diventa Pan che suo¬ 
na e fischia al merlo; e 11 bat¬ 
telliere che accompagna le 
anime nell’isola dei morti; o si 
mette nei panni a lutto della 
giovane donna sulla riva, ai 
piedi della vuta ventosa, che 
guarda tristissima ìi mare. È 
già de Chirico spaccato. 
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TELEROMA 86 

Or» 10 «Avventura», film; 12 
Cartoni, 13 «Cirands de pa¬ 
dre», novale; 18 «Daniel Boo- 
ne», telefilm; 19 «Ciranda de 
Padre», novale; 20.30 «Com¬ 
media», film; 0.1B «Avventu¬ 
ra», film, 2 «Daniel Boorve». 


■ PRIMI VISIONI! 


ACADEMY HALL L 7 000 

Vi» Statate» S (Pitti» Botogita) 

Tal 426778 _ 

ADMMAL L 8 000 

PI»U» Varbano 1S Tal 861195 


finn Cavotf, 22 

ALCIONE 

Vi» L è latina, 39 


L 6000 
Tal. 8380930 


AfMAtOATOM KXY L A 000 
Vi» Montato»*), 101 T«l 4941290 
AMIAWAM l 7 000 

Accadami» Agiati 57 Tal 5408901 


AMEBICA 

Via N (tal Grand» 6 


ARCHIMEDE 

Vi» NcWmed* 17 


ABI8T0N 

Vìa Cicerone 19 


ABIITON I 

Galleria Cotono» 


A8TBA 

Viala Jonio 226 


ATLANTIC 

V Tuacoiana 746 


L 7000 
Tel 5816168 


l 7000 
Tei 875567 


l 7000 
Tal 6793267 


L 6000 
Tel 8176256 


L 7000 
Tel 7610666 


AUOU8TUS L 6 000 

C»oV Emanuele 203 Tel 6875465 
BALDUINA L 6 000 

P i» Balduina 52 Tel 347692 


BARBERINI 

Piaua Barberini 

•LUE MOON 

Vi» del 4 Cantoni 63 

BRISTOL 

Via Tuacoiana 960 

CAPITOL 

Vi»Q Sacconi _ 

cApramca 
P iana Clpr artica 101 

CAPRANICHETTA 

P i» Montacltono 125 


L 8000 
Tel 4761707 

L 6 000 
Tel 4743936 
L 6000 
Tel 7615424 
L 6000 
Tei 393280 
L 5000 
Tel 6792465 

1 8 000 
Tel 6796957 


CASSIO L E 000 

Via Ceni» 692 Tel 3651607 
COLA DI RIENZO l 8 000 

Piatte Coli di Rienzo 90 

Tel 6878303 _ 

DIAMANTE L 6 000 

ViaPreneatlni 232 b Tel 295606 

EDEN L 6000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tei 6B7B662 

EMBASSY L 8000 

Via Stoppanl 7 _ Tei B70245 

EMPIRE L 8 000 

Vie Reoina Margherita 29 

Tel 857719 _ 

ESPERIA L 6 000 

Plaue Sennino 17 Tel 562864 


E8PERO 

Vi» Nomentana 
Tel 893906 
ITOH.E 

Pitti» In Lucina 41 
E UNGINE 

Vi» Uni 32 


L 8000 
Tel 6876125 
L 7000 
Tel 5910986 


EUROPA l 7 000 

Conto d Italia 107/a Tel 864B68 

EXCÈLSiOR 1 8 000 

VI» BV del Carmelo Tel 5982296 

FARNESE 1 6 000 

Campo de Plori Tei 6B64396 

FIAMMA L 8 000 

Vi» Bludatl 51 Tel 4751100 


OARDIN L 6 000 

Viale Trattavere Tei 58284B 

GIARDINO L 6 000 

P ni Vulture) Tel 8194946 


GIOIELLO 
ViaNomentana 43 


GOLDEN 
Via Taranto 36 


L 7000 
Tel 7596602 


GREGORY L 7 000 

Vi» Gregorio VII 180 Tel 6380600 

HOUDAY L 8 000 

Via 8 Marcello 2 Tel 858326 
(NDUNQ L 6 000 

VieG Intono_Tel 682495 


KING 

VI» Fogliano 37 


MADISON 

VI» Chiabrara 


l 8 000 
Tel 831954» 


L 6000 
Tel 5126926 


MAESTOSO l 7 000 

VnAppia 416 . Tel 7B60B6 

MAJESTIC L 7 000 

VI» SS Apostoli 20 Tel 6794908 

MERCURY L 6000 

VI» di Porta Caatello 44 Tel 
6873924_ 


METROPOLITAN 
Vìa del Cerio 7 


L 8 000 
Tel 3600933 


MODERNETTA 
Pitti» Repubblica 44 

MODERNO 
Piati» Repubblica 

NEW YORK 

VI» Cava. 


L 7000 
Tei 7810271 


Via Magna Greci» H2 Tel 7596568 


GBR N. TELEREGIONE 

Or» 9 Buongiorno donna, Or» 9,30 «The Beverly Hilibil- 

13.30 Shwmi e sipari, 16.16 lies», telefilm 19 Speciale Tg. 
Supercnrtoons, 19 «La signo- 19.30 Cinemondo, 20 Casa 
ra e il fantasma», telefilm, mercato 20.16 Tg Cronaca, 

19.30 Viaggio ai centro della 20.46 «Doc Elhot», telefilm, , 
terra. 20.46 «Bianca e Falte- 21.30 «The Beverly Hilibil- 
ro». melodramma, 24 «Al Pa- lies», telefilm, 24 «Excelsior 




$0$ 


radise», varietà 


mede in Itely», varieté 


CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico D.A.: 

wiiibmn mhin Disegni animati DO: Documentano, OR. Drammattco E. Erotico, 

■■ FA Fantascema G. Giallo H: Horror M: Musicale SA. Satirico 

■ INTERESSANTE s. Sentimentale SM: Storico-Mitologico ST. Storico 


0 Berfly di Barbet Schmid» con Mi 
cfcfY Rouik» • G (16 30 22 30) 

0 Stregata dalla lune di Norman Jewi 
»on, con Chat, Vincent Cederne BR 

_ 06 22 30) 

La «torli fantastica di Rob Rein* • 

_ 06 30 22 30) 

Lo «trlizecarvilH di Michael Ritchie 
con Otti Aykroyd Watt* M«tth»u - BR 

_ (16 30 22 30) 

Filmo* adulti 00-11 30 16 22 30) 

0 Stregata dalle lune di Norman Jewi 
eon, con Cher Vincent Gardenia BR 

_ 06 22 30) 

Q L'ultimo Imperatore di Bernardo Ber 
tolucci con John ione Peter OToole 

__ 06 19 16 22 30) 

Ne aentho le elrene cantere di P Rote 
m» con Sheila McCarthy BR 

__ 06 30-22 301 

0 Stregate dalle lune di Norman Jewi 
eon con Cher Vincent Gttdenie BR 

__ 06 22 30) 

Attrazione fetale di Adwi lyne con 
Michael Douglas, Glenn CIom DR 

____ 07 22 30) 

Tre acapoN e un babà d L Nimoy con 
Tom Sei ledi Steve Guttemberg Ted 
Otti eoo BR _ (16 22 30) 

□ L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter OTooie 

__ (16 19 15 22 30) 

Remake di A Giannvelli (17 22 30) 

RuMlcum d Pasquale Squitiori con 
Murray Abraham Treat Williams G 

_ 06 22 30) 

todagìna ad alto rischio d James B 
Harris con James Woods Charles Dur 

nmg • G _ 06 22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 

Quattro cuccioli da tatare d Walt Di 

sney OA _ 06 22) 

La trilione del eabtoe di Marco Beiloc 

chio _ 06 30 22 30) 

Vorrei che tu fotti qui di David Leland 
con Emily Lloyd Tom Bell 

__ (16 30 22 30) 

N cielo «opre Berlino di Wim Wendars 
con Bruno Geni Solvein Dommtttin 

__ 07 20 20 30) 

Dirty dancing di Emlle Ardoimo M 

__ 06 16 22 16) 

Ciaom» PRIMA di Gier>domemco Curi 
(16 30 22 30) 

Tre scapoli • un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Saltata Steve Guttem 
berg Ted Dinego BR 06 22 30) 
Il premo di Babette di Gabriel Axel con 
Stephane Auohan Brigitte Federspiel 

DR _ 06 30 22 30) 

Baby Boom di Charles Shy« con Diane 
faeton BR _ (16 22 30) 

□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Sarto!ucci con John Lone Peter 0 Toote 

_ST_ 06 22 30) 

Lo ttriuacervalll di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Mattheu BR 

__ 06 30 22 30) 

0 Suapect d P Yatea G 
(16 30 22 30) 

0 L'Impero del iota di Steven Spie! 

berg DR _ 06 16 22 30) 

Poliziotto In affitto PRIMA di Jerry 
London con liza Mmneili e Buri Rey 

(tolda _ 06 15 22 30) 

Poliziotto in affitto PRIMA di Jerry 
London con Lite Minnelli e Birt Rey 
noid» _ (16 22 30) 

□ L'ultimo imperetore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter OToota 

ST _ 06 1915 22 30) 

□ Arrivederci ragliti di Louis Malie 

DR _ 06 30 22 30) 

SAIA A Paura • amore di Mttgarethe 
Von Trotta con Fanny Ardant Greta 
Scacchi OR 05 60 22 30) 

SALA B 0 Grido di libertà di Richvd 
Attenborough con Kevin Kline e Dentei 

Washington DR 05 60 22) _ 

Ragazzi perduti di Joel Schumakar 

_ (16 22 30) 

4 cuccioli da salvare di Walt Disney 

OA _ Q5 30 22 30) 

Lo zoo di vetro é Paul Newman con 
Josnne Woodward Karen Alien John 

Malkovich _ (17 22 30) 

0 Stregata dalla luna dì Norman Jer 
wiaon con Cher Vincent Gardenia BR 

_ 06 22 30) 

0 Pazze d Martin Ritt con Barbra 
Streiaand Richard Dreyfuss OR 

__ 06 30 22 30) 

0 Domani accadrà di Daniele Luchetti 
con Paolo Hendel BR 0 6 30 22 30) 
Saigon di C Crowe 06 30 22 30) 

Chi protegge il teatimone d Ridley 
Scott con Tom Berenger Mimi Roger» 

_G_ (16 16 22 30) 

SALA A Pazze d Martin Ritt con Barbra 
Stremand Richard Dreyfuss 06 22 30) 
SALA B Rutaicum di Pasquale Squitien 
con Murray Abraham Treat Williams G 

_ 06 22 30) 

Ciaomà PRIMA di Giandomenico Curi 
_ (16 30 22 30) 

□ Settembre di Woody Ailen con Mia 

Firrow Clamo Strich DR 

_ (16 30 22 30) 

Film per adulti 06 22 30) 


Steli di alterazione progressiva di 
Alan Rudolph con Keith Corredine Kris 

Krutoffarson _ (16 22 30) 

Il pranzo di Babette d Gabfiel Axel con 
Stephan» Audan Brigitte Federspiel BR 

_ 06 30 22 30) 

Film per adulti 00 11 30/16 22 30) 

Film per adulti 06 22 30) 

0 Berfly di Barbet Schroeder con Mi 
taey fiourke DR 06 30 22 301 

Dentro la notizia di James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks DR 
07 22301 


PASQUINO L 5 000 

Vicolo del Piede 19 Te! 5B03622 
FRESTOENT L 6 000 

Vi# Appiè Nuova 427 Tel 7810146 


PUSSICAT 
Via Cardi 98 


L 4 000 
Tal 7313300 


QUATTRO FONTANE L 7 000 
VI» 4 Fontane 23 Tel 4743119 


QUIRWETTA L 8 000 

ViiM Minghetti 4 Tel 6790012 


REALE L 8 000 

Pinta Sennino 15 Tal 6810234 


REX 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Vie IV Novembre 

RITZ 

Vieta Somalie 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 7000 
Tei 6790763 


ROUGE ET NOIR 
Via Salarivi 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 1 

SUPERCINEMA 

Via Viminata 

univèrsa! 

Via Bari 1B T< 

VIP 

Via Galla e Sidama 2 
Tal 8395173 


L 8 000 
T.l 7574549 


L 8 000 
Tel 4B549B 


L 7000 
Tel BB31216 


Maurice d James Ivory, con James Wi) 

Jty_ (16 22 40) 

PRIMA Stati di alterazione progressL 
va d Alen Rudolph conKnthCttrednee 
Kna Kriatofferson (16 30 22 30) 
Anal hot pewereton • E IVM18) 

_ 111 22 30) 

WaK etreet d OWer Stona con Michael 
Douglas Chttlta Sheen - DR 

_ (17 22 30) 

I delitti dei rosario di Frtd Wsiton con 
Donald Sutherland, Charles Oiamlng - G 

_ (16 30 22 30) 

Dentro la notizie di James L Brooks 
con William Hurt, Afcart Brooks - DR 

_ (17 22 30) 

Tre scapoli e un bebà di Léonard Ni¬ 
moy. con Tom Settata, Steve Gutten- 
berg Ted Danson BR 

_ (16 30-22 30) 

Fuga dal futuro di Jonathan Keplan 

_ (16 30 22 30) 

0 Suapect d Peter Yatea con Cher 
Dermi» Qund G _ (16 22 30) 

I delitti del rosario d Fred Walton con 
Donald Sutherland Cheta* Durmng G 

_ (16 22 30) 

■ L insostenibile leggerezza deN es¬ 
sere. d Philip Kaufmsn con Derek De 
Lini Eriand Josephson DR 

_ (16 30 22 30) 

Saigon d Christophe Crowe con Willem 
Dafoe Gregory Hines DR 

_ (16 30 22 30) 

Saigon d Cnstophe Crowe con Willem 
Dato» Gregory Hines DR 
_ (16 30 22 30) 

II signore del male d John Carpemer 

con Donsld Ptaasong H 

_ (16 30 22 30) 

Tre ecapoli e un bebà d Léonard Ni 
moy con Tom Saltata Steve Gutten 
baro Ted Danson BR (16 30 22 30) 
Indagine ad alto rischio d James B 
Harris con James Wood lesley Ann 
Warren Charles Ourhng (16 15 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 
Pitti» G Pepe 


Piazza Semplone 18 


L 3 000 
Tel 7313306 


AQUILA L 2 000 

Vi» L Aquila 74 Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
VieMecerata 10 Tal 7563527 

DEI PICCOLI L 3 000 

Vieta della Pineta 15 (Villa Borgha 


MOUUN ROUGE L 3 000 

ViaM Corbino 23 Tei SS62350 
NUOVO L 5 000 

Largo Ascianghi 1 _ Tel 688116 

ODEON L 2 000 

Piazza Repubblica _ Tel 464760 

PALLADIUM L 3 000 

PttaB Romano _ Tel 5110203 

SPLENDID L *000 

Vìa Pier delle Vigne 4 Tel 620205 

ULISSE L 4 500 

Via Tibietina 354 Tel 433744 

VOLTURNO l 5 000 

Via Volturno 37 _ 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 Tel 420021 

MICHELANGELO 

Piazza S Francesco d Assisi _ 

NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 

Via Merty Del Val 14 Tel 6816235 

RAFFAELLO 

Vìa Terni 94 

TIBUR L 3 500 2 500 

Via degli Etruschi 40 Tei 4957762 

TIZIANO 

Vi» Reni 2 _ Tel 392777 

■ CINECLUB HHHI 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551786 


L 3 000 
Tel 5110203 


IL LABIRINTO L 5 000 

Vìa Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


Marina un vulcano di piaceri E 
(VM18) 


Ispirazioni eessuali EIVM18) 


Braccio dì ferro contro gli «totani 
115 30-17 18 30 

Citrine la blatta blonda E (VM18) 

_ 116 22 30) 

Posizioni compì omettenti 

116 30 22 30) 


I desideri bestiali di mie moglie E 


UHI Carati voglia d»ntro E (VM1BI 
(11 22 30) 


T»n»r) m» duri • E (VM18) 


La via dei Signore *ono finite d e con 

Massimo Troni - BR _ 

Agente 007 zona perìcolo d John Gtan 

Una fiamma nel mio cuore d Alain Tan 
ner DR (VM18) 

(16 30-22 30) _ 

Good morning Babilonie d Paolo e Vit 
torto Tevieni con Vincent Spano e Joe- 

quim de Almeiòe DR _ 

Le vie del «ignote sotto finite d e con 
Massimo Troiai • BR 116 22 30) 
Giulia • Giulia d Peter Del Monte 


Alta 17 e 18 30 Vuk 8 picolo volpac¬ 
chiotto di Attili Degty Alta 21 Ricerca 
cinema giapponese Grandi gioie, pfe- 
coii dispiaceri di Keisufca Kmoshit» 

SALA A 0 Thema d Gtato Panfilov DR 
(17 22 30) 

SALA B Mammana (19) La ville dee 
piratei (18 30) U Chouetta Aveugle 
(20 30) 3 couronnee du Matalot 
(22 30) d Raul Ruii_; 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

ALBA RADIANS Tel 9320128 D,n ’ r0 * "«W. 4 Jsmn l 8r«*i 

_DR_ 

FLORIDA Tel 9321339 Watt Street d Oliver Stona 


FLORIDA _ Tei 9321339 

FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panata 5 
Tel 9420479 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

_ Tel 9456041 L 7 000 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

RAMARMI Tei 9002292" 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dei Pallottim 

Tel 5603181 _ 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 

Tel 6610750 _ 

SUPERGA L 7 000 
V ta della Marina 44 T 5604076 


SALA A □ L ultimo imperatore di 
Bernardo Bertolucci con John Lone Pe¬ 
ter OToole ST (16 22) 

SALA 8 Spettacolo teatrale di Paolo 

Rossi _ 

Dentro le notizia d James L Brooks 
con William Hurt Albert Brook DR 
_ (16 22 30) 

Russlcum di Pasquale Squitien con 
Murray Abraham G (16 15 22 30) 

I) pranzo di Babette d Gabriel Axel DR 
(16 22 30) 


L ultimo imperetore di Bernardo Beno 
lucci con Pater 0 Toole e John Lone ST 

_ 116 22) 

Alle 21 Rassegna Primavera Teatro 
Viaggio di una voce serata d amore 
con Piera degli Esposti regia d Massimo 
tiguori Scaglione _ 

L impero del sole di Steven Spielberg 

DR _ 116 30 22 301 

Dentro ta notizia di James L Brooks 

OR _ (16 45 22 30) 

□ L ultimo Impilitele di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 
ST_(16 30 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Bye bye baby d Enrico Goldoni 


201 


Sabato 

30 aprile 1988 


SCELTI PER VOI 

O FUGA DAL FUTURO 

I) titolo italiano è semplicemente 
cretino ma il film mente qualche 
attenzione Diretto da Jonathan 
Keplan ex indipendente di Holly¬ 
wood autore del non disprezzabi¬ 
le «I giovani guerrieri» «Fuga dal 
futuro» à le storia di un amicizie 
quella tra un pilota militare e uno 
scimpanzè cev ta Siamo in una 
base militare dove si stanno ef¬ 
fettuando strani esperimenti sulla 
resistenza delle scimmie alle re 
diazioni nucleari in caso di guerra 
Jimmy all Inizio non ss ma, una 
volta afferrata le verità farà di 
tutto per salvare da un atroce 
agonia lo scimpanzè Virgil a le 
altre scimmiette Siamo dalle 
parti di «War gamesa ma in una 
prospettiva più cupa e pessimi- 


O L’IMPERO DEL SOLE 

Da un rom inzo autobiografico di 
J G Ballarti I odissea di un barn 
bino nella seconda guerra mon- 


AGORA 80^ (Via della Penitenza 33 
Tel 6630211) 

Alle 17 e site 21 La disvolesse di 
Carlo Goldoni con Paola Corazzi e 
Delia 0 Alberti Regia di Franco 
Rosselli 

ARGENTIN A (Largo Argentina Tel 
6544601) 

Alle 21 SU tour»» au piu» t»rd di 

Marc Per ier con Wal'er Chiari 
Ruggero Cara Reg a di Franco Ger 
vas o Ultima replica 
ARGOT (Via Natale del Grande 2) e 
27 Tel 5898111) 

Alle 21 Storie di e con Marco Ba 
liani 

ATENEO (P azzale Aldo Moro 5 Tel 
4940087) 

Alle 21 Dramati» persona In par¬ 
sone Pensieri sparsi di Gerardo 
Guerrieri deazione e regia di Mario 
Maranzana 

AURORA (Va Fiamma 20 Tel 

393269) 

Alle 16 30 e alle 21 Forza vanita 
gente di Mano Casteilacci con Srl 
vio Spaccasi e Michele Paultcelli 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Alle 21 15 Prima di cane di E Pe 
coca con la compagnia Opera Tea 
tro Regia di L Salveti 
CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 

6797270) 

Alle 17 e alle 21 Rassegna degli 
autori rorrani a poeti romanesch 
La panchina di Fernando Balmas 
CLUB IL PUNTO IV a del Cardello 22 
Tel 6789264) 

Alle 2130 Balla di none N 2 

scr ito d etto ed interpretalo da 
Antonello Avallone 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7362E5) 

Alle 2115 Delitto di Dacia Marai 
m con Lcredana Solfiti Regia di 
Ugo Margo 

CONTATTO {Via Romagnoli 155 
Ostia) 

Alle 21 Mei di ptancia con la Com 
pagma La Valle dell Inferno Regia 
di Lucra d Cosmo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 

Alle 20 30 Crepa di James Purdy 
regia d Roy Baranes 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 Rassegna Teatrale Corpo di 
donna «Yarma» «Bianche» e «So- 
lange» da F G torca 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 II caeo Papaleo di Ennio 
Fiatano con Massimo Wertmuller 
Barbara Scoppa Regia di Maria 
paola Sutto 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4758598) 

Alle 17 e alle 21 Orfani di Lyle 
Kessler cm Sergio Fantom Regia 
di Ennio Csltorti Ultime 2 repliche 
DELLE VOU (Via E Bombelli 24 
Tel 6810MB) 

Alle 21 Galateo di M Lunetta e 
Giovanni Tanorlo di Dacia Marai 
m Regia di Alfio Petrim 
DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Me non pasteggia re tutta 
nuda di J Feydeau Interpretato e 
diretto da Nino Scard na 
ELISEO (V« Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 e alle 20 45 Fiore di ca¬ 
cto» di Bar ili et e Gredy con Ivana 
Monti Andrea Gordana Regia di 
G org o Albertazz Ult me repl che 
E TI QUIRINO (Via Marco M nghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 Oraata di Vittorio Albe 
r con Adr ana Innocenti Piero Nu 
t Reg a d Giovanni Testori 
E TI SALA UMBERTO (V a della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Sentlmantal di Pietro Fa 
vari con Cochi Ponzoni Aurora 
Cane an Regia di Ugo Gregoretti 
E TI VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
A le 17 La vita è eogno d Calde 
ron de la Barca con Manuela Ku 
stermann Roberto Herl tzka con la 
partec pazone d Ivo Garran e Tino 
Carraro 

FURJO CAMILLO (V a Cam Ila 44 
Tel 7087721) Alle 21 Ecc# Homo 
par Friedrich N Scruto e d retto 
da Marce lo Sambati con la com 
pago a Da k Camera 
GHIONE IV a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

A le 17 e z Ile 21 Candida di G B 
Shaw Con pagn a stabi e del Tea 
tro Gh one Reg ad S Iver o Blasi 
GIULIO CESARE (V ale G ui o Cesa 
re 229 Ti I 353360) 

Alle 21 Senza Impegno d e con 
Leopoldo Nastelton 
IL PUFF (Va Ggg Zanazzo 4 Tel 
58107211 

A le 22 30 PuHando puffando di 

Amendoa o Porbucc con G Valeri 
M Mallo! e R Rod Reg a degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 45 Mevaparevaparavepa 

d Roberto I errante e G acomo R z 
zo 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 Mlnnla la candida d Mas 
smo Bontnmpell con la compa 
gn a Masca Reo a di R ta Tamburi 


diale Figlio di diplomatici inglesi 
in Cina il pìccolo Jim rimane se 
parato dai genitori quando i giap 
poneBt invadono Shanghai Fini¬ 
sce m un campo di concentra 
mento e sperimenta eu di aà tutti 
gli orrori della guerra eicuremen* 
te il modo più cruento e traumati 
co di crescere Steven Spielberg 
vede come tempre il mondo con 
gli occhi di un bambino ma ata- 
volta la chiave è drammatica Un 
film di grande respiro (dura 164 
minuti) a di grande talento 

ETOILE 


A 


O STREGATA DALLA LUNA 

Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher ma ancora più bravi i «vec 
chi» Vincent Gardenia e Olimpie 
Dukakis sorella dal candidato al¬ 
la presidenza Usa) per un filmetto 
dalla confezione abile e accatti¬ 
vante Nell ambiente della Broo 
klyn itaio-americana si consume 
no storie d amore incrociate, tra 
cene ai ristorante e «prime» delta 
Bohème al Metropolitan E sape 
te perché? Perché c è la luna pia 
na Corretta e intrigante, la re- 


IA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Alle 18 e alle 22 L'amore in visita. 
Regia di Liliana Paganini 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 30 L» oonglura datl’es- 
■ani» di Pasquale D Alessandro 
con la Compagnia San Carlo Regia 
di Lamberto Carrozzi Ultima repli 
ca 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 I fisici di F Durrenmat 
Teatro Teatés Regia di Michele 
Perreira 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 DI Remottf ce n'à uno 

■olo di Remo Remotti Regia di Re¬ 
nato Mambor 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Autori ita 
ham under 35 Quattro Assi di An 
drea Galeazzi Con la Compagnia 
La Bilancia Regia di Alvaro Piac 
cardi 

SALA CAFFÈ Alle 21 15 Blues 

per una sei Symbol di e con Alvia 
Reale Regia di Laura Lodigiani 
SALA ORFEO Alle 21 Quattro 
bocche de bectere di Pino d< Leo¬ 
nardo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 e alle 21 QsHlnevoochta fa 
buon Broedway con La Compa 
gma Foschi Insegno Draghetti 
Ci violi 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 

67) 

Alle 22 Serata dedicata alle poes e 
di Baudelaire Varia ine Shakespea 
re con Nanà Aichè Nanà e Giusep¬ 
pe Zacheo (In ogni serata 3 perso¬ 
ne del pubblico avranno diritto di 
declamare una poesia) 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 466095) 

Alle 21 Mais e poi meta di Piera 
Angelini e Claudio Carafoli con la 
Compagnia Teatro Eliseo Ultima 
replica 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3619891) 

Alle 21 Poor Gynt di Henrik Ibsen 
Regia di VBnnuccim 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Chea Craxi'm di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 20 45 So H tempo fosse un 

gambero di Fiastri e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Gannei 

SPAZIO UNO (V a dei Panieri 3 Tel 
6896974) 

Alle 21 15 PRIMA Fodrs di L A 
Seneca Con la Compagnia Teatro 
Drammatico Regia di Franco Ricor 
di 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 

Alle 21 II pozzo di 8on Giacomo 

con Cecilia Galliti e Pier Testa Re 
già di Pier Testa 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 La tota dal ragno di 

Agatha Chnstie con Silvano Tran 
quilli Susanna Schemman Regia 
di Sofia Scandurra 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Te) 6788259) 

Alle 21 Sai che vide H maggiordo¬ 
mo? d JoeOrton con Stefama Ca 
no Lorenzo De Feo Regia di Irene 
Loschs 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 30 Al te- 
bou di Saint Garmatn do Pres di 

G Clementi con la Jazz Union Re 
già di G Clementi 
SALA CAFFÈ Glory day» con Ma 
rio de Cand a Regia di N Pistoa 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Te! 392921) 

Alle 21 Amleto di Shakespeare 
con la Compagnia Pepe Regia di 
Luca Maria Barbone 
TENDA PIANETA (Viale De Couber 
tn Tel 393379) 

Vedi spazio Jazz Rock 
TORDINONA IV a degl Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Al e 17 e alle 21 Sol personaggi in 
cerca d autore di Luig Pirandello 
con la Compagnia La Bottega delle 
Maschere Regia di Marcello Amici 
TRIANON (Va Muzio Scevola 101 
Tel 78809B5) 

Alle 21 15 Lo ideo pssseggtano 
nude di e con Gustavo Frigerio 
UMBERTIDE (Via Umbertide 3 Tel 
7806741) 

Alle 17 e alle 21 Statemi Petec¬ 
chie ogni botta ne tacchi» con 

la Compagnia Comica Romana Al 
f ero All er Testo e regia di All ero 
Alt er 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
r 0 Tel 5740598) 
a r2l «Rumori fuori scena» di M 
I ayn Con la compagn a Attori & 
Tecnc Ultima repl ca 

■ PER RAGAZZI 

GRAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Domenca alle 17 «La bella addor 
mentala» vers one d Roberto Galve 


TELETEVERE RETE ORO 

Or» 16.30 «Avventura», film. Or» 9 «Outsider», film 
18.40 Sport. 21 Sport - Opt- 10.30 «Calvin», cartoni, 
mone di , 22 Biblioteca 12.15 «I naufraghi», sceneg- 
Bparta, 22.30 II mondo dagli gtato, 14 «Europa in Top 40», 
ammali, 23 Film non stop concerto, 20.10 «Calvin», 

cartoni, 20.15 «Star Trek», 
film, 0.30 Film a vostra scel¬ 
ta 


sand Dopo «Yentl» (di cui ara au¬ 
trice produttrice regista, inter¬ 
prete ) I attrice cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima che ha ucciso un 
cliente più rude a schifoso dal so 
lito I legali le consigliano di pas¬ 
sare per pazza ma lei si rifiuta 
ere ben cosciente, quando ha uc 
ciso Una vibrante regia di Mar¬ 
tin Ritt e accanto alla Streiaand, 
un altro bel ritorno Richard Drey¬ 
fuss 


□ SETTEMBRE 

Woody Alien molti anni dopo 
«Interiora», torna al dramma e 
stavolta centra in pieno il borsa 
glio Senza comparire come atto¬ 
re il grande Woody rinchiude in 
una villa del Vermont sei perso¬ 
naggi tre uomini e tre donne, tra 
i quali si incrociano amori e ran 
cori C è una madre dispotica 
una figlia frustrata uno scrittore 
aspirante gemo il tutto raccon¬ 
tato con uno stile in cui le nevrosi 


liana con Gio Mannuzzi (voce e chi 
terra) e Massimo Aureli (chitarra) 
CAFFÈ LATINO (Via Monte lestac 
ciò 96) 

Alle 22 Concerto con I Ada Monte! 
lanico Quartetto Alessandro Bo¬ 
nanno (piano) Pino Sallusti (basso) 
Gianni di Renzo (batteria) 
FOLK8TUDIO (Vie G Sacch. 3 Tel 
5092374) 

Alle 21 30 «Da via della Scala alla 
42* Strada» Recital di Stefano Ros 
so 

FORTE PRENE8TINO (Via del Fino) 
Stasera gli Officine Schwartz 
GARDEN RESTAURANT (Via Deh 
I Arte 5 Tel 6912656) 

Alia 21 Serata jazz in stereofonia 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 22 «News» Leonardo Cesari 
(batteria) Stefano Sastro (tastie¬ 


ra dell «sparto Norman Jewi 
son 

AMBASSADE ARISTON 
ADMIRAL 


■ COBRA VERDE 

Da un bel romanzo dell inglese 
Bruce Chatwin intitolato «Il viceré 
di Ouidah» il regista tedesco 
Werner Herzog trae il personag¬ 
gio di Cobra Verde, bandito av¬ 
venturiero e sognatore ottocen¬ 
tesco che dal Brasile arriva in 
Africa e fonda un imparo basato 
sul commercio degli schiavi Un 
ritratto di «dannato» costruito 
per la faccia senza tempo dì 
Klaua Kinski, anche qui complica 
di Herzog nonostante le furlbon 
de litigata sul aet Ma i capolavori 
dalla coppia («Aguirre» «Nosfe- 
ratu») eran un altra cosa 


O PAZZA 

Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Barbra Strei 


LA CILIEGIA IVi» G Battista Sona 
13 Tel 6275706) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ila Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 Un clown par tutta to sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO MONGtOVINO (Via G Ge- 
nocchi 16-Tel 5139405) 

Martedì 3 alle 10 Immagini d'ac¬ 
qua con la Marionette degli Accet 
tetta 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Lunedi 2 alle )0 «Pulcinella» con ta 
Compagnia Granteatnno di Bari di 
Paolo ComentaleRiposo 

■ musica 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6700742) 

Alle 18 Concerto con il pianista 
Jorge Bolet Dirige David Shallon 
AGORA go (Via della Penitenza 33 - 
Tel 6530211) 

Vedi spazio teatro 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 

36865625) 

Alle 21 I concerti di Roma Soprano 
Johanna Botowska Dirige Gerd Al 
brecht Musiche di Dvorak 

AUDITORIUM 8AN LEONE MA¬ 
GNO (Vie Bolzano 38 Tel 

053216) 

Alle 17 30 Concerto di Narciso Ye- 
pes (chitarra) e Nicanor Zabaleta 
(arpa) Musiche di Soler Rodrigo 
Hovhaness Montsalvage 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 961 

Oorr.anl alle tt Concerto detta pia 
nsta Teresa Buono Musiche di 
Scarlatti Beethoven Chopm De 
bussy 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria Tot 
6568441) 

Domani alle 2030 Musica sacra 
Coro da Camera C I M A e Gruppo 
di fiali rinascimentali Campidoglio 
diretti da S Siminovich Musiche di 
G B Sammartini e K Ph E Bach 

■ JAZZ ROCK^Hl 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3699398) 

Concerto blues con M Donatone 
S Arduini M Camboni fl Altamu 
ra R Napoli 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5B2551) 

Alle 21 Concerto di Roberto Ciotti 
Band 

BILLY HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 

Alle 21 30 Serata di musica brasi 


ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D’AFFETTO. 

~sottoschivi 


VIDEOUNO 

Or» 13.50 Calcio* Olimpie- 
RiverPIat®, 1 B.SOTatogipma- 
ie, 20.30 Baak»t: Kbrib»- 
Oklahoma (fonato); 22.28 «bi¬ 
ke box La storto dorilo «pori a 
richiesta, 23.16 Sport spet¬ 
tacolo 


mmmmmmWMm 

sono temperata dada tener «zza. I 
set attori sono straordinari, vaia 
la pena citarli tutti a in ordina 
rigorosamente alfabetica Oen- 
bolm Elliot Mia Farrow, Eiaina 
Striteli, Jack Wardan, Sarti Wa- 
tnestori a Diano* Wiaat 
_ MAJESTIC 

O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film dalla «Saettar FHm» 
di Moratti a Barbaglio Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do¬ 
mani accadrà», inconauata bada¬ 
ta in costuma ambientata nell» 
Maremma dal 184B a interpreta¬ 
ta da Paolo Hendel a Giovanni 
Guldalli Sono loro i duo butteri 
acculati ingiustamente di omici¬ 
dio a costretti a darai alla mac¬ 
chia inseguiti da un trio di impla¬ 
cabili mercenari A mazzo tra il 
racconto filosofico (al citano 
Rousseau, Fourisr, Voheve) a 
I avventura buffa, «Domani acca¬ 
drà» à un film piacevole, di ottima 
fattura che diverta facendo riflet¬ 
terà E testimonia eh# il cinema 
italiano non è solo Fallirti o I fratel¬ 
li Vanzina 

HOUDAY 


re) Fabio Tutltotaax) Roberto Gatti- 
netti (basso) 

RICKS CAFE AMCMCAM (Via 
Pompeo Magno 27 Tel 3112787) 
Musica diffusa jazz e non 
•AMT LOUIS MUBtC CITY (Vi* del 

Cardello 13/a - Tal 4745076) 

Alle 22 Tankuo Band diretta da 
Riccardo Fassi 

BTR ANANOTTC RUM (VI» U Siane» 

mano 80) 

Atte 21 30 «Visto» con Luigi Parta- 
vicini (basso t»pes voce) Massi¬ 
mo Frezza (sassofono) Ilari» Signo¬ 
rotti (immagini) 

TEATRO TENDA STRWCI (Vi» C 

Colombo) 

Alle 21 Concerto di Alice Cooper 
TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/A • 
Tel 8783237) 

Recitai dell» cantante Anita Bon- 
giorno Al piano Nino D» Rote 


IL CAUCASO 
TBILISI e EREVAN 


„ ,.... QUOTA INDIVIDUALE 

tot i Siri m DI PARTECIPAZIONE 

PARTENZA L 990.000 

DA BOLOGNA **uw.vvv 

I CmwmM/M In punirai prMgna 

• Visiti t «na cintili snellii 

• Snstn il lega Sivm « 2000 et. Il «itti 

• Visiti i Gorl itti cui mimo di Josll Stilli 

Il viaggio i aperto a lutti coloro elio vogliono partecipato 
Per Informazioni « prenotazioni rivolgersi a: 

HIT* VACANZE • Imi. Vii All Turili. Il - TU. 4MMUS 


anticipiamo l’esodo 

dei romani per il 


1» 

maggio 

portiamogli 
a casa 



FUxiità 


sollecite prenotazioni 
GRANDE DIFFUSIONE 


nu COLOMBI 

- GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATJCWUOVIE RICOSTRUITI 

■WBPUB ROMA • Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
■jnìljn GUIDOVIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
W ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 
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—■■un -.... La «classica» ^ » scrittore 

Gaiina Ulanova premiata a Milano per la sua vita Andrea De Carlo sta finendo di giare negli Usa 

dedicata alla danza. Ecco come il film tratto dal suo romanzo 

la grande ballerina racconta passato e presente «Treno di panna». Rubini e la Alt protagonisti 




Opera prima per Marco Ferrari 

1 1 ribèlli 

di Tirreno 


FOLCO PORTINARI 


■i Tanto per incomincia¬ 
re non capita davvero tutti i 
giorni* e nemmeno tutti i me¬ 
si (e nétntneno tutti gli anni), 
di trovai uri romanzo «ope¬ 
ra primai*, cosi ben costruito, 
e scritto, così maturo, com’è 
questo di Marco Ferrari Tir¬ 
reno (Editori Riuniti, pag 
196, lire 18 000) Con una 
storia cosi struggente e affa¬ 
scinante, messa lì In mezzo 
alla Storia, all’ombra di Na¬ 
poleone Bonaparte, ma su 
una minùscola isola in mezzo 
ai Tirreno, qual, è la Capraia 
E la prima domanda è pro¬ 
prio qùesta è mai possibile 
scrivere ,uri romanzo nel- 
I ombra di Napoleone, oggi, 
senza scrivere un romanzo 
storico? Ferrari c’è riuscito, 
prendendo della Storia pochi 
mesi a prestito, quelli che gi¬ 
rano attorno a Waterloo, tra 
l’Elba e Sant’Elena La Ca¬ 
praia sta 11 in mezzo, appun¬ 
to Stendhal, la Certosa? No 
no, le paternità o le parentele 
eventuali stanno altrove 
Garbo)», che ha scritto il n 
svolto di copertina, parla 
di«una congiura di tre o quat¬ 
tro tra I piu collaudati model¬ 
li di narrativa popolare, inter¬ 
medi tra Salgari e Conrad» 
Garbo)! è tra i più fini lettori 
che >cl siano in Italia, però 
non concordo sul suo acco¬ 
stamento a «Salgari» Salgari, 
infatti, scrive Male, mentre 
Ferrari scrive bene (e un Sal¬ 
gari scritto bene è appunto 
Conrad) Cosa voglio dire? 
Che la prìmp qualità di Ferra¬ 
ri m( sembra stlà proprio nel 
lo stile in una scrittura che 
tiene a debita distanza (pur 
compromettendosi ideologi 
cernente fin dalla dedica «or 
ribelli ») le sollecitazioni del 
realismo la concitazione an 
zitutto, per un romanzo di 
azione .spostandosi invece 
su un romanzo come dire 
astorico Nel quale la storia è 
una risorsa un materiale 
dell'apparato delle luci un 
«velatino» Quella maniera di 
entrarvi dentro, di utilizzarla 
Eppure è un romanzo viva¬ 
cissimo, pieno di avventurosi 
avvenimenti Waterloo ma 
prima la fuga dall Elba I pira 
II, gli Inglesi I piemontesi 
morti violente rivolte e dell 
catisslmo un idillio d amore 
tra duè «nemici» tutto questo 
succede nella minuscola iso¬ 
la di Capraia, attorno alla fa¬ 
miglia del bonapartista conte 
Calvi, alla madre, alla figlia 
Isabella agli Isolani, agli lp 
glesl Occupanti 
Ecco, si può riuscire a non 
fame Un feuilleton solo per 


abilità stilistica Non Salgan 
(che pure amo) ma semmai 
Stevenson (che amo di più) 
se la Capraia diventa un luo¬ 
go letterariamente slmile a 
un’«Isola del tesoro», e ap¬ 
partiene al portolano dell im¬ 
maginazione, un’isola fanta¬ 
stica, sospesa fuori dello spa¬ 
zio geografico e del tempo 
Di quelle che danno struggi¬ 
mento Ma pur coperte da un 
velo d’ironia, come non può 
non essere con quei perso¬ 
naggi «spoporzionati» nspet- 
to alla Stona (aggiungiamoci 
un altro nome, di un gran ro¬ 
manziere ahimè poco consi¬ 
derato, e a torto, dai letterati, 
Hugo Prati) 

Non può, però, essere in¬ 
differente la dedica, «ai ribel¬ 
li» Il gioco stilistico abilissi¬ 
mo è tenuto assieme, Infatti, 
da un’ansia vera, sebbene 
sfumata e attutita, di libertà, 
tra utopia e ragion di Stato 
«Date troppa Importanza a 
quello che succede in que 
st isola In (ondo che cosa è 
accaduto? E arrivata una na 
ve inglese - Non si tratta di 
una nave e neppure di una 
bandiera È qualcosa di più 
profondo Lo sento qui, m» 
(erma il respiro» È il senti¬ 
mento della libertà, di cui la 
ribellione è un momento, 
con tutte le contraddizioni 
possibili, I oggetto sottile di 
quella che diventa, alla fine, 
unallegona, una fiaba con 
ogni ingrediente ma anche 
ogni sollecitazione Con la 
morale Lo dice indiretta 
mente I «eroe» inglese rivol 
gendosi ai conte di Capraia 
«È ancora cosi forte il ridila 
mo delle idee, la seduzione 
della politica in un epoca di 
smarrimento? Non pensate 
che sia un paradosso credere 
ancora in qualcosa che sta 
lentamente morendo’» Non 
una teoria o una scienza del¬ 
la libertà dunque, ma ripeto, 
un sentimento , quello che da 
senso alla finale e falllmenta 
re sommossa dei capraiesi 

g uidati da una fanciulla, Isa- 
ella, figlia del conte Giusep¬ 
pe Calvi Personaggio riuscì 
io a pieno eroina al un idillio 
mai sdolcinato, tenero bensì 
e vero 

I nomi per un parentado se 
ne son fatti diversi, fin qui 
Uno in più non credo che di 
sturbi a questo punto e in 
conclusione A me per 
esempio, leggendo Tirreno 
m è venuta una gran rabbia 
di non essere un regista co 
me Nlklta Mìchalkov, quello 
di Schiava d'amore Avrei 
qui il mio soggetto bell e 
pronto 



CULTURAe SPETTACOLI 


Il celebre anchormen della Cbs Walter Cronklte è In Italia per presentare I suol documentari sul Vietnam 


«E io scelsi i Viet» 


Mi MILANO Ha quasi 72 an¬ 
ni una bella faccia una car 
riera straordinaria alle spalle 
E li più famoso giornalista te¬ 
levisivo del mondo, fino al 
1981 anchor man della Cbs, 
ora Inviato speciale e dingen 
te del network americano E 
venuto in Italia su invito della 
Finìnvest alla quale ha vendu¬ 
to (per circa 100 000 dollari) 
la sua sene di undici ore sulla 

f iuerra del Vietnam che andrà 
n onda su Retequattro In au 
tunno C è chi ha sostenuto 
che attraverso quelle immagi 
ni televisive e i suoi commenti 
la guerra abbia avuto un tale 
impatto sulla coscienza ame 
ncana da impome la fine 11 
suo nome è Walter Cronklte 
Sembra un inglese ma si ri¬ 
vela un vero amencano quan¬ 
do cominciando a parlare col 
giornalisti subito annuncia 
che la serie del suo program¬ 
ma sul Vietnam in cassette ha 
avuto un grande successo di 
vendite negli Usa Poi passa a 
nngraziare gii ospiti della Fi* 
ninvest che lo hanno presen¬ 
tato con parole lusinghiere 
(Dan Peterson, il cronista 
sportivo, lo ha definito «l uo 
mo più attendibile d Amen 
ca») e infine a tessere gli elogi 
di quei tanti cameramen d as 
salto che rischiarono la vita 
per girare le immagini della 
guerra 

«Il problema è - ha sottoli 
neato Walter Cronklte - stabi 
lire quanto possa essere libera 
la informazione televisiva nel 
nfenre di una guerra in un 
paese democratico Insom 
ma se chi rimane a casa non 
nesce a reggere le immagini 
dei propn ragazzi mandati a 


«Quando dissi in tv ciò che pensavo 
della guerra, Johnson commentò: 
ho perso Cronkite, ho perso il paese» 
Parla il più famoso anchorman Usa 


combattere forse quei ragazzi 
non dovevano essere mandati 
a combattere Da quando Ni 
xon ha dato ordine di ritirarsi 
e I America ha perso così la 
sua prima guerra, I opinione 
pubblica ha subito un tale 
trauma che chi dirige la politi 
ca estera si dice abbia le mani 
legate dietro alla schiena Ci 
vorrà qualche generazione 
per cancellare questo segno 1 
filmati sul Vietnam però non 
sono importanti solo per 11 
dramma degli uomini che so¬ 
no morti combattendo ma 
sono importanti per tutto il 
mondo» 

lo Europa al è detto e acrlt- 
to che fa tv americana ha 
avuto un effètto decisivo 
sulla conclusione della 
guerra nel Vietnam. Lei 
quale parte pensa di aver 
avuto neli’ahrettarne l'e¬ 
pilogo? 

Certamente la tv ha avuto un 
effetto Indubbiamente ha 
spinto il movimento pacifista 
a raddoppiare gli sforzi per av 
vicinare la fine della guerra 
Perdere o vincere non impor¬ 
tava piu Cose simili del resto 
potrebbero succedere anco 


MARIA NOVELLA OPPO 

ra Certo, se la guerra fosse 
giusta sarebbe diverso ma 
non e stato questo il caso del 
Vietnam L America e stata 
trascinata n questa guerra per 
decisioni politiche ma d ora 
in poi, ì politici non possono 
piu pensale di mandare la 
gente a combattere senza pn 
ma metterla a conoscenza e 
senza chiederne il consenso 
Neil attuale amministrazione 
per esempio, ci sono indica 
zioni che torse il presidente 
Reagan vorrebbe mandare 
truppe nel centro Amenca 
Ma anche i generali gli hanno 
detto di no 

Quando ha raggiunto la 
convinzione chela guerra 
nel Vietnam non poteva 
eaaere vinta? 

Durante la grande offensiva 
del Tei Fino a quel punto le 
forze militari avevano convin¬ 
to il presidente Johnson che 
le truppe itavano vincendo, 
che stavano pacificando i vii 
laggi che la gente era con noi 
e si vedeva la luce alla fine del 
tunnel Quando i vietnamiti 
del Nord e i vietcong hanno 
lanciato questa offensiva tre¬ 
menda, si vide che erano i 


benvenuti nei villaggi e che 
noi non avevamo il cuore del 
la gente C e stata una trasmis 
sione famosa nella quale io la 
sciai la mia 'amosa obiettività 
e feci una scelta editonale di 
cendo che pensavo della 
guerra La gente era talmente 
confusa che noi commentato* 
n famosi per essere imparzia¬ 
li avevamo li dovere di dare il 
nostro punto di vista persona 
le 

Tanti «tiri giornalisti tele¬ 
visivi hanno fatto quella 
scelta. Nessuno ha avuto 
però U suo successo. Quali 
sono Inorivi professionali 
di questo risultato perso¬ 
nale? 

Certo, se non riesci a comuni¬ 
care con la gente a far capire 
quello che accade non puoi 
avere successo Ma comun¬ 
que il mio è il successo di tut¬ 
to lo staff Cbs. lo ero solo il 
galoppino, ia faccia piu espo 
sta 

Ma avrà subito chissà 
quante pressioni, da par¬ 
te, per esemplo, del pro¬ 
duttori di un»L.. 

Si, durante tutta la guerra 




Cario M. Badini 
confermato 
sovrintendente 
della Scala 


I) sovrintendente della Scala, Carlo Maria Badini (nella 
foto) è stato confermato nella carica dal consiglio comu¬ 
nale dì Milano con 34 voti Toccherà ora al ministero delio 
Spettacolo confermare la nomina del sovrintendente, che 
regge il teatro da sette anni Subito dopo sono stati eletti i 
consiglieri di nomina comunale dell ente Scaia è stato 
confermato con 37 voti 1 attuale vicepresidente Gianfran¬ 
co Maris ed è stato eletto con 36 voti Giannino Tentori, 
presidente dei loggionisti, tutti e due indicati dal partito 
comunista, confermato con 34 voti Francesco OgUari, in¬ 
dicato dai Psi. ed eletta per ie minoranze Carla Re Mursia 
(repubblicana; con 37 voti Ora provincia e regione do¬ 
vranno eleggere 1 loro consiglieri per completare I organi¬ 
smo dirigerne della Scala il cui presidente di diritto è il 
sindaco ai Milano 


È mAr | A È morto a 88 anni cadendo 

VnOriO (la cavallo Olaf Wlefihorst, 

Il Dittore il celebre pittore ene Im- 

ii piume mortale» le gesta e gli eroi 

ClìC immortalo del mitico mondo ael Far 

U r._ ufo*» West Lartista, ex cowboy, 

r«i nesi ex tenente di cavalleria, ex 

poliziotto, conosciutissimo 
e amatissimo negli Stati 
Uniti riuscì con i suoi lavori a conquistarsi la simpatia e 
I amicizia di ben tre presidenti americani Dwigth Eisenho- 
wer. Gerald Ford e Ronald Reagan Quest ultimo è stato in 
particolare il suo piu grande estimatore Ha comprato da 
Wieghorst numerose tele una delle quali è esposta in bella 
mostra nel salone ovale della Casa Bianca Wierghorst 
cominciò a dipingere per passione Amava ripetere «Ho 
avuto un maestro ti mio primo cavallo» Ironia della sorte 
vuole proprio che il «suo maestro» I abbia tradito 


Ogni sera abbiamo ricevuto 
pressioni da parte dell ammi¬ 
nistrazione e dei militari Ci 
hanno accusato di aver taglia¬ 
to le gambe alto sforzo che 
facevamo nella guerra, men 
tre d altra parte i pacifisti ci 
accusavano di non far vedere 
tutto 11 fatto di essere critica- 
to da entrambe le parti mi ha 
convinto di essere sulla strada 
giusta. Finché il presidente Jo¬ 
hnson disse se ho perso 
Cronkite, ho perso il paese 
Lei crede nella obiettività 
del giornalista? 

E chiaro che una obiettività 
totale non e possibile ma de 
ve essere comunque un fine 
Si raggiungerà il 95% di obiet¬ 
tività e tante volte si può sba 
gliare 

Cosa pensa della crisi del 
network anericanl legata 
alla nuova tv vi* cavo 
(Cnn) che trasmette solo 
notizie? 

Piu notizie ci sono e meglio è 
Come giudica il dibattito 
rissoso che il suo succes¬ 
sore Dan Rather ha avuto 
con Bush, rispetto a quello 
che lei ebbe con Nlxon? 
Non ho mai avuto un confron 
to con Nixon del genere di 
quello tra Rather e Bush Està 
to eccessivo da parte di tutti e 
due Rather poteva tagliare 
corto dopo la seconda do¬ 
manda e accusare Bush di 
non voler rispondere, invece 
ha girato I riflettori da Bush a 
se stesso, cosa che nessun 
giornalista deve mai fare Ha 
sbagliato ma nmane un gran¬ 
de giornalista 


Poeta La pubblica sottosenzione 

ricala lanciata il 22 marzo dallo 

Ili Franda Stato francese per racco* 

m ri ancia re 32 mi , jon r dl franch | 

Il «Saint Thomas» (circa sette miliardi di lire) 

jj ». tA..* e acquistare ti dipìnto di 

dì La Tour Georges La Tour «Saint 

Thomas», che rischia di es- 
^■ sere venduto negli Stati 

Uniti, si conclude domani senza che I obiettivo sia stato 
raggiunto, ma ugualmente il quadro dovrebbe restare in 
Francia Secondo ì dati disponìbili la cifra raccolta si aggi¬ 
rerebbe intomo ai 24 milioni di franchi, cioè i tre quarti di 
quanto I Ordine di Malta, proprietario dell opera, na chie¬ 
sto per perfezionare la vendita con la Francia II ministro 
delle Finanze è pronto a fare la sua parte e a permettere al 
«Saint Thomas» di essere esposto al Louvre II quadro di La 
Tour dovrebbe dunque unirsi agli aUn cinque dello stesso 
pittore presenti nel museo parigino fra cui il famosissimo 
«Tncheur» 


Tonclnno La situazione a Cinecittà sul 

. . set del lilm Leviathan, tra l 

a Cinecittà lavoratori delle troupe di 

a . scena e la produttrice 

SUI $01 Filmauro, sta diventando 

ji ■ ni «ii.iKj.nu. incandescente Punto di di- 

ul «LCViaUMI1» scussione e I accordo che 

la produzione De lamentila 
ha siglato COn II sindacato, 
accordo che prevede motte deroghe rispetto al contratto 
nazionale «Quando la commissione paritetica si è riunita 
per appurare la effettiva necessita di queste deroghe - 
dicono i lavoratori aderenti alla Cgil - nessuno di noi è 
stato interpellato per una discussione Quando il sindacato 
ci ha sottoposto i accordo e siamo andati all Anica per una 
venfica, abbiamo scoperto che alcune di queste deroghe 
non erano state nemmeno scritte e che, quindi per il pro¬ 
duttore non risultavano nell accordo* A questo punto i 
lavoratori sono entrati in agitazione (tra gli altri punti da 
venticaie ci sono gli undici sabati lavorativi, il tetto supera¬ 
to dei lavoraton stramen nel personale tecnico) e hanno 
convocato questa mattina alle 6 30 poma dell inizio delle 
riprese, una manifestazione davanti ai cancelli di Cinecittà. 


THfami Dopo sette settimane di 

'j 1 */ battaglia legale, Janle Wil- 

VmC6 hams madre della sedieen- 

. ne Tiffany nuovo talento 

la CaUSa del rock amencano ha per* 

rAnftvvi la ma/tm so la causa intentala per ot- 

conno la maare tenere 1 amministrazione II- 

duciana del patrimonio del 
la figlia II giudice della cor 
te supenore di Los Angeles Kenneth Black, ha affidato 
I amministrazione del fondo fiduciano creato a tutela della 
cantante minorenne, alla Bank of California ed alio studio 
del commerciatila Prager di Los Angeles, lì giudice ha 
anche disposto che la percentuale delle entrate di ttifany 
da destinare a) fondo aumenti dal 30 al 50 per cento In 
questo modo, secondo ie stime dei legali delia signora 
Williams, il fondo disporrà di una cifra pari ad oltre un 
milione di dollari 


LUDOVICO FEDERICI 


La Scuola Romana si perde a Milano 


Accanto ai «tre grandi» 
di via Cavour, Scipione, 
Mafai e Raphael, la mostra 
a Palazzo Marino accosta 
troppi e diversi autori 


MARINA OE STASIO 


«Mario Mafai, autoritratto» (1929) 


■i MILANO Sulla defmizio 
ne di «Scuola romana» gli stu 
diosi discutono da tempo sen 
za che si sia trovata un inter 
prelazione che convinca tutti 
di «Scuola romana» anzi di 
«Ecole de Rome» parlò per la 
pnma volta Waldemar George 
nel 1933 a proposito di una 
mostra pangina di Cagli Ca 
pogrossi e Cavalli ma comu 
nemente la critica del dopo 
guerra ha usato questa definì 
zione nierendosi a quella ten 
denza innovatrice di rottura 
con 1 establishment artistico 
intemazionale del «richiamo 
all ordine» che fu iniziata sul 
finire degli anni Venti dai tre 
grandi del sodalizio di via Ca 
vour Scipione Mano Mafai e 
Antonietta Raphael che ebbe 
poi rapporti complessi anco¬ 
ra In parte da studiare e cluan 


re con il tonalismo dl Rober 
to Melli e che ebbe infine 
un influenza decisiva sui gio 
vani artisti delle generazioni 
successive in particolare su 
quelli di Corrente 
La mostra aperta fino a! 29 
maggio ai Palazzo Reale di MI 
lano (orario 9 30/18 20 lune¬ 
di chiuso) dedicata appunto 
all arte romana fra le due 
guerre vorrebbe chiarire i ter 
mini del problema ma ottiene 
piuttosto I effetto di confon 
dere irrimediabilmente le 
idee Maurizio Fagiolo dell Ar 
co e Valerio Rivosecchi cura 
ton della mostra propongono 
di allargare oltre misura gli 
ambiti della Scuola romana 
amvando a comprendere sol 
to questa definizione le espe 
rienze di «Valori plastici» e del 
cosiddetto «realismo magi 


co I opera di artisti significa¬ 
tivi come Edita e Mano Bro¬ 
glio Francesco Trombadon, 
Riccardo Francalancia e An¬ 
tonio Donghi e quella di autori 
minori che non mentavano di 
essere sottratti all oblio Le 
opere esposte allo scopo di 
illustrare questo assunto per 
non cadere nella «banalità» 
delle salette personali o degli 
sviluppi cronologici sono sta 
te mescolate e raggruppate 
secondo criten arbitran e cer¬ 
vellotici che non mancheran 
no di disonentare il visitatore 
E possibile che pitton e 
scultori profondamente diver¬ 
si per personalità sensibilità, 
tendenza artistica abbiano 
frequentato gli stessi caffè 
venduto agli stessi collezioni 
sii scntto sulle stesse nviste 
ma questo non autorizza a fa 
re d ogni erba un fascio a de 
durre come ia Maunzio Fa 
glolo dell Arco che il reali 
smo magico «è la base dalla 
quale nasce hrrealismo di 
contenuto (gli espressionisti 
Scipione e Mafai) e 11 formali 
smo pittont o (la ricerca del 
tono che curattenzza gli anni 
Trenta)» In questo modo si 
istituisce un legame causa ef¬ 
fetto fra tendenze che hanno 
ongini e dtstim ben diversi 
tra un arte c he guarda al pas 


salo e a) presente e una 
proiettata nel futuro Metten 
do sullo stesso piano i grandi 
maestri e gli onesti artisti di 
buon mestiere, ìa mostra fini¬ 
sce col far torto agii uni e agli 
altri 

Se nell allestimento ci si 
preoccupa tanto di non essere 
banali cioèchian nella lettu¬ 
ra dei quadn non si esita a ca 
dere nei luoghi comuni più tn 
ti interpretando per esem¬ 
pio i quadn di Fausto Piran 
dello in baso al suo cognome 
piu che non alla sua pittura 
vedendo quindi ia letteratura 
del padre Luigi illustrata nelle 
opere del figlio Fausto almo 
sfere enigmatiche «pirandel 
liane» sono ricorrenti nelle 
opere del tempo soprattutto 
grazie all eredita della pittura 
metafisica ma non sono i di 
pinti di Fausto Pirandello a of 
fnme gli esempi più tipici egli 
appare anzi un pittore decisa 
mente anti letterario a diffe 
renza di altri presenti in que 
sta mostra tutto affidato alle 
ragioni della forma del colo 
re della materia 

A tredici anni dalla morte 
sulle spalle di Fausto artista 
difficile scontroso imposslbi 
le da etichettare pesa ancora 
questo nome che fin dall mi 
zio ha fornito un alibi a chi 


non riusciva a comprenderne 
ia grandezza Un altra etiche! 
ta nduttiva e quella di «espres¬ 
sionista» che viene assegnata 
alla Scuola di via Cavour )’e 
spenenza dei tre di via Cavour 
è troppo ncca e complessa 
per stare dentro questa defini¬ 
zione La loro arte è troppo 
intensa macerata coita per 
identificarsi del tutto con 1 e 
spressiomsmo la deformalo 
ne dell immagine non e mai 
voluta imposta dall esterno 
per ottenere maggior eviden 
za espressiva ma nasce da 
dentro da una profonda est 
genza tntenore La figurazio 
ne intnsa di tensione esisten¬ 
ziale comunica le ansie i dub¬ 
bi il pensiero e il sentimento 
di un epoca difficile non attra¬ 
verso atmosfere metafisiche 
ma attraverso un nuovo modo 
di intendere le possibilità 
espressive della matena pitto 
nca e del colore 
Il catalogo della mostra 
edito da Mazzotta ospita una 
sene di contnbuti cntici che in 
parte divergono dalle tesi dei 
curaton in uno di questi Enzo 
Siciliano riprende un tema 
trattato tempo fa sulle pagine 
di questo giornale da Dario 
Micacchì la malattia di Se» 
pione come chiave di lettura 
per 1 arte della Scuola roma 


na come metafora che sta al¬ 
la base di questa stagione dei 
I arte italiana II morbo oscuro 
che mina la possente, giovane 
figura di Scipione, smentendo 
il suo vittorioso nome roma¬ 
no è lo stesso che sgretola, 
sfalda I immagine di Roma 
nelle vedute di Mafai Piran 
dello Aito Una malattia na 
scosta che incnna la compat 
tezza di facciata di un regime 
che aveva esaltato la salute fi 
sica come massimo valore 
secondo I ideologia che por 
terà un giorno allo sterminio 
di vecchi e malati nei lager 
Nei confronti dell illusione 
di invulnerabilità che, ma 
scherando fe reali debolezze 
dei paese, causò tanti mali al 
I Italia, la malattia e la morte si 
identificano con la venta È un 
messaggio stonco che pnma 
ancora che si manifestino 
aperte forme di antifascismo 
nelle giovani generazioni ne 
ga ì fondamenti del regime 
ma è anche un messaggio est 
stenziale un opera nvelatrice 
di un epoca e di una condizio¬ 
ne umana Roma la capitale 
ferita dallo scempio urbanisti 
co mussoliniano, con le sue 
sofferenze, le sue contraddi 
zioni la grandezza passata e il 
malessere presente fa pensa 
re agli «atm muscosi» ai «fon 


cadenti» del Manzoni alle 
estreme parole dì Adelchi «la 
man degli avi insanguinata/ 
seminò I ingiustizia, l padri 
I hanno/ coltivata col sangue, 
e ornai la terra altra messe 
non dà» Non nel mito di una 
Roma violenta, affeimatrice 
spietata del diritto del più tor¬ 
te ma m una nuova concetto 
ne di umanità e verità si può 
trovare la nsposta alla crisi 
Non dimentichiamo che 
Scipione ha dipinto gli «uomi 
ni che si voltano», come Mon¬ 
tale ha voluto svelare la verità 
del nulla dietro la grandiosa 
messinscena del reale La Ro¬ 
ma dei quadri di questi artisti, 
ia sua bellezza corrotta, sfatta 
eppure cosi dolce e trepida 
nella luce del tramonto è 
quindi città reale e al tempo 
stesso metafora esistenziale 
Se si ha chiara questa chiave 
di lettura sì può anche capire 
la continuità deU’arte di Mano 
Mafai attraverso le vane fasi 
del suo lavoro, dai quadn cu¬ 
pi sulfurei e sanguigni degli 
anni di via Cavour alia «manie¬ 
ra chiara» del tonalismo f tre 
fulgidi anni de) sodalìzio fra 
Antonietta Raphaèl, Scipione 
e Mafai sono I avvio di un di¬ 
scorso artìstico e umano im¬ 
portante che sentiamo anco¬ 
ra nostro 
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Tg: dibattito L’Europa 
tra la Rai e contro 
laFininvest il cancro 


■■ «Faceta a taccia* tra Rat 
e Flninvest per la centesima 
puntata di Parlamento in (su 
Relequallro alle 23,30, replica 
domani alle 1 \) Luciana 
Giambuzzi e Giuliano Ferrara 
«contro» Gianni Letta e Fran¬ 
cesco Damato discutono di 
Informazione politica in tv 
Cosa si può fare per avvicinar¬ 
la agli interessi e ai gusti del 
telespettatore? Due servizi, 
uno sulla situazione italiana e 
l'altro su quella americana, 
portano la discussione sul no¬ 
do centrale I attendibilità 
dell'informazione politica 
Per Giuliano Ferrara molto di¬ 
penderà dalia nuova legge di 
regolamentazione dell’etere 
•lo non credo nei vantaggi di 
una tv pubblica nel settore 
dell'inlormazlone, ma al con¬ 
trario sostengo che l'informa¬ 
zione televisiva debba essere 
privata, con dei tg finanziati 
dal loro pubblico* Un candi¬ 
dato per Berlusconi? 


□ RAITHE _ or»0, 

Gitai, regista israeliano 
nei territori occupati 
Stasera a «Fuori orario» 


■Ri Nottata speciale a Fuori 
orario, il programma di Raitre 
che va in onda dalle 0,35 e 
Oggi contiene un'ora e qua¬ 
ranta minuti di Terra santa, 
filmato del giovane regista 
israeliano Amos Gitai, che a 
sua volta contiene immagini 
da cinque film Lavorando 
febbrilmente giorno e notte, il 
materiale è stato montato e 
tradotto in pochi giorni ed è di 
una forza documentarla che 
raramente viene raggiunta 
dalle immagini che siamo abi¬ 
tuati a vedere in tv Anche 
quelle girate dai famosi tele- 
cronisti americani, mitici cor¬ 
rispondenti di guerra che ru¬ 
bano alla storia ì suoi segreti 
in atto 

Lo stile di Amos Gitai è pro¬ 
fondamente diverso La mac¬ 
china da presa portata a spalla 
oscilla e cammina, viene 
oscurata e sballonata, percos- 


Cultura e Spettacoli 


Gaiina Ulanova vince 
il premio Porselli per l’88 
Ecco come racconta 
la sua «vita per la danza» 


Dalla scuola imperiale 
al Bolscioi: «Ho sempre 
ballato su una nuvola. 

Il virtuosismo non basta» 


MI L'Europa contro il con 
ero è il titolo dello speciale di 
Check up (che oltre alla nor¬ 
male edizione delle 12,30 
proporrà stasera anche que¬ 
sto appuntamento alle 23 su : 
Raiuno) la prevenzione, le 
conoscenze e i risultati acqui¬ 
siti, le prospettive cliniche e 
farmacologiche, la ricerca in 
Italia e in Europa, l'organizza¬ 
zione nella battaglia contro 
questo male saranno i temi al- , 
frontali in trasmissione Ospiti 
il prof Leonardo Santi (diret¬ 
tore dell'Istituto per la ricerca 
sul cancro), il prof Antonio , 
Caputo e il prof Stylianos 
Chnstopoulos, coordinatore 
del programma «Europa con¬ 
tro il cancro», promosso dalla 
commissione delie comunità 
europee La trasmissione di 
Check up in onda alle 12,30 si 
occuperà invece di traumato¬ 
logia oculare, con in studio il 
direttore della clinica oculisti¬ 
ca dell’università di Napoli, 
prof D’Esposito 


«Oggi nessuno sa danzare» 



sa, perfino, dai tanti che non 
vogliono farla «guardare» Gi¬ 
tai ha girato la giornata di una 

ra ^ia nei territori occupati, 
enza del suo procedere 
tra le case e tra la gente Ci 
sono scene della «gita in cam¬ 
pagna» di un gruppo di giova 
ni israeliani e i loro discorsi 
sulle terre che non vogliono 
abbandonare Cì sono Te im¬ 
magini della violenta reazione 
di un colono che scaccia l'o- 
peratrice (a reggere ia mac¬ 
china da presa, infatti, è una 
donna) dal suo terreno E ci 
sono le donne palestinesi che 
piangono, cantando, contro 
gli oppressori che hanno sra¬ 
dicato loro gli ulivi per rappre¬ 
saglia Immagini che non an¬ 
drebbero perdute per chiun¬ 
que voglia saperne dì piu sulla 
questione palestinese II tutto 
preceduto dalla dichiarazione 
di Woodv Alien sulla guerra 
letta da DfyK^Rigpdino 



«Una vita per la danza» quest’anno l’Oscar Porselli 
è stato assegnato alla settantottenne Galina Ulano¬ 
va. «Prima immagine del balletto sovietico in Occi¬ 
dente nell'immediato dopoguerra», recita la giuria 
del premio, «primo soffio di poesìa nella danza 
classica». Ancora legata al teatro Bolscioi come 
insegnante, Gaiina Ulanova resta un personaggio 
centrale nella stona del balletto sovietico 


MARINELLA OUATTERINI 


La grande ballerina Galina Ulanova, premiata a Milano „ 


■B MILANO Quando danza¬ 
va, e danzò sino al 1960, fu 
amata da) pubblico popolare 
e dagli intellettuali Fu corteg¬ 
giata da uomini politici, insi¬ 
gnita delle massime ononfi- 
cienze dello Stato (due volte 
Eroe Socialista del Lavoro), 
ma anche apprezzata da artisti 
sensibili e grandi Serghej Pro- 
kofiev disse di lei. «E il vero 
gemo del balletto sovietico» 
£ per la sua figura bionda e 
fragile, incarnazione di una 
femminilità vulnerabile, re¬ 
missiva, molto simile a quella 
di tante eroine del cinema 
amencano del suo tempo co¬ 
me Lilian Gish, scrisse il bal¬ 
letto Cenerentola 
Eppuie, Galina Ulanova 
non era stata troppo gentile 
col musicista. Gli aveva detto 
che la musica del suo Romeo 
e Giulietta, di cu) tu la pnma 
interprete nel 1940, era la più 
triste che si potesse senvere 
per un balletto II compositore 
si offese un po’ «Ma poi capi 
che si trattava solo di una bat¬ 
tuta», die e soave e ancora bel¬ 
lissima la grande stella Poi, 
come turbata, si difende «Per 
noi ballenm degli anni Qua¬ 
ranta la musica di Prokofiev 
era comjnque ostica Non ca¬ 
pivamo i suoi ritmi, i toni aguz¬ 
zi Prokofiev era stato in Occi¬ 
dente, i suoi balletti prece¬ 
denti a Romeo e Giulietta non 
avevano avuto successo Era 
un musicista scomodo, guar¬ 
dato con sospetto, come in 
seguito fu Sciostakovic Col 
tempo, però, abbiamo capito 
la sua grandezza e i nostri ti 


miti» 

Signora Ulanova lei è stata 
l'emblema stesso della 
danza femminile de! Reali¬ 
smo Socialista. Una danza¬ 
trice Urica, soprattutto 
espressiva». 

Vorrei spiegarle chi sono So¬ 
no nata a Leningrado e sono 
figlia d’arte Mia madre e mio 
padre danzavano nella com 
pagma di Anna Pavlova Pic¬ 
colissima sono entrata in tea¬ 
tro perché non avevo una ba¬ 
lia E ho frequentato la scuola 
di ballo imperiale Sembrerà 
strano, ma dopo la nvoluzio- 
ne nessuno pensò di distrug¬ 
gere la scuola impenale del 
balletto lo sono cresciuta lì 
Ma una volta diventata profes¬ 
sionista, prima al Kirov di Le¬ 
ningrado e poi al Bolscioi di 
Mosca, ho dovuto trasmettere 
il patrimonio convenzionale, 
aristocratico a un pubblico to¬ 
talmente incolto Negli anni 
Trenta e Quaranta i balletti do¬ 
vevano essere comprensibili e 
molto sportivi Molta gente si 
è avvicinata a Puskin e a Sha¬ 
kespeare attraverso la danza 
basti questo per spiegare qua¬ 
le grado di espressività, di 
drammaticità si richiedeva a 
un balìenno Oggi, tutto e 
cambiato La gente è colta 
dal balletto esige molto di più 
Come Insegnante lei è a 
contatto con le nuove ge¬ 
nerazioni del balletto so¬ 
vietico: quali sono le loro 
aspirazioni? 

Purtroppo devo dire che i gio¬ 
vani di oggi non mi piacciono 


Syusy Biady, una delle animatrici di «Obbiettivo donna» 


molto Hanno perso il pudore, | 
il senso della vergogna Trova 
no che tutta I arte del passato 
sia noiosa Non hanno valori 
spintuah, non cercano la ven¬ 
ta senza compromessi forse 
non hanno piu fiducia nella vi¬ 
ta E tutto questo nella danza 
si vede Al Bolscioi, ad esem¬ 
pio, ci sono campioni di vir¬ 
tuosismo, di tecnica Ma nel 
mucchio nessuno salta fuori 
L insegnamento conta poco 
se non c è la stoffa, il tocco 
magico Danzare è come so¬ 
spendersi sopra una nuvola È 
legare passi espressioni (sal¬ 
ti non dicono proprio niente 
se non c'e magnetismo Co¬ 
munque questo problema non 
è solo sovietico E tutto il 
mondo che va in una certa di¬ 
rezione piatta. 

Torniamo ni tuo pattato. 
Nel '51 lei arrivò In Italia. 
Era la prima ballerina so¬ 
vietica a mostrarti da 
noi,. 

E conservo ricordi struggenti 
e buffi A Firenze mi tennero 
bloccata dieci giorni pnma di 
farmi danzare col mio partner 
Era tempio di elezioni C'era 
un candidato comunista e tutti 
temevano che la nostra pre¬ 
senza potesse condizionare la 
gente Cosi trascorsi una va¬ 
canza indimenticabile Di al¬ 
lora ncordo anche i buchi del 
palcoscenico della Scala Fu 
lo scenografo e pittore Nocila 
Benois che poi divenne un 
mio grande amico a ricoprirli 
uno per uno, nottetempo, per 
consentirmi di danzare E che 
successo 1 Solo che all’improv 
viso il nostro capogruppo ci 
rischiamo all’ambasciata di 
Roma. Dovevamo rientrare a 
casa immediatamente Con 
me c’erano anche il violoncel¬ 
lista Rostropovic, il violinista 
David Opstrach e altn perso¬ 
naggi tutti a casa, in 24 ore 
perché il successo «di questi 
sovversivi sovietici», come 
scrisse qualche giornale, evi¬ 
dentemente faceva paura ' 


Iniziativa del circuito Sper 

Donne, fatevi 
una radiorisata 


WM‘11 TVI'M 


Mi MILANO S intitola Obiet¬ 
tivo donna Ma resta un mi¬ 
stero Quale donna sta nel min* 
no del programma proposto 
ogni mattina, dal lunedi al sa¬ 
bato, già dagli inizi dì apnle, 
agli ascoltaton delle radio del 
circuito Sper 

Non è una trasmissione 
•femminile», tanto meno è 
«femminista» Si rivolge a tutti, 
anche se strizza l’occhio a un 
pubblico che, vista ia fascia 
d'ascolto (9*11 30), dovrebbe 
essere composto soprattutto 
da signore indaffarate nei la¬ 
vori di casa 

La «ricetta» di Obiettivo 
donndf Spettacolo, pettego¬ 
lezzi, moda, cronaca leggeri- 
na e cultura quanto basta In¬ 
gredienti più o meno piccanti 
che, nelle intenzioni della 
Sper, dovrebbero soddisfare 
qualsiasi palato 

Per rendere tutto più appe¬ 
tibile i promotori dell'iniziati¬ 
va hanno affidato la conduzio¬ 
ne del programma a una nutri¬ 
ta schiera di protagoniste e 
protagonisti dello spettacolo 
molto noti Una loro rappre¬ 
sentanza era l'altro pomerig¬ 
gio alla Terrazza Martini di Mi¬ 
lano, dove è stato presentato 
«Obiettivo donna» 

in pnma fila Marina Ripa di 
Meana, accompagnata da una 
sorta di valletto con l'aria da 
superman in ferie, tal Allistar, 
che le fa compagnia nella vita 
e anche durante il program¬ 
ma La Manna, tanto per non 
smentirsi, conduce ogni mar¬ 
tedì e giovedì la rubnea «Fatti 
i fatti suoi* ovNfefa «Vinsostem 


bile leggerezza del pettego¬ 
lezzo* «Ho sparlato sempre 
di tutti e spero di seguitare», 
miagola la donna fatale lan¬ 
ciando «ciao» e «bacioni» a 
destra e a manca 

Caterina Sylos Lablni nota 
alle platee di Orme fn come la 
moglie di «Coccovace onore¬ 
vole Nicola, scusate se è po¬ 
co », risponde tutti I giorni al¬ 
te telefonate di strambi perso¬ 
naggi da lei stessa interpretati. 
Silvia Annichlarico, di arboria- 
na memoria, ogni mattina con 
Lelia Costa dà ia sveglia tele¬ 
fonica a famosi personaggi 
costretti a spiegare un buon 
motivo per essere felici Andy 
Luotto, che chiansce subito ai 
avere accettato l incarico «so¬ 
lo per soidi», fa da spalla (o 
viceversa?) a Silvia Annichiari- 
co 

Completano il quadro dì 
Obiettivo donna, con Intru¬ 
sioni più o meno programma¬ 
te, Patrizio Roversl, Slmona 
Marchinl, Slusy Biady, Beatri¬ 
ce Peducci, Marina Fausti Più 
discreto e nascosto il contri¬ 
buto, pér la parte d'informa¬ 
zione e spettacolo, del setti¬ 
manale L'Espresso e della ri¬ 
vista Ciak 

Un grande spiegamento di 
forze, che forse rischia, anche 
per l'impossibilità della tra¬ 
smissione in diretta, di offrire 
una minestra un po’ riscalda¬ 
ta La Sper, dal canto suo, pro¬ 
pone il programma attraverso 
150 delle 345 radio del suo 
circuito e spera di «sedurre» 
oltre tre milioni e mezzo di 
ascoltaton Auguri 
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S.90 OSI: COREO DI LINGUA FRANCBIE 

9.00 WEEK-END. Con Giovanna Maidotti 

11.46 VEDRAI 



?,PO BUONGIORNO ITALIA 



1B.1B WEOBTER. Telefilm 


IMI LOVI BOAT. Teiafilm 


lai w\ 


20,90 PUBBLICO E PRIVATO DEL RAF¬ 
FAELLA CABRA SHOW 


0.9B OLI INTOCCABILI. Telefilm 


9 30 WONDER WOMAN Telefilm 


10.90 KUND FU. Telefilm 


11.90 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 


12.30 CHARLIE'S ANGEL8. Telefilm 


14.1B AMERICANO ALL 


18.00 CHIPS. Telefilm 


18.00 BIMBUMBAM Con Paolo e Uan 


18 00 MUSICA Él Spettacolo 


19 00 SIMON « SIMON. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 SERAFINO. Film con Adriano Cetonia 
no Ottavia Piccolo 

22.20 

21.00 LA GRANDE BOXE _ 

29.49 ORANO PRIE _ 

0.48 CARNY, UN CORPO PER DUE UO¬ 
MINI. Film 


9.18 OLI ULTIMI CINQUE MINUTI. Film 


11.00 STREGA PER AMORE Telefilm 


11.90 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 


12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL 


12 30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 





18.46 GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo- 

hn ____ 

19 30 DOVERE DI CRONACA 


20 30 MAMMINA CARA Film con Faye Du 
naway Regia di Frank Perry 


0.26 DOVERE DI CRONACA 


1.28 VEGAS. Telefilm 


RADIONOTIZ1E 

6 GR1 4 30 GB 2 NOTIZIE 0 46 GR3 1 
GR t 7.20 GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
■ GR1 • 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 48 GR3 10 GRt FLASH 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 49 GR3 12 GR1 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RADI0GI0RN0 13 GRt 13 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 4SGR3 14 GR 1 FLASH 14 49 
GR3 1BGR1 18 30 GR2 EUROPA 10 30 
GR2 NOTIZIE 17 GRt FLASH 17 30 GR2 
NOTIZIE 18 43 GR2 NOTIZIE 19 4* GR3 

19 GR 1 SERA 19 30 GR2 RAOlOSERA 

20 48 GR3 22 40 GR2 RADIONOTTE 23 
GR1 23 83GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 ti 57 


12 SS 14 57 16 S7 18 56 20 67 22 57 
9 Week end 11 48 Cinecittà 14 03 Spett* 
colo 18 03 Variet* varieté bis 10 30 Teatro 
insieme 19 Obiettivo Europa 19 20 Al vostro 
cervulo 20 38 Ci siamo anche noi 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 11 27 

13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 13 26 
22 37 0 Carissime Radio 9 32 Settanta mi 
nutl 11 Long Playing Hit 14 16 Programmi 
regionali 17 32 Invito a teatro 19 60 Occhia 
li rosa 21 Stagione Sinfonica 


RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 8 Preludio 
9 30-11 00 Concerto del mattino 7 30 Pn 
ma pagina 12 30 Pomeriggio musicate 
18 30 I concerti di Napoli 17 II Villeggio del 
Sabato 21 L Italiana tn Algeri 


SCEGLI IL TUO FILM 


14,00 IL CARABINIERE A CAVALLO 

Roghi di Carlo Lizzani, con Nino Manfradl, An¬ 
notto Stroybor, Poppino Do Filippo. Rollo 
(ISSI) 

Commedia non malvagia, con un Nino Manfradl In 
gran forma, firmata da Carlo Lizzani II carabiniere 
del titolo è lui Manfredi, che alla vigilia delle nozze 
viene derubato del prezioso cavallo Per recuperarlo 
coinvolge collegh». futura moglie a ladri in una caccia 
a lieto fine 
CANALE B 


16,00 AMARAMENTE 

Regio di Luigi Capuano, con Otello Toto, Lia 
Cancellieri. Emilio Poricoli. Italie (1966) 
Melodramma dai connotati vagamente neorealisti. 
Tutto ruota attorno ad un ammanco scoperto nella 
casse delle ditta Barni. Benché del tutto estraneo 
ella faccenda, un dipendente dell'azienda, Mario, 
rifonde la somma II vero colpevole à il figlio dei 
padrone. Cerio, che commetterà qua» subito un 
altro furto. 

CANALE 8 


20,30 VIVAI VIVA VILLAI 

Regia di Buzs Kutìk. Con Robert Mìtchum, Char¬ 
les Bronson. Yul Brynner. Use (1968) 

Ecco il western del sabato sera Western messica¬ 
no ambientato durante la rivoluzione di Panche Vil¬ 
la L eroe delle vicenda è un mercante d'armi ameri¬ 
cano (Robert Mìtchum) che passa dalla parte del 
peones dopo aver assistito alle brutalità dell'eserci¬ 
to Inutile dire che farà amicizia con il Generale. 
RAIDUE 


20,30 SERAFINO 

Ragie di Pietro Germi, con Celenteno, Ottavia 
Piccolo, Saro Urz). Ralla (1968) 

Stesso anno del western di cui sopra, ma tutt'altra 
atmosfera Dirige Germi, traendo meraviglie da Ct- 
lentano, qui nei panni del paatore Serafino, un buono 
di cuore che dilapida l’eredità lasciatagli da una zia. 
Amori sconvenienti e manovre familiari metteranno 
presto a dure prove Serafino, che preterirà riprende¬ 
re la strada dei monti 
ITALIA 1 


20,30 MAMMINA CARA 

Regia di Frank Perry, con Faye Dunaway. Diana 
Scarwld, Stava Forreat. Usa (1981) 

Da un libro scandaloso (scritto dalla figli» adottiva di 
Joan Crawford, Christina) un film non proprio me¬ 
morabile E la stona dalle nevrosi e delle cattiverie 
dalla celebre diva, interpretata per l'occasione de 
una Fave Dunaway pressoché irriconoscibile sotto la 
pesante truccatura. Siamo dalle parti di «Hollywood 
Babilonia», ma Frank Perry non va oltre una dignito¬ 
se ricostruzione d'ambiente 
RETEQUATTRO _ 

23.00 PIXOTE 

Regia di Haotor Babenco. con Fernando Ramo* 
Da Silva, Marilìa Para, Jorge Juliano. Brasila 
(1981) 

Film duro impietoso, dall impianto quasi documen- 


ò uno dei tanti bambini abbandonati che popolano i 
quartieri più infimi di Rio da Janeiro- finito in riforma¬ 
torio, evade insieme ad alcun) amici a dà vita ad una 
specie dì banda Ma è piccolo, indifeso, in cerca A 
affetto che troverà nella braccia di una prostituta 
tenera e desolata 
TELEMONTECARLO 


221 


Sabato 

30 aprile 1988 


* 


1 


/ 












































































































































































































































11 concerto : 

Barry White 
il nonno 

della «disco» 

? 

ROBERTO GIALLO 

*■ Milano Ceri una volta 
la disco-music e oggi si sco¬ 
pre, contro ogni previsione 
storica e forse anche logica, 
che c'è ancora A riportarla in 
giro per il mondo non poteva 
essere che Barry'White, eroe 
e principe assoluto del gene* 
re, qualcosa come una ban- 
diera, sbarcato a Milano per 

I unico concèrto italiano con 
una trentina di musicisti La 
presenza è Inquietante, per* 
ché dopo dieci anni di turbi* 
nosi rivolgimenti, la dìsco-mu* 
sic sembrava morta e seppellì* 
ta 

Ecco invece che Barry Whi¬ 
te, il dominatore del genere 
alla metà degli anni Settanta 
Gin'altra ben piazzata era 
Donna Summer), si ripresenta 
con un’orchestra di trenta ele¬ 
menti e ie canzoni di sempre, 
mischiate a quelle del recente 
album The righi night, un ri¬ 
torno alle scene in piena rego¬ 
la Davanti a cotanta resurre¬ 
zione sono accorsi in cinque¬ 
mila, un successone pieno per 

II vecchio Barry che molti cré¬ 
devano archiviato per sem¬ 
pre Invece no con orchestra¬ 
li pacati alle spaile e luci da 
night, White recita se stesso 
con le sue canzoncine cohfl- 
denziali (magari un po' spin¬ 
te), contraddistinte da un rit¬ 
mo sordo e costante, che gli 
archi ungheresi della Love Un- 
llmlled Orchestra non riesco¬ 
no a ingentilire 

Accolto da un'ovazione da 
stadio dopo una mezz'oretta 
Introduttiva a cura dell'orche¬ 
stra, Barry comincia a snoc¬ 
ciolare le sue canzoncine I 
cinquemila del Palatrussardl 
battono le mani a tempo, rico¬ 
noscono a volo le canzoni, al¬ 
meno dalle prime note, per¬ 
ché poi tutto diventa piuttosto 
monocorde Arrivano cosi, al¬ 
la spicciolata, ma tutte accol¬ 
te da boati da stadio, cantoni 1 
come Love's theme, Ut thè 
music play, You're my fint, 
my last, my everything, che I 
certo non resteranno negli an¬ 
nali, ma che andarono pun- I 
tuall al primo posto nelle clas¬ 
sifiche degli anni Settanta. 
TUtto è più ripulito e patinato, 

I violini aiutano a levigare, ma 
fa sostanza rimane quella 

Il tentativo di Baby White 
(evidente anche nell'uUimo 
disco) è aperto e manifesto 
(are della disco-music un ge¬ 
nere quasi elegante, qualcosa 
con pretese sinfoniche Sulle 
percussioni si inseriscono Co¬ 
sì viole e violini e sul fondo 
del palco, affollatissimo, si di¬ 
stingue persino un’arpa, ma la 
sostanza non cambia di una 
virgola e anche in versione 
lusso la disco-music rimane 
lei, banale senza nemmeno I) 
sostegno della furbizia e ap¬ 
pena qualche pruderie dovuta 
al sussurri rocni di White 

Eppure, dopo un paio d’ore 
di prevedibilità totale, il con¬ 
certo riesce nel suo scopo e 
diverte davvero Forse perché 

II pubblico, decisamente ben 
disposto, perdona ben più del 
lecito al suo idolo o forse per¬ 
ché gli anni Settanta sono stati 
musicalmente troppo deprez¬ 
zati e ora, di colpo si vede 
che le turpitudini di allora non 
Sono poi peggio delle turpitu¬ 
dini di adesso Sta di fatto che 
Berry White raccoglie il suo 
successo come un vero vinci¬ 
tore, ringrazia e se ne va, di¬ 
mostrando due assunti incon¬ 
futabili che il cuore dei vec¬ 
chi fans pulsa ancora per lui e 
che nel mercato musicale at¬ 
tuale cè posto davvero per 
tutti 


Lo scrittore Andrea De Carlo 
debutta nella regia 
dirigendo un film tratto dal suo 
romanzo «TVeno di panna» 


È la storia di un musicista 
rock italiano che va 
a New York in cerca di successo 
Interpreti Rubini e la Alt 


«Conquisto l’America e tomo» 


Cronaca di un debutto annunciato Già nel 1983 An¬ 
drea De Carlo doveva girare un film tratto da un suo 
libro, Uccelli da gabbia e da voliera, ma il tracollo 
della Gaumont fece saltare il progetto aH’ultimo 
minuto Cinque anni dopo lo scnttore milanese 
riesce finalmente a coronare il suo sogno portan¬ 
do sugli schermi, da regista, quel Treno di panna 
che nel 1981 fece gridare al miracolo letterano. 


MICHELE ANSELMI 


■B ROMA Non parlategli di 
Pasolini, di Forbes e. tanto 
meno, di Bevilacqua. Vi ri¬ 
sponderà che gli scrittori pas¬ 
sati alla regia di solito fanno 
film poco cinematografici, so¬ 
prattutto quando hanno a che 
fare coi propri libri Lui no, di¬ 
ce che sarà «infedele» Visto 
che TVeno di panna l'ha scrit¬ 
to, può permettersi di variarlo 
a piacimento senza doverne 
rendere conto a nessuno 
TVentasei anni, appassiona¬ 
to di rock e di fotografia, quat¬ 
tro romanzi di successo atte 
spalle (Theno di panna, Uccel¬ 
li da gabbia e da voliera, 
Macao, Yucatan), un sodali¬ 
zio privilegiato con Fellini 
(collaborò a E la nave va), un 
(are scattante e nervoso, An¬ 
drea De Carlo ha l'aria del vin¬ 
cente Parecchi produttori 
erano Interessati al suo Treno 
di panna, ma lui s’è potuto 
permettere di aspettare «C'è 
un che di predatorio nel rap¬ 
porto tra II cinema e la lettera¬ 
tura. Di solito il cinema com¬ 
pra e fa dò che vuole An¬ 
drebbe anche bene se non si 
portasse dietro esempi di im- 

B srdonablle malcostume» 

el dubbio, De Cario ha atte¬ 
so l'occasione buona, offerta¬ 
gli dai produttori Luciano Lu¬ 
na e Claudia Mori («Azzurra 
Film») e dall'Immancabile Re¬ 


tatalo Costo tre miliardi e 
mezzo, dieci settimane di la¬ 
vorazione (sette a New York, 
tre a Cinecittà), Carol Alt e 
Sergio Rubini protagonisti nei 
ruoli di Marsha e Giovanni 

Chi ha ietto il romanzo si 
domanderà perché New York 
al posto di Los Angeles. Ri¬ 
sponde De Carlo' «È una delle 
infedeltà che mi sono potuto 
permettere Avevo voglia di 
usare io stesso punto di par¬ 
tenza per arrivare a conclusio¬ 
ni diverse Quando ho scritto 
il libro Los Angeles mi sem¬ 
brava ta città più rappresenta¬ 
tiva del cosiddetto Sogno 
Americano Sole, palme, (ree- 
ways, una vibrante leggerez¬ 
za. Oggi, però, preferisco 
New York, città senza dubbio 
più dura e stressante, che pe¬ 
rò riassume con maggiore in¬ 
tensità le tendenze deirAme* 
rica odierna, anche quelle al 
degrado, allo sfacelo, alla 
paura di fallire Diciamo che 
la scelta di New York è stata 
una scommessa. Mi son detto 
vediamo se riesco a mostrare 
angoli e situazioni Inedite, 
non usurate dall'immagine 
corrente» 

L'altra libertà che si è preso 
De Carlo è il mestiere del pro¬ 
tagonista. Non più il fotografo 
con i capelli sensibili all umi¬ 
dità e gli occhi molto azzurri, 


ma un chitarrista rock dalla 
chioma folta e gli occhi scuri 
volato negli Usa in cerca di 
successo Continua il regista 
■L'America per Giovanni è il 
cuore delia musica e lui ci va 
come si va ad una fonte U 
segue un itinerario suo, che gli 
fa conoscere ambienti e per¬ 
sonaggi Gente ambigua, mi¬ 
steriosa TUtti sono soli e tutti 
devono affrontare nel modo 
più aggressivo possibile gli al¬ 
tri e la vita in generale E se¬ 
guendo quella corrente, in¬ 
contrerà Marsha, attrice bella 
e famosa che lo farà innamo¬ 
rare» DI più non dice, fedele 
alla consegna del silenzio che 
sembra circondare l’impresa. 
In compenso il pressbook in¬ 
forma che De Cario canterà 
una delle due canzoni che ha 
composto insieme a Ludovico 
Einaudi per il film 
Il discorso si sposta alia let¬ 
teratura, ma anche qui De Car¬ 
lo recalcitra. I «minimalisti» 
non gli piacciono, l’annoiano, 
è «meno che zero» (dal titolo 
del romanzo di Brett Easton 
Eiiis già portato sugli schermi 
da Marea Konievska) dò che 
lo lega a loro «Anche se, nel 
caso di Ellis, abbiamo scntto 
della stessa città e di ambienu 
contigui» Caro! Alt, ta bella 
fotomodella resa celebre dai 
fratelli Vanzina, è invece lo¬ 
quace In Theno di panna (il 
titolo viene da un film inter¬ 
pretato dal suo personaggio) 
per la pnma volta (a un'ameri¬ 
cana Professionale e sorri¬ 
dente, i’atuice tiene a dire 
che la recitazione, per lei, è 
una cosa molto interiore, che 
sul set c'è la concentrazione 
giusta e che con De Cario c’è 
un'ottima intesa Più insoffe¬ 
rente sembra invece Sergio 
Rubini, il quale ama però ri¬ 
cordare che dopo essersi 



Sergio Rubini, Carol Alt e Andrai De Cario sul set <N «Tratto di panna» 


mangiato per anni le unghie a 
teatro, per la tensione, con 
Treno di jronna ha finalmente 
potuto smettere Evviva 
Ci sarebbe da chiedere che 
fine ha fatto, nella trasposizio¬ 
ne cinematografica, «quell'a¬ 
cutezza dello sguardo che af¬ 
ferra e registra un enorme nu¬ 
mero di particolari e sfumatu¬ 
re, quell insaziabilità degli oc¬ 
chi che bevono lo spettacolo 
del mondo multicolore ingi¬ 
gantito come attraverso la len¬ 
te di un teleobiettivo» (dalla 
prefazióne di Calvino a TVeno 


di panna)-, anche qui, gentil¬ 
mente, l'interessato declina 
l'invito Limitandosi a dire che 
«la regia è un lavoro opposto a 
quello dello scrivere chi scri¬ 
ve attinge unicamente alle 
proprie risorse, chi fa cinema 
attinge a delle risorse colletti¬ 
ve» Certo, c'è un problema di 
tecnica, di Impasto figurativo, 
di stile di montaggio, ma De 
Carlo, confortato dalla pre¬ 
senza prestigiosa di Alfio Con¬ 
tini (Zabriskie Pomi), si sente 
al sicuro 


Neanche gli spot pubblici- 
tan che sforacchieranno il suo 
film quando passerà sulle reti 
di Berlusconi sembrano 
preoccuparlo •Tutti i film in tv 
fanno schifo - taglia corto - 
mi auguro solo che coai mas¬ 
sacrati, spingano la gente a 
tornare al cinema» Già, al ci¬ 
nema E cinema, per un de¬ 
butto d autore come TVeno di 
panna, potrebbe voler dire 
anche festival, forse la Mostra 
di Venezia, visto che il film sa¬ 
rà pronto giusto in tempo per 
agosto (Biraghi è avvisato) 


Raul Ruta, regista cileno in esilio, quarantasette an¬ 
ni, oltre ottanta titoli, attualmente direttore della 
Maison de la Culture di Le Havre- a questo atipico 
ma interessante cineasta è dedicata una personale 
(al Labinnto di Roma) curata da Alessandro Visio¬ 
ni e organizzata dalla Roadmovie sotto l'egida del¬ 
l'assessorato alla Cultura della Regione Lazio e del¬ 
l'Ambasciata di Francia. Lo abbiamo intervistato. 


uao C. CARUSO 


M ROMA. Il suo è un cinema 
che non lascia indifferenti O 
lo si considera una vetta della 
cinematografia contempora¬ 
nea oppure lo si ritiene inguar¬ 
dabile Confinato nella cer¬ 
chia degli autori originali, ma 
•difficili». Ruiz, detto anche «il 
cileno votante» per ta facilità 
con cui si sposta per i suoi film 
da un capo all altro del globo, 
non ama il binomio cultura- 
•«■spettacolo adottato negli ul¬ 
timi anni dal cinema europeo 
Recentemente è riuscito per¬ 
sino nell'Impresa di farri pro¬ 
durre dalla Cannon una per¬ 
sonalissima versione de L'iso¬ 
la del tesoro che per le so¬ 
praggiunte difficoltà società 


rie non 6 mai stato distribuito 
Tra i suoi nemici, Ruiz anno¬ 
vera un vero colosso, la Ko¬ 
dak, responsabile a suo pare¬ 
re della standardizzazione 
della immagine cinemato¬ 
grafica mondiale Contro que¬ 
sto appiattimento lui ha opta¬ 
to da tempo per filtri colorati, 
angolature inconsuete, movi¬ 
menti di macchina e dissol¬ 
venze estranee alla ortodossia 
deila grammatica cinemato¬ 
grafica Ma lasciamolo parla¬ 
re 

Cosa pensa del SnireaB- 

■no? 

Metodologicamente parlando 
mi sento molto vicino a con¬ 
cetti come il caso, fi sogno, 



disponibile sia che ri tratti di 
un documentario sul Tibet 
che sul festival deli 'Unità 

Se non sbaglio non ha però 
■otta simpatia per il raea- 


Raul Ruiz (a sinistra) sui set di «La città dei pirati» 


l’azzardo, «fa scrittura auto¬ 
matica», ma filosoficamente 
non crèdo vi siano ancora 
nuovi continenti da scoprire 
Confesso di essere pervaso da 
un sano scetticismo di origine 
inconfondibilmente cariigiia- 
na. 

Come mal nel sani film 
noa si è mal Ispirato «per- 
torneate al graadl scrittori 
sudamericani contempo- 


ranci? Che so, Borges, 
Bioy, Cesaree, Cortàiar». 
Non ho purtroppo abbastanza 
soldi e i diritti, come ri sa, co¬ 
stano 

Come nasco lldeo di aa 
nuovo film? 

Nei modi più svariati, non ci 
sono regole fìsse Tra l'altro se 
mi offrono di fare qualcosa di 
interessante io sono sempre 


Infattitutto è protetto, pro¬ 
grammato fin nei minimi det¬ 
tagli Non c'è spazio per l'im¬ 
provvisazione Sembra di la¬ 
vorare in un ufficio 
0 om regista preferito è 
Pord L ac che , che negli 
inni Dento firmò tuia 
qmantttà di serial Ispirati 
al comica di Back Rogare e 
di Flash Gordon. Peò spie¬ 
garci B perché. 

Di Becbe apprezzo molto la 
velocità con cui realizzava i 
suoi film Era costretto a gira¬ 
re in cori breve tempo da non 
sapere bene neanche lui cosa 
stava facendo Proprio questa 
parziale inconsapevolezza fa¬ 
voriva le invenzioni e la creati¬ 
vità. 

Vedendo 1 ano! film si di¬ 
rebbe che Oreon Welle* 
non le è proprio IxxUffe- 
rente*. 

Non lo nego. In comune ab- 


Teatro. A Parma la compagnia del «Katona Jozsef» 

fa centro con uno sferzante e ingegnoso spettacolo tratto da Gogol 

E il revisore finì ghigliottinato 


Pximefilm. Il debutto di Piccioni 

Siamo figli 
del grande Blek 


SAURO SORELLI 


D franò. »kk 

Regia Giuseppe Piccioni. Sce¬ 
neggiature Maure Nuccetelii, 
Giuseppe Piedoni Fotografia. 
Aleaeio Gelatai Interpreti Ro¬ 
berto De Frenetico, Sergio 
Rubini. Federica Mauroianm, 
Dario Parlsini, Riccardo De 
Torrebtuna, Silvana De Santis, 
Francesca Neri. Paolo De Fal¬ 
co, Silvia Mocci, Maria Crisii¬ 
na Maalrangeli Italia 1987 


■I Alzi la mano chi, nella 
propria adoleacenza, non ha 
avuto atteggiamenti, gesti 
d'iruoflerenza, di nliuto verao 
la famiglia, la acuoia, gli adul¬ 
ti, l'ambiente circostante, ec¬ 
cetera eccetera. Preaaoché 
neaauno, crediamo, va esente 
da slmili esperienze Se si ag¬ 
giungono le nostalgie senti¬ 
mentali, i reperti, i tic. le mo¬ 
de, i comportamenti degli an¬ 
ni Sesaanta-Settanta, si avtk 
gii un'idea di ciò che sia al 
fondo di questo II gronde 
Blek, opera d'esordio del 
trentaelnquenne Giuseppe 
Piccioni tutta virata su toni, 
coloriture cordiali e contrap¬ 
puntata, passo passo, dai ce¬ 
lebri motivi di Lucio Battisti e 
di tant'altri cantautori coevi 
C'è in sottordine, ma non 
meno significativa, una trac- 
da narrativa originale Pensia¬ 
mo, cioè, a quell'ordito psico- 
logico-sociologico preciso 
abitato da presenze-assenze 
emblematiche. Ad esempio, 
quel padre emigrato e incom¬ 
bente soltanto .in effigie, sul¬ 
le precaria famigliola riunita 
attorno alla madre-chioccia, 
pena ormai In una sua quieta 
follia necrofila-gastronomlca. 
O, ancora, l'andirivieni di pro¬ 
messe (e mai) realizzate spo¬ 
se del liglib maggiore dipana¬ 
to come una pantomima grot¬ 
tesca e insensata O, ancora, 
la reversibile, umorale amici¬ 


zia del protagoniata. Yuri (Ro¬ 
berto De Fnncezco), per 1 di¬ 
sadattato, eccentrico balordo 
di buon cuore Razzo (Sergio 
Rubini) 

In effetti, perè, la storia por¬ 
tante del Grande Blek (titolo 
mutuato da un eroe del (umet¬ 
ti) s'inoltra con approccio tut¬ 
to immediato in una rivisita¬ 
zione dai risvolli palesemente 
autobiografici dell'appiendi- 
stato alla vira, al mondo di Yu¬ 
ri che, nella nativa Alcoli Pi¬ 
ceno, passa da un'attoolle 
adolescenza ad una allarmata 
giovinezza Incrociando via via 
le parabole esistenziali analo¬ 
ghe degli altrettanto inquieti, 
turbolenti coetanei- dalla vitti¬ 
ma predestinata Razzo a tutti i 
compagni di scuola, lanciali 
in un loto personalissima sco¬ 
perta dei sentimenti, della mi¬ 
lizia politica sempre e comun¬ 
que animati da astratti (inori n 
da velleitarie voglie matta. 
Strutturato come un dilatato, 
informe flash-back, il film si 
muove cosi agile a informala 
ira le contigue zona dell'apo¬ 
logià trepida e della lavala 
edificante 

Place del Grande Blek 
quell approccio Intenso a in¬ 
sieme sognante attraverso il 
quale si prospetta, commosso 
e commovente, il ritratto di 
quel periodo fervido, contrad¬ 
dittorio che nella provincia 
(onda degli anni Sessanta-Set- 
tanta vide sviluppata! qual 
concitato, talvolta tumultuoso 
carosello dal quale sarebbero 
scaturiti poi tant’altri slanci o 
infinite nuove delualonL Cer¬ 
io. ai avvertono Ingenuità, 
semplificazioni un po r zMg» 
Uve, ma il linguaggio è spedi¬ 
to. le prestazioni del giovani 
interpreti risultano, a conti fat¬ 
ti, più che riuscite e II ritmo, 
benché discontinuo, global¬ 
mente Invogliarne. Tutto da 
indurle a ritenere il debutto 
nella regia di Giuseppe Piedo¬ 
ni una prova largamente posi¬ 
tiva. 


L'intervista " Raul Ruiz, il nemico della Kodak 


blamo tra l'altro I amore per 
Karen Blixen In Le tre corone 
del marinaio mi sono diverti¬ 
to a mescolare insieme, come 
in un pastiche, temi e atmo¬ 
sfere di Histoire immortelle. 
Rapporto confidenziale e La 
signora di Shanghai 
Tempo fa al parlò di nn ano 
Impegno con on prodotto¬ 


lo effetti, è ancora in piedi un 
progetto che, oltre ad Enzo 
Porcelli, coinvolge produzioni 
francesi e portoghesi per una 
trasposizione del racconto di 
Antonio Tabucchi, Donna di 
Porto P/m 

Non ha mai pensato di tor^ 

otre a lavorare in Cile? 
Quindici anni fa quando venni 
da esule in Europa pensavo 
che non sarei più stato capace 
di girare un film lontano dal 
mio paese Sono tornato in Ci¬ 
le di recente per motivi privati 
e ho sentito un disagio inde- 
scrivibile La gente parla in 
modo strano, sembra che vo¬ 
glia sempre sottintendere 
qualcosa, il problema è che 
non so cosa Tùlio mi è parso 
cosi ineffabile 


Rinascita 

Lunedì in edicola 
con un libro in omaggio 

Politica e 
amministrazione 

Nuove 
regole per 
cambiare 
lo Stato 


AGOEO RAVIOLI 


ma PARMA Dopo Tre sorelle 
di Cechov ta compagnia del 
«Kaiona Jozsef» di Budapest 
ha fatto di nuovo centro, qui 
al Teatro Festival, con II revi¬ 
sore (o L ispettore generale) 
di Gogol E stavolta, si è trat¬ 
tato al un assoluta primizia. 
Sarebbe bello che proprio 
dall Italia dopo che i migliori 
spettacoli stranieri giungono 
di rimbalzo o di straforo, o 
non giungono per niente, co¬ 
minciasse la fortuna intema¬ 
zionale di un allestimento così 
vivo ingegnoso sferzante, e 
Irresistibilmente comico 
Giacché II revisore è una 
commedia divertentissima, 
anche se al riso continuo che 
suscita si mescolano un sen¬ 
so acuto di disagio e brividi di 
angoscia Una sìmile ambiva¬ 
lenza non si è sempre avverti¬ 
ta o non al meglio, nelle edi¬ 
zioni italiane che ne abbiamo 


visto (per mano di registi co¬ 
me Missiroli o Scaparro) in 
tempi non molto lontani La 
messinscena di Gàbor 
Zsàmbeki, dinamico direttore 
artistico dei «Katona», fila in¬ 
vece liscia sul doppio binario 
Ricordiamo in breve, la tra¬ 
ma. un impiegatocelo pietra- 
borghese, un furfantelio di 
passaggio in una città della 
provincia rossa, viene scam¬ 
biato per I Ispettore che si è 
saputo essere in arrivo dalla 
capitale, col compito di rive¬ 
dere le bucce alla classe diri¬ 
gente del luogo corrotta e 
malversatrice I notabili, sin¬ 
daco (o podestà) in testa, 
blandiscono in ogni modo 

3 Dell'Impostore suo malgra- 
o, lo riempiono di soldi e di 
regalie, finché lui se ne npar- 
te, non senza aver avuto occa¬ 
sione di amoreggiare con la 
moglie e con la figlia dei sin¬ 


daco (la ragazza, anzi gii è 
stata perfino offerta in sposa) 
Scoperto I inganno ecco la 
notizia che l autentico Ispetto 
re è adesso sul posto e atten¬ 
de a rapporto quegli scellera¬ 
ti 

Qui, nella realizzazione del 
complesso teatrale unghere¬ 
se, il temuto personaggio lo 
vediamo apparire davvero, 
presenza minacciosa, muta e 
gelida, ma dai tratto elegante 
(tutti indossano abiti moderni, 
di vane fogge e stili) Ma, ec¬ 
co, con gesto sicuro quanto 
improvviso uno dei maggio¬ 
renti il più anziano e malan¬ 
dato all aspetto far scattare, 
dall alto una sorta di tagliola 
o ghigliottina E \ importuno 
visitatore scompare 

Dopo quello di Tre sorelle 
dunque ma con più spiccata 
arditezza, un finale a sorpresa 
intinto di un pessimismo che 
I andazzo delie cose, in qual 
sivoglia paese, a Est e a Ovest 


sembra sciaguratamente con¬ 
validare Ma, in questo Revi 
sore magiaro, non c è poi nes¬ 
sun sospetto di burbanza mo¬ 
ralistica Anzi a campeggiare 
è una specie di feroce aliegna 
In Tre sorelle poteva forse 
avvertirsi filtrata e aggiornata 
con l intelligenza, la lezione di 
Stanislavski) Nel Revisore si 
percepisce un’eco di Mejer* 
chold 11 ntmo è incalzante, 
I espressività corporea è posta 
in forte nsalto I attore prota¬ 
gonista, in special misura si 
prodiga m acrobatismi mai, 
per altro, futili (il mondo dei 
potenti è tutta una capriola) 
Lascia quasi sbalorditi il fatto 
che sia costui !o stesso inter 
prete, il giovane bravissimo 
Jànos Bàn nella parte del mi 
te goffo barone Tùsenbach in 
Tre sorelle E che dire di Juli 
Bàsti, la quale, deposto il nero 
costume della struggente Ma- 
scia cechoviana, a si npre- 


senta nell) scollacciata esu¬ 
beranza della consorte del 
sindaco, nei testo di Gogol? 
Da noi, il teatro «di repertorio» 
e ormai memona o sogno 
Ma, ad esempio, Péter Blàsko, 
impegnato nel dramma di Ce 
chov in un piccolo ruolo, as¬ 
sume in Gogol e da maestro, 
quello appunto de! sindaco, 
cioè uno dei più importanti 
Ci sarebbe da parlare della 
scenografia, volutamente 
sgangherata, un ambiente lo 
sco e sconcio, dominato da 
un fatiscente mobile metallico 
a scomparii, da ufficio pubbli¬ 
co in rovina e da un cigolante 
ventilatore multiuso Non è 
firmata, nel programma, ma 
sarebbe foise piaciuta al com¬ 
pianto Giancarlo Bignardi 
I artista cui è intitolatala sala 
(quella «media» del Teatro 
Due) dove li revisore i stato 
accolto, i altra sera, dal più ; 
lieto e beneaugurante dei suc¬ 
cessi 


“Pixote” ha vinto in 
Francia , Spagna » Svizzera 
e USA, Eppure finisce 


in riformatorio. 



Questa sera, a Teiemontecarlo, uno 
dei capolavori della cinematografìa 
brasiliana degb anni ’80, Pixotc , 
Il premiatissimo film di Hector 
Babenco che racconta la dramma¬ 
tica realtà di molti giovani brasilia¬ 
na che vivono nelle metropoli, ui un 
mondo di emarginati fatto di mise¬ 
ria e di sopraffazione. Un Brasile 
diverso da quello delle cartoline, 
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Sport 


Giara Premio Le prove: Prost e Senna 
di S. Marino scivolano sull’acqua 
a Imola II pilota austriaco 
_' fa il pieno di sfiducia 


Alla curva Tamburello 
minaccioso striscione 
contro Piquet, «gira» 
la Benetton di Nannini 


1 «t 


non vinceremo mai» 






Alberto Tomba, Ieri a Imola, fra Alboreto e Berger 


Attenti a quei due. È il grido disperato che si leva 
dai circuiti della Formula 1. Ma chi li tiene più quei 
due: Alain Prost e Ayrton Senna. Neppure la piog¬ 
gia, che nella mattinata sembrava aver teso una 
mano agli aspirati, riesce a fermarli. Ce la mettono 
tutta Nannini, Mansell, Boutsen, ma è fatica spre¬ 
cata. G intanto Berger è sfiduciato: «Cosi la Ferrari 
non vincerà neppure una gara». 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIULIANO CAPECKLATRO 


wm tMQLA. «L’Alessandro è 
una bestia», L’espressione co¬ 
lorila si innalza per un altimo 
sul frastuono dei motori. Al 
box della Benetton serpeggia 
una contenuta euforia. L'Ales¬ 
sandro, cioè Alessandro Nan¬ 
nini, pilota senese delta razza 
«genio e sregolatezza», ci sta 
dando dentro. È una mattina¬ 
ta piovosa, e lui sul bagnato si 
sente invitato a nozze. Affron¬ 
ta con grinta le curve, pigia 
sull'acceleratore come un 
dannato; non lo sfiora neppu¬ 
re l'Idea che potrebbe uscire 
di pista, E accaduto ad An¬ 
drea De Cesaris all'inìzio. Ma 
lui, niente. E per un po' si tro¬ 
va con il miglior tempo deile 
prove libere. Solo verso la fine 
il suo l'47"265 viene superato 
dall'Implacabile Ayrton Senna 
(l'46"453ì e dall'indomito 
Gerard Berger0'46"828). 

Forse qualcuno lassù ama 


gli aspirati. Quella pioggia a 
catinelle ha tutta l'aria di un 
trattamento di favore verso i 
motori più deboli, meno dota¬ 
ti di cavalli. Sull'acqua le loro 
possibilità dovrebbero accre¬ 
scersi. E, infatti, Nannini è ter¬ 
zo, davanti a Michele Albore¬ 
to 0'47*772); Nigel Mansell, 
della Williams, è quarto con 
1*48,049; Thierry Boutsen è 
settimo con la seconda Benet¬ 
ton in l'48 "169. Riccardo Pa¬ 
lese, ottavo con I'48"526, 
conferma la sua predilezione 
per la pista del Dino Ferrari. È 
un brandello dì speranza per 
la famiglia dell'aspirato, in 
fondo, a parte quel maledetto 
Senna, che pure sul bagnato 
scappa via come un’anguilla... 

Ma il miglior tempo del bra¬ 
siliano non è che il prologo di 
una marcia trionfale. Arrivano 
le prove cronometrate del po¬ 
meriggio e, pioggia o non 


pioggia - per alcuni tratti ha 
smesso di piovere e la pista si 
è quasi .asciugata - i dioscuri 
deli’autòmobilismo mondiale 
danno la paga a tutti, senza 
alcuna pietà. A Gerard Berger, 
che ha se non altro il merito di 
contrastare fino alla fine la su¬ 
premazia delle vetture anglo- 
giapponesi, al brasiliano Nel¬ 
son Piquet, fisdiiatissimo da¬ 
gli spettatori e^esiinatario di 
un minaccioso messaggio ri¬ 
portato su uno striscione: 
«Nelson, la Tamburello ti 
aspetta» (la'Tamburello è la 
curva dove l'anno scorso Pi- 
quet andò a sbattere, ndf), al¬ 
lo stesso Alessandro Nannini, 
a Nigel Mansell e Riccardo Pa- 
trese e a un dimesso Michele 
Alboreto, ora soltanto ottavo. 
Tempi alti, certo. La pioggia 
frena I corridori, che impiega¬ 
no ovviamente gomme scolpi¬ 
te, più adatte al terreno ba¬ 
gnato. Ma, dopo alcune battu¬ 
te d'assaggio, Prost s'invola. 
La pioggia S'arresta, la pista si 
asciuga in parte, e lui con tutte 
le gomme da bagnato, pro¬ 
prio nel penultimo giro, fa fer¬ 
mare il cronometro su 
1*41 "278. L'amico-nemico 
Senna lo tallona a pochi cen¬ 
tesimi di secondo. Gerard 
Berger ha un bel lottare; la sua 
Ferrari arriva ad oltre 2 secon¬ 
di da Prost. Nell'arco di una 
gara potrebbe significare un 


distacco di oltre un giro. Mar¬ 
co Piccinini, direttore sporti¬ 
vo della Ferrari, riconosce 
che le macchine di Maranetlo 
hanno un problema di poten¬ 
za: quei maledetti cavalli in 
meno. Ma Berger appare fuori 
dai gangheri: «Con questo 
motore la Ferrari non vincerà 
neppure un Gran Premio. Non 
è assolutamente competitiva». 

In casa McLaren, i'ingegner 
Steve Nichols confessa che le 
vetture dì Senna e Prost han¬ 
no avuto bisogno di qualche 
modifica aJ telaio per renderlo 
più aerodinamico. «In effetti, 
in Brasile il telaio era ancora 
un po’ grezzo», dice con invo¬ 
lontaria ironia. «È Impossibile 
dire se i tèmpi siano buoni o 
cattivi in queste condizioni 
perché la superficie della pista 
cambiava in continuazione*, 
minimizza Prost. 

Riccardo Patrese è, sorri¬ 
dente e disteso: «Ma si, posso 
sentirmi soddisfatto. In Brasile 
ogni tanto si rompeva qualco¬ 
sa. Ora sembra che le cose 
siano andate a posto». E do¬ 
menica? «Non c’è storia - af¬ 
ferma deciso Patrese - questi 
turbo sono troppo potenti». 
Ma piove... «Già, così andran¬ 
no più piano e consumeranno 
anche meno. Non c’è storia. 
Per i primi quaranta giri i turbo 
non li potremo neppure vede- 


Mentre a Maranello 
spunta Bamard 
Postlewhite 
è «ammalato» 


■I IMOLA. Tempi elevati nelle due sessioni di 
prova. Non poteva essere diversamente con la 
pioggia. Cosi il tempo di Alain Prost nelle cro¬ 
nometrate del pomerìggio, l'41"278, è ben 
lontano da quello fatto registrare da Ayrton 
Senna (l'25”050) nel 1986. Dietro il francese 
sì è piazzato proprio il brasiliano (1'41 "597), 
poi Berger (l'43"394), Piquet (T44"806) e 
Nannini (l'45”090). Dalle prove di ieri è stata 
esclusa l’Osella di Larini. La vettura torinese 
non potrà prendere parte al G.P. di San Marino 
poiché la parte posteriore del telaio, all'altezza 
dell'attacco del motore, è stata modificata in 
modo non conforme al regolamento. Rilevata 
l'anomalia dai controlli ne è seguita l'espulsio¬ 
ne. Altre due vetture mancano dall'elenco dei 
tempi: la Riai di De Cesaris (danneggiata in 
mattinata) e la Benetton di Boutsen (noie al 
motore). Un «giallo», intanto, sta prendendo 
corpo ai box della Ferrari, il tecnico inglese 
Postlewhite, che negli ultimi tempi era stato 
indicato come co-protagonista della rinascita 
di Maranello, è assente a Imola, ufficialmente 
malato. Al suo posto è spuntato Bamard, visto 
ieri a Maranello. Misteri della «rossa»: proprio 
ora che si cominciava a «sperare» i piloti spar¬ 
lano e i tecnici scompaiono. 


La Rai dice «no» 
a Telemontecarlo: 
è la fine 
di un idillio? 


■■ IMOLA. La Formula 1 rischia di porre 
fine ad un idillio. Dopo una stagione di 
sorrisi tutto miele, la Rai e Telemontecarlo 
italiana ora si guardano in cagnesco. L’a¬ 
zienda televisiva di Stato, infatti, ha oppo¬ 
sto un «no» reciso alla richiesta avanzata da 
Telemontecarlo per trasmettere in diretta il 
settimo Gran Premio di San Marino. Niente 
da fare. Solo remittente nazionale trasmet¬ 
terà la gara sul territorio italiano. La Rai 
motiva il suo rifiuto con la necessità di di* 
fendere il territorio nazionale da irradiazio¬ 
ni abusive. Telemontecarlo italiana, infatti, 
controllata dalla potente famiglia brasiliana 
Marìnho, proprietaria del quotidiano «O 
Globo» e dell'emittente Rede Globo, non fa 
parte del circuito dell’Eurovisione. Quindi, 
non ha alcun titolo per aspirare alla tra¬ 
smissione in diretta della gara automobili¬ 
stica. così come Telecapodistria. Potrà tra* 
smetterla la Montecarlo francese, ma sul 
territorio italiano l’unica televisione a dif¬ 
fondere la diretta non potrà essere che la 


Rai. 


□ G.C. 


Dopo la disastrosa Coppa Nazioni della squadra italiana a piazza di Siena 
«Mentre gli altri galoppavano noi andavamo al piccolo trotto» 

La disarcionata cavalleria azzurra 


Francesco Bussu su Royal sun, bissando il successo 
della prima giornata, ha vinto ieri il Premio Principe 
di Piemonte Cinzano. Terzo Duccio Bartalucci. Dopo 
il disastroso Premio delle Nazioni l’equitazione az¬ 
zurra torna a sorridere in una piazza di Siena tormen¬ 
tata dalla pioggia. Ma è vera rinascita? Lalla Novo, 
responsabile del salto a ostacoli, è tutt’altro che entu¬ 
siasta delle condizioni dell'equitazione italiana. 


RONALDO PERGOLINI 


■■ ROMA. Il sole è già 
schermato per conto suo, 
quei «ray-ban» forse sono solo 
un’abitudine, ma sono anche 
utili per nascondere l’amaro 
sguardo di Lalla Novo, il con¬ 
sigliere federale responsabile 
del salto ad ostacoli. La notta¬ 
ta è passata, ma non è servita 
a cancellare la bruciante delu¬ 
sione per la disastrosa prova 
della squadra azzurra nella 
Coppa delle Nazioni. «Non ho 
chiuso occhio, quella scena di 
Nuti che rischiava di cadere 
come un cavaliere della do¬ 
menica era come un incubo e 
ancora adesso non riesco a 
crederci. Se prima della gara 
mi avessero chiesto di scom¬ 
mettere contro la possibilità 
che Nuti e Govoni collezio¬ 
nassero rispettivamente 20 e 
18 penalità mi sarei giocata 
anche la giacca - fa Lalla No¬ 
vo prendendo per il bavero il 
suo tailleur di velluto - come 
sono pronta a scommettere 
che domani (oggi, ndr) al ter¬ 
mine del Gran premio Roma 
confrontando la classifica con 
le singole prestazioni della 
Coppa dqllè Nazioni avremo 
un diverso ordine di valori. 
Non mi piace nascondermi 
dietro la sfortuna, ma quella di 
giovedì è stata proprio una 
giornata storta». Che fa, mon¬ 
ta in sella alia superstizione? 


«No, non credo a queste cose, 
parlerei piuttosto dì strane 
coincidenze che hanno preso 
di mira proprio Nuli, il nostro 
miglior cavaliere, quello che 
doveva dare slancio a tutta la 
squadra. Il primo giorno pro¬ 
prio, e solo, quando era in pi¬ 
sta lui ci fu l'incidente della 
banda dei carabinieri che si 
mise a suonare. E poi sicura¬ 
mente deve averci giocato un 
brutto tiro l'ansia di fare bella 
figura in una gara già di per sé 
carica di emozioni», aggiunge 
Lalla Novo che di Coppe Na¬ 
zioni se ne intende. Ne) suo 
passato di amazzone ci sono 
trenta partecipazioni alla più 
prestigiosa gara dei Concorso 
ippico di Piazza di Siena oltre 
alle Olimpiadi di Monaco e le 
medaglie di argento e bronzo 
conquistate agii Europei. 

Piangere sul latte versato 
però non serve, perché non 
cerchiamo di vedere quale 
può essere il domaniQe Olim¬ 
piadi) dell'equitazione italia¬ 
na... «A Seul andremo senza 
farci troppe illusioni. D’altra 
parte si può sperare in un 
buon raccolto solo se si è se¬ 
minato bene. Prendiamo, ad 
esempio, l’Olanda. Ai Giochi 
di Los Angeles si presentò 
con un solo cavaliere ed ora si 
ritrova con una signora squa¬ 
dra e questo perché hanno sa- 



L’equitazione 
tra gran premi 
e piccole paghe 


VITO FORELU < 


Una scuderia di Piazza dì Siena (foto Gabriele de Marco) 


Oggi prima semifinale 

Pesaro e Bianchini 
all’assalto deH’egemonia 
lombarda nel basket 


■■ ROMA Oggi semifinale 
eccellente con Divarese-Sca- 
volini in antìcipo per esigenze 
consuete di diretta televisiva 
(Raidue ore 17,35). È la prima 
della classe, almeno nella sta¬ 
gione cosi ha dimostrato, 
contro la quinta, quella Scavo¬ 
lini che rivoluzionata dai con¬ 
tìnui avvicendamenti degli 
stranieri sembra ora in grado 
di ribaltare, contro la Divare¬ 
se, un pronostico che l'avreb¬ 


be data per spacciata appena 
poche settimane fa. E in ag¬ 
giunta, la formazione di Bian¬ 
chini, risvegliatasi per l'occa¬ 
sione dal letargo dialettico nel 
quale era sprofondata, gode 
di una maggiore freschezza 
atletica grazie al maggior ripo¬ 
so di cui ha goduto evitando 
lo stress psico-fisico di tre ga¬ 
re contro Caserta. In campio¬ 
nato c’era stato un doppio 
successo per la squadra di 
Isaac, ma erano altri tempi. 


puto lavorare». E cosa impedi¬ 
sce di imitarli? ‘ Nell'equita¬ 
zione, come in qualsiasi altro 
campo, i buoni frutti non si 
raccolgono subito. E noi per 
troppi anni ci siamo limitati ad 
ammirare i nostri intramonta¬ 
bili campioni: i D’Inzeo, Man- 
clnelli... Per costruire dei ca¬ 
valieri vincenti ci vogliono an¬ 
che dei cavalli vincenti e an¬ 
che in questo campo sono sta¬ 
ti commessi diversi errori. Sal¬ 
tatori pagati anche mezzo mi¬ 
liardo che poi non saltano 
nemmeno un'aiuola. E la risa¬ 
lita è dura: i nostri allevamenti 
non producono ancora cavalli 
di grande qualità, bisogna ri¬ 
volgersi al mercato estero e i 
prezzi attuali sono drammatici 
(anche 200 milioni per un 
«cinque anni»), gli sponsor 
non galoppano come in altri 


■1 Dopo tanti scontri 
cruenti (per fortuna solo in 
senso figurato) ecco a voi le 
«final four», le semifinaliste 
del massimo campionato di 
basket: sono le squadre di Mi¬ 
lano, Varese, Cantò e Pesaro. 
Andate a sfogliare le raccolte 
dei quotidiani e settimanali 
sportivi dello scorso settem¬ 
bre, e vi accorgerete che, nel¬ 
le previsioni, proprio le tre 
squadre lombarde e quella 
marchigiana erano indicate 
come le maggiori accreditate 
per la conquista del titolo. 
Personalmente do come favo¬ 
rite per l'accesso alla finale 
Tracer e Scavolini. I «celtics» 
di Milano hanno un organico 
troppo numeroso ed esperto 
per non sopraffare alla fine il 
pur fortissimo quintetto cantu- 


sport, i concordi in Italia si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no e dobbiamo andare all'e¬ 
stero con trasferte dì migliaia 
di chilometri», 

A proposito prima di Seul 
avrete l'occasione di qualche 
prova d’appello dopo il disa¬ 
stro dell’altro giorno? «Parte¬ 
ciperemo ai concorsi di Lu¬ 
cerna, Aquisgrana e Copena¬ 
ghen. Non andremo, invece, 
in Inghilterra: la nostra iscri¬ 
zione al concorso di Hi- 
ckstead non è stata accetta¬ 
ta». Nemmeno un pizzico del 
loro leggendario fair-play. Gli 
inglesi ci sbattono la porta in 
faccia facendoci capire che 
siamo una cavalleria di «fanti» 
e. come se non bastasse, ven¬ 
gono a Piazza di Siena e si 
portano via uno dei più presti¬ 
giosi trofei. Roba da buttarsi 
sotto un... cavallo. 


TIME-OUT 


■■ MILANO. All'Interno del 
padiglione 19 di «Eques 88», 
la Grande fiera d’apnle di Mi¬ 
lano, c’era una giostra con 
tante luci e tanti colori. Il si¬ 
gnore dei «cavalli illuminati», 
che da solo ne (a girare un 
centinaio, mi dice: «T\jtti i 
giorni per me sono un concor¬ 
so ippico, un concorso senza 
medaglie per i cavalieri e sen¬ 
za biada per i miei cavallini di 
legno». 

Ma per chi, invece, ha a che 
fare con cavalli veri, le cose 
sono diverse. Per lavorare con 
i cavalli 'di equitazione nei cir¬ 
ca 800 centri ippici (affiliati ed 
aggregati alla Fise) esistenti in 
Italia, oltre al doppio dei cen¬ 
tri ippici che non praticano 
nessuna attività agonistica e 
pertanto non controllabili dal¬ 
la stessa Federazione Italiana 
Sport Equestri, con la qualifi¬ 
ca di Artiere Ippico (e non 
stalliere come viene erronea¬ 
mente chiamato), la situazio¬ 
ne occu]>azione non è brillan¬ 
te. Facendo i conti in tasca 
agli artieri ippici, con riferi¬ 
mento al contratto di lavoro 
regionale, ecco cosa viene 
fuori: paga base lit. 460.000; 
Indennità di contingenza lit. 
764.169; indennità mancata 
mensa lit. 22.000. Totale: 
1.246.169 (per 14 mensilità) 
(oltre agli scatti biennali di an¬ 
zianità). 

Il pruno passo concreto per 
risolvere I annoso problema 


DIDO GUERRIERI 


dei rapporti di lavoro tra im¬ 
prenditori e dipendenti dei 
centri ippici è stato ii contrat¬ 
to collettivo regionale di lavo¬ 
ro stipulato in Lombardia. 
L'ippica è una delle maggiori 
industrie italiane, con migliaia 
di addetti e lo sport equestre 
ne copre sempre più una fetta 
importante. 

E così auspicabile che l’ap^ 
plicazione del contratto di cui 
sopra vada estendendosi ben 
oltre i confini regionali. E da 
tempo che denunciamo il ri¬ 
corso al lavoro nero, i’utilizzo 
di mano d'opera di lavoratori 
stranieri extra Cee e di ragaz¬ 
ze inglesi chiamate «groom» 
non regolarmente assunti, ma 
il fenomeno in Italia non è 
controllabile ed il nostro ten¬ 
tativo è appunto quello dì di¬ 
sciplinare attraverso un con¬ 
tratto collettivo nazionale di 
lavoro il mondo dell'equita¬ 
zione. 

Pertanto, sì «un cavallo per 
lavorare», ma che sia lui a sal¬ 
tare gii ostacoli e non i lavora¬ 
tori; che sia pure il cavaliere a 
cogliere le medaglie che gli 
spettano, restando a cavallo 
senza elargire mance; noi rite¬ 
niamo comunque che il lavo¬ 
ro quotidiano degli artieri ip¬ 
pici sia indispensabile per far 
girare una giostra con ele¬ 
menti veri e non di legno ed 
abbiano diritto ad una fettina 
di gloria. 

* responsabile regionale Filis-Cgil 
(Ippica e sport) della Lombardia 


Volete le finaliste? 
Tracer, e Scavolini... 



24 


rino, poco supportato da una 
panchina un po' scarsa. La 
Scavolini «new deal» invece 
ha la freschezza, l'incoscienza 
e la fantasia necessarie per 
poter aver ragione della 
splendida creatura di Isaac, 
che pare essere arrivata, a 
questo punto della stagione, 
un po’ spremuta in qualcuno 
dei suoi uomini base. Staremo 
a vedere. La crudele macina 
dei play-out prosegue Intanto 


l'Unità 

Sabato 

30 aprile 1988 


la sua inarrestabile marcia: nel 
girone verde rischia la perma¬ 
nenza in Al la Neutro Roberts 
Firenze che affronta la diffici¬ 
lissima trasferta dì Fabriano. 
Ho visto i fiorentini affermarsi 
a fatica domenica scorsa con 
! Annabella di Pavia, e mi so¬ 
no appaisi estremamente tesi 
e nervosi. Altre trasferte che 
possono rivelarsi decisive per 
la permanenza in serie Al so¬ 


no quelle della Wuber a Pe¬ 
scara e quella della Benetton 
a Reggio Calabria. Non posso 
fare a meno di tifare per que¬ 
ste due sfortunatissime squa¬ 
dre che continuano a giocare 
in condizioni di inferiorità, fal¬ 
cidiate come sono state dagli 
infortuni. Nella prossima setti¬ 
mana, pensiamo, verrà ufficia¬ 
lizzato un grande ritomo: 
quello di Dan Peterson, ormai 


Aumentato del 18,51% 

Il Totocalcio rallegra 
il Coni con 21 
miliardi da distribuire 

REMO MUSUMECI ' 


■■ ROMA. I trenta o poco 
più presidenti federali - non 
tutti erario presenti ai 104* 
Consiglio nazionale del Coni 
- galleggiavano in una soffice 
nube di euforia. II Totocalcio 
nuota, come Paperon de' Pa¬ 
perorii, in uh mare d'oro e ha 
finora prodotto rispètto al 
1987 una cifra superiore al. 
18,51 per cento e cioè 21 mi¬ 
liardi da distribuire alle Fede¬ 
razioni e agii Enti di promo¬ 
zione. I presidenti erano così 
beati e soddisfatti da dimenti¬ 
carsi perfino di intervenire 
con quesiti, critiche o altro: 
ascoltata la relazione del pre¬ 
sidente Arrigo Gattai sono 
ammutoliti e la riunione nu¬ 
mero 104* si è conclusa dopo 
un'ora e dieci, una prestazio¬ 
ne cronometrica abbastanza 
vicina al record detenuto da 
un Consìglio presieduto da 
Franco Canard in soli 50 mi¬ 
nuti. 

L'avvocato Gattai ha letto 
una relazione di 17 cartelle 
nella quale è espressa viva 
soddisfazione per l’interesse 
del governo e cioè per gii im¬ 
pegni che Ciriaco De Mila ha 
preso net «documento pro¬ 
grammatico» presentato al 
Parlamento verso lo sport; as¬ 
sicurare con iuna legge quadro 
la salvaguardia dell’autono¬ 
mia, sostenere adeguatamen¬ 
te le società sportive dilettan¬ 
tistiche. intervenire sul piano 
delle infrastrutture. 

La relazione ha ripercorso 
la vicenda del salto truccato 
annotando che si è chiusa una 
«spiacevole vicenda che però 
ha dimostrato la pulizia dello 
sport italiano». Il presidente 
ha informato i colleghi sui la¬ 
vori della «Commissione do¬ 


ping»: «proseguono a pieno 
ritmo» e affrontano I diversi 
aspetti del fenomeno «sia dal 
punto di vista scientifico, sia 
dal punto di vista della diffu¬ 
sione del paese». 

La relazione non ha affron¬ 
tato, sui tema, )a proposta «H 
legge de) Partito comunista 
per debellare il graveJenome- 
no. L'avvocato Cattai ha riba¬ 
dito che si tratta di una propo¬ 
sta che merita rispetto e che 
tuttavia gli sembra eccessiva. 
Il presidente non condivide II 
progetto quando prevede la 
riduzione dei 50 per cento 
delle quote spettanti alle Fe¬ 
derazioni se queste non ri¬ 
spettano la legge e uh* ridu¬ 
zione del 50 per cento al Coni 
se il numero delle Federazioni 
inadempienti supera quota 
11. Il presidente ritiene utile 
che sia lo Stato a occuparsi 
dei controlli (ma alcuni presi¬ 
denti non sono d’accordo e 
pensano che lo sport sia ih 
grado di fare meglio e con più 
efficacia quel che lo Stato non 
ha ancora dimostrato di saper 
fare) ma non accetta che sla 
la legge stessa - come appare 
dalla proposta del Pel - a de¬ 
cidere sulle pene. «Rimarrem¬ 
mo completamente esautorali 
su un argomento che, in fin 
dei conti, ci interessa e ci ri¬ 
guarda». 

Arrigo Gattai giudica più 
«equilibrate le proposte del 
ministero della Sanità», li qua-j 
le però fino ad oggi non ha 
latto nulla per passare dalle 
parole ai latti. Il presidente ri¬ 
tiene comunque che il proget¬ 
to intenda porre In gronde evi¬ 
denza il problema e che gli 
stessi estensori delle proposte 
siano disposti a discuterle e a 
rivederle. 


La rissa 

Anche Gattai 

giustifica 

Vialli 


B ROMA, li presidente del 
Coni Arrigo Gattai si è soffer.-. 
mato sulla rissa al termine di 
Lussemburgo-Italia dicendo 
che il gesto di Gian Luca Vialli 
lo ha molto stupito. «Sono co¬ 
munque cose», ha detto, «che 
nell'immediato dopo-partita 
possono accadere, visto che 
purtroppo lo stress fa talvolta 
venir meno i freni inibitori. 
Vialli è un ragazzo intelligente 
che ammiro. E, insieme ad Al¬ 
berto Tomba, un po’ il rappre¬ 
sentante dell'immagine dello 
sport italiano. Sono convinto 
che non lo rifarebbe». Eviden¬ 
temente l’avvocato Gattai non 
aveva visto, nella prima pagi¬ 
na del Gazzetta dello Sport, 
un vistoso tìtolo che gridava: 
•Vialli: lo rifarei». 


Coni 

Luciano Barra 
dall’atletica 
agli impianti 


Mi ROMA. Mario Pescante, 
segretario generate del Coni, 
leggerà nei prossimi giorni le 
controdeduzioni presentate 
dall’ex segretario delia Fidai 
Luciano Barra sulle contesta¬ 
zioni che gli sono state mosse 
in merito al «caso Evangelisti». 
•Barra», ha aggiunto Pescan¬ 
te, «è già a disposizione del 
Coni: sovrintenderà all’area 
degli impianti sportivi, con 
particolare riferimento a quel¬ 
li per il Campionato mondiale 
di calcio del 1990». 


dato per sicuro nuovo coach 
della Dietor Bologna. Ne sen¬ 
tivamo tutti la mancanza; si è 
già fatto annunciare con un 
paio di interviste apparente¬ 
mente stravaganti, i cui signifi¬ 
cati nascosti solo pochi peter- 
sonologì (tra i quali mi anno¬ 
vero) hanno compreso, o cre¬ 
duto dì comprendere. Quasi 
in concomitanza con Dan- 
Carlo Vili ha tuonalo Valerio- 
Pier Capponi. Quest'anno l’a¬ 
vevamo sentito e letto poco; 
ora che fiuta l'odore della bat¬ 
taglia finale è tornato alla ri¬ 
balta con una delle sue carat¬ 
teristiche ed intelligenti spara¬ 
te. L'anno prossimo ne vedre¬ 
mo e ne sentiremo di belle. 
Per intanto gustiamoci queste 
semifinali, augurandoci di as¬ 
sistere a partite, non a guerre. 


COMUNE DI CALITRI 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avviso di gora 
L'Amministrazione Comunale, in esecuzione della delibe¬ 
razione di G.M. n. 332 del 23/3/1988, esecutiva a 
norma dì LeflBe. indlce una gara d'appalto per l'affida¬ 
mento dei lavori di risanamento idro-geologico per il 
recupero del patrimonio edilizio compreso tre te vie Canio 
Zabatta e Francesco Tedesco, 
l'agoiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione 
privata da esperirsi col sistema di cui all'art. 24, lett. a), 
n. 2, delia Legge 584/77, con esclusione di offerte in 
aumento. Saranno considerate basse in modo anomalo, 
e quindi escluse della gara, le offerte che presentano una 
percentuale di ribasso superiore alla media di quelle am¬ 
messe incrementata di 5 punti. 

L'Importo a base d'asta è di L. t.BBO.769.404. 

I lavori sono finanziati con ì fondi di cui alla Legge 
219/81 e consistono nella realizzazione del risanamento 
idro-geologico tra la vie Canio Zabatta e Francesco Tede¬ 
sco nel Comune di Calitrì. il termine per l'esecuzione dei 
lavori è fissato in mesi otto. La domande di partecipazio¬ 
ne. da redigersi su carta da bollo da L. 5000 in lingua 
italiana, dovrà pervenire al Comune di Calitrì - ufficio 
Segreteria - via Campo Sportivo - 83045 Catitri Prov. di 
Avellino - Italia entro il 21/5/1988. Saranno ammesse a 
partecipare le imprese riunite ai sensi degli artt. 20 e 
seguenti della legge 5B4/87. 

La domanda dovrà essere corredata dalla seguente do¬ 
cumentazione in carta semplice: 

1) Certificato di iscrizione all'A.N.C. categoria 19/d per 
adeguato importo. Gli imprenditori non italiani do¬ 
vranno essere iscritti all’Albo nazionale del proprio 
Paese in maniera idonea all'assunzione dell'appalto e 
presentare il relativo certificato: 

| 2) Dichiarazione di non essere stati sottoposti a procedi¬ 
menti e provvedimenti dì cui all'art. 2 della Legge 
936/82 (antimafia); 

| 3) Dichiarazione attestante l'inesistenza di cause di 
esclusione dalla gara prevista dall art. 13 dallo legge 
584/77; 

j 4) Dichiarazione di essere in possesso dì adeguate refe¬ 
renze bancarie; 

| 5) Dichiarazione concernente la cifra degli affari, globale 
èd in favori dell'impresa negli ultimi tre esercizi; 

| 6) Elenco dei lavori eseguiti nell’ultimo quinquennio, cor¬ 
redato da certificati di buona esecuzione, con l’indica¬ 
zione dell'importo, del periodo e del luogo dì esecuzio¬ 
ne e della foro esecuzione a regola d'arte; 

| 7) Dichiarazione delie attrezzature, dei mezzi d'opera e 
dell'equipaggiamento tecnico dì cui sì disporrà per 
l'esecuzione dell'appalto. 

II presente avviso viene inviato all'Ufficio deile Pubblica¬ 
zioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 
20/4/1988. 

La richiesta dì partecipazione non è vincolante per V Am¬ 
ministrazione appaltante. 

Calitrì, 20 aprile 1988 

IL SINDACO rag. Aldo Enzo Frasca 


lllllill 


9 



















Sport 


Lo scudétto 
tra Napoli 
e Milan 


Paure e speranze di Feriaino: 
«Anche se dovesse andar male, 
ho la certezza che questa squadra 
non è stata una meteora» 


«Didotto anni di presidenza 
si fanno sentire: forse lasdo» 
Berlusconi, gli imprenditori, il calcio 
E, alla fine, un’ammissione... 


«SI, la camorra voleva il Napoli» 


Diretta tv 

A Napoli 
e solo 
un tempo 


WB ROMA. Napoli-Milan sarà 
trumeau in tivù, ma la tele¬ 
cronaca dell’Incontro, previ¬ 
sta per le 17 su Raltre, riguar¬ 
derà solo il secondo tempo e 
uri circoscrìtta alla zona di 
Napoli. E la conclusione di 
una trattativa per certi versi 
anomala e sicuramente «pa¬ 
sticciata». Dopo giorni di 
chiacchiere e soluzioni ipotiz¬ 
zate,,, una richiesta «vera» di 
trasmissione è stata inoltrata 
ieri alla tega calcio e alla Rai- 
Tv dal prefetto di Napoli, Aga¬ 
tino Neri, al termine della riu¬ 
nione del comitato provincia¬ 
le per l’ordine e la sicurezza 
pubblica. Con un telefax giun¬ 
to in lega in mattinata, il pre¬ 
fetto chiedeva che «per motivi 
di sicurezza» il Consiglio di le¬ 
ga concedesse l'autorizzazio¬ 
ne alla trasmissione per la sola 
zona della Campania. 

Alle 15.30 un fecondo tele¬ 
fax, questa volta del capo del¬ 
ia polizia di Napoli, Parisi, ri¬ 
badiva la richieste. A questo 
punto il presidente della Lega 
calcio, Luciano Nizzola, ha te¬ 
lefonato a Matarrese e ai pre¬ 
sidenti delle Leghe di serie C e 
dei «dilettanti» per conoscere 
quali fossero gli orientamenti 
in merito. Avuto parere favo¬ 
revole, il Consiglio di lega, «ri¬ 
levata la necessità di tutelare I 
principi fondamentali dell’or¬ 
dinamento sportivo e gli inte¬ 
ressi delle società minori che 
operano nella Campania», ha 
Quindi deliberato all’unanimi¬ 
tà «di accogliere in via di asso¬ 
luta eccezione la richiesta 
avanzata dal prefetto di Napo¬ 
li, purché la trasmissione tele¬ 
visiva di Napoli-Milan venga li¬ 
mitata esclusivamente al se¬ 
condo tempo della gara stes¬ 
sa e comunque circoscritta al¬ 
la sola zona di Napoli». 

Da parte sua i’ufficio-stam- 
pa della Rai ha confermato la 
trasmissione in diretta del se¬ 
condo tempo sulla terza rete. 
Intanto 11 sindaco (dimissiona¬ 
rio) partenopeo Pietro Lezzi 
ha invitato il primo cittadino 
milanese, Giampaolo PìlUtteri, 
ad assistere alla partita. Ma al¬ 
lo stadio. 


Corrado Feriaino. schivo com’è da ieri s’è rifugiato 
nel suo eremo di Capri, per vivere, nel rispetto di 
una regola ben precisa, la vigilia di Napoli-Milan, la 
partita più lunga del campionato dei campioni d’I¬ 
talia. In questa intervista ci parla di sé, della sua 
lunga e, a volte, difficile vita di presidente, delle 
sue speranze, viste sotto l'ottica della sua napole¬ 
tanità. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPPIO 


mm NAPOLI. Via Crispi 2, un 
portonclno di vetro con un'in¬ 
ferriata, che non ha nulla di 
artistico. Dietro quella barrie¬ 
ra, una rampa di scale e uno 
studiolo semplice, quasi di 
stampo ministeriale. Non 
sembra affatto il centro opera¬ 
tivo di un «grande» delfini- 
prenditor ia edilizia. Ma Cor¬ 
rado Ferlaind, presidente del 
Napoli è fatto cosi. L’impor¬ 
tante, per lui, sono le cose es¬ 
senziali. 

«Le interviste le concedo 
molto di rado - bisbiglia - 
questione di carattere e di 
motivazioni. Berlusconi ha un 
prodotto da vendere, lo no». 


ciano a parlare di questo 
benedetto Napoli-Milan. 
Qneata viglila scabra sen¬ 
za fine. 

Soltanto la vigilia? Per me, 
questo campionato non fini¬ 
sce mal. La rincorsa del Milan 
ci ha bruscamente risvegliati e 
costretti a tornare in trincea. 

Una dar* realtà» 

Minore rispetto a quella del¬ 
l’anno scorso. Ora siamo più 
sicuri, più tranquilli. Nel cam¬ 
pionato scorso abbiamo vìs¬ 
suto una situazione analoga. 
Però allora c'era la tensione, 
diciamo anche la paura di per¬ 
dere uno scudetto inseguito 
da sesftànt'anni. Ora, comun¬ 
que andrà a finire, abbiamo 
raggiunto la consapevolezza 
di essere una squadra d'élite, 
capace di restare ancora per 
molti anni In prima fila. Il Na¬ 
poli non è stato una meteora. 
Ejlm^orttmte per noi e per i 

Ma la detezione, nell'Ipo¬ 
tesi di una conciasene ne¬ 
gativa, sarebbe ugualmen- 


simo. ma non riesco a sepa¬ 
rarmi da questo ambiente. Di¬ 
re che è come una specie di 
droga sembrerà un hiogo co¬ 
mune. Ma è cosi. La domeni¬ 
ca senza calciatori, i miei na¬ 
turalmente, e senza quei ritua¬ 
li, che ormai fanno parte di te, 
sembrerebbe vuota. 

Questo vuol dire che lei fa¬ 
re Il presidente a vita? 
Magari. Ma a tutto c'é un limi¬ 
te, purtroppo. Però lascerò 
soltanto la presidenza, non il 
Napoli. Lavorare per me e per 
la società di calcio, sta diven¬ 
tando stressante. Affettiva¬ 
mente, ho tolto molto di me 
stesso alla famiglia. Ho tolto 
anche molto a me stesso, lo 
sono un curioso della vita, ho 

S irato quasi tutto il mondo, 
la da diciotto anni non rie¬ 
sco più a muovermi, neanche 
per fare un po' di sport. L'ulti¬ 
ma volta che ho avuto questa 
opportunità è stato un mese 
fa. Ho fatto una bella corsa 

E er via Caracciolo. M’è sem- 
rato di essere tornato bambi¬ 
no. 

Perché, altere, fare 11 pre¬ 
sidente di cateto? Lei parla 
di sacrifici, altri si lamen¬ 
tano di perdere tempo e 



Il presidente del Napoli Corrado Feriali» spera di sorridere anche domani come un anno fa 


dere l rapporti che allargarti, 
lo sono diventato presidente 
per caso. La vita non è stata 
facile, però a me le difficoltà 
sono sempre piaciute. Supe¬ 
rarle mi dà tremendamente 
gusto. 

Anche 

ricòlti, ci 


ventano dalla eli 
•Segnali» per Ferial 
•Mente o unprendll 


Marginale e momentanea. La 
gente è consapevole del gros¬ 
so sforzo fatto dalla squadra. 
Proprio oggi, alcuni capi tifosi 
mi hanno detto grazie comun¬ 
que. Parole che mi hanno fat¬ 
to molto piacere. 

Dlclotto anni di presiden¬ 
za, fatti di gioie, dispiaceri 
ed anche paure: non si 
•ente stanco? 

Stanco è poco. Sono stanchi¬ 


lo non so se ci si diverte sem- 

R re e se ci si rimette sempre, 
lei grossi club è però una re¬ 
gola. C'è comunque un rove¬ 
scio delia medaglia, in positi¬ 
vo. Esiste una contropartita, 
fatta di pubbliche relazioni. E 
un ritomo non indifferente. 
Berlusconi, con le sue attività, 
lo ha senz’altro. Questo, però, 
non accade al Napoli, lo fac¬ 
cio il costruttore, il progetti¬ 
sta. vendo un prodotto che 
non è affatto commerciale. 
Vendere una casa o prendere 
un araalto non dipènde dal 
fatto che sla il preudente del 
Napoli. 

Però può aprire altre por¬ 
te, per esemplo, a Uveite 


Non è vero, anzi... finisci con 
l’avere più nemici che amici. 

Motivi di Invidia? 

Questo non lo so. lo penso 
che il calcio tende più a chiù¬ 


Più per il calcio che per la mia 

S itività privata. Negli anni ad¬ 
ietro c è stato un Tentativo di 
infiltrazione nel mondo del 
calcio. Hanno tentato di im¬ 
padronirsi di società, hanno 
tentato ancfie con il Napoli, 
non ci sono riusciti. Ho tenuto 
duro, anzi ho tenuto più duro, 
con l'aiuto delle forze dell’or¬ 
dine. Ora il problema non esi¬ 
ste più, anche perché ora è un 
altro calcio. 

Domani st gioca. Dalle pa¬ 
role, troppe, al tetti. 

in effetti questa partita è state 
montata eccessivamente. Ec¬ 
co perché non ho voluto te 
dirette tv, posticipare o antici¬ 
pare orari. Deve rientrare tut¬ 
to nella normalità. Non è un 
fatto eccezionale. Una diretta 
tv avrebbe fruttato un bel 
gruzzolo di soldi. Ma non mi è 
importato niente. 

L* polemica-con Cfalun- 
pan, la stona del razzi¬ 
amo, I calci che lei ha rime¬ 
diato a Torino. Onesto Na¬ 
poli non riscuote troppe 
simpatie... 


Non ne ha mai avute e ora che 
siamo ai vertici del calcio an¬ 
cora di meno. 

Non le aembra che Mara- 
dON la queste settimana 
ate aadato troppo la là con 
le parole? 

S’i fatto travolgere dal suo ca¬ 
rattere di guerriero. 

Luigi Compagnone la un 
corsivo ha tirato le orec- 
aU'aifsntino sella 
delle Bandiere rea- 
f en dendo U sa- 
«Tornato diritto di libertà 
d’espressione. D om en i c o 

da che parte al schiera? 

Maredbna è stato frainteso. 
Non voler vedere bandiere 
rossonere, nel suo italiano 
mezzo argentino, voleva dire 
che voleva II massimo dell’in- 
cltamento da parte dei tifosi 
napoletani. 

Cè della acaremanzla nel 
ano week-end? 

C’è riposo efuga dalla richie¬ 
sta di biglietti. 

Sappiamo che non manca 
mal di santificare 1 rituali 
scanni antteL 

Qualcosa faccio... Sono napo¬ 
letano, no? 

Per esemplo? 

Non posso dirlo. 

Chi vincerà? 

Io dico il Napoli. L’ho sogna- 


Cerca di dribblare i cronisti, ma... 

Gullit «Quante chiacchiere 
è solo una partita» 


Un Ruud Gullit stranamente insofferente parla di 
Napoli-Milan. «Stressato? No, ormai ci ho fatto l'a¬ 
bitudine. In Italia è sempre così: immaginiamoci 
per un avvenimento come questo. Sono stufo, pe¬ 
rò, di essere coinvolto in polemiche assurde. Raz¬ 
zismo? Maradona? Calma, questa è solo una parti¬ 
ta...». I rossoneri si allenano stamattina a Mìlanello 
e poi partono in aereo per Napoli. 

_ DAL N05TBO INVIATO _ 

DAMO CECCARELU 


Wm MÌLANELLO Arriva con il 
suo solito passo caracollante. 
Un giubbotto color sabbia, un 
palo di jeans, le scarpe da ten¬ 
nis. Sotto il casco di treccine, 
un mezzo sornso. Qualche 
dubbio? Nessuno; è Raud Gul¬ 
lit, milanista del Suriname, 
probabilmente una delle fac¬ 
ce più popolari e fotograte del 
Belpaese. Questa volta, però, 
mister Pallone d'oro è meno 
allegro del solito. Ha termina¬ 
to da poco l'allenamento e si¬ 
curamente avrebbe voglia di 
menerai a mangiare tranquil¬ 
lo. E magari dire due battute o 
raccontare i fatti suoi a qual¬ 
che compagno. Invece, c’è da 
fare una piccola sosta. Un pio- 
toncinò di cronisti lo attende 
con malcelata ansia. Domani, 
si sa, c'è Napoli-Milan, la par¬ 
tite delle partite. Qualcuno di¬ 
ce dello scudetto, altri del¬ 
l'anno. Per Silvio Berlusconi, 
abituato ad allargare gli oriz¬ 
zonti, è addirittura la partita 
che deciderà le sorti del cal¬ 
cio italiano. Il football futuribi¬ 
le di Sacchi opposto a quello 
tradizionale di Bianchi. Met¬ 
tiamoci poi il Nord contro il 
Sud e la sollecitata rivalità tra 
Maradona e Gullit, «et voilà» 
tutti gli Ingredienti per una ec¬ 
citata vigilia. 

Tutto bene, dunque? Mica 


tanto perché il sempre sorri¬ 
dente Gullit, questa volta, non 
ha voglia di sostenere la sua 
parte. «È da una settimana che 
parliamo di Napoli-Milan: che 
dovrei dire ancora?». Gullit 
tenta dì dnbblare la folta siepe 
di cronisti, ma poi si rassegna. 
È più facile seminare Scilo e 
Passarella. Via aH’intervista, 
dunque. Venti taccuini bian¬ 
chi da nempire e qualche mi¬ 
crofono in agguato. Attacca 
un collega, che su Gullit avrà 
già scritto un centinaio di arti¬ 
coli. Ti pesa questa vigilia? 
Gullit sorride, tira un sospiro, 
e risponde: «No, ormai mi so¬ 
no abituato a queste settima¬ 
ne stressanti. Cosa provo? Le 
stesse sensazioni del derby. 
Strana partita, strana atmosfe¬ 
ra». Già, ma a Napoli la corni¬ 
ce sarà diversa: 80.000 tifosi 
partenopei si faranno senti¬ 
re... «Mah, io ci credo poco» 
risponde Gullit. «In campo ci 
sono solo i giocatori. Il pubbli¬ 
co guarda e al massimo (a ru¬ 
more». L'inierviste non decol¬ 
la, Gullit sta sulle spine. 

Qualcuno, pietoso, lo nota 
e sussurra: «Forse sì parla 
troppo di questa partita?». 
«Ogni settimana è così. Tùtto 
il calcio italiano gira in questo 
modo. Non mi sorprende che 
lo si faccia anche per una par¬ 


tite cosi interessante». Pausa. 
Poi riprende: «No, non sono 
stufo dei giornalisti. Ci parlo 
volentieri con voi. Solo che 
volete a tutti i costi farmi dire 
cose troppo importanti, esa¬ 
gerate. lo sono un tranquillo. 
Lasdo altra gente parlare...». 
Che abbia invocato il fanta¬ 
sma di Maradona, pensano 
subito i più smaliziati. «Mara- 
dona? Ecco, questa è la solita 
storia. Napoli-Milan deve au¬ 
tomaticamente diventare Ma¬ 
radona contro Gullit. Capisco 
che al pubblico queste pole¬ 
miche piacciono. So però non 
cl sto. Maradona attacca il MI- 
lan? Beh, vorrà far coraggio ai 
suoi. Normale...». Normale 
anche che si tiri in ballo il raz¬ 
zismo, il Nord contro il Sud? 

«Non ci credo a questa sto¬ 
ria del razzismo. In Italia, a 
proposito del caldo, c'è un 
antagonismo esasperato una 
forte nvalità, razzismo no, pe¬ 
rò. Abbiamo giocato anche 
contro l'Avellino e nessuno in 
quell'occasione ha parlato di 
razzismo». Altra domanda, 
che cosa invidi a Maradona? E 
qui Gullit s’arrabbia. «Queste 
sono domande stupide Napo¬ 
li-Milan è solo una partita im¬ 
portante Perché tutte queste 
chiacchiere?» Sotto un altro 
ma per te il Napoli è cotto? 
•Non lo so So solo che con¬ 
tro di noi saranno concentra¬ 
tissimi e giocheranno con 
grinte». Gullit te per andarse¬ 
ne ma un'ultima domanda lo 
blocca: lei si sente un perso¬ 
naggio? «Sono un uomo nor¬ 
malissimo. A cui sì fanno tante 
domande perché so giocare a 
calcio. Che cosa avrei fatto se 
non fossi un calciatore? Tutti 1 

? |iomì, nella mia vite, cerco di 
are qualcos'altro». 



.* 

Un attimo di relax per l’asso del Milan Ruud Gullit 


TOTOCALCIO 


ASCOLI-AVELLINO 

1 

COMO-PESCARA 

1 

EMPOLI-VERONA 

XI 

INTER-SAMPDORIA 

XI 

JUVE NTUS-TOR INO 

1 

NAPOLI-MILAN 

1 

PISA-CESENA 

tx 

ROMA-FIORENTINA 

1 

CATANZARO-PADOVA 

1 

GENOA-LECCE 

X12 

PARMA-BARI 

X2 

TARANTO-CREMON. 

X 

TRIESTINA-LAZIO 

XI2 


Bianchi cerca Tanti-Gullit 

Ferrano ha 39 di febbre? 
Forse è solo un bluff per 
far giocare Bruscolotti 


■I NAPOLI. La supersfida 
del S. Paolo ha perso un pro¬ 
tagonista. Moreno Ferraio è 
da Ieri a letto con trentanove 
di febbre. Questa è almeno la 
versione uffidale fomite dal 
medico sodale, il dottor 
Acampora. Infatti da più parti 
si è insinuata l’ipotesi di una 
malattia diplomatica dello 
stopper azzurro, che servisse 
da paravento alla sua probabi¬ 
le esclusione nella partite con 
i rossoneri del Milan. In que¬ 
sto modo si è voluto salvare la 
reputazione del giocatore, 
dia-Qltavki-.-Bianchi non 
avrebbe in animo di impiega¬ 
re, non ritenendolo idoneo 
per fronteggiare le capacità 
offensive dei milanisti, soprat¬ 
tutto nel gioco aereo. Il tecni¬ 
co partenopeo ha tenuto in¬ 
fatti a lungo sotto pressione in 
questi giorni Bighardi, che già 
a Verona ha sostituito Ferra¬ 
no, bloccato in quella circo¬ 
stanza da un infortunio dia 
caviglia, e Bruscolotti. Proprio 
quest'ultimo potrebbe essere 


la sorpresa napoletana nella 

K tta di domani. Tenuto a 
jo sotto naftalina, il vec¬ 
chio giocatore potrebbe esse¬ 
re impiegato addirittura nelle 
vesti di irriducibile controllore 
di Gullit. Ma alcune correnti di 
pensiero di Soccavo, sosten¬ 
gono che anche Bigliardi po¬ 
trebbe trovar posto in squadra 
a discapito di un attaccante. 
Una possibilità, alla quale non 
diamo molto credito. Oltre a 
snaturarsi tatticamente, sareb¬ 
be una chiara dimostrazione 
di paura verso l'awersano. 
Comunque, Bianchì conosce 
bene i problèriuche starino 
investendo te sua squadra, so¬ 
prattutto a centrocampo. Rin¬ 
forzarlo con dei difensori, 
rappresenterebbe la confer¬ 
ma del suo stato di difficoltà. 
Questa mattina la squadra so¬ 
sterrà a Soccavo l'ultimo alle¬ 
namento, blando, come tutti 
quelli dì questa settimana. Poi, 
tutti in ritiro, sempre a Socca¬ 
vo, a concentrarsi per la sfida- 
svolta del campionato. 

a Pa.Ca. 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

XX 1 


t X 2 

SECONDA CORSA 

X 2 


1 X 

TERZA CORSA 

2 t 2 


1 X 2 

QUARTA CORSA 

1 2 


X 1 

QUINTA CORSA 

22 


t X 

SESTA CORSA 

1 X 


\ \ 


Anche Maradona 
ha il suo frate, 
come Gianni Ri vera 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


M NAPOLI. La notizia del- 
l'arrivo di Maradona in via 
Scarlatti a San Giorgio a Cre¬ 
mano, un comune attaccato 
a Napoli, ha scatenato i tifosi 
azzurri che, in più di mille, 
sono accorsi sotto la casa di 
•fra Umile», un frate di ses- 
santacinque anni, molto noto 
nella cittadina vesuviana ol¬ 
tre che per ì consìgli spirituali 
che «dona» ai fedeli anche 
per essere apparso, in foto, 
sulla •Nuova Smorfia dei 
2000 », che gli ha assegnato 
ben due numeri, il 2 e il 37. 

Fra Umile avrebbe cono¬ 
sciuto «E1 Pibe de oro» tre an¬ 
ni fa. glielo presentò un suo 
amico calciatore, il terzino 
azzurro Bruscolotti. Secondo 
le moltissime testimonianze 
Diego Armando Maradona, 
in più occasioni e special- 
mente alla vigilia di impegni 
importanti, si sarebbe recato 
a casa del frate a meditare. 
Pare che fra Umile, oltre a da¬ 
re consigli vari sullo stato di 
salute ai suoi fedeli, abbia an¬ 
che il potere di «scaricare» la 
tensione in particolari sog¬ 
getti trasmettendo loro una 
«canea» di energie. Il frate ie- 
n era introvabile e non si è 
avuta conferma delle visite 
del capitano del Napoli. «For¬ 
se è nella chiesa di San Pa¬ 
squale a Portici», dicono i 
suoi vicini Ma anche lì di fra 
Umile nessuna traccia. 

Con Maradona, poi, in 
queste ore che precedono lo 
scontro con il Milan, è meglio 
non tentare nessun approc¬ 
cio... Dunque di certo si sa 
solo che giovedì sera un mi¬ 
gliaio di tifosi hanno atteso 
invano per oltre tre ore sotto 


la casa del frate l'arrivo del 
campione. 

Per saperne di più non re¬ 
sta che interpellare alcuni dei 
supporter azzurri presenti al¬ 
l'inutile raduno. Molti confer¬ 
mano che in passato c'è stata 
più di una visita dell'argenti¬ 
no al frate Altri sono pronti a 
giurare di aver visto persino 
l’auto del fuoriclasse a qual¬ 
che centinaio dì metri dalla 
casa. 

Infine, la testimonianza de¬ 
gli scettici, come Carmine, un 
ragioniere di 32 anni. Si fa lar¬ 
go nel gruppetto per interve¬ 
nire e dire la sua: «Forse non 
è venuto perché è troppo si¬ 
curo di battere il Milan. Non è 
forse luì il dio dei pallone?». 

«Ma se questo fra Umile ve¬ 
ramente può fare del bene al 
Napoli perché non lo invitia¬ 
mo al San Paolo, domeni¬ 
ca?», propone un garzone dì 
macelleria. 

A Napoli, ancora, sono in 
molli a ricordare i tempi di 
Gianni Rìvera, quando si rifu¬ 
giava dall’onnipresente frate 
Eligio. Ed ecco che la fanta¬ 
sia e l'immaginazione dei na¬ 
poletani si scatenano; «Vuoi 
vedere che Gullit, proprio at¬ 
traverso Rivera - ipotizza 
qualcuno - si è ritirato in pe¬ 
nitenza anche lui da quel fra¬ 
te?» 

È chiaro però che tutte 
queste «storie» servono solo 
per lare quattro risate. Non lo 
dicono tutti in queste ore, per 
sdrammatizzare la partita, 
che il calcio è solo un gioco? 
I napoletani, che di humor ne 
hanno tanto, non perdono 
occasione quindi per farsi 
una risata: tanto si sa, il riso fa 
sempre buon sangue. 



Moto, Lawson 
è il più veloce 
in prova nel G.P. 
del Portogallo 


Dopo la seconda tornata di prove sul circuito spagnolo di 
Jerez, dove si disputa il G.P. di motociclismo del Portogal¬ 
lo valido come quarta prova del campionato del mondo, 
l'americano Eddie Lawson, su Yamaha-Agostini, ha otte¬ 
nuto il miglior tempo nella classe 500, girando in 1 ‘50” 12 
alla media di 137,258 km/h. Alle sue spalle si è piazzato 
l’australiano Kevin Magee su Yamaha a 57 centesimi di 
secondo. L'italiano Pier Francesco Chili (nella foto) su 
Honda solo decimo a quasi 3 secondi di ritardo. Nella 
classe 250 migliore prestazione per lo spagnolo Juan Gar* 
riga su Yamaha Ducados in V52 29 mentre l'italiano Luca 
Cadalora lo segue a 31 centesimi di distacco. 


Rientra 
la protesta 
degli arbitri 
della pallanuoto 


La serie A 1 e A 2 della pal¬ 
lanuoto che domenica do¬ 
veva iniziare con 25 minuti 
di ritardo rispetterà. Invece, 
gli orari regolari. La deci* 
sione è stata presa dall'As¬ 
sociazione degli arbitri del¬ 
la disciplina d accordo con 
la presidenza della Fin do¬ 
po una «serena disamina» del disagio economico nel quale 
versa tutta la categoria. Per voce de) loro presidente, Piero 
Di Stefano, e tramite un comunicato ufficiale dell’usocie- 
zione, gli arbitri avevano spiegato le loro lamentele. Ri¬ 
guardano i nmborei spese per ie trasferte che l'apposito 
settore federale pagherebbe con ritardi inaccettabili. 


la canoa 
sogna 
tre barche 
a Seul 


Sergio Orsi, presidente fe¬ 
derale della canoa, ha pre¬ 
sentato ieri a Roma la sta¬ 
gione e il futuro. Ha mostra¬ 
to un notevole ottimismo, 
confortato dai dati della 
crescite numerica nel setto¬ 
re (tesserati da 3750 a 
■* 7775). ma non altrettanto 
dai risultati agonistici. Il presidente ha ammesso la man¬ 
canza di risultati di rilievo ma spera in una buona presta¬ 
zione dei canoisti azzurri a Seul, i probabili olimpici sono 
al momento 10 ma non si sa se un tale numero verrà 
approvato dal Coni * che punta più su una spedizione 

a ualitetiva che vacanziera - o se verrà ridotto. Orsi sogna 
i vedere all'opera un Kl, un K2 e un K4. Nessun equipag¬ 
gio invece per le barche canadesi e nessuna donna. 


Successi azzurri 
nel tiro a volo, 
ma nello skeet 
domina una donna 


L'Italia trionfa ancora nel 
Gran Premio delle Nazioni 
di tiro a volo, quest’anno in 
svolgimento a Montecatini, 
Nella fossa olimpica II quar¬ 
tetto Cioni, Pera, Conti e 
Venturini, con 571 centri su 
600, ha preceduto Gran 
Bretagna e Urss, mentre 
nella gara a sei, con ('aggiunta degli Juniores Vigano e 
Satolli, l'Italia ha vìnto con 842 su 900. Per lo skeet azzurro 
due secondi posti, dietro l’Urss nella gara a 4 e la Cecoslo¬ 
vacchia in quella a sei. Le gare individuali si concludono 
oggi. Nello skeet una somresa. Conduce la sovietica Sve- 
tiana Domina con 149/150. 


Pagani lascia 
il Col e entra 
nella «squadra» 
di De Mita 


(I gioco di squadra del 
«pentapartito» lascia spesso 
a desiderare. Al gioco cora¬ 
le, i 5 preferiscono le punta¬ 
te personali e per reggere il 
ritmo ci vuole gente allena¬ 
ta. E il neopresidente del 
Consiglio De Mita, come 
capo del suo ufficio stampa 
e portavoce della presidenza del Consiglio, ha pensato 
bene di scegliere Nazareno Pagani, attuale direttore del 
servizio stampa e comunicazioni del Col, il comitato che 
organizza i mondiali di calcio del '90. Pagani lascia la 
partita dei mondiali a metà del primo tempo, «Quando ti 
viene fatto l'onore di un simile incarico - ha commentato 
Pagani - è difficile rifiutare*. Come cambierà ora la pirami¬ 
de organizzativa del Col? «Non abbiamo ancora affrontato 
la questione», ha risposto Pagani. 


PIERFRANCESCO PANQALLO 


SPORT IN TV 


14.45 F.l, Gran Premio dì S. Marino da Imola (prove), 
a seguire Pallanuoto, Lazio-Bogliasco. 

Raldne. 13.15 TG2 Sport: 17.35 Basket, semifinali play-off Dlva- 
rese-Scavolini; 18.30 Sportsera; 20.15 TG2 Lo sport; 23.30 
Sportsette, Pugilato, Mauriello-Manfredini (titolo italiano 
massimi leggeri), Pallamano Bressanone-Cìvìdin, Ciclismo 
Milano-Vignola, Fole Position, Tiro a volo Gp delle Nazioni, 

Raltre. 15.00 Calcio, Ddr-lsianda (qualificazioni olimpiche); 
16.45 Ciclismo, Giro delle Regioni; 17.30 Derby; 17.45 Ippi¬ 
ca, Csio da Roma. 

Telecapodlstrla. 14.30 Sportime; 13.50 Basket Ncaa, Kansas* 
Oklahoma (replica); 15.20 Juke Box; 16.10 Rugby, Challen* 
ge Cup Wengen-Hslifax; 17.45 Tennis, da Chicago tinaia 
torneo Volvo Annacona-Majotte; 19.00 Sportime; 19.30 Ju¬ 
ke Box; 20.15 Basket, Jugoplastika-Partìzan (finale play-off 
jugoslavi), 22.10 Sportime; 22.30 Calcio, Supercoppa Ame¬ 
rica Argentinos Junior-Penarot; 24 00 Ciclismo, Giro di Spa¬ 
gna. Trac. 13 00 Formula Uno; 14.05 Sportlssimo; 14.20 
Sport Show. 

Odeon Tv. 13 00 Forza Italia; 16.30 Calcio; 23.00 Odeon Sport, 

Italia 1. 13.30 Sabato Sport; 22 25 Superstars of Wrestliug; 
23.00 La grande boxe; 23.45 Grand Prìx. 


_ BREVISSIME _ 

Ancora «hooligan»». Sono stati condannati con pene sino a 3 
anni di reclusione i sette teppisti britannici arrestati mercole¬ 
dì a Budapest per atti di violenza e vandalismo prima della 
partita Ungheria-lnghilterra. 

Ricucito lo «strappo». La gazzarra che ha concluso Lussembur- 
gp-ltaìia non avrà un seguito per la Federcalcio lussembur¬ 
ghese* il cui presidente Konter ha tranquillizzato Matarrese 
ieri mattina per telefono, 

Niente Seul per Lendl? Anche se nei prossimi mesi Ivan Lendl 
dovesse diventare cittadino americano ben difficilmente po¬ 
to w oy a re posto nella squadra dì tennis Usa che parteciperà 
alle Olimpiadi dì Seul. Lo ha annunciato Ieri il portavoce 

* ^redertenms degli Stati Uniti, Fabrìcious. 

Arbitri di C. La gara Virescìt-Centese anticipata a oggi (ore 18) 
sarà arbitrata da Guida di Palermo. Oggi si giocherà anche la 
semifinale di ritorno (Coppa Italia di C) Ira Livorno e Monza 
(ore. 15.30), diretta da unciripìni dì Ascolì, 

Mondiali cadetti di scherma. Pane oggi a Cabrìes-en-Provence 
(Francia) la seconda edizione dei campionati del mondo 
cadetti di scherma. Tre italiani n gara: Gcchipintì, Amore e 
oiro vieti. 

Mondalo! miglior cecchlna, L'anconetana Sìlvia Mondami del- 

_ ce del campionato^emminilè™ basket A§*oon 7wl!S!S, 

Finali Coppa Italia. La Lega calcio ha fissato gli orari; giovedì 5 
maggio (andata) Samp-Torino ore 16; giovedì 19 Torino- 
oamp ore zu.ou. 

Comprato U Varese, Il Varese-calcio ha trovato nuovi proprie- 
tari: una cordata di imprenditori (fra cui Bulgheronì, presi¬ 
dente della Divarese-basket, e Borghi, «patron» del basket 
550 mihonl^ * anni ^ s ‘ è ^giudicata all’asta la società per 

Fortitudo cambia sponsor. Dal prossimo campionato te Forti- 
judo Bologna di basket sarà abbinata allenino, azienda 
lombarda di biancheria intima. 

PaUanuoto. Campionato dì Al, ecco le gare odierne (ore 18): 
Voltumo-Ortigte; Altibert-Pasillipo-, CivìtavecchìaVessilla- 
no; Recco-Florentia; Kontron-Arenzano; Can. Napoiì-SìSey. 


l’Unità 

Sabato 
30 aprile 1988 
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ORDINE D'AIUUVO 
CuttgUonccUo-Chlusl 

1) Vladimir Pulnikov (Urss) 
km. 186 in 4.45* 12" alla me* 
dia di 39,130; 2) Ugrumov 
(Urss) s.t.; 3) Wartenbeiy 
(Rdt) s.t.; 13) Carcano (Italia 
A). 


Sergio Carcano stavolta ha dato un calcio alla sfor¬ 
tuna e si è ripreso la maglia di leader del Giro delle 
Regioni, lasciandosi alle spalle l'austriaco Traxl 
«he l’altro giorno aveva approfittato di una caduta 
dell'azzurro. La tappa più lunga (186 km) che por¬ 
tava a Chiusi è stata combattuta e la vittoria è 
andata al sovietico Pulnikov, mentre Carcano si è 
piazzato 13* ma con lo stesso tempo del vincitore. 


• Vl'.-o'. ' ’*■ ... '"'Y '. ' 


■fv-dM1 . 


■* CHIUSI. La cotlinetfa di 
Chiusi sorride al sovietico Pul- 
nikov, vincitore di tappa sul 
connazionale Ugrumov, ma ii 
ragazzo più felice è Sergio 
Carcano che toma in posses¬ 
so della maglia di «leader*, 
che nel momento cruciale 
delia corsa non si è lasciato 
Sorprendere dagli allunghi dei 
suoi principali avversari, che 
si è tolto di ruota l’austriaco 
Traxl nella baraonda degli ul* 
timi chilometri di competizio¬ 
ne, Giustizia, si può dire, è fat¬ 
ta. li giorno prima Traxl era 
andato sul podio dei trionfo 
per un capitombolo dell'az¬ 
zurro* Ieri II lombardo di Vare- 
M li è ripreso il maltolto per 
manifesta superiorità nei con¬ 
fronti del tirolese. Ciò signifi¬ 
ca che il nostro atleta è forte e 
attento. La situazione rimane 
però incerta, la classifica è un 
foglio dove nei quartieri alti le 
differenze sono minime, dove 


Sergio conduce con appena 
19" su Uslamin, 20" su Traxl, 
26" su De Koning e 31” su 
Landsmann. Pericolosi anche 
Anghelov e BezauU, e atten¬ 
zione alla squadra dell'Urss 
che pur non dominando co¬ 
me in altre circostanze po¬ 
trebbe giocare brutti scherzi. 
Un Giro delle Regioni, in so¬ 
stanza, aperto a molte solu¬ 
zioni e vedremo se Carcano 
sarà cosi bravo da respingere 
tutti gii assalti. 

La prova più lunga era co¬ 
minciata con la fuga del dane¬ 
se Marcussen, un longilineo 
sul metro e novanta con due 
leve piuttosto sottili e capaci 
di sprigionare una bella po¬ 
tenza. Vero che dietro l'anda¬ 
tura era piuttosto tranquilla, 
ma lo svelto Marcussen gua¬ 
dagnava presto uno spazio di 
8*10", perciò sulla salita di 
Volterra il danese costituiva 



LA TAPPA DI OGGI 


CLASSIFICA GENERALE 


GRAN PREMIO MONTAGNA 


I) Petrov Pelar (Buigai 
punti 10; 2) Marcimeli (Di 
pumi 3; 3) Carcano (Ila), f 
li 3; 4) Rodrìguex (Col), p 
3. 



gjjjjpg 

I) Sergio Carcano (Italia A) in 
1S.44'20" alla media di 


GRAN PREMIO CONTINENTI 


15.41 Zw aita media di .*» Pnmn* rrin<>nnV 
41.299; 2) Uslamin (Urss) a 

19"; 3) Traxl (Aut) a 20"; 4) K*hWiLrL jS? 
De Koning (Ola) a 26". 5) Africa (MIO ^ 




CLASSIFICA UNDER 21 

edilcoop crevalcore 


TRAGUARDI VOLANTI 


Carcano (a sinistra) affiancalo da Traxl: fra poco l'azzurro si 
scrollerà di dosso l'austriaco e col 13- posto riconquisterà la 
maglia di leader 


LJgbmbaz 


JalKffra^Hm^zok » ?j. m WJ- 

(Poi); 4) Culek (Cec). 

4) Anghelov (Bui) 6. . 1 


una seria minaccia, un pule¬ 
dro da mettere alla briglia. Ini¬ 
ziava quindi una caccia che 
aveva i suoi promotori nel 
francese Bezault, nel polacco 
Halupczok e nel sovietico 
Ugrumov. Nella successiva di¬ 
scesa attimi di commozione e 
di raccoglimento sul luogo 
del tragico incidente automo¬ 
bilistico in cui lo scorso mer¬ 
coledì hanno perso la vita due 
ragazzi dei liceo Plauto di Ro¬ 


ma, e dove Eugenio Bomboni 
e il colonnello Pizzinelii depo¬ 
nevano una targa e un mazzo 
di fiori a nome dell’intera ca¬ 
rovana. Diminuiva intanto il 
margine del cavaliere solita¬ 
rio, un po’ alle corde e in atte¬ 
sa di collaboratori quando sia¬ 
mo in Val d’Elsa e quando il 
cielo apre I rubinetti per un 
violento acquazzone. 

Siena è il punto in cui il 
francese Magnien piomba su 


Marcussen. Metà corsa è fatta 
e più avanti dal plotone sbu¬ 
cano Ortiz e Van Adrichem 
per andare sul tandem di te¬ 
sta, per dar corpo ad una azio¬ 
ne che sì concretizza in quel 
di Acquaviva. Un quartetto 
con Ortiz che sogna la maglia 
del primato, che alle porte di 
Chiusi slacca i tre compagni 
d'avventura, ma nel gruppo 
c'è fermento, c'è una mano¬ 
vra di marca sovietica e il co¬ 


lombiano finisce nella rete di 
Uslamin. L'ultimo tratto è in 
circuito e i dossi toscani di¬ 
ventano gradini, diventano 
terreno di grande battaglia. 
Meno male che il nostro Car¬ 
cano è sveglio e pimpante. L'i¬ 
taliano entra infatti in prima 
linea a differenza di Traxl che 
perde il treno dei migliori. Poi 
un guizzo bruciante di Ugru¬ 
mov e la risposta di Pulnikov, 
una coppia sovietica all'offen¬ 


siva quando mancano un paio 
di chilometri aita conclusione 
ed è lotta in famiglia, è Wladi¬ 
mir Pulnikov il più rapido sulla 
rampa finale. Undici uomini a 
ridosso dei due, Carcano nuo¬ 
vamente alla ribalta, eoggi da 
Chiusi a Spello la penultima 
tappa, un viaggio di 120 chilo¬ 
metri che presenta il Colle 
Campana, ma abbonda la pia¬ 
nura e forse sarà una volata 
con più corridori ingobbiti sul 
manubrio. Forse... 


CLASSIFICA A PUNTI 


\anson 


CLASSIFICA A SQUADRE 
GENERALE 


I) Vladimir Pulnikov (Urss). IL traguardo | 

punti 30; 2) Traxl (Austria), .J 

punti 20; 3) Wartenbery (Rdt), 

punti 20; 4) Bezault (Fra), 1) Urss; 2) Rdt; 3) Austria; 4) 


Sovietici, troppi 
errori di tattica 




SE CI PRESTI ATTENZIONE SUBITO, 


|p CHIUSI. Piccola inchiesta 
sul ciclismo sovietico che in* 
comincia da una storia di tre 
giorni fa, cioè dalla batosta di 
Konicev nella seconda tappa 
del Giro delle Regioni, ben 17 
minuti di ritardo sul traguardo 
di Arcidosso, come ricordere¬ 
te, una sconfitta sensazionale 
considerando le qualità del 
personaggio presentatosi nel 
ruolo del grande favorito. Il 
mio interlocutore è Sergei Et- 
dacov, segretario della Fede¬ 
razione ciclìstica sovietica, 
uomo che valuta attentamen¬ 
te le domande del cronista. 

Vero che Konicev è amma¬ 
lato? Vero che non c’è armo¬ 
nia nella squadra? Vero che l 
corridori non sono puntuali al 
tavolo della colazione, che 
più di una volta siete partiti col 
boccone In gola? Sintetizzan¬ 
do, ecco il pensiero di Eida- 
eov: 


•Abbiamo esaminato la 
còrsa di mercolédlscòraò con 
molta franchezza. Nessun 
dramma, nessuna congiura 
del plotone ai nostri danni, 
come si è vociferato. Sorpresi 
dall'andamento della gara, 
piuttosto, incapaci di organiz¬ 
zarci per rispondere agli av¬ 
versari. ma non per dissapori 
in famiglia, per invidie o cose 
del genere. Con tutta sinceri¬ 
tà, i nostri atleti ammettono 
però di non capirsi a sufficien¬ 
za, di non essere uniti nella 
tattica, motivi derivanti dall'a* 
ver diviso in due tronconi la 
formazione nazionale fra i sei 
del Regioni e i sei che dispute¬ 
ranno la Corsa della Pace. In 
quanto a Konichev sappiamo 
che è il numero uno, ma sap¬ 
piamo anche che è disconti¬ 
nuo. Il giorno dopo, per esem¬ 
pio, è tornato alia vittoria. 
Ammalato Dimitri? Non fanta¬ 


stichiamo. Si tratta soltanto di 
una leggera bronchite*. 

Dunque, Konichev non fc II 
nuovo Soukhoroutchencov... 

«Penso proprio di no. Pen¬ 
so che Soukho sia stato finora 
il più grande ciclista dell'Urss. 
Vorrei comunque segnalare il 
nome di un ragazzo molto 
promettente. SI tratta del di¬ 
ciannovenne Toncov». 

Siete disponibili per il pas- 


' er l'attenzione che d stai permette quello che finora 


} resto Vacanze vuol di- 


Oggi la Milano-Vignola 

Saronni e Baffi, 
un lungo sprint 
sulla via Emilia 


■i MILANO. Oggi, alle ore 
11, parte da Rogoredo, a Mila¬ 
no, la trentaseiesima edizione 
della classica Milano-Vignola. 
Si tratterà di una versione «ri¬ 
dotta» con molti protagonisti 
del nostro ciclismo assenti: 
Fondriest (è in Germania al 
Gran Premio di Francoforte), 
Argentin, Bontempl e Bugno. 
Cosi, tra gli oltre cento iscritti 
che si ritroveranno stamane in 
Piazza del Duomo per la di¬ 
stribuzione dei numeri, si do¬ 
vrà cercare la maglia di Beppe 
Saronni. Sarà quella da segui¬ 
re, dicono i pronosticì, insie¬ 
me al giovane Adriano Baffi. Il 
capitano della Bianchi è redu¬ 
ce dal confortante successo 
ofllnuto nel Giro di Puglia e cl 
terrebbe davvero a bissare il 
sqcbesso conquistato l’anno 
scarso. Saronni, a dispetto dei 
31 anni compiuti, sta vivendo 
uh' momento estremamente 
favorevole sia fisico che psi¬ 
cologico. L’ostacolo più insi¬ 
dioso che dovrà superare è il 
potente sprint nascosto nei 
polpacci dì Adriano Balli. Il 

g iovane velocista, dall’inizio 
ella stagione, ha già tagliato 
sette volte da vincitore il tra¬ 
guardo. Ovvio che Saronni si 
auguri una corsa la più movi¬ 
mentata possibile, anche se la 
Milano-Vignola è, per il suo 
tracciato, una gara velocissi¬ 


ma. Nel 1981, infatti, ii tede¬ 
sco occidentale Braun corse 
aita strabiliante media oraria 
di 47,801, la più alta delle cor¬ 
se ciclistiche intemazionali su 
strada. I 221 chilometri e 200 
metri del percorso si snode¬ 
ranno lungo la Via Emilia, at¬ 
traversando Melegnano, Lodi, 
Casalpusterlengo, Piacenza. 
Fidenza, Parma, Reggio Emi¬ 
lia, Rubiera, Modena, San 
Donnino, Spilamberto e Vi- 
gnola. Prima di tagliare ii tra¬ 
guardo i concorrenti faranno 
tre giri del circuito del Gessie- 
re. Se, come è prevedibile, la 
vittoria verrà assegnata allo 
sprint allora, oltre a Saronni e 
Baffi, potrebbero inserirsi il 
«vecchio* Pierino Gavazzi 
(terzo dietro Fondriest ed Ar¬ 
gentili nel G.P. Industria e 
Commercio del 25 aprile), Ci- 
mini (due vittorie dall’inizio 
dell'anno), Adocchio e Roso¬ 
la. Ma anche Golinelli, cam¬ 
pione italiano di velocità, sarà 
un cliente pericoloso così co¬ 
me l’orgoglio dì Beccia, Ba- 
ronchelli e Contini potrebbe 
stimolare questi tre ex grandi 
a superare le difficoltà di un 
tracciato loro ostico. Oltre a 
conquistare 11 Gran Premio 
Banca Popolare dell’Emilia, il 
vincitore intascherà anche 3 
milioni di lire se riuscirà a bat¬ 
tere il record della corsa dete¬ 
nuto da Braun. 


cum vostri corridori? in Italia 
si dice che Konicev e Abduja- 
parov sono già nelle mani di 
Ernesto Colnago. 

•Problema interessante, di 
possibile soluzione, ma vor¬ 
remmo promuovere una Inte¬ 
ra squadra e non singoli ele¬ 
menti. Abbiamo la mentalità 
del tutti per uno e dell'uno per 
tutti. Colnago collabora con 
noi da annj. Cl vediamo di fre¬ 
quente. E un amico...». 

□ G.S. 

Vuelta 

Vince Navarro 
dopo 216 km 
di fuga 


■■ BEJAR. Lo spagnolo 
Francisco Navarro, con una 
impresa degna di altri tempi, 
ha vinto la quinta tappa del 
Giro di Spagna in splendida 
solitudine dopo una fuga du¬ 
rata ben 216 chilometri! Na¬ 
varro, che è alia sua prima vit¬ 
toria da professionista e che 
non compare nei primi dieci 
delta classifica generale delia 
corsa, ha lasciato tutti dopo 
solo 18 km dalla partenza arri¬ 
vando ai traguardo con 4’23" 
di vantaggio sullo jugoslavo 
Serin. L'exploit dello spagno¬ 
lo ha consentito al suo conna¬ 
zionale Laudelino Cubino di 
conservare la. maglia di lea¬ 
der. Ora, Cubino è atteso dal¬ 
le tappe di montagna che da 
lunedì inizieranno a rendere 
più difficile il suo ruolo di ca¬ 
poclassifica. Da segnalare il 
coraggio del belga Wjìnants 
che, pur con una doppia frat¬ 
tura al gomito in seguito ad 
una caduta, è riuscito ugual¬ 
mente a raggiungere l'arrivo; 
oggi, però, non prenderà il 
via. In classifica generale il te¬ 
desco occidentale Dietzen in¬ 
segue Cubino a l’38" con lo 
stesso ritardo di un altro spa¬ 
gnolo, Pino. Il primo degli ita¬ 
liani è Claudio Chiappucci, di¬ 
ciannovesimo a 3'19"; ieri è 
stato anche il migliore degli 
azzurri classificandosi settimo 
con un ritardo di 4’47". 


prestando, grazie II tuo tempo avevi sempre preferito riman- I 1 re "chiarezza": erogazione pa- 


non andrà sprecato, noi della dare, per tante valide ragioni. 


Cassa di Risparmio In Bologna lo 


'resto Vacanze vuol dire 


utilizzeremo per Illustrarti la più -Presto*: 48 ore per l'erogazione 


accattivante delle nostre 






Iniziative: Presto Vacanze. 

P resto Vacanze è la for¬ 
ma di prestito che ti con- 


I BOLOGNA 

anzi subito, fino a venti milioni I I del finanziamento, riduzione ai I I 


sente di ottenere presto. 



ri a quella effettivamente ri¬ 
chiesta, senza ipoteche, cam¬ 
biali o trattenute per le spese. 


Per tutto ciò che abbia- 


mo detto. Presto Vacan¬ 


ze vuol dire anche 'tran¬ 


quillità*. Ma se vuoi sa¬ 
perne ancora di più, vie¬ 


ni a trovarci presso uno dei no- 


per andare in vacanza. Ma non minimo delle formalità (basta la stri sportelli. Ti spiegheremo 


solo per realizzare D sogno di un semplice presentazione del ce- 

viaggio lontano o di un mese da dotino dello stipendio o del modu- 


trascorrere in un posto esclusivo. 
Presto Vacanze, infatti, può aiu¬ 
tarti nell'acquisto della secon¬ 
da casa, della roulotte, dell'au¬ 
to, della moto, della barca... 


io della dichiarazione dei redditi). 


Presto Vacanze nei dettagli. Ti 
accorgerai, così, come sia faci¬ 
le e conveniente rendere più 


Jpr resto Vacanze vuol dire bella, lunga e piacevole la tua 
'con comodo': la restituzione, in vacanza. E come ti convenga fa¬ 


rate fìsse da sei mesi a cinque an¬ 
ni, inizia soltanto alla fine del me- 


insomma: Presto Vacanze ti I I se successivo alia concessione. 


re presto, anzi Presto Vacanze. 

«PRESTO» 


































